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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


I.A SIKACil 

dlmekttcata 


«Era lunedi 2 ottobre 1944, primo giorno 
di scuola a Torino. Fummo catturati così: 
sentimmo suonare alla porta. C’erano 



.1. iVAAi: Ji art .'f r.***-L\ 


due fascisti italiani. Erano venuti a 5.000». Giuseppe Laras, Rabbino 
prenderci. Il premio che veniva pagato Capo Comunità di Milano (da “La 
per la cattura di un ebreo era di lire strage dimenticata”, Interlinea, 2002) 


Beriusconì come Mussonm 


Clamorosa conferma della denuncia di Scalfaro: il premier difende il duce 
Dice: «Non ha ucciso nessuno, mandava gli avversari in vacanza al confino» 
Finge di dimenticare le stragi nazifasciste (Boves, Marzabotto, Fosse Ardeatine, 
Sant Anna di Stazzema, Montemaggio) e tutte le vittime delle leggi razziali 


Lui Dice 
Quello 
CHE Pensa 

Furio Colombo 

U na volta stabilito che in tutte le 
televisioni italiane lui parla da 
solo, Berlusconi s sente libero di lasciar¬ 
si andare. Confida i suoi pensieri che 
fanno orrore(i giudici sono esseri diver¬ 
si dalla razza umana) e sa che tutti i 
nostriTg(con l'unica diversità del Tg3} 
arrangeranno lecosechedicein un pa¬ 
stone impenetrabile (per questo sono 
febbrilmente al lavoro volenterosi gior¬ 
nalisti di regime) mentre alle spalle si 
vedono volti e si ascoltano frasi spezza¬ 
te per darel'impressionechetanto loro 
(i comunisti) si oppongono sempre. 

SEGUE A PAGINA 31 


Parole contro 
IL Paese 


Nicola Tranfaglia 

Dicono molti benpensanti (soprat¬ 
tutto a destra ma non manca anche 
qualcuno di centrosinistra) chemol¬ 
ti di noi sono ossessionati da Berlu¬ 
sconi. Masi può dire, di fronte alle 
ultimeuscitedel presi dente del Con¬ 
siglio, inclusa quelladi ieri tratta dal¬ 
l'intervista del 27 agosto al The 
Spectdtor, che la frase va rovesciata e 
che è Berlusconi a ossessionare gli 
italiani con le sue continue battute 
contro la Costituzione e per la riva- 
lutazione piena del fascismo? 

SEGUE A PAGINA 31 



Promemoria 1: alcuni martiri della dittatura fascista 
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Piero Gobetti 


Antonio Gramsci 


Giacomo Matteotti 


Carlo e Nello Rosselli 


Giovanni Amendola 
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Insorgono comunità ebraiche ed ex partigiani. Fassino: frasi vergognose e irresponsabili 

L’opposizione: non è degno 
di guidare l’ItaKa e l’Europa 

ROMA Berlusconi non èdegno di rappre¬ 
sentare l'Italia e l'Europa. E ferma la ri¬ 
sposta del centrosinistra, che insieme a 
Rifondazione dice: «M ussolini fu un as¬ 
sassino eBerlusconi dimostradi non ave- 
reladignitàdi rappresentare una demo¬ 
crazia nata dalla lotta contro il fascismo 
euna Europa nata dalla lotta al nazifasci¬ 
smo». Quelle del premier «sono parole 
vergognose», dice Piero Fassino: «Qual¬ 
cuno gli ricordi Amendola, Matteotti, 

Gramsci, Gobetti egli altri morti...». 

ALLE PAGINE2-3-4-5e6 



Svezia 

Muore Anna Lindh 
11 paese sotto choc 
come per romicidio 
di Olof Palme 

RIGHI e MASTROLUCA A PAG. 7 

Ramallah 

Israele pronta 
a cacciare Arafat 
Usa e Francia 
dicono: un errore 

DE GIOVANNANGELI A PAG. 8 

Anziani 

Il caldo ne ha 
uccisi più di 4mila 
Il ministro Sirchia 
se ne lava le mani 

SOLAMI A PAGINA 13 

Sardegna 

Traghetto affonda 
terrore a bordo 
In salvo passeggeri 
ed equipaggio 

MADEDDU APAGINA 14 



Promemoria 2 


La lunga Notte di Ferrara 


Giorgio Bassani 

Riportiamo brani dd iibro di Gior¬ 
gio Bassani «Una notte dd '43» (Ei¬ 
naudi, 2003) suii'ecddio nazifasci¬ 
sta a Ferrara dd 15 dicembre 1943 

L a città risuonava di colpi d'arma 
da fuoco e di lugubri canti che 
parlavano di morte e di cimiteri. Ma 
non perciò era da pensare seriamente 
che i fascisti, i quali, dal settembre in 
poi, limitandosi a rastrellare quel centi¬ 
naio di ebrei' su cui erano riusciti a met¬ 
ter le mani, e a rinchiudere nel carcere 
di via Piangipane appena una decina 
da pili accaniti antifascisti cittadini, 
avevano dato prova, tutto sommato, di 
notevole mitezza, volessero, ora, cam¬ 
biato di colpo registro, effettuare un 
giro di vite vero e proprio. 

SEGUE A PAGINA 31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Tempo di barbarie 

G iornate pienedi orroreedi orrende memorie. Si ha addirittu¬ 
ra l'impressione che la politica si stia imbarbarendo. Tanto 
che non c'è più distinzione tra la pace e la guerra. Infatti nessuno dei 
conflitti in corso è stato dichiarato. Si tratta ormai di rappresaglie 
continue e di queste ha riferito lo Speciale che meritoriamente il Tgl 
ha mandato in onda per l'anniversario dell'll settembre. M olti pare¬ 
ri, molti inviati, molte cattive notizie e molta confusione, ma è la 
realtà del mondo. Quel che conta, per chi fa informazione, ètallona- 
re il potere perché risponda dei suoi errori. Questo, s'intende, vale 
dappertutto tranne che in Italia, perché da noi l'informazione, in 
grandissima parte, obbedisce al potere, che è il suo editore. Ecco 
perché quello che Berlusconi ha dichiarato su Mussolini lo abbiamo 
saputo dal TgS delle 14,20, mentre il 7gl di poco prima non ne aveva 
fatto cenno (nél'edizionedelleiy). Comunque, secondo Berlusconi, 
M ussolini non avrebbe ucciso nessuno. M atteotti non conta perché, 
come direbbe Scajola, era un rompicoglioni. Fatto sta che, durante il 
fascismo,lastampadi regimasi limitavaadiffondereledichiarazioni 
del duce, ora deve anche nascondere le farneticazioni del padrone. 





Aderisci ai Democratici di Sinistra 


DS, insieme. 


Informazioni: 06 6711380 www.dsonline.it 
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l’Unità 


oggi 


venerdì 12 settembre 2003 


Federica Fantozzi 


ROMA L'opposizione protesta com¬ 
patta di fronte alle dichiarazioni del 
presidentedel Consiglio su M ussoli- 
ni: si tratta di «parole vergognose e 
ripugnanti» che dimostrano 
«un'ignoranza abissale» giungendo 
fino all'«apologia del fascismo». 

Immediata una dichiarazione 
congiunta dei capigruppo di Ulivo e 
Re a Montecitorio: «Mussolini fu 
un assassino e Berlusconi dimostra 
di non avere la dignità di rappresen¬ 
tare una democrazia nata dalla lotta 
contro il fasci- 
smoeunaEuro- 


«Qualcuno gli 
ww ricordi i nomi di 

Gobetti, Amendola, Matteotti 
Gramsci e di tanti assassinati 
dallo squadrismo, morti nelle 
carceri di una dittatura» 


Rosy Bindi: il premier 
conferma la sua estraneità 
antropologica alla democrazia 
Scalfaro respinge le accuse sul 
ribaltone: «Una ricostruzione 
contraria alla realtà» » 


panata dalla lot¬ 
ta al n azi fasci- 
mo». Piero Fassi¬ 
no: «Qualcuno 
gli ricordi Amen¬ 
dola, Matteotti, 

Gramsci, Gobet¬ 
ti egli altri mor¬ 
ti...». 

E così anche 
la seconda pun¬ 
tata dell'intervi¬ 
sta di Berlusconi al setti manale ingle- 
seThe Spectator suscita polemiche 
e costringe l'intervistato a rettifica¬ 
re. La volta precedente era toccato 
ai giudici, definiti «matti». Ieri il pre¬ 
mier ha insistito sulla differenza fra 
Saddam e Mussolini «che non ha 
mai ammazzato nessuno». Di fron¬ 
te al profluvio di reazioni, ha precisa¬ 
to: «H 0 reagito come qualunque ve¬ 
ro italiano». E la correzione fa dire 
alla diessina Giovanna Melandri che 
«la toppa è peggiore del buco». 

Da Montecitorio parte la dichia¬ 
razione congiunta. Sotto ci sono le 
firme di Luciano Violante, Pierluigi 
Castagnetti, Marco Boato, Marco 
Rizzo, Ugo Intini, Alfonso Pecoraro 
Scanio, Pino Pisicchio e Franco 
Giordano. Non basta. I Dschiedo¬ 
no al premier di venirea spiegarsi in 
Parlamento e rivolgono un appello 
al presidentedellaRepubblicaCiam- 
pi affinché «fermi questa continua 
demolizionedei valori fondativi del¬ 
la nostra Repubblica». La M argheri- 
ta chiede «una parola di scuse» da 
parte «di qualche membro del gover¬ 
no che non abbia smarrito il senso 
del pudore». 

Per Piero Fassino «sono parole 
vergognosechedanno un'idea di ir¬ 
responsabilità e ignoranza abissale». 
Prosane il segretario Ds: «Qualcu¬ 
no ricordi a Berlusconi i nomi di 
Piero Gobetti, Giovanni Amendola, 
Giacomo M atteotti, Antonio Gram¬ 
sci, don M inzoni edi tanti assassina¬ 
ti dallo squadrismo, morti nellecar- 
ceri di una dittatura». Fassino de¬ 
nuncia la «mancanza di rispetto per 
milioni di italiani che pagarono con 
terribili sofferenze le conseguenze 
delle leggi razziali, le persecuzioni 
politiche del fascismo, la tragedia 
della guerra». Conclude: «Il premier 
spieghi al Parlamento e al Paese af¬ 
fermazioni che offendono la storia, 
la coscienza nazionale e la Costitu- 
zionesu cui ha giurato». Durissimo 
il capogruppo dellaQuercia in Sena¬ 
to Gavino Angius: «Le sue parole su 
Mussolini e il fascismo ripugnano 
alla coscienza civile del Paese Biso¬ 
gna essere corrotti dentro per farle. 
Non si ha rispetto neppure per i 
morti né per i vivi che ci hanno 
ridato la libertà». 

AnchePietro Polena insistesullevit- 
timedel fascismo: «E M atteotti allo¬ 
ra? E Gramsci? E i martiri della Resi¬ 
stenza? E i nostri soldati mandati 


«Berlusconi dimostra 
di non avere la dignità 
di rappresentare una 
democrazia nata 
dalla lotta contro 
il fascismo» 


Fassino: offende la Costituzione su cui ha giurato 

L'opposizione: indegno di guidare l Italia e l'Europa. Appello al presidente Ciampi 


al 1 0 sbaragl i o i n Russi a? EIe centi na- 
iadi condannati a morte dai Tribu¬ 
nali speciali? E la Risiera di San Sab¬ 
ba? Questi morti sono tutti dei nes¬ 
suno per Berlusconi?». L'esponente 
della sinistra diessina si rivolge, in 
particolare agli alleati del premier 
«eredi di De Gasperi» chiedendo lo¬ 


ro «comepossanotollerareil vilipen¬ 
dio dei tanti cattolici e popolari ucci¬ 
si per ordine di Mussolini». Mentre 
il senatore Pagliarolo (Pdei) ricorda 
che «il Tribunale Speciale emise 
5619 sentenze e 4596 condanne (di 
cui 4030 di comunisti), etra queste 
38 condanne a morte di cui 31 ese¬ 


guite». 

Laconico Francesco Rutelli: 
«Non se ne può più». Pierluigi Ca¬ 
stagnetti : «Tesi sconcertanti e offen¬ 
sive, i nostri concittadini hanno pa¬ 
gato con la vita la democrazia e la 
libertà anche per gente che ne fa un 
uso così riprovevole». 


Sintetica Rosy Bindi: «Il pre¬ 
mier conferma la sua estraneità an¬ 
tropologica alla democrazia». L'ex 
ministro della Sanità sottolinea poi 
«la lungimiranza eia correttezza del 
giudizio politico» di Qscar Luigi 
Scalfaro, che pochi giorni fa evocò 
M ussolini in rapporto ad alcuneleg- 


gi varate dall'attuale maggioranza. 
Nessun commento ieri sul paragone 
fra il Duce e Saddam da parte di 
Scalfaro, che però boccia la versione 
offerta da Berlusconi nella stessa in¬ 
tervista del «ribaltone» del '94: 
«Unarlcostruzionedel tutto contra¬ 
ria alla realtà». 





L’aula di Montecitorio 

Massimo Sambucetti/Ap 
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Il colloquio 



Foa: «Non posso prenderlo sul serio 
È un problema di dignità personale» 


Aldo Varano 




Vittorio Foa 

Andrea De Meo 


ROMA "Hanno telefonato tanti giornalisti per parlar¬ 
mi. Ma cos'ha detto ancora quest'uomo?". Vittorio 
Foa nella sua bella casa di pietra a Formia aspetta che 
passino gii uitimi giorni che io separano dai ISsdtem- 
brequando compirà 93 anni. Ascoita con pazienza ii 
riassunto dei cronista suiie uitime dichiarazioni di 
Beriusconi. Resta increduio. Per un iunghissimo atti¬ 
mo, in siienzio. Chissà cosa passa per ia testa di que¬ 
sto vecchio che poco più che ragazzo, giovanissimo 
avvocato di 25 anni, venne spedito "in vacanza" da 
Mussoiini nei carceredi Civitavecchiadove restò chiu¬ 


so dai 15 maggio dei 1935 ai 23 agosto dei 1943. Sette 
anni di prigione dura, neiia stessa ceiia con Ernesto 
Rossi, Riccardo Bauer e Massimo Miia. li giovane 
Foa, ebreo d'origine, era stato condannato per antifa¬ 
scismo a 15 anni di gaiera dai Tribunaiespeciaiedei 
fascismo che si era già preoccupato di mandare "in 
vacanza" aitri ragazzi torinesi, daiio studente iiceaie 
Giancario Pajetta a Cesare Pavese, un inteiiettuaie 
spedito daii'aitra parte deli'ltaiia, iontanissimo dai 
suo Piemonte, a Brancaieone, un paesino ai piedi 
deii'Aspromonte. Foaèoggi uno dei pochissimi anti¬ 
fascisti ancora vivi che hanno conosciuto ii carceredi 
M ussoiini, ovvero quelie che a Beriusconi continua¬ 
no a sembrare "ie vacanze" in cui erano spediti gii 


oppositori dei regime 

"Va bene. Lascia perdere", dice Foa a bassa 
voce riemergendo da chissà quaii ricordi. E' sereno 
quando avverte: "Non dimentichi che mi sono occu¬ 
pato di Mussoiini durante ia mia giovinezza. Non ho 
più vogiia di preoccuparmene". U na pausa ancor più 
breveesbotta: "E poi, Beriusconi più paria megiio è. 
Lasciamoio pariare. Lasciateio pariare. A ruota iibe 
ra". Non è una scusa, un modo pertogiiersi d'impac¬ 
cio. Foa sembra quasi non voier perdere tempo. Aiia 
sua età ha appena finito un iibro in queste ore messo 
in distribuzioneda Einaudi. Per di più, sta iavorando 
ad un aitro impegnativo saggio per i prossimi mesi. 

Inutiieinsisterecoi grande vecchio deiia sinistra 
itaiiana. Gii argomenti deiie interviste e deiie sue di¬ 
chiarazioni ii scegiie sempre iui con un tempismo 
straordinariamente iucido ed efficace Non vuoi ri¬ 
spondere né poiemizzare con Beriusconi, per ora. E' 
tranchant quando ri potendo tra se iefrasi di Beriusco¬ 
ni, chiude ia discussione: "Non posso prendere sui 
serio questo discorso. Non posso proprio. C'è anche 
un probiema di dignità personaie". 


Sconcerto anche a Destra per le parole di Berlusconi. Soprattutto da quegli ambienti che dal fascismo vengono. Calderoli: «Non mi frega di sapere se il comuniSmo è stato peggio» 

Volontè: Fantifascismo ci unisce. Alemanno: spero si tratti di un equivoco... 


Simone Collini 


ROMA Chissà se ha ragioneLamber- 
to Dini quando dice che Silvio Ber¬ 
lusconi «un giorno farà una gaffe 
ancora più grossa e i suoi partner 
dellacoalizionedecideranno di sba¬ 
razzarsene». Quel che è certo è che 
di fronte al Mussolini «benigno» 
tratt^giato ieri dal presidente del 
Consiglio, anchelo schieramento di 
centrodestra è stato percorso da pa¬ 
lesi imbarazzi e malcelati malumo¬ 
ri. 

Basta leggere le dichiarazioni 
dei centristi deH'Udc per renderse- 
neconto, a cominciareda quella del 


capogruppo a Montecitorio Luca 
Volontè, il quale ha ricordato che 
«l'antifascismo è un valore che uni¬ 
sce». M a anche la reazione della stes¬ 
sa Alleanza Nazionale appare elo¬ 
quente: Gianfranco Fini si è ben 
guardato dal l'intervenire, mentre il 
ministro per le Politiche agricole 
Gianni Alemanno ha fatto capire 
cosa pensasse delle parole del pre 
mier semplicementedicendo: «Spe 
ro si tratti di un equivoco giornali¬ 
stico». 

F orza I tal i a ovvi am ente ha fatto 
quadrato attorno al suo leader. Al 
punto che il portavoce del partito, 
Sandro Bondi, pur di difendereBer- 
lusconi ha usato parole che sono 


suonate quantomeno equivoche, 
quasi un invito a non demonizzare 
troppo il fascismo. Perché, ha soste 
nuto Bondi, «il regi me fasci sta, sep¬ 
pure dittatoriale e autoritario, non 
può essere in alcun modo paragona¬ 
to né al nazismo né al comuniSmo». 
U na lettura dalla quale ha preso le 
distanze anche il leghista Roberto 
Calderoli, che poco dopo l'esterna¬ 
zione del portavoce di Forza Italia 
ha detto: «Non me ne frega niente 
di stabilire la classifica di cosa è sta¬ 
to peggiore». 

Difficile di fronte a un simile 
quadro parlare di ennesima stru¬ 
mentalizzazione della sinistra, co¬ 
me ha fatto ieri Berlusconi tentan¬ 


do una goffa retromarcia («ho reagi¬ 
to da patriota»). Perché nella stessa 
Casadellelibertà, ^purein manie¬ 
ra più o meno esplicita, per via diret¬ 
ta 0 indiretta, la rivalutazione di 
Mussolini è stata criticata da più 
voci. «L'antifascismo è un valore 
che unisce. Unisce la maggioranza, 
unisce la maggioranza e l'opposizio¬ 
ne, unisceil Paese. Dividersi su quel¬ 
lo cheuniscenon èdi alcun costrut¬ 
to», ha mandato a direa chi di dove 
re il presi dente dei deputati U de Vo¬ 
lontè. 

M a a dare il senso di come Ber¬ 
lusconi abbia passato il segno con 
quel «Mussolini non ha mai am¬ 
mazzato nessuno» è stata soprattut¬ 


to la reazione di An. Fini, reduce 
dalla polemica scoppiata nove anni 
fa quando definì Mussolini «il più 
grande statista del secolo» (chiusa 
un anno e mezzo fa quando dichia¬ 
rò che una cosa del genere oggi non 
la direbbe più), si è ben guardato 
dal l'intervenire. Nel suo partito c'è 
stato chi ha difeso il presidentedel 
Consiglio, comeAlessandra M usso¬ 
lini, che se l'è presa con Qscar Luigi 
Scalfaro per quello che ha detto do¬ 
menica alla Festa nazionaledeiru ni- 
tà, a Bologna («Bisognerebbe saper 
davvero girare pagina, pensare a ri- 
cucireericostruireun clima di vera 
convivenza. Invece quel catatonico 
di Scalfaro non fa che rievocare.. A 


lui si che bisognerebbe mettere il 
bavaglio, altro chea! pitbull. Devo 
dirglielo a Sirchia: per Scalfaro ci 
vuole il patentino»). 

M a altri, come il capogruppo di 
An a M ontecitorio I gnazio La Rus¬ 
sa hanno criticato la domanda (il 
confronto tra M ussolini e Saddam 
Hussein), senza però voler com¬ 
mentare la risposta di Berlusconi. E 
poi c'è stato anche chi, come Ale 
manno, ha fatto ben capire come 
valutasse le parole del premier di¬ 
cendo semplicemente: «Spero si 
tratti di un equivoco giornalistico, e 
comunque bisognerebbe chiedere 
al presidentedel Consiglio che por¬ 
tata voleva dare a quella battuta». 


Il Verde Pecoraro Scanio scrive 
a Casini chiedendo «l'immediata 
convocazioneinaula»di Berlusconi 
«per rispondere delle ripetute, gra¬ 
vissime affermazioni che infangano 
la Costituzione antifascista e la me¬ 
moria dei martiri della dittatura». 

Il leaderdeirudeur Mastella:«Il 
premier dimostra di non conoscere 
ia storia, la Moratti gli procuri un 
Bignami per un ripasso veloce. Stu¬ 
di beneesi accorgerà che M ussolini 
ha rappresentato per l'Italia la pagi¬ 
na più nera del secolo scorso». Di 
diverso avviso Marco Rizzo (Pdei): 
«Non è ignorante bensì in malafe¬ 
de». Il dielle 
Franco Mona¬ 
co: «Giudizi sto¬ 
rici approssima¬ 
tivi che testimo¬ 
niano una mal- 
celata simpatia 
per le inclinazio¬ 
ni autoritarie 
del Duce». Il pre¬ 
sidente dello Sdi 
Boselli:«Dal pre¬ 
mier uno scioc¬ 
chezzario cui sia¬ 
mo abituati, l'Ulivo stacchi la spina 
anziché aiutarlo a sollevare polvero¬ 
ni». 

L'ex premier Lamberto Dini in¬ 
vece lo attende al varco: «Di gaffes 
nefa tante, aspetto quella più grossa 
con cui i suoi alleati lo elimineran¬ 
no...». 


hanno detto 


Marco Pannella: «Caro Silvio 
c'è da chiedersi e mi chiedo, re¬ 
cuperando amicizia per non man¬ 
darti definitivamente a quei pae¬ 
se, se sei pazzo o impazzito e se 
si tratti di un'incapacità di inten¬ 
dere e di voiere scio provviso¬ 
ria». 

Fabio Mussi: «L’opposizione 
chieda ie dimissioni di Beriusco¬ 
ni. Giacomo Matteotti e i frateiii 
Rosseiii sono morti, com'ènoto, 
di vecchiaia. E ii Tribunaie Spe- 
ciaie era indubbiamente una spe¬ 
cie di Aipitour deii'epoca.... Tec¬ 
nicamente ia nuova esternazione 
di Beriusconi si chiama apoiogia 
di fascismo. E nei nostro ordina¬ 
mento è un reato. Così com'è 
spregevoie io spergiuro: ii Capo 
dei (Sgoverno non dimentichi che 
ha giurato suiia Costituzione ita¬ 
iiana, democratica, repubbiicana 
ed antifascista». 

Sergio Cofferati: «Non siamo 
ai revisionismo, che pure è già 
pratica diffusa e sbagiiata, non 
so nemmeno se si può dire che 
siamo aiia faisificazione, perchè 
mi pare che siano affermazioni 
taimente prive di quaisiasi fonda¬ 
mento da apparire grottesche e 
surreaii oitre che gravi». E que¬ 
sto «è un modo di procedere che 
non può fare aitro che creare ci¬ 
teriore preoccupazione : ii presi¬ 
dente dei Consigiio che fa affer¬ 
mazioni di questa natura non sc¬ 
io dà pessima prova di sè, ma 
crea nei cittadini una inevitabiie 
reazione e anche moita moita 
preoccupazione». 

Pasqualina Napoletano: 

«Berlusconi non può, nella sua 
veste di presidente di turno, rap¬ 
presentare l'Unione europea 
mentre banalizza una delle più 
gravi tragedie della storia italiana 
ed europea». 

Michele Sarfatti: «In Italia so¬ 
no stati uccisi 322 ebrei ad ope¬ 
ra di 33 esecutori italiani. Mentre 
1951 arresti e deportazioni sono 
stati eseguiti da militi fascisti ita¬ 
liani». 

Maura Cossutta: «Berlusconi 
ha gettato la maschera. Prima si 
è finto socialista ed amico di Cra- 
xi per approfittare dei privilegi 
della PrimaRepubblicaperisuoi 
affari e per accumulare miliardi. 
Adesso, per difenderei suoi sol¬ 
di e il suo potere, si manifesta 
come un fascista. Ebbene sappia 
che da oggi in avanti lo chiamere¬ 
mo “Berlusconi il fascista’’». 

Cesare Salvi: «È un'autentica 
vergogna sentir dire che M ussoli¬ 
ni non mandò a morte nessuno. 
Gli antifascisti egli operai massa¬ 
crati dagli squadristi, Matteotti e 
i fratelli Rosselli fatti assassinare 
dai suoi sicari, gli ebrei italiani 
che la Repubblica Sociale man¬ 
dò nei campi di sterminio, grida¬ 
no vendetta. E ora di finirla con 
uno pseudo-revisionismo che ri¬ 
mette in discussione una verità 
oggettiva riconquistata dai com¬ 
battenti della Resistenza antifa¬ 
scista». 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Un italiano vero. Chedavan- 
ti al paragonetra Saddan H ussein e 
Benito M ussolini non ha esitato un 
solo minuto a difendere il r^ime 
del Duce, «una dittatura benigna» 
perché l'uomo del ventennio «non 
ha mai ammazzato nessuno e man¬ 
dava la gente a fare vacanza al confi¬ 
no». Parola del settimanale britan¬ 
nico «TheSpectator» edella «Voce 
di Rimini» che ieri hanno dato alle 
stampe la seconda puntata dell’in- 
tervista-fiurne del premier rilascia¬ 
ta sotto il caldo 
sole d’agosto in 



Il seguito 
deir intervista allo 
«Speetator» ha deH’ineredibile 
È eome se un tedeseo 
per patriottismo 
rivalutasse Hitler 


Ma in eonferenza stampa lui 
sminuisee, anehe se 
non smentisee: volevo fare 
deir ironia, questi giornalisti me li 
aveva raeeomandati un giornalista 
italiano. Guzzanti 


quel di Porto 
Rotondo. Dopo 
i «magistrati 
matti» arriva il 
riconoscimento 
al fascismo. E 
non è detto che 
dalle bobine ac¬ 
curatamente 
messe sotto 
chiave ed in cui 


Berlusconi: «Mussolini non ha ucciso nessuno» 


ra molto più...», «benevolente»sug¬ 
gerisce l’intervistatore, «benigna» 
corregge l’interprete del presidente 
del Consiglio che, intanto aggiun¬ 
ge,: «Sì, M ussolini non ha mai am¬ 
mazzato nessuno. Mussolini man¬ 
dava la gente a fare vacanza al confi¬ 
no». E non dice niente al giornali¬ 
sta chesi lascia andare alla macabra 
battuta: «In posti che adesso sono 
luoghi di vacanza esclusivi». 

Attacca per difendersi secondo 
lo stile consueto il premier. Ovvia¬ 
mente s e la prende con la sinistra 
accusata di strumentalizzare quan¬ 
to è accaduto «ancora una volta, 
come otto gior¬ 
ni fa». E spiega: 
«Si è trattato so¬ 
lo di una chiac¬ 
chierata estiva 
condotta sul fi¬ 
lo del paradosso 
e mettendo in 
scena una nuo¬ 
va puntata di 
tormentone 


Adesso rivaluta anche il fascismo. «Lo paragonavano a Saddam, l’ho difeso da patriota» propagandisti- 

IO J 1 Stavolta -ha 


si sente anche 

Berlusconi che afferma «adesso di¬ 
co cose che non vanno scritte» non 
esca qualcosa d’altro. 

Ci stanno lavorando nella reda- 
zionedi «quel giornaledella provin¬ 
cia italiana mai sentito nominare 
ma di cui non ho dubbi che d’ora 
in poi il premier si ricorderà bene» 
afferma il direttore. Franco Pregni, 
a cui non va giù la ricostruzione 
dell’intervista come un trabocchet¬ 
to fatta da Berlusconi per giustifi¬ 
carsi davanti al cataclisma suscitato 
dallesuedichiarazioni. 

Narra il premier, come in una 
improbabile favola a cui neanche 
un bambino crederebbe, cheli «pic¬ 
colo problema di casa nostra», co¬ 
me lui lo definisce davanti ad un 
M ubarak che non capisce cosa sta 
accadendo, è nato per la sua buona 
fede, perché il portavoce Bonaiuti 
«si era perso in Africa, perché pen¬ 
sava che il testo gli sarebbe stato 
sottoposto per l’ok, tanto più che 
non aveva usato il metodo che lui 
asserì sceesserela norma delle ri spo¬ 
ste scritte al le domande scritte. In- 
vecelui con Borisjohnson eNico- 
las Parrei si era lasciato andare ad 
una chiacchierata in libertà «con¬ 
dotta sul filo del paradosso», tanto 
più che il colloquio con i due era 
stato «caldeggiato da un giornalista 
italiano». U no della fedeltà di Pao¬ 
lo Guzzanti, senatore di Forza Ita¬ 
lia nonché presidente della Commi- 
sioneM itrokhin. 

È una interpretazione, dunque, 
quella chefornisce il premier som¬ 
merso dagli attacchi. Non può esse¬ 
re una precisazione poiché i due 
giornalisti hanno registrato tutto. 
Non può quindi negare Berlusconi 
di esseri addentrato in una conver¬ 
sazioneminata in cui, partendo dal¬ 
la necessità di «insegnare la demo¬ 
crazia ad un popolo che per quasi 
quarantanni ha conosciuto solo la 
dittatura e non conosce altro siste¬ 
ma...» è andato a sbattere su una 
tragica pagina della nostra storia. 
«Una dittatura quella dell’Iraq co¬ 
me quella che c’é stata in Italia» 
chiedeFarrell. E Berlusconi rispon¬ 
de: «Lasciamo stare, era una dittatu- 



Chiacchiere tra amici 


Tre uomini in barca o spie del Kob? 

Bruno Miserendino 


La seconda puntata della spettacolare intervista al pre¬ 
mier di “The Speetator" e deila “Voce di Rimini", e le 
precisazioni del premier medesimo, autorizzano ormai 
una domanda provocatoria ma realistica: e se i giornali¬ 
sti Boris Johnson e Nicolas Farrel, autori dell'autentico 
scoop, fossero in realtà degli agenti del Kgb, quello 
comunista? Poiché c’è una lunga tradizione di 007 di 
Sua Maestà passati al servizio dell’orso sovietico, la 
circostanza è da vagliare attentamente. Infatti solo la 
diabolica capacità di disinformazione di un agente segre¬ 
to comunista potrebbe estorcere al capo del governo di 
un paese occidentale, disgraziatamente alla guida anche 
dell’Europa, una tale messe di sfondoni in una sola chiac¬ 
chierata di tre ore. Gli astuti giornalisti penetrati in casa 
del premier sono riusciti a raccogliere dalla sua bocca 
tutto quello che gli italiani non hanno il coraggio di dire 
nemmeno al bar dello sport. Di più: quando il premier ha 
detto che Mussolini mandava in bei posti di vacanza gli 
oppositori, gli astuti agenti non hanno chiesto «che dice, 
presidente... », malo hanno incalzato in stile poco anglo- 
sassone, aggiungendo: «In posti che adesso ospitano i 
vip... ». Un comportamento infido, perché simula pro¬ 


prio quello che l'attuale premier si aspetta dal giornalisti, 
in attesa che la commissione Mitrokhin prenda in mano 
la situazione e in attesa soprattutto della terza puntata 
dell’Intervista, le precisazioni del premier gettano ombre 
inquietanti sull’episodio. All’inizio la visita dei due giorna¬ 
listi inglesi (conservatori) è stata descritta come una 
divertente chiacchierata tra amici. Complici la vista del 
mare, qualche bevanda, l’assenza del portavoce ufficiale 
di palazzo Chigi, sembrava essersi realizzato un episodio 
di “Tre uomini in barca", il capolavoro dell’inglese J. 
Klapka J., che racconta una esilarante serie di disavventu¬ 
re in cui incappano tre amici bontemponi in gita sul 
Tamigi. Adesso che l’entità degli sfondoni messi nero su 
bianco è diventata imbarazzante persino per gente come 
Bendi e Schifani, la chiacchierata è stata derubricata a 
conversazione praticamente estorta. Si adombra il so¬ 
spetto che giornalisti italiani (tutti comunisti) abbiano 
introdotto a forza i colleghi inglesi in casa del premier 
per tendergli un tranello colossale. Dalla vicenda si esce 
solo in una maniera: denunciando il complotto comuni¬ 
sta e affidando tutto a Guzzanti (quello della commissio¬ 
ne). 


aggiunto Berlu¬ 
sconi che il testo lo ha letto per 
evitaredi incorrerein altri parados¬ 
sali scivoloni- addirittura i capi¬ 
gruppo della sinistra mi accusano 
di essere un nostalgico del fasci¬ 
smo. Assurdità che non ritengo 
neppuredegna di smentita». M a su 
cui necessita una spiegazione visto 
che! capelli ritti sono venuti anche 
a molti che stanno dalla sua parte 
politica. «Non ho inteso fare 
un’analisi storica del fascismo, nè 
del leader. Non ho inteso rivalutare 
M ussolini. Semplicementeda italia¬ 
no non ho accettato la sua compara¬ 
zione, equella del mio Paese, ad un 
altro dittatore e un’altra dittatura, 
quella di Saddam PI ussein che ha 
provocato milioni di morti. Tutto 
qui». E nel giorno dell’amor di pa¬ 
tria usato comecancellino di affer¬ 
mazioni fuori misura, ancheil salu¬ 
to ai cronisti è di quelli petto in 
fuori, orgogliosi, diciamolo, un po’ 
nostalgici: «Vi auguro un buon la¬ 
voro e mi auguro anche un lavoro 
che spero sia buono nell’interesse 
di tutti gli italiani». M a può davve¬ 
ro credere il presidente del Consi¬ 
glio che affermazioni come le sue 
possano essere liquidate con un 
«tutto qui»? 
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Il documento 


Il premier che osanna il Duce e giura su DeU’Utri 


Ecco ampi stralci dell'intervista di Berlusconi 
allo "Speetator”, veicolata in Italia dalla 
"Vocedi Rimini”. 

A proposito di Saddam... e Mussolini 
Giornalisti ingiesi : ma Bush e Blair iedisse- 
roche Saddam aveva armi che in 45minuti 
erano in grado di coipire i'Occidente? 

Berlusconi: "Su questo non ho parlato 
dirutamente con loro, lo sinceramente ri¬ 
tengo che può essere discussa o meno l'op¬ 
portunità di un'azione militare. Ma certa¬ 
mente c'è il grande problema dei rapporti 
ddl'Occidente con la comunità musulma¬ 
na, con la regione Mediorientale. Il fatto è 
che i n M edio 0 riente non c'è democrazia e 
credo che sia importante che nel futuro ci 
sia una democrazia. Giudico positivo un 
intervento che ha posto termine ad una dit¬ 
tatura e che può essere paradigmatico per 
tutta la regione. Capisco la difficoltàdi inse¬ 
gnare la democrazia ad un popolo che per 
quasi quarantanni ha conosciuto solo la 
dittatura e non conosce altro sistema che la 
dittatura...". 

Interviene Nicholas Farrell: "come 
l'Itala..." 

Berlusconi: "Lasciamo stare, era una 
dittatura molto più..." - "Benevolent" dice 
Nicholas Farrél in ingiese- "benigna" tra¬ 
ducei'interprete del presidente dd Consi¬ 
glio. 

Riprende Berlusconi: "Sì, Mussolini 
non ha mai ammazzato nessuno, M ussolini 
mandava la gente a fare vacanza al confino. 

E aggiungono i giornaiisti ingiesi: "in 
posti che adesso sono iuoghi di vacanze 
esciusivi". 

Il Lodo Maccanico e il ribaltone del 
1994 Berlusconi: "Ho avuto qualcosa come 
più di 500 visite della guardia di finanza, 
più di novanta indagini, cosasi deve pensa¬ 
re di fronte ad una cosa di questo galere? 
Qual è il rimedio? Ci sono intae procure, 
come Milano e Paiamo, che non fanno 


altro che inventarsi teoremi contro di me. 
Qual è il rimedio? lo devo govanare o ri- 
spondae a tutte queste accuse continue? 0 
govano o rispondo alle accuse. Solo l'8 pa 
cento degli italiani si fida della magistratu¬ 
ra, anche a sinistra capiscono che la magi¬ 
stratura è politicizzata. L'unico rimedio che 
sembrava possibileaadire: capo dello Sta¬ 
to, presidente dei Consiglio, presidenti di 
CamaaeSenato eil presidente delle Corte 
Costituzionale hanno sospesi i processi pa 
ii paiodo in cui sono al savizio dello stato. 
Sospesi, non chi usi. I n Franò a e Spagna è I a 
stessa cosa. I o ao contrario a questo prowe 
dimento anche paché mi restava solo un 
processo, li altri li ho vinti tutti, ma stavano 
facendo quello che hanno fatto nel 1994. 
N el 1994 i I mi 0 govano è caduto paché mi 
hanno accusato di corruzione e poi io sono 
stato assolto in appello e in cassazione, do¬ 
po sei anni, pa non ava commesso il fatto. 
Eppure hanno fatto cadae il mio govano 
con quelle accuse. Paché il capo dello Stato 
di allora (Oscar Luigi Scalfaro, ndr) hachia- 
mato Bossi e gli ha detto "guarda che è 
sicuro che Balusconi cadeeti porta con lui 
nel baratro" e Bossi (che fece il famoso "ri¬ 
baltone", ndr) poi me lo ha raccontato. E 
quindi hanno cambiato la storia d'Italia 
non attraverso la verità ma attraverso delle 
accuse false. Adesso gli stessi giudici, della 
stessa procura fanno la stessa cosa con un' 
accusa falsa sulla Sme, dove io ho dò:to che 
voglio la medaglia d'oro perché Prodi aveva 
svenduto tutto della Sme, e questo verrà 
fuori. Quindi il lodo M accanico è sembrato 
un rimedio condiviso da tutti, anche dal 
capo dello Stato". 


(...) Andreotti, DeH'Utri eia frase sui 
g'udici Domanda di Borisjohnson: "An¬ 
dreotti è un mafioso?' 

Berlusconi: "Ma no, ma no, è troppo 


gff adepti 


intelligente" 

Borisjohnson: "E' legato con la ma¬ 
fia?' 

Berlusconi: "Ma no ma no, e guardi 


che non è un mio amico. E' a sinistra. Il 
giudizio su Andreotti è un giudizio su 50 
anni di storia italiana. H anno montato que¬ 
sta stori a per di mostrare che I a democrazi a 


cristiana, che è stato ii principale partito 
italiano per 50 anni non era un partito d:i- 
co, ma vicino alla criminalità". 

Borisjohnson: "E Lima?' 

Berlusconi: "Non lo so. Facevo un altro 
lavoro, ero un imprenditore e non leggevo 
lecosedi quegli anni". 

Nicholas Farrell: "Dell'lltri èsuo ami- 

«A II 

CO... . 

Berlusconi: "lo su deil'Lltri métto lama- 
no sul fuoco. Non ha nessun rapporto di 
nessun tipo con la criminalità. Perché è un 
cattolico, un credente, un uomo di cultura, 
ha una straordinaria famiglia, ha un padre 
cheeraun dirigente benestante di un'azien¬ 
da americana. E' nato ha Palermo. A Paler¬ 
mo la nostra magistratura comunista, di 
sinistra, ha creato un rato, un tipo di delit¬ 
to che non ènei codice. E' il concorso ester¬ 
no in associazione mafioso. Cosa vuol dire: 
che se uno non fa parte della banda, ma in 
qualche modo parla, chiacchiera... lo ledo- 
mando: se un cittadino del Nord va in Sici¬ 
lia e parla con una persona che lo accoglie 
in casa, che lo saluta, se questa persona è 
libera e non è nelle prigioni italiane, questo 
cittadino del Nord è obbligato a sapere che 
questa persona è un mafioso? Se non lo 
sanno i giudici che sono lì e che non lo 
mettono in galera, come fanno a saperlo gli 
altri? Non c'è bisogno che si prepari un 
delitto, non c'è bisogno che ci sia un reato. 
N on solo: non c'è stato delitto e non è stato 
progettato, basta il fatto che lui mi abbia 
telefonato per essere incriminato. Il presi¬ 
dente del I a regione Sici li a è accusato di que¬ 
sto reato, che non c'è nel codice perché un 
mafioso ha telefonato ad un suo collabora¬ 


tore chiedendo la nomina di una persona a 
dirdtoredi un ospedale. La nomina non è 
avvenuta, quindi la telefonata non ha avuto 
esito. Quindi, per ii semplice motivo che il 
suo collaborate ha parlato al telefono per 
trevoltecon un mafioso,cheinsisteva, que¬ 
sto è accusato di concorso in associazione 
mafioso. Ma è una follia. Questo dovde 
capire: che questi giudici sono matti due 
volte. Uno perché sono politicamente così, 
due perché sono matti loro. Per fare quel 
mestiere bisogna avere delle turbe mentali, 
bisogna avere dei disturbi psichici. A me 
non verrebbe mai in mente di fare quel 
mestiere, se lo fanno è perché sono antropo¬ 
logicamente diversi. Non so semi spiego". 

L'Economist e il conflitto d'interessi 

"Ho ddto che non avrei letto l'Econo- 
mistelo avrebbero fatto i miei legali. E non 
l'ho fatto neppure quando è stato pubblica¬ 
to in Italiadai giornaledei partito comuni¬ 
sta "L'Unità" e dalUEspresso" dei gruppo 
De Beneddti. L'Economist ha commesso 
un grande, fondamentalq errore, scambian¬ 
do leguardieperi ladri". 

I soldi per Squillante 

"Non è provato niente, la mia azienda 
ha semplicemente pagato delle parcelle a 
degli avvocati, i quali a Roma avevano un 
sistema di conti avanti e indietro con la 
Svizzera, a cui partecipava tutto il settore 
dei giudici romani. Non dico che questo è 
corròto, ma noi eravamo del tutto estranei. 
E per quanto riguarda ^uillantenon aveva 
un processo che mi riguardava, perché il 
mio gruppo doveva pagare Squillante se 
non c'era un solo processo in cui Squillante 
aveva le mani dentro? Tutti i processi li 
avevamo a M ilano. Due-tre processi, cause 
normali. Gli italiani mi credono e non cre¬ 
dono ai giudici. Questo è il risultato: mi 
hanno votato, ho vinto le elezioni con que¬ 
sto processo già in piedi. Gli italiani hanno 
creduto a me e non ai miei accusatori". 


Rondi sbianca. Ma poi: 

«Il comuniSmo era peggio» 

DALL'iNviATA Natalia Lombardo 

ASSISI «Il regime fascista, comesappiamo tutti, è stato un 
regimedittatorialeeautoritario. M a, comeèstato universal¬ 
mente riconosciuto da tutti gli storici di destra e di sinistra, 
seppuredittatorialeeautoritario, non può essere paragonato 
al nazismo e comuniSmo che hanno praticato sistematica- 
mente// genocidio nei confronti dd proprio popolo con stru¬ 
menti ansiosi». Con gli occhi spaventati, /emani intreeda- 
te sul grembo e la voce lenta da frate Sandro BondI come 
sempre ricalca le parole che sfuggono al senno di Berlusconi. 
0 me^lo, megafona sottovoce (ha dd miracoloso) Il Berlusco¬ 
ni penserò. E In coro I forzisti riuniti Ieri ad Assisi per 
ricordarel'll settembrerllandano: Il fascismo èstata s una 
dittatura, ma tutto sommato sembra più che altro un Inno¬ 
cuo centro studi ddl'atroce nazismo. E certo Saddam H us- 
sdn... I genoddi, le armi chimiche... «Mussolini non ha 
ucdso nessuno», ha dòtto II premier. «È vero, lui non ha 
ucdso nessuno...», cl pena su Ferdinando Adornato, «basta 


polemiche su Mussolini, dopo la revisone dorica di Renzo 
DeFdIceeddIostessoMontandll». E chediredi qudi'altra 
fraadi Berlusconi nd secondo round ddl'Intervista all'Ingle 
a "TheSpectator", qud Mussolini «mandò alo qualche 
perana In vacanza al confino»?Al deputato di FI (ex comu¬ 
nista ameBondI), caaano lebracda...«Beh, si sa che quan¬ 
do 3 chiacchiera a cena si diano rose In libertà... non era 
una dichlarazioneuffidale Certo II premier avrebbe bisogno 
di un daff forte che gedi sa le dichiarazioni alla dampa..». E 
comunque è sempre la «dnidra chedrumentallzza eoa In¬ 
ventate», èli Idtmotiv declinato da BondI e da un fuggevole 
Sdilfanl appara alla DomusPads Veramente più chedru- 
mentallzzarela ànidra legge al giornali le parole di Berlu¬ 
sconi...«Vanno verificate», replica II futuro aordinatore «È 
aaurdo che faedano polemica perane che ogg vorrebbero 
mandare BerluaonI al confi no e non In vacanza, attravera 
l'azione di magdrati non matti, ma luddi», esdama Ador¬ 
nato, l'unico aedamato dalla platea dd forzidl regionali 
orgo^los di Inaugurare una sede ndia roccaforte rosa, a 
Badia Umbra. 

Giovanni Amendola eGlaamo M atteotti? A domato se 
ne appropria eli Iscrive da liberali, a FI. 

Sandro BondI è In apnea. In attesa ddi'lncoronazionea 
"coordinatoredi FI" nd tickdtcon FabrizioClcchitto: "Mar¬ 
tedì... dovrebbe avvenire come ha dòtto il nodro presidente 
dd Consgllo", dicepreparandod all'edas.. Ma èdlancato 
BondI, quando g/l hanno portato la copia dd "Corriere 
ddI'UmbrIa" cheha riportatol'intervida di Berlusconi. 
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Sylos Labini: «Questo è Berlusconi 
Dobbiamo svegHarci finalmente tutti!)) 


ROMA «È assolutamente incredibile avere come Presidente 
del Consiglio il cav. Silvio Berlusconi ha detto il professor 
Paolo Sylos Labini- che ha due caratteristiche terrificanti: è 
privo di qualsiasi pudore e mostra una totale ignoranza 
della nostra storia anche recente. M ussolini fece ammazzare 
Giacomo M atteotti e, in Francia, i fratelli Rosselli, Amendo- 


laeGobetti morirono per lepercosse subite dai suoi sicari e 
Antonio Gramsci morì in prigione; Ernesto Rossi, mio ami¬ 
co carissimo, non èandato in vacanza dopo il suo arresto. È 
stato anni e anni in prigione e poi a domicilio coatto a 
Ventotenedoveinsiemecon Spinelli econ Calorni lanciaro¬ 
no il manifesto per l'Europa di cui ora, per nostra umiliazio¬ 
ne, ne è temporaneamente al verticeSivio Berlusconi. 

M a èproprio perché Enzo M arzo. Elio Veltri e io abbia¬ 
mo capito da tempo chi è Berlusconi che insieme abbiamo 
promosso l'associazione Opposizione Civile che si vuole 
aggiungere all'opposizione politica. 

D obbi amo svegl i arci fi nai mente tutti !». 


Giancarlo Matteotti: vada il premier 
nel luogo dove fii tmcidato mio padre 


ROMA «Mi meraviglio di un uomo serio come Silvio 
Berlusconi. Invito il premier ad andare sul Lungoteve¬ 
re, nel luogo in cui fu ucciso mio padre». Giancarlo 
M atteotti, figlio di Giacomo M atteotti, ucciso nel 1924, 
si dice «turbato» dalle parole di Berlusconi su Benito 
Mussolini. «Quando fu ucciso mio padre- ricorda Mat¬ 


teotti - io avevo appena sei anni. Allora M ussolini ordi¬ 
nò l'eliminazionedi tutti gli avversari politici: daSturzo 
ad Amendola, fino a Matteotti, per poi seppellire i 
cadaveri in U mbria. Lombroso disse: «Per quanto abile 
siali reo, lasciasempredelletracce».GiancarloMatteot¬ 
ti, ex deputato, ricorda che il magistrato che condusse 
leindagini sull'omicidio del padreera M auro del Giudi¬ 
ce: «Dagli interrogatori degli esecutori - racconta- risul¬ 
tò evidente che il mandante dell'assassinio fu Benito 
M ussolini. C'erano infatti tutti gli elementi per procede¬ 
re al suo arresto. Fu un fatto grave per l'Italia che 
l'arresto non siastato mai eseguito». 


Ecco come il fascismo ha ucciso 


Mussolini rivendicò l’assassinio di Matteotti. Solo dal Tribunale speciale 5000 condanne 


Gianluca Garelli 
Paolo Piacenza 


La dittatura di Saddam come queiia di 
Mussoiini? Ma nemmeno per sogno. 
«M ussoiini non ha mai ammazzato nessu¬ 
no, Mussoiini mandava ia gente a fare 
vacanza ai confino». Paroiadi Siivio Ber- 
iusconi. La seconda puntata delia iunga 
intervista concessaaViiiaCelestedai pre 
sidente dei Consigiio a Nichoias Farrei 
pubbiicata ieri su LaVocedi Rimini rega¬ 
ia un'aitra peria. Dopo ia serena rifiessio- 
nesuiio stato deiiapsichedei giudici, arri¬ 
va infatti un aureo giudizio sui Venten¬ 
nio. Chehaprovocato reazioni di sdegno, 
rabbia,sconcerto. Mai commenti, si sa, 
sono espressioni soggettive. E ii giudizio 
dei premier è, invece, perentoriamente og¬ 
gettivo: quasi una constatazione. Richie¬ 
de perciò una verifica, sui dati di fatto. E 
ii Ventennio ne offre a bizzeffe. 

Squadrismo e violenza politica 

Fra ieattività«quaiificanti»del fasci¬ 
smo dei primo periodo vi è ii sistematico 
ricorso aiia vioienza contro gii avversari 
poiitici,ieiorosedi eieioro organizzazio¬ 
ni, da parte di bravacci iegati ai ras iocaii. 
Torture, oiio di ricino, umiiiazioni, man- 
ganeiiate. Non di rado, tuttavia, gii oppo¬ 
sitori perdevano ia vita a seguito delie 
vioienze. Un caicoio approssimativo indu¬ 
ce a caicoiare in circa 500 i morti causati 
daiie spedizioni punitive fasciste fra ii 
1919 e ii 1922. li parroco di Argenta, don 
Giovanni Minzoni, fu assassinato in un 
agguato dadueuomini di Baibo, neii'ago- 
stodel 1923. Maanchequandoil fenome¬ 
no della violenza squadrista sembrò per¬ 
dere le proprie caratteristiche originarie, 
e gli uomini legati ai ras locali vennero 
convogliati in organizzazioni ufficiali co¬ 
me la Milizia volontaria, formedi violen¬ 
za politica sostanzialmente analoghe allo 
squadrismo non cessarono di costellarela 
vicenda del fascismo al potere. Per tutti, 
tre casi notissimi: nel giugno 1924 Giaco¬ 


mo M atteotti venne rapito e assassinato 
con metodo squadrista, e il gesto sarebbe 
stato esplicitamente rivendicato da M us¬ 
solini nel gennaio dell'anno successivo; 
Piero Gobetti, minato dall'aggressionesu- 
bita nel settembre 1924, morì due anni 
dopo, in esilio; Giovanni Amendolaspirò 
per le ferite riportate in un'aggressione 
fascista subita nel luglio 1925. 

La repressione: dagli omicidi al Tri- 


IL TRIBUNALE SPECIALE 

(L’attività svolta dal 1927 a Luglio 1943) 

Processati 

Imputati 

5.619 

Condannati 

4.596 

Assolti 

988 

Uomini 

5.497 

Donne 

122 

Minori 

697 

Operai e artigiani 

3.898 

Contadini 

546 

Professionisti 

221 

Commercianti 

238 

Impiegati 

296 

Studenti 

164 

Casalinghe 

36 

Altri e non specificati 

219 

Condanne 

Anni 27.735 

Mesi 

5 

Giorni 

19 

A morte 

42 

Condanne a morte 

eseguite 

31 

Ergastolo 

3 

Stralciati deceduti 19 


Fonte: A. Dal Pont, A. Leonetti, R Maiello, 
L. Zocchi, Aula IV. 

Tutti I processi del tribunale speciale 
fascista, Anppla, Roma 1961, p. 548. 


bunale speciale per la difesa dello Stato 

Assunto il potere Mussolini si potè 
giovare del l'apparato di repressione del lo 
Stato. Chevennerafforzato eriorganizza- 
to. Con la nascita dell'OVRA (l'Organiz¬ 
zazione per la Vigilanza e la Repressione 
dell'Antifascismo) vennerazionalizzata la 
persecuzione degli antifascisti, con tutti i 
mezzi, legali e illegali. Anche l'omicidio 
politico in paese straniero. Arturo Bocchi¬ 


ni, capo della polizia, venne incaricato 
dallo stesso Duceedal ministro degli Este¬ 
ri Galeazzo Ciano di eliminare fisicamen¬ 
te Carlo Rosselli che allora risiedeva a 
Parigi. Il 9 giugno 1937, a Bagno- 
les-de-rOrne dove Carlo Rosselli e il fra¬ 
tello Nello si erano recati per trascorrere 
il fi ne settimana, un commando di cagou- 
lardsfgli avanguardisti francesi) compì la 
missione: bloccata l'auto sulla quale viag¬ 


giavano i due fratelli, Carlo e Nello furo¬ 
no prima pestati, poi, accoltellati a morte. 
Lo strumento ufficiale della repressione 
fascista fu inveceilTribunaleqDecialeper 
la difesa dello Stato. L'attentato di Anteo 
Zamboni a Mussolini, il 31 ottobre 1926, 
offrì l'occasione di una serie di misure 
rep ressi ve. T ra q u este I a «I egge per I a di f e- 
sa dello Stato», n. 2008 del 25 novembre 
1926, che stabilì, tra l'altro, la pena di 


morte per chi anche solo ipotizzava un 
attentato alla vita del re o del capo del 
governo. A giudicare i reati in essa previ¬ 
sti, la nuova normativa istituì il Tribunale 
speciale, via via prorogato fino al luglio 

1943, quindi ricostituito nel gennaio 

1944, nellaRsi. Nel corso dellasuaattivi¬ 
tà, emise 5619 sentenzee4596 condanne. 
Tra i condannati anche 122 donne e 697 
minori. Le condanne a morte furono 42, 
dellequali 31 furono eseguite mentre fu¬ 
rono 27.735 gli anni di carcere. Tra i suoi 
'beneficati', ci furono Antonio Gramsci, 
che morì in carcere nel 1938, il futuro 
presi dente del la RepubbI i ca Sandro Perti- 
ni e Michele Schirru, fucilato nel 1931 
solo per avere espresso «l'intenzione di 
uccidere il capo del governo». 

Il confino 

Il confino di polizia in zonedisagiate 
della Penisola, fu una misura usata con 
straordinaria larghezza. Il regio decreto 6 
novembre 1926 n.l848 stabilì che fosse 
applicabileachiunquefosseritenuto peri¬ 
coloso per l'ordine statale 0 per l'ordine 
pubblico. A un mese dall'entrata in vigo¬ 
re della legge le persone confinati erano 
già 600, a fine 1926, oltre 900, tutti in 
isolette del Mediterraneo o in sperduti 
villaggi dell'Italia meridionale. A finire al 
confino furono importanti nomi dellafu- 
tura classe dirigente: da Pavese a Gram¬ 
sci, da Parri a Di Vittorio, a Spinelli. Gli 
inviati al confino furono, complessiva¬ 
mente, oltre 15.000. Ben 177 antifascisti 
morirono durante il soggiorno coatto. 

Deportazione 

La politica antiebraica del regimefa¬ 
scista culminò nelle leggi razziali del 
1938. Alla persecuzionedei diritti suben¬ 
trò, dopo l'armistizio dell'8 settembre 
1943, anche la persecuzione delle vite. La 
prima retata attuata risale al 16 ottobre 
1943 a Roma; degli oltre 1250 ebrei arre¬ 
stati in quell'occasione, più di 1000finiro¬ 
no ad Auschwitz, e di essi solo 17 erano 
ancora vivi al terminedel conflitto. Il Ma¬ 
nifesto programmatico di Verona(14 no¬ 


vembre 1943) sancì che gli ebrei erano 
stranieri e appartenevano a «nazionalità 
nemica». Di lì a poco un ordine di arresto 
nestabilì il sequestro dei beni el'interna- 
mento, in attesa della deportazione in 
Germania. Nellespiredella «soluzionefi¬ 
nale» hitleriana il regime fascista gettò, 
nel complesso, circa 10.000 ebrei. Oltre 
alla deportazionerazziale, fra leresponsa- 
bilitàdel regimedi Mussolini c'èanchela 
deportazionedegli oppositori politici edi 
centinaia di migliaia di soldati che, dopo 
l'8 settembre, preferirono rischiare la vita 
nei campi di concentramento in Germa- 
n i a pi uttosto che aderì re al I a Rsi. 

La guerra 

Fuori dai confini i morti contano me¬ 
no? Allora non si possono proprio consi¬ 
derare tali gli etiopi uccisi con il gas du¬ 
rante la guerra per l'Impero, o i libici 
torturati eimpiccati durante le repressio¬ 
ni degli anni Venti eTrenta, o gli jugosla¬ 
vi uccisi nei campi di concentramento 
italiani inCroazia. Ma la spada di Musso¬ 
lini provocò tanti morti anche tra i suoi 
connazionali. M ussolini trascinò in guer¬ 
ra l'Italia il 10 giugno del 1940, per parte¬ 
cipare al banchetto nazista. I risultati, per 
l'Italia, furono questi. Fino al 1943, 
194.000 militari e 3.208 civili caduti sui 
fronti di guerra, oltre a 3.066 militari e 
25.000civili morti sotto i bombardamen¬ 
ti alleati. Dopo l'armistizio, 17.488 milita¬ 
ri e37.288 civili caduti in attività parti pia¬ 
na in Italia,9.249militari morti inattività 
partigiana all'estero, 1.478 militari e 
23.446civili morti fradeportati in Germa¬ 
nia, 41.432 militari morti fra le truppe 
internate in Germania, 5.927 militari ca¬ 
duti al fianco degli Alleati, 38.939 civili 
morti sotto i bombardamenti, 13.000 mi¬ 
litari e 2.500 civili morti nelle file della 
Rsi. A questi vanno aggiunti circa 
320.000 militari feriti sui vari fronti per 
l'intero periodo bellico 1940/1945 ecirca 
621.000 militari fatti prigionieri dallefor- 
zeanglo-americanesui vari fronti duran¬ 
te il periodo 1940/1943. 



D Duce buono, un mito che a Destra resiste 

Ma da Gobetti a Gramsci, è lungo l’elenco degli antifascisti uccisi E si aggiungono i lager del Pnf e le leggi razziali e antisemite 


Bruno Gravagnuolo 


I n fondo l’e^ernazione storio^afica 
di Berlusconi sullo Spectator inglese 
■ quella su M ussolini «che mandava 
la gente a fare vacanze al confino e che 
non ha mai ammazzato nessuno» - non è 
solo l'ennesima prova di Incultura storica 
e politica da parte del premier. M a «per¬ 
sonifica» l'esistenza di un senso comune 
qualunquista econservatoredi lunga du¬ 
rata nel nostro paese. Non da oggi in 
Italia quel senso comune recita la favola 
del M ussolini bonacdone. Strapaesno e 
un po' matto, ma in definitiva mite. Un 
matto castigamatti. Che - se non avesse 
fatto quella sciagurata guerra accanto a 
H itier - avrebbe conduso in attivo la sua 
carriera. Ripristinando l'ordine interno e 
il prestigio della nazione Un matto che 
dopotutto non fu audeie, ma alquanto 
tollerante, epersno un po'illuso eideali- 
sta. Visto che voleva mutare la natura 
«indolente» degli italiani. Popolo di cui si 
racconta che Amilcare Benito dicesse 
«Governarli non èimposs'bile èinutile». 
Si mescolano cosi ancora - e l'esternazio¬ 
ne di Berlusconi lo ribadisce - la l&ione 
«ardtaliana»edisillusa del fascista M ala- 


S ì, Donato e Rina,! miei genitori, so¬ 
no stati «in vacanza» per ordine di 
Mussolini, per ben cinque anni: a 
Lipari, Ustica eT remiti. Ampia scelta, po¬ 
trebbe dire qualcuno ed è vero. 

E' una storia lunga e drammatica la loro, 
ma venne sempre affrontata con grande 
coraggio econ un inestinguibile senso di 
ribellione per l'ingiustizia subita. 

Donato era un operaio cappellaio di La¬ 
stra a Signa, in provincia di Firenze. Era 
tornato dalla guerra 15-18 insieme ad un 
gruppo di compagni diventati, al fronte, 
tutti socialisti. I fascisti, nel 1921, organiz¬ 
zarono una spedizione per distruggere la 
cooperativa socialista del Porto di Mezzo, 
a duepassi da Firenze. M a in quel piccolo 
agglomerato di case, i giovani socialisti, 
ràuci dalla guerra, aspettarono al varco i 
fascisti e ne uccisero uno e ferirono molti 


parte, con la Inonda del M ussolini stati¬ 
sta europeo, accreditata andieda Chur¬ 
chill e ri vendicata da neofasdsti epost-fa- 
sdsti sino a Fini. Il tutto poi è confluito 
neti'umore popolare di dedtra del dopo¬ 
guerra. Di quella destra che, all'ombra 
del centrismo, ha sempre tentato di pre¬ 
sentare la Resistenza come un'escrescen¬ 
za. Comeun diedi impostodagli Alleati. 
E utilizzato dalia sinistra per mascherare 
una disfatta, sullecui ceneri furono edifi¬ 
catela «partitocrazia» e«l'egemonia cat- 
to-sodal-comunista», artefid di quella 
diesempresecondo Berlusconi èuna «Co- 
Stituzionesovieiica». Insamma, la leggen¬ 
da buonidia del M ussolini mitee tolleran¬ 
te è parte integrante dell'ideologia italia¬ 
na di destra, vecchia e nuova. Di quella 
vecchia e liberal-conservatrice Volta a 
presentare il fasdsmo come necessità det¬ 


altri. Poi, immediata la reazione. Arrivaro¬ 
no fascisti da tutta la provincia, incendia¬ 
rono le case, distrussero la cooperativa e 
portarono via tutti gli antifascisti chenon 
avevano fatto in tempo a scappare. Dopo 
una breve fuga in Francia, Donato fu arre¬ 
stato e condannato a quindici anni di re- 
clusioneeacinqueanni di confino. Dopo 
averescontato lagena, ecco il matrimonio 
con Rina e poi i cinque anni di confino. 
R i cordo an cora ben issi mo I e i n genu e poe- 
siedi mio padre. In particolarequelladedi- 


tata dall'attacco sovers'vo, realtà politica 
che certo aveva tralignato, ma (guerra a 
part^ non era poi stata una tragedia. E 
di quella nuova, post-bellica. Mirante a 
svuotare di senso la rottura rappresenta¬ 
ta daii'antifasdsmo, elemento estraneo e 
parassitario nel corpo della nazione. Pur¬ 
troppo a questa vulgata tenace ha dato 
una mano anche la dioriografia da «pia¬ 
ni alti», che discendendo per li rami da 
Renzo De Felice, ha finito per rafforzare 
certi luo^i comuni: la guerra fascista 
non inevitabile, il consenso spontaneo e 
ben meritato, I'8 sttembre come di sfatta 
irreparabile. Ecco Berlusconi, istintiva¬ 
mente e senza tante idture, incarna per¬ 
fettamente «l'alto e il basso» della destra 
in Italia. Specie sul piano della memoria 
storica. Esprimedoèun «resoconto» delia 
memoria esso s davvero «egemone» nel¬ 


cata alla moglie che, terrorizzata, lo stava 
raggiungendo a Ustica. Diceva: «Nel por¬ 
to Ustico entra il vapore con il mio amo¬ 
re». L'esperienza piu' dura fu quella di 
Tremiti. I confinati, ovviamente, non po¬ 
tevano fare il bagno e in certi periodi di 
«allarme» venivano svegliati anche venti 
voltepernottedagli squdristi chearrivava- 
no sull'Isola dalla terra ferma. Donato e 
Rina, dormivano in grandi cameroni (alle 
Tremiti sono ancora in piedi) divisi dagli 
altri confinati da una coperta. Di fronte. 


l'Italia del dopoguerra. Un'Italia nella 
quale fino a metà degli anni settanta, la 
Resistenza, era solo fatto mi noree gradi¬ 
mento uffici ale. Bandito dalla comunica¬ 
zione pubblica e dai libri di testo. Altro 
che «vulgata della Resistenza», come gri¬ 
dano Sergio Romano e Galli Della Log¬ 
gia! La vulgata è stata un'altra, ei'ab- 
biam vitto: Resistenza inessenziaieeM us¬ 
solini «buono». 

E veniamo di nuovo al M ussolini che 
«mandava la gente in vacanza al confino 
e non ammazzava nessuno». Quanto 
«confino» e carceri fossero una «vacan¬ 
za», lo seppero bene Vittorio Foa, che se 
la cavò con «soli» 1 anni. E Antonio 
Gramsd, stritolato tra M ilano e Turi e 
liberato solo dopo quasi died anni di infa¬ 
me prigionia. Che lo condusse a morte 
per grave malattia polmonare M ussolini 

Il racconto 


Wladimiro Settimelli 

dormivano gruppi di mafiosi spediti alle 
Tremiti dal prefetto M ori. A volte, tra lo¬ 
ro, scoppiavano liti furibonde che finiva¬ 
no nel sangue. Ai confinati, il governo 
dava poche lire per sopravvivere. Ovvia¬ 
mente, non bastavano eRina lavavai pan¬ 
ni epulivagli spazi o le casette dei confina¬ 
ti piu' ricchi. Naturalmente erano loro a 
pagare case in affitto o le stanze affittate 
dai pochi pescatori che abitavano alleT re¬ 
miti. Anzi, a San Nicola di Tremiti. Sul¬ 
l'isola i confinati non erano affatto liberi: 


voleva «impedirea quel cervello di pensa¬ 
re» eia sua feroda si videallorchéimpedì 
ogni trattativa con l'Urss per liberare il 
prigioniero. Intimando a un certo punto 
ai diróttone del carcere di Turi di chiude 
re «qualsiasi rapporto con l'esterno». 
N on potè impedire a quel cervello di pen¬ 
sare ma a poco a poco impedì al prigie 
niero di vivere Tanto che lo liberò solo 
quando era ormai distrutto. E quanto 
dold fossero quelle carceri lo seppe ad 
esempio l'anarchico Romolo Tranquilli, 
ingiustamente accusato di aver attentato 
alla vita del Rea Milano. E massaaato 
di botte proprio mentrela polizia politica 
lo adoperava come esca per tentare di 
piegare il fratello Silone alla delazione 
M ussolini non ammazzò nessuno? Certo 
che 3. Benché non con te sue mani. Fece 
ammazzareDon M inzoni, per interposto 


avevano orari precisi e dovevano muover¬ 
si semprenell'ambito di percorsi prefissa¬ 
ti. 

I racconti di mio padre, dopo il crollo del 
fascismo,erano dettagliati eprecisi. Aveva 
anche qualche cartolina ingiallita del po¬ 
sto e una foto a fianco di mia madre, 
scattata proprio a Tremiti . In mezzo ai 
«cameroni», c'eraunaspeciedi strada lun¬ 
ga non piu' di 150 metri e i «politici» si 
vestivano a festa ogni sera e la percorreva¬ 
no elegantissimi econ orgoglio. I fascisti 


Balbo. Fece ammazzare M atteotti', per in¬ 
terposto Domini e altri sicari. Fece am¬ 
mazzare Gobetti e Giovanni Amendola, 
per interposti mazzieri e con posologia 
ritardata. Fece ammazzare! fratelli Ros 
sdii in Franda, e nello stesso anno delta 
morte annunciata di Gramsd: 1937. E li 
fecepugnalaredalla «Cagoule», senza pie 
tà eindug. Andieper vendicare la beffa 
eroica di quel Rosselli che nel 1927 era 
fugg'to da Lipari su un motoscafo, addi¬ 
rittura caricandosi sulla spaile il vecchio 
Torati. Lasciamo da partala vera ^erra 
dvileitaliana, ovvero l'illegalismo vigliac¬ 
co all'ombra dei prefetti, scatenato dal 
D uce dopo il 1919. E veniamo alle guerre 
succesive. Una su tutte: la guerra d'Etie 
pia. Nel corso di essa - asecondato dal¬ 
l'aviazione- fecescaricaregassugli abissi¬ 
ni, in spregio a tutte le convenzioni inter¬ 


dovevano vedere e sapere che nessuno si 
era piegato 0 aveva ceduto. 

I confinati politici comunisti e socialisti - 
ha sempre raccontato Donato- non stava¬ 
no mai con lemani in mano. Continuava- 
noastudiarei libri cheavevano comincia¬ 
to a I eggere i n carcere e facevano ri u n i on i, 
continuando a camminarecomeseniente 
fosse. I confinati professori universitari in¬ 
segnavano agli altri con puntiglio edeter- 
minazionellconfinatocomunistaBordi- 
ga, ingegnere, aveva montato, insieme a 


nazionali. Infamia accampanata l'anno 
dopo dai massaai del maresdallo Grazia- 
ni contro popolazione e ribelli. Semita 
dalla legislazione contro il «mètiodato». 
Razzista ante-litteram ben prima delle 
legg razziali antismite. 

Ebbene quella guerra e quelle pratiche 
furono la prova generale del modo stesso 
in cui il fasdsmo avrebbe voluto in guer¬ 
ra gli italiani: stile ètnico. Sì, perché du¬ 
rante l'occupazione dd M ontenegro, ecco 
qud che M ussolini scriveva agli ufficiali: 
«Dimenticatevi di essere padri di fami¬ 
glia, ttatdosotoin patria...». Appdio non 
sempre raccolto, e che nondimeno inco¬ 
ronò il massacro di dednedi migliaia di 
civili, ra di aiutare i partigiani. M entre 
lo stesso avveniva métodicamente - imi¬ 
tando i tedeschi - con i lager fasdtti en¬ 
ti-slavi in Croazia. Già, in qud lager non 
3 andava in «vacanza», perriprendereia 
sobria espressione storiografica dd Pre 
mier. 

Néa Fessoli, Sansabba ed altri lager (pre 
vitti dal Pnf fin dal 1942) gli ebrd ci 
andavano in vacanza. Erano, ndia mi¬ 
gliore ddle ipotesi, soggorni passaggio. 
Verso altre stazioni di non ritorno. M a il 
capostazione e il bigliettaio italiano si 
chiamava M usolini. 


tutti i compagni, un generatoredi corren¬ 
te e sull'isola dei confinati era arrivata la 
luce: un incredibilepasso nel progresso. 
Una notte, alcuni antifascisti di grande 
notorietà erano scappati con un motosca¬ 
fo. Da quel momento e per tre giorni, i 
fascisti arrivarono sull'isola e infierirono, 
per giorni e giorni, sui confinati rinchiusi 
nelle celle. 

E' al confino che Donato e Rina hanno 
conosciuto Pertini, Terracini, Nitti, gli 
Amendola, Lussu ecentinaiadi compagni 
mandati «in villeggiatura»dal regimefasci¬ 
sta. Poi, tutti, si sono ritrovati nella Resi¬ 
stenza a Firenze, a Roma, a M ilano, a Ge¬ 
nova, aTorino. Sui monti o in città. 
Dimenticavo di raccontare che altri due 
fratelli di mio padre erano al confino. An¬ 
che loro inguaribili sovversivi e comuni¬ 
sti. 


La mia famiglia al confino 
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Sandra Amurri 


ROMA Scopre le carte il Presidente del 
Consiglio nella seconda partedeH'inter- 
vista al britannico Spectator. "I magi¬ 
strati pazzi, antropologicamente diver¬ 
si...ecomunisti" sono quelli della Procu¬ 
ra di Palermo. In modo particolare quel¬ 
li chesostengono la Pubblica accusa nel 
processo al suo "fidato amico" Marcel¬ 
lo Dell'Utri eancora, quelli che hanno 
osato indagareilPresidentedellaRegio- 
ne Cuffaro sempre per lo stesso reato: 
concorso esterno in associazione mafio¬ 
so. "U n reato, un tipo di delitto che non 
ènei codice ma il 
frutto di un'inven- 



Berlusconi dice che 
è un reato inventato 
da «magistrati comunisti» 
Il procuratore di Palermo: 
«È il prezzo che paghiamo 
per la nostra autonomia» 


«Mi stupisce che un uomo 
come Berlusconi così 
versatile ed ingegnoso, prima 
di affrontare certi argomenti 
non si avvalga dell’apporto 
di consulenti...» 


cuno glieli aveva ordinati in funzione 
del perseguimento di un fine più alto 
chesupera gli interessi del singolo eche 
quindi per questo si sentiva con la co¬ 
scienza a posto". 

Ancheil presidente della regione 
Sicilia, Totò Cuffaro secondo Ber¬ 
lusconi, è "accusato di questo rea¬ 
to" soltanto " perché un mafioso 
ha telefonato ad un suo collabo¬ 
ratore chiedendo la nomina di 
una persona a direttore di un 
ospedale. La nomina non è avve¬ 
nuta, quindi la telefonata non ha 
avuto esito. Quindi, per il sempli¬ 
ce motivo che il suo collaborato¬ 
re ha parlato 
al telefono 




La mamma dei dossier è sempre in cinta. E 
certe parentele, presto o tardi, saltano fuori. 
Prendete Igor M arini, per gli amici Aigor. Rac¬ 
conta ai giudici di Torino chelasupermazzetta 
dacentoventimilioni di dollari riservata a Pro¬ 
di, Fassino & C. per Telekom-Serbia(un quar¬ 
to dell'importo complessivo dell’affare: record 
mondiale di tutti i tempi) Finì in partea un 
certo Stefano Formica. L'Espresso in edico¬ 
la racconta chi era costui. Una vecchia 
conoscenza della Procura di M ilano e 
non solo, legato a uno dei più foschi e 
tragicomici depistaggi mai tentati con¬ 
tro Mani Pulite Siamo nel maggio 
1996. Squillante e Pacifico sono in ga¬ 
lera da duemesi percorruzionegiudi- 
ziaria, in combutta con Berlusconi e 
Previti (indagati a piede libero perché 
parlamentari). Il Gip Alessandro Ros- 
sato sta per avviare r«i ncidente proba¬ 
torio», cioè per mettere in cassaforte 
le dichiarazioni di Stefania Ariosto, 
con l'esame e il controesame davanti 
alle parti. Momento cruciale A quel 
punto saltano fuori due personaggi 
che faranno epoca, un uomo e una 
donna. Lui si chiama Vittore Pascuc¬ 
ci, ha 63 anni e fa il civilista a Roma, 
dove vanta amicizie importanti nella 
politica, nellafinanza enella magistra¬ 
tura del «porto delle nebbie», una vil- 
lasuH'AppiaAntica, un passato di ter¬ 
zo contribuente della Capitale e so¬ 
prattutto una fedina penale lunga co¬ 
sì, a suon di condanne (due, per asse¬ 
gni a vuoto e bancarotta fraudolenta), 
arresti (tre) e avvisi di garanzia per 
gravissime accuse (dall'associazione al¬ 
la truffa, dalla violenza privata alla ri¬ 
cettazione). Lei si fa chiamare «Yuri 
Karotschild», ma alla anagrafe risulta 
come Immacolata Gargiulo. Boccoli 
biondo-platino, trucco pesante, modi 
non proprio nobiliari, la signorina af¬ 
ferma di dividersi fra la carriera di 
«artista» sexy-soft e quella «consulen¬ 
tetecnico del tribunaledi Roma per le 
traduzioni degli interrogatori dal nige¬ 
riano». Lingua che per altro non par¬ 
la. La strana coppia Pascucci-Gargiu- 
lo inizia, proprio nel maggio 96, un 
pellegrinaggio fra caserme procure e 
studi televisivi annunciando «sconvol¬ 
genti rivelazioni» contro laTesteO me 


ga. I due asseriscono di essersi «cono¬ 
sciuti casualmente in un centro com¬ 
merciale di Cinecittà», e raccontano 
un'improbabile e nebulosa storia di 
assegni avuotoetitoli falsi con il Golf 
ClubTolcinasco sullo sfondo elaArio- 
sto unica colpevole La cosa si rileva 
quasi subito una bufala colossale ma 
regala a Berlusconi e Previti un po' di 
respiro nel pieno dello scandalo «to¬ 
ghe sporche» e alla stampa al seguito 
qualche settimana di titoloni cubitali 
sui «supertestimoni» e sull'imminen¬ 
te «crollo della Teste Omega». Che, 
ovviamente non crolla. Crollano, an¬ 
zi spariscono nel nulla, l'avvocato eia 
«star». Non prima, però, che Pascucci 
racconti alla Procura di Perugia chi 
l'ha mandato: «Fu Stefano Formica a 
insisteremolto perché riferissi lecirco- 
stanza a mia conoscenza sulla signora 
Ariosto alla magistratura romana. For¬ 
mica mi disse che era in contatto con 
persone dei servi segreti che potevano 
garantirmi un contatto con un pm di 
Roma di si cura affidabilità. Prima che 
lo incontrassi, Formica mi presentò la 
persona che a suo dire era in contatto 
con i servizi segreti: Yuri Karotschi¬ 
ld». Secondo Pascucci, anche Formica 
«fa parte dei servizi segreti», oltre ad 
essereun «mediatoredi affari immobi¬ 
liari». Formica però lo smentisce su 
tutta la linea: «Fu Pascucci a chieder¬ 
mi un contatto con persone affidabili, 
e io gli presentai Yuri Karotschild». 
Più affidabili di lei, non aveva trovate. 
Formica aggiunge il suo vero mestie¬ 
re: «Non ho mai portato a termine un 
affare in vita mia. Facevo il vigilantes 
nella Mondialpol. Nel 1994 frequenta¬ 
vo la Camera dei deputati, per andare 
atrovareun amico, Giuseppe Schirin- 
zi che lavorava nell'entourage del de¬ 
putato li borale Attilio Santoro». Schi- 
rinzi, come ricorda/'Egresso, vieneda 
OrdineNuovo, ha avuto una condan¬ 
na per storie di armi e una inchiesta 
(poi archiviata) per lebombeallaque¬ 
stura di Reggio nel 1969. M a nega di 
aver mai sentito parlare di Formica. 
Santoro invece lo ricorda come «un 
affarista». Un bell'ambientino, insom¬ 
ma. 


Yurika, Formica, Aigor 




Vieni a trovarci alia 
Festa Nazionale deirUnità 
Bologna - Parco Nord 

28 agosto - 22 settembre (stand 110) 


compila il coupon che trovi allo stand 
e riceverai in omaggio 
una confezione dì pasta della 
Cooperativa Lìbera Terra 


ASSICURAZIONI 




I vostri ua eri sono i nostri va ori 


zionedi magistra¬ 
ti comunisti", co¬ 
me spiega Berlu¬ 
sconi. 

Capo di que¬ 
sto manipolo di 
magistrati che in¬ 
ventano reati a 
proprio uso econ- 
sumo per perse¬ 
guire obbiettivi 
politici è il procu¬ 
ratore Piero Grasso. Appena rientrato 
dagli Stati Uniti dove si è recato per 
motivi di lavoro, il dottor Grasso ha 
perduto la prima puntata mentre ha da 
poco terminato di leggere le agenzie 
cheriportano l'odierno Berlusconi-pen- 
siero. Sorride. M a non è divertito. "M i 
sento un po' come Pulcinella", esclama 
"ricevo colpi da ogni parte. Oggi sono 
diventato il capo di un gruppo di comu¬ 
nisti mentre ieri mi ero addirittura 
"venduto" a FI. Prezzi che dobbiamo 
pagare per continuarea difendere l'au¬ 
tonomia e l'indipendenza, garanzie es¬ 
senziali di uno stato democratico". 

Per proseguire sul fi Ione del l'iro¬ 
nia che lei ha introdotto: final¬ 
mente siete stati messi con lespal- 
leal muro, ^i italiani ora sanno 
che siete arrivati anche ad inven¬ 
tarvi un reato... 

"Mi stupisce che un uomo come 
BerluscOni così versatile ed ingegnoso, 
prima di affrontare certi argomenti 
non si avvalga dell'apporto di consulen¬ 
ti che gli spieghino comestanno esatta- 
mentelecose. Il reatodi concorso ester¬ 
no in associazione mafioso non può es¬ 
sere un'invenzione da magistrati né di 
destra né di sinistra in quanto è previ¬ 
sto dal codice penale ed èstato ricono¬ 
sciuto da infinite sentenze della Corte 
di Cassazione. Nel codiceesisteunanor¬ 
ma che regola il concorso di persone 
che concorrono, appunto, nel reato. Il 
orimo ad aoolicarlo alla fatti soeci e asso- 


Grasso: contro dì noi, contro Falcone 

A 

«E stato lui ad applicare per primo il concorso esterno in associazione mafiosa» 


dativa per ddinquerefu Giovanni Fal¬ 
cone. M agari senza volerlo,quindi, Ber¬ 
lusconi ha dato del "matto" anche a 
Giovanni Falcone al cui insegnamento 
noi tutti ci riferiamo quotidianamen¬ 
te". 

Sì però il Presidente del Consi¬ 
glio entra nel merito e chiede al 
giornalista: "Se un cittadino del 
Nord va in Sicilia eparla con una 
persona che lo accollo in casa, 
che lo saluta, se questa persona è 
liberaenonènelleprigioni italia¬ 
ne, questo cittadino del Nord è 
obbligato a sapere che questa per¬ 
sona è un mafioso? Se non lo san¬ 
no i g udici che sono lì e che non 
lo mettono in galera, come fanno 
a saperlo ^i altri? Non c'è biso¬ 
gno che si prepari un delitto, non 
c'è bisogno che ci sia un reato. 
Non solo: non c'è stato delitto e 
non è stato progettato, basta il 
fatto che lui mi abbia telefonato 
per essere incriminato". 
"Questaèuna rappresentazione ba¬ 
nale con cui si vuole far credere agli 
italiani che noi agiamo per la dimostra- 
zionedi questo reato con estrema legge¬ 
rezza e incoscienza avvalendoci soltan¬ 
to di contatti occasionali in cui può 
incappare qualsiasi cittadino. La realtà 
ètotalmentediversa. Il nostroèun lavo¬ 
ro scrupoloso, certosino, che vive di 
mille riscontri everifiche prima di farci 
arrivare a determinate conclusioni e a 


. Bananas 

* I 


di MARCO TRAVMUOI 


farci prenderecertedecisioni. Abbiamo 
ben chiaro chesiamo uomini ein quan¬ 
to tali possiamo sballare compromet¬ 
tendo l'onorabilità di uomini delle isti¬ 
tuzioni, ma quando l'indaginesi svilup¬ 
pa ed arriva a certi stadi è nostro dovere 
proseguireesarebbeauspicabilechean- 
che la politica sostenesse la magistratu¬ 
ra in questa opera di bonifica affinchè 
chi ricopre cariche pubbliche sia al di 
sopra di ogni sospetto. Purtroppo que¬ 
sta convergenza di interessi istituzionali 
non si realizza anzi ogni qualvolta si 
toccano certi rapporti la politica si chiù- 
dea riccio e iniziano opere di delegitti¬ 
mazione nei nostri confronti e alla fine 
chi ci perde realmente sono i cittadini". 
Riscontri certosini, mille verifi¬ 
che ma il Presidente del Consi¬ 
glio è disposto a "mettere la ma¬ 
no sul fuoco sull'estraneità di 
Deirutri alle accuse rivoltegli" 


in quanto è: "un cattolico, un cre¬ 
dente, un uomo di cultura, ha 
una straordinaria famiglia, ha 
un padre che era un dirigente be¬ 
nestante di un'azienda america¬ 
na" però..."E' nato a Palermo... " 
"Premesso cheil processo Dell'Utri 
è ormai alle battute finali e saranno i 
giudici a stabilire se leaccuse sono frut¬ 
to di menti disturbate oppure no, vo¬ 
glio raccontare un episodio che mi ha 
molto colpito naturalmente senza al¬ 
cun riferimento a fatti, a persone e a 
processi in corso. Duranteuna pausa di 
un interrogatorio ebbi la curiosità di 
chiederead un mafioso chesi professa¬ 
va cristiano, cattolico praticante come 
conciliasse la sua fede con le centinaia 
di omicidi di cui si era macchiato eche 
aveva confessato. Mi rispose che lui 
non neaveva compiuto alcuno per mo¬ 
tivi suoi personali ma solo perchéqual- 


per tre volte 
con un ma¬ 
fioso" si ri¬ 
trova indaga¬ 
to. 

"I particolari 
forniti dal Presi¬ 
dente del Consi¬ 
glio dimostrano 
cheleinformazio- 
ni di cui dispone 
non sono esatte 
intanto perché non si tratta di telefona¬ 
te intercettate, madi conversazioni cap¬ 
tatene! salotto di un medico capo di un 
mandamento mafioso con varie perso¬ 
ne che si alternavano nel corso ddia 
giornata, che variano da chi compieat- 
tentati edanneggiamenti ascopo estor- 
sivo, ad aspiranti candidati alle elezioni 
amministrative e altro ancora. M a del 
resto ègiusto chesiacosì perchétrattan- 
dosi di un'indagine ancora in corso e 
coperta dalla massima segretezza ci sa¬ 
remmo meravigliati se il Presidente del 
Consiglio ne avesse conosciuto i parti¬ 
colari. Il Presidentedella regionesicilia¬ 
na non èstato incriminato, ciò che av¬ 
viene in genere dopo la richiesta di rin¬ 
vio a giudizio, ma èsoltanto una perso¬ 
na sottoposta ad indagini che ha avuto, 
ed avrà sempre, la possibilità di potersi 
difendere, da qualsiasi accusa, con le 
massime garanzie". 


rSosteniamo chi coltiva 
grandi progetti. | 

Unipol Assicurazioni sostiene la GMperativa 


Libera Terra che coltiva ì terreni 


cati aiia mafia. 
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Luana Benini 


ROMA II prof. Amos Luzzatto è II 
presidente delle Comunità ebraiche 
Italiane. «Le parole del premier - di¬ 
ce- sono l'ultimo atto di un revisio¬ 
nismo chetendead assolvere qualsia¬ 
si colpa passata». 

Berlusconi ha definito «beni¬ 
gna» la dittatura di Mussolini. 
Ha detto che il duce non ha 
mai ammazzato nessuno e che 
«mandava la gente in vacanza 
al confino». Che effetto le han¬ 
no fatto queste affermazioni? 
«H 0 provato 


Il presidente delle 
ww Comunità ebraiehe 
italiane: «Mussolini firmò 
le leggi razziali. Da lì le 
deportazioni e la morte 
di migliaia di ebrei italiani» 


lìntervista 



«Dimentieare Matteotti 
Amendola, Gobetti, Gramsei 
Non possiamo permetterei il 
lusso di dimentieare 
personaggi eosì importanti 
della nostra storia» 


un profondo do¬ 
lore. Non posso 
condlvlderequd- 
le parole. Perché 
la dittatura di 
Mussolini l'ho 
provata diretta- 
mente. L'ha pro¬ 
vata la mia fami¬ 
glia. M io padreè 
stato manganel¬ 
lato dai fascisti e 


Luzzatto: quelle parole, un dolore 

«La dittatura ha ucciso. Mio padre è stato picchiato dai fascisti, ne ha portato le conseguenze per tutta la vita» 


«Non si possonofarelegraduato- 
rie delle dittature delle crudeltà, de 
gli assassini, lo non farei un confron¬ 
to fra Saddam e il fascismo anche 
perché la democrazia in Iraq non c'è 
mai stata. La democrazia è un concet¬ 
to moderno che si afferma in presen¬ 
za di un certo sviluppo economico e 
sociale. Che in Iraq non c'è mai sta¬ 
to. In Italiasì. Il nostro paese, prima 
del fascismo, era una democrazia av¬ 
viata. Sono storie diverse. Sono d'ac¬ 
cordo: non si può fare il confronto 
fra Saddam eM ussolini...». 

Anche se quella di Saddam è 
stata una feroce dittatura que¬ 
sto può as¬ 
solverei! fa¬ 
sci smoofar- 
lo diventare 
una dittatu¬ 
ra benigna? 
«Assoluta- 
mente no». 

Lei ha ripe¬ 
tuto più di 
una volta 
che la cultu¬ 
ra è l'arma 


ne ha portato le 

conseguenze per tutta la vita. N on è 
vero che non abbia ucciso nessuno. 

Intanto ha fatto uccidere Matteotti 
assumendosi la responsabilità di que¬ 
sto assassinio di fronte alla storia. E 
molti altri sarebbero gli esempi da 
portare. La dittatura fascista non era 
benigna. Mussolini da capo del go¬ 
verno firmò le leggi razziali che ebbe¬ 
ro come conseguenza il censimento 
della razza, uno degli strumenti delle 
deportazioni edellamortedi miglia- 
iadi ebrei italiani.Comesi faasoste- 
nerechenon ha mai ammazzato nes¬ 
suno? Certo non lo ha fatto con le 
sue mani...». 

Per ri mediare allesueafferma- 
zioni il premier ha messo una 
toppa peggiore del buco: ha 
detto di aver difeso Mussolini 
per patriottismo. Un po' data¬ 
to questo patriottismo non cre¬ 
de? 

«M ussolini, durante la dittatura, 
voleva chegli italiani lo appoggiasse¬ 
ro per patriottismo. E proprio per 
patriottismo non bisognava appog¬ 
giarlo. La Resistenza è stata una 
espressionedi patriottismo. L'antifa¬ 
scismo è stato una espressione di pa¬ 
triottismo. Non si può svalutare tut¬ 
to quello che c'è stato in Italia. Di- 
menticareMatteotti, Amendola, Go¬ 
betti, Gramsci. Non credo che po¬ 
tremmo permetterci il lusso di di¬ 
menticare personaggi così importan¬ 
ti della nostra storia. Il patriottismo Amos 

oggi significavalorizzarequegli Italia- Luzzatto 

ni, e sono stati tanti, che umilmente 
e in silenzio hanno aiutato gli ebrei a 
nascondersi e a non cadere nelle ma¬ 
ni dei loro persecutori, o quelli, laici 
esacerdoti, chehanno aiutato i parti¬ 
giani a sfuggire alla morte. Patriotti¬ 
smo è ricordare il sacrificio e l'eroi¬ 
smo di costoro». 

Lui si è giustificato dicendo 
cheli giornalista lo aveva invi¬ 
tato a riflettere sul paragone 
fra Saddam e Mussolini... 



Tdekom Serbia 

Oggi si sveleranno le earte 
Tao rmin a mette le mani avanti 


ROM A «Non abbiamo nessun timorechesi accendano i riflettori su questa 
vicenda di Telekom Serbia. 

Prodi ha risposto con chiarezza e puntualità. M a si tratta di un'altra 
vicenda tirata fuori perchè non si parli dei problemi reali del paese». È il 
parere espresso da Francesco Rutelli in merito alla vicenda di Telekom 
Serbia. A suo giudizio in tv non si discute dei problemi reali come scuola, 
pensioni, inflazione eccetera, ma «tutte le sere- ha detto Rutelli - si parla 
di faccende comequesta: nientein contrario, malealtredomandequando 
e dove si possono fare?». A giudizio del leader della M argherita quindi il 
«potere mediatico serve per non parlare di certe cose, perchè gli italiani 
non parlino dei problemi reali. 

M a spero che la gente se ne accorga e non abbocchi». 

Per Carlo Taormina, componente di FI nella commissione Telekom 
Serbia, quando oggi verranno visionatelecartearrivatedalla Svizzera sarà 
possibile «stabilire quello che c'è, ma non quello che manca». In merito 
all'ipotesi avanzata dal legale di Igor Marini che la Svizzera non abbia 
inviato tutte le carte cui hafatto riferimento il promotorefinanziario quali 
provedi una presunta tangente a politici italiani, Taormina preannuncia 
un «riscontro incrociato» tra le carte arrivate in commissione e quanto 
dichiarato da Marini nel corso di un interrogatorio reso ai magistrati 
svizzeri che mostrarono le carte sequestrate presso l'ufficio fallimenti di 
Lugano e che erano di proprietà del notaio Gianluca Boscaro. 

Il deputato di FI avanza l'ipotesi che le autorità svizzere potrebbero 
aver trattenuto alcuni documenti chesi riferirebbero ad operazioni finan¬ 
ziarie confate ad Al-Qaeda: «fui io a chiedere a M arini chiarimenti nel 
corso dell'interrogatorio a Torino riguardo ad Al-Qaeda - aggiungeTaor- 
mina - e lui mi rispose di aver svolto attività di collaborazione con la 
Greciaecon gli Stati Uniti riguardante operazioni finanziarieperAI-Qae- 
da. Guarda caso per alcuni giornali tra i documenti del notaio Boscaro ve 
ne sarebbero alcuni che fanno riferimento ad Al-Qaeda». 

«Consolo ha ragione quando sostienechedi Stefano Formica edi altri 
debba occuparsi la magistratura, peccato che arri vi molto in ritardo, dopo 
la commissione si è prestata a gettare fango nel ventilatore contro Prodi, 
Dini e Fassino». Cosi il capogruppo dei Ds in commissione Telekom 
Serbia, Giovanni KessIer, commenta le dichiarazioni del capogruppo di 
An Consolo su Stefano Formica che, a detta di Igor Marini, sarebbe uno 
dei prestanome dei politici italiani tirati in ballo dal sedicente promotore 
finanziario. 


per sconfig¬ 
gere ogni estremismo. Crede 
anche lei che le affermazioni 
del premier siano anche il se¬ 
gno di una incultura? 

«Non mi permetto di dare giudi¬ 
zi. Il problema è che in Italia spesso 
manca una conoscenza della storia, 
oppure la storia viene ridotta agli 
aspetti di cronaca e non all'analisi 
dei fattori che hanno operato in fasi 
diversenello sviluppo del nostro Pae¬ 
se. Dovremmo tutti quanti riprende¬ 
re in mano le fila della nostra storia 
con lamassimaserenità possibile. Ri¬ 
fuggendo da un uso strumentale nel¬ 
la battaglia politica degli uni contro 
gli altri». 

Mentre la destra dà ragione a 
Berlusconi e contrattacca ad- 
ducendolecolpedei regimi co¬ 
munisti, a sinistra si suona un 
allarme: le parole del premier 
sono anche un insulto alla Co¬ 
stituzione... 

«LaCostituzioneitalianaèfonda- 
ta sulla Resistenza e sull'antifasci¬ 
smo, senza ombra di dubbio. Mail 
revisionismo sta prendendo piedene- 
gli ultimi tempi. Mi auguro che le 
forze democratiche sappiano ragio¬ 
nare sulla nostra storia senza trince¬ 
rarsi dietro il fatto che anche altrove 
ci sono stati assassini e omicidi di 
massa». 

Una cosa è il revisionismo, 
un'altra la negazione dei crimi¬ 
ni del fascismo che ci sono sta¬ 
ti in Italia, in Africa, in Europa 
orientale.. 

«Revisionismo è una parola mol¬ 
to generica. Giustamente si diceche 
ogni storico, in fondo, è revisionista. 
M a non si può arrivare a negare la 
realtà della dittatura fascista. Non la 
si può trasformare in una grande 
"vacanza". Perchénon èvero. Il con¬ 
fino non eraunavilleggiatura. Augu¬ 
ro a chi lo sostiene di non dovere 
sperimentare mai quelle 
"villeggiature"». 


Lui pensa al Duce, gli altri si squagliano 

La maggioranza non sta tanto bene. I vertici ora si chiamano «informali». Finanziaria e pensioni, non c’è accordo su nulla 



Compatto, granitico e fedele, il Tgl fa blocco per giustificare, distinguere, 
precisare e minimizzare le enormità dette da Berlusconi su M ussolini e le 
piazza dopo venti minuti di esteri. Se avesse potuto, non avrebbe mandato in 
onda nemmeno una parola ma, affidando la faccenda a Pionati, è riuscito lo 
stesso a fare poltiglia della notizia del giorno. Sono 58 anni che gli storici 
litigano sul ventennio fascista e i suoi esiti. Su una cosa sono d'accordo: fu 
una dittatura buffonesca, brutale e tragica. Poi arriva Berlusconi che - 
ricordiamo - dovrebbe essere il presidente del Consiglio italiano e inventa 
una storia tutta sua. E c'è un telegiornale pubblico, il Tgl, che non fa una 
piega e avalla qualcosa che mai gli italiani realmente democratici, realmente 
liberali, realmente cristi ani avrebbero mai pensato di sentir usci redalla bocca 
del capo di un governo repubblicano. Qspite di riguardo, va da sé, il solito 
Schifani. 


Tg2 

Anche il Tg2 cerca di seppellire pietosamente Berlusconi e spende una 
quantità di minuti per i due anni dalle Torri gemelle di New York. Anche la 
copertina - ovvio - celebra. Ma siccome lo fa con la penna di Claudio Valeri, 
riesce appetibile, non retorica. Valeri hafatto perno sulla ''polvere'', quella 
reale che coprì ogni cosa all'intorno e quella metaforica: la polvere della 
paura, dei perché senza risposte, del dubbio chestiamo sbagliando tutto, ma 
proprio tutto. Berlusconi e Mussolini arrivano molto dopo: ma anche Danie¬ 
la Cai astri si è piegata e ha dovuto dare l'ultima sgradevole parola a Schifani. 

Tq3 

Dèriafamosaintervistanellaqualedefinivatutti matti i magistrati dunquene 
mancava un pezzo, quello dove Berlusconi lodava M ussolini. Adesso sappia¬ 
mo (il Tg3 ci ha speso sette-otto minuti) che - agli occhi di Berlusconi - 
Mussolini ''non ha mai ammazzato nessuno, era una brava persona e i 
confinati andavano in vacanza''. Fassino ha ricordato M atteotti, Amendola, i 
fratelli Rosselli, Gramsci eGobetti. Noi, qui, ricordiamo solo Sandro Pertini 
e Umberto Terracini: 17 anni, una vita, in galera. Ah, e i milioni di morti 
nella guerra fascista, gli ebrei deportati, la risiera di San Sabba, i torturati di 



Carlo Brambilla 


MILANOOra quelli della maggioran¬ 
za li chiamano «vertici informali». 
Una cautela lessicale necessaria, 
perchè tanto sanno cheli più delle 
volte si tratta di riunioni destinate 
al fallimento o, addirittura, a non 
esserenemmeno convocate. Esatta¬ 
mente come è successo l'altra sera 
quando la coalizione non èri uscita 
ad aprire i battenti per colpa delle 
d i eh i arazi o n i tu rbo I ente e «tu rbati - 
ve» di Bossi in materia di pensioni 
e di «Roma ladrona». La levata di 
scudi è stata di An eUde. Dunque 
la prima lezione da apprendere è 
che da qui al dibattito sulla Finan¬ 
ziaria la cronaca politica italiana si 
riempirà di molti etediosi «vertici 
informali» a caccia di una «qua¬ 
dra» dell'economia italiana pratica- 
mente impossibile. 


Dunque Bossi si è messo sulle 
barricate a difesa del pensionato 
nordista: «La Lega è pronta a tutto, 
anche a ri potere il 1994». Mail mi¬ 
nistro leghista non è solo. M ezzi e 
munizioni per resistere, anchecon- 
tro gli attacchi di Confindustria, 
glieli forniscono Tremonti e Berlu¬ 
sconi, coi quali ha già trovato un 
accordo. Ed è il punto cheta infu¬ 
riare Fini ei centristi di Buttigliene 
chesi sentono presi in giro proprio 
da Berlusconi. E non tanto sulla 
specifica materia pensionistica, ma 
perché anche loro hanno stipulato 
un accordo col Premier, il quale a 
sua volta si era impegnato a favori¬ 
rei! rilancio dell'economia del Mez¬ 
zogiorno. M a appena si bussa dalle 
parti di Tremonti, il ministro del¬ 
l'economia fa spallucce e mostra le 
tasche vuote. E Buttiglione non la 
manda giù: «Tremonti continua a 
non convincerci. Per ora la Finan¬ 


ziaria non corrisponde certo agli 
obiettivi dell'Udc». Insomma la 
maggioranza si muovein un guaz¬ 
zabuglio di parti in commedia, di 
accordi fatti e traditi, di bugie, di 
veti econtroveti incrociati. E di alle 
ati l'un contro l'altro armati in per¬ 
manenza. Con al centro la ripresa 
del solito scontro fra Lega e centri¬ 
sti più An. 

Il capogruppo di Ude alla Ce 
mera, LucaVolontèhacosì ieri rot¬ 
to gli indugi: «Una coalizione forte 
- ha dichiarato - non può essere 
intimorita dalle smargiassate di 
Bossi nè da tentativi di dividere i 
pensionati del Nord e del Sud. Ab¬ 
biamo il doverecomuneelamede 
sima responsabilità di dire la situa- 
zionedei conti, rilanciarelo svilup¬ 
po e chiedere il confronto con le 
parti sociali chehanno dimostrato 
passione per il futuro del Paese». 
Ancora: «È difficile immaginare 




L'Angolo di Pionati 


J 


Berlusconi tessel'apologiadi M us¬ 
solini e del fascismo. Francesco 
Pionati, vicedirettore del Tgl e 
collaboratore del settimanale Pa¬ 
norama, di proprietà del presiden¬ 
te del Consiglio, si adegua: "Semi 
chiedete un paragone - dice Berlusconi - allora dico 
che quella del Duce è stata una dittatura benigna. 
M ussolini non ha mai ammazzato nessuno, lui man¬ 
dava la gente a fare le vacanze al confino. Passano 
pochi minuti e l'opposizione insorge. La replica del 
premier arriva al terminedell'incontro a'\/illa M ada¬ 


ma con Moubarak. 

Malepolemichesi riaccendo¬ 
no, anche Rutelli dice: il premier 
governi invecedi appiccareun in¬ 
cendio al giorno. Lerispostedella 
maggioranza: U de e Lega, questa 
volta in sintonia, tentano di smorzare le polemiche. 
Dal coordinatoredi Alleanza Nazionale, unaoriginale 
chiave di lettura. 11 caso - dice Larussa - non è nato 
dalle dichiarazioni di Berlusconi, che Berlusconi ha 
chiarito, ma per una domanda del tutto sballata". 

p.oj. 


Male polemiche 
si riaccendono 


che il bene della coalizione sia di¬ 
verso dal bene del Paese. La nostra 
coalizione, votata per il progetto di 
sviluppo edi speranza per l'Italia, 
non può permettersi di soffermasi 
sulledivi sioni padane. 11 nostro sen¬ 
so di responsabilità, la nostra lealtà 
all'alleanza, la coerenza alle nostre 
ragioni non possono essere svilla- 
neggiateda diktat di nessuno» 

Caustico anche il commento 
del ministro dellePoliticheagricole 
di An Gianni Alemanno: «Il lavoro 
tecnico sulla Finanziaria procede, 
non è interrotto a causa delle di¬ 
chiarazioni di Bossi 0 di altre inter¬ 
viste che circolano. Il problema 
grosso è quello di mettere insieme 
una finanziaria di sviluppo con 
una riforma soft come è stata defi¬ 
nita quella sulle pensioni». 

M a Bossi dalla sua postazione 
ben protetta rincara la dose, agitan¬ 
do lo spettro, patti o non patti, di 
un possibileblitzdell'ultimo minu¬ 
to proprio sulle pensioni. E lancia 
con anticipo il tema della battaglia: 
«È meglio che il Nord si prepari: il 
Nord si aiuti se vuole che il cielo 
l'aiuti». Già, perchè «tutto quello 
chesta a Roma è negativo, coloniz¬ 
zatore e razzista». «Sanguisughe 
confindustriali» comprese, che 
stanno appunto a Roma. Ed ecco 
l'apertura del secondo fronte di 
scontro: gli industriali che invoca¬ 
no riforme strutturali sulle pensio¬ 
ni. 

Durissime le repliche al mini¬ 
stro delleRiforme Così il vicepresi¬ 
dente di Confindustria, Francesco 
Rosario Averna: «Quelle di Bossi 


sono criticheingeneroseeingiusti- 
ficate». Velenosissime le parole di 
M ichelePerini, presidentedi Asso¬ 
lombarda: «Ponte di Legno è un 
posto alto, con il sole caldo può 
darsi che Bossi abbia preso un col¬ 
po di sole». 

Al di là di tutti questi scontri, la 
verità è che Bossi si è collocato in 
una difficilissima posizionedi mez¬ 
za strada, che non può essere tenu¬ 
ta troppo a lungo, collocata com'è 
tra la fedeltà a Berlusconi e la rottu¬ 
ra col Governo. L'adunata di Vene 
zia si avvicina (domenica 21 settem¬ 
bre) eli dovrà indicareal suo eletto¬ 
rato verso quale traguardo intende 
approdare. 

A questo proposito decisiva sa¬ 
rà la tem pori zzazionedella riforma 
federalista che dovrà essere esami¬ 
nata dal consiglio dei ministri, pri¬ 
ma del tradizionale raduno lagune 
re. Se Bossi fiuterà aria di trappole 
e rinvi! non è difficile immaginare 
un'impennata dello scontro. E non 
solo sulle pensioni. Il capo leghista 
darebbefuoco allepolveri, scaglian¬ 
dosi contro tutto e tutti. Ma è 
un'ipotesi remota poichèBerlusco- 
ni non intendemollarelaLega, tan¬ 
to più se la strategia del premier 
prevedesse sul serio leelezioni anti¬ 
cipate. Chi meglio di Bossi potreb¬ 
be creare il pretesto giusto, magari 
proprio sulla discussione della Fi¬ 
nanziaria? 

A semestre europeo concluso, 
davvero potrebbero moltiplicarsi le 
contorte parti in commedia, oltre, 
naturalmente ai «vertici informa¬ 
li», uno più fallimentare dell'altro. 
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Marina Mastroluca 


Sugli autobus e sui muri c'è ancora il 
suo sorriso, un marchio di garanzia sul¬ 
l'invito a votare perii «sì»,sì all'ingres¬ 
so nell'euro. La società Clear Channel 
non ha fatto in tempo a ritirare tutti i 
manifesti, i passanti si fermano un mo¬ 
mento, lasciano fiori, accendono una 
candela. Anna Lindh, ministra degli 
esteri svedese, è morta all'alba, dieci ore 
di intervento e una nuova operazione 
tentata in extremis non sono riuscite a 
salvarlelavita. Leferiteinfertelemerco- 
ledì scorso da un misterioso accoltella¬ 
tore nei grandi 


Il paese sotto ehoe 
ww II premier Persson: 

«Abbiamo perso 
la faeeia davanti al mondo» 
Si aprono interrogativi 
sull’assenza di una seorta 


Domeniea si voterà 
sulla moneta uniea 
l’ondata emotiva potrebbe 
favorire la rimonta dei sì 
Messaggi di eordoglio 
da tutto il mondo yy 


magazzini Nk di 
Stoccolma sono ri¬ 
sultate più gravi 
di quello che era 
sembrato in un 
primo momento. 

Con le lacrime 
agli occhi, parlan¬ 
do a fatica, il pri¬ 
mo ministro so¬ 
cialdemocratico 
Goran Persson ne 
dà l'annuncio alla 
nazione. «La sua 
famiglia ha perso 
una madre e una 
moglie. I socialde¬ 
mocratici hanno 
perso uno da loro 
politici più dotati. 

Il governo ha per¬ 
so un abile politi¬ 
co euna brava co- 
lega. La Svezia ha 
perso la faccia da¬ 
vanti al mondo». 

Nell'ultima 
frase si condensa 
iltimorediunpaa 
se che sente di 
aver perduto l'in¬ 
nocenza, la libertà 
di poter credere 
ancora in una so¬ 
cietàaperta: un po¬ 
sto sicuro, «dove 
tutti possono 
muoversi libera¬ 
mente, anche un 
ministro dqli este¬ 
ri». Ma domenica 
si voterà comun¬ 
que per il referen¬ 
dum, i leader dei 
partiti politici riu¬ 
niti d'urgenza han¬ 
no deciso di anda¬ 
re avanti. «Non vogliamo metterci in 
una situazione dove la violenza pone 
fine ad un processo democratico», ha 
detto Persson, un parere del tutto condi¬ 
viso dai partiti d'opposizione. Da Bru¬ 
xelles, M argot Wallstrom, commissario 
europeo eamica personaledi Anna Lin¬ 
dh, invita ad una larga partecipazione 
al voto, «il miglior modo per onorare la 
sua memoria». 

La campagna referendaria comun¬ 
que è sospesa, non ci saranno dibattiti 
né talk show, né sondaggi. Gli ultimi 
davano largamente favorito il no, con 
un quinto dell'elettorato ancora indeci¬ 
so. Gli analisti ritengono però che sul¬ 
l'onda dell'emozione il sì possa recupe¬ 
rare lo scarto, una possibilità accredita¬ 
ta anche dai mercati, favorevoli all'in¬ 
gresso nell'area dell'euro: in Borsa la 
corona ieri era in netto rialzo. Il gover¬ 
no intanto ha già indicato il successore 
della ministra uccisa, saràjan Karisson, 
attuale responsabile del dicastero del- 
l'immigrazioneedello sviluppo interna¬ 
zionale. 

Domenica si vedrà se la morte di 
Anna Lindh avrà un riflesso politico. 
Oggi la Sveziafa fatica a parlarne, oggi è 
il momento del lutto. Davanti all'ospe¬ 
dale Karolinska la bandiera sventola a 
mezz'asta, sopra un via vai commosso 
di visitatori chelasciano rose rosse, sim¬ 
bolo del partito socialdemocratico, il 


Lutto in Svezia, muore la ministra accoltellata 

fenia in un grande magazzino. Indagini al buio sull’aggressore. Confermato il referendum sull’euro 




Anna Lindh in una immagine dei 1984 con ii primo ministro Olof Palme assassinato nel 1986 


solo un telegramma privato 


Dal premier italiano 
sgarbo alla memoria 


ROMA Un’altra occasione persa per mo¬ 
strare di essere consapevole del ruolo che è 
chiamato a svolgere in questi mesi e che si 
esauriràallafinedell’anno. Silvio Berlusco¬ 
ni, presidente di turno dell’Unione euro¬ 
pea, nell'introdurre la conferenza stampa 
congiunta con il presidente egiziano Ho- 
sni M ubarak, non ha creduto fosse suo 
dovere fare il minimo accenno alla tragica 
finedel ministro degli esteri svedese, Anna 
Lindh. SicuramenteM ubarak non si sareb¬ 
be risentito davanti ad una contenuta 
espressione di cordoglio rivolta ad una 
donna la cui vita è stata stroncata forse 
proprio per la fermezza con cui difendeva 
le proprie idee. 

Invece il presidente di turno della 
Unione europea, nel corso della sua prima 
uscita ufficialedopo l’annuncio dellatragi- 
cafine, dal palchetto sul qualefaceva bella 
mostra di sé il simbolo della presidenza 
italiana, non è sembrato necessario ricor¬ 


dare in alcun modo la scomparsa. Certo, 
un telegramma ufficialeera partito in mat¬ 
tinata da Palazzo Chigi verso la residenza 
del primo ministro svedese, Persson, in 
cui Berlusconi, usando il consueto stile 
colloquiale-amicale aveva scritto al «Caro 
Goran» del suo sgomento «per la tragica 
scomparsa di Anna Lindh» non mancan¬ 
do di ricordaredi averla «a lungo apprezza¬ 
ta come collega nel Consiglio Affari Gene¬ 
rali. Ricordo il suo impegno per l’Europa. 

11 suo carattere deciso» senza dimenticare 
«il suo sorriso dolcissimo quando parlava 
dei suoi bambini. Chetragedia! Sono vici¬ 
no a te, alla sua famiglia, al tuo Paese in 
questo momento di grandissimo dolore». 

Poche righe, nessuna parola. Nel cor¬ 
so di un incontro in cui non è mancato il 
tempo per sottolineare la grande affinità 
che c'è con l’Egitto, il gran numero di 
turisti che ogni anno dall’Italia vanno a 
vedere le piramidi o a fare i bagni nelle 
località dd Mar Rosso, gli accordi com¬ 
merciali che vedono l'Italia ai primi posti 
tra Paesi che fanno affari con l'Egitto, gli 
scambi culturali. Con una menzione spe¬ 
ciale per Andrea Bocdii che ormai, da 
quando si èesibito a Porto Rotondo, viene 
considerato uno di famiglia. 

m.ci. 


partito ddia ministra uccisa. «Quello 
che non doveva accadere è accaduto di 
nuovo», dice il leader dei Cristiano de¬ 
mocratici, Alf Svensson. Immancabil¬ 
mente, econ dolore, tutto il paese torna 
alla memoria di 17 anni fa, quando uno 
sconosciuto uccise il premier Olof Pal¬ 
me, mentredi sera tornava a casa con la 
moglie, dopo esserestato al cinema. Al¬ 
lora come oggi, non c'erano uomini di 
scorta. Un trauma che oggi si rinnova, 
mentre ci si chiede come mantenere ii 
profilo di una «società aperta» - una 
società dove né re né politici usano 
guardie del corpo e dove chi governa 
resta comunque un privato cittadino, 
uno cornagli altri 
- e garantire più 
sicurezza a chi si 
espone. Interroga¬ 
tivi che si ripro¬ 
pongono sullepa- 
gineda quotidia¬ 
ni. «Cheun politi¬ 
co di peso con un 
ruolo tanto in vi¬ 
sta possa girare 
Stoccolma senza 
guardie del corpo 
significa chequal- 
cuno ha tirato le 
conclusioni sba¬ 
gliate», accusa il 
DagensNyheter. 

Il capo ddia 
polizia segreta, 
Kurt Malmstro- 
em, ammette che 
ci sono stati errori 
di valutazione. 
Goran Persson ha 
disposto un raffo- 
zamento delle mi¬ 
sure di sicurezza 
intorno ai mini¬ 
stri e agli edifici 
governativi. Una 
misura immedia¬ 
tamente seguita 
nei paesi vicini, 
Norvegia e Dani¬ 
marca, che con la 
Svezia condivido¬ 
no l'idea di una 
società non blin¬ 
data. «È illusorio 
credere che quel¬ 
lo che è accaduto 
in Svezia non pos¬ 
sa ri persi in Dani¬ 
marca», ha detto 
il ministro della 
giustizia Brian 
Mikkelsen. 

Nessunaindicazionefinorachel'as- 
sassinio di Anna Lindh possa essere le¬ 
gato all'appuntamento referendario. La 
polizia non accredita nessuna pista in 
particolare, tanto meno quella suggeri¬ 
ta da alcuni giornali, secondo i quali 
unatestimoneavrebbevisto l'aggresso¬ 
re mentre strattonava la borsa della mi¬ 
nistra. Per gli investigatori non è stato 
un tentativo di rapina finito male, il 
killer mentre colpiva non sembrava in 
preda ad un accesso di follia. «Sapeva 
quello che stava facendo», ha detto un 
portavoce del la polizia, che ha decreta¬ 
to un'allerta nazionale. Dell'uomo fino¬ 
ra nessuna traccia, ma sarebbero stati 
ritrovati gli indumenti cheusavaal mo¬ 
mento ddl'aggressione, una giacca mi¬ 
metica, un cappello e il coltello, oggetti 
che potrebbero fornire indicazioni sul¬ 
l'identità dell'uomo, descritto come al¬ 
to, sportivo, dall'aspetto nordico. 

Testimonianze di cordoglio sono 
arrivate da tutto il mondo. Il segretario 
generale delle Nazioni Unite Kofi An- 
nanrimpiange«un'amicacara», laCasa 
Bianca esprime«grandetristezza», i lea¬ 
der europa - tra gli altri Ciampi eChi- 
rac - sottolineano il suo impegno e il 
suo entusiamo per la Ue. Il presidente 
della Commissione europea Romano 
Prodi nericorda il caloree invitai citta¬ 
dini svedesi ad andare a votare. «Guai 
se si cede agli assassini». 


Stoccolma 


Lo sgomento di un Paese che scopre la paura 


DALL'INVIATO Salvatore Maria Righi 


STOCCOLMA Nel parco davanti al par¬ 
lamento, il Rosenbad Parken affaccia¬ 
to sul canale, da alcune ore la gente 
arriva alla spicciolata per ricordare 
Anna Lindh. Come quella ragazza ap¬ 
poggiata ad una quercia, nella grande 
aiuola, giubbotto di pelle scura, jeans 
sbiaditi, una borsa di tela colorata e 
gli occhi rossi perlelacrime. Dietro di 
lei unagiovanemammacon lacarroz- 
zel la si nghiozza e scuote Ia testa. F issa- 
no entrambe il muro dove mani ano¬ 
nime continuano ad appoggiare rose 
e garofani, per ogni fiore un biglietto 
firmato a mano: fianco a fianco, lafila 
di steli arriva ormai al marciapiede. 

Poliziotti impassibili nelle unifor¬ 
mi blu a maniche corte osservano le 
telecamere piantate sull'asfalto, gli 
scatti dei fotografi e i passanti che si 
fermano. Presidiano insieme ai vigi¬ 
lantes coi baschi verdi la grande porta 
a vetri che conduce alla sala stampa. 
Escono uno alla volta i leader politici 
riuniti d'urgenza dal premier Goran 
Persson. Qui i politici non hanno 
guardiaspalleenemmeno portaborse. 

I cronisti li circondano mano a 
mano che arrivano neH'ingresso dell' 


edificio, marmi bianchi e una solenni¬ 
tà discreta. La conferenza stampa nel¬ 
la sala «Bella Venezia» èappena finita, 
MaudQlofsson che guida il partito di 
centro ricorda la collega e soprattutto 
l'amica. FI a una maglioncino di coto¬ 
ne blu, un filo di perle, gli occhiali 
neri, i capelli corti. «Abbiamo perso 
un grande ministro e una donna fan¬ 
tastica, i suoi due bambini la loro 
mamma. Era molto impegnata, bril¬ 
lante, intensa come persona. La sua 

Lunghe file 
di eittadini ehe 
depongono fiori 
e laseiano bigliettini 
per dare l’addio 
alla ministra 
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vicinanza ci hamigliorati umanamen¬ 
te e politicamente. Ora bisogna ridi¬ 
scutere la sicurezza dei politici in que¬ 
sto paese, perché è fantastico poter 
camminare per strada in mezzo alla 
gente e vogliamo difendere la natura 
aperta e democratica della nostra so¬ 
cietà. Ma tragedie come questa ci im¬ 
pongono di discuterecomecontinua- 
re a fare tutto ciò». 

Le facce delle persone che si fer¬ 
mano nella piazzetta sono smarrite, il 
primo canale della televisione dalla 
matti na trasmette senza soste testi mo- 
nianzedi politici, cittadini e giornali¬ 
sti. Immagini dall'ospedale, d^li uffi¬ 
ci della poliziaedallecancellerieeuro- 
pee. Verso le quattro diretta su un 
flautista che suona per un pubblico 
attonito davanti ad una foto della mi¬ 
nistra uccisa. Spuntano ovunquecan- 
dele accese, nella tradizione del nord, 
il modo migliore per accompagnare ii 
viaggio di chi parte. La morte di Anna 
Lindh però lascia dietro di sé il fanta- 
smadi Qlof Palmeedel suo omicidio. 


«Sì, sto vivendo le stesse sensazioni di 
quei giorni» dice Gunilla, 67 anni, 
venti da impiegata aH'uffido di collo¬ 
camento. «Anche Palme andava al ci¬ 
nema senza scorta, era un simbolo 
comela Lindh della Svezia che si vuo- 
leaprireall'Europaeal resto del mon¬ 
do credendo nella libertà e neH'inte- 
grazione N on ho paura per tutto que¬ 
sto, ma dopo tanti anni non hanno 
ancora trovato chi ha ucciso Palme, 
lo però non voglio essere pessimista, 
credo chela democrazia si costruisce 
giorno dopo giorno, rispettando la pa¬ 
rola e i pensieri degli altri». «Non è 
più come prima la Svezia» mormora 
Enzo, palermitano, qui dagli anni '80. 
«Arrivano dai paesi baltici tanti dispe¬ 
rati, si fanno mettere in prigione per 
prendere il sussidio con cui mantene¬ 
re la famiglia. Due settimane fa uno è 
sceso dalla nave e ha parato ad un 
anziano, ma lo hanno rimpatriato». 

Arrivano un gruppo di ragazze 
orientali, sostano diverse coppie gio¬ 
vani. Dentro, vicino alla guardiola dei 


commessi al Rosenbad, hanno messo 
un tavolino con una sedia. Sopra c'è 
una candela bianca e una foto di An¬ 
na Lindh, un primo piano comequel- 
li che campeggiano sui manifesti appe¬ 
si per il referendum di domenica. La 
stessa espressione rassicurante che rac¬ 
comanda il «sì» all'euro. Sul tavolo 
circolare anche un quaderno che rac¬ 
coglie pensieri e firme. Una fila di 
persone si dipana: impassibili e com¬ 
poste vogliono lasciare un segno. Un' 
altra coda all'ingresso sul retro del par¬ 
lamento arriva fino in strada. Il pri¬ 
mo a sedersi davanti a questa specie 
di dazebao è il premier Persson. Poi, 
uno a uno, tutti gli altri. Joachin, 41 
anni, carpentiere: «È uno shock per 
ogni persona, ma non possiamo per- 
metterealla violenza di fermarelade- 
mocrazianel nostro paese. Domenica 
andrò a votare sì all'euro, anche se 
certe cose dovrebbero deciderle i poli¬ 
tici, e non per referendum». Lars, 59 
anni, guardia carceraria: «L'ha uccisa 
un pazzo che voleva diventare famo¬ 


so, ma d'ora in poi i politici devono 
essere più protetti». Victor, 56 anni, 
diplomatico di Taiwan: «Questo è il 
paese della pace e deH'amore, penso 
sia questa la ragione per cui succedo¬ 
no cose così terribili, àiamo costruen¬ 
do relazioni diplomatiche tra il no¬ 
stro paese e la Svezia e già un migliaio 
di miei connazionali vivono qui, tutti 
con la stessa idea di una nazione paci¬ 
fica e civile». 

FI eien, 41anni, consulente azien- 

La Lindh come Palme 
un simbolo 
di questa nostra 
Svezia ehe erede 
all’integrazione e alla 
demoerazia 

77 


dale, è stordita. «Penso soprattutto a 
suo marito e ai suoi figli, ma non 
penso che ci faremo spaventare: la 
Svezia continuerà a cercare di vivere 
in libertà». Sofia, 30anni, sostenitrice 
del referendum, mostra la spilla rossa 
col «ja» chetienesul bavero orgoglio¬ 
samente. «Dico solo: come è potuto 
succedere? Una tragedia sociale che ci 
ha riportati all'epoca deH'assassinio di 
Palme». Fuori dal parlamento una 
ventina di bambini diretti da un mae¬ 
stro irradiano musica classica coi loro 
violini: su un cartello giallo hanno 
scritto in blu a penna: «Suoniamo 
contro la violenza». 

Il cielo ritorna plumbeo, Kanani 
ingrana la prima del suo taxi e si butta 
nel traffico. È un curdo perseguitato 
da Saddam come tutta la sua famiglia, 
deportata in I ran nel 1989. Suo fratel¬ 
lo, studente attivo contro il regime, è 
scomparso nel 1980. Vive a Stoccol¬ 
ma daundici anni, dice chetutto som¬ 
mato si sente come a casa sua, anche 
se «perfino qui noi curdi siamo discri¬ 
minati rispetto ai popoli arabi quan¬ 
do cerchiamo lavoro. Il referendum? 
Voterò contro l'euro». È pensieroso, 
si volta perplesso: «M a come è possi bi¬ 
le che nessuno sia riuscito a fermare 
queirassassino?». 
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Umberto De Giovannangeli 


«Possono uccidermi, ma non riusciran¬ 
no ad espeiiermi». Daiia finestra dei suo 
ufficio, Yasser Arafat vede di nuovo ii 
cerchio stringersi attorno a sé. Sin daiie 
pri me ore dei i a mattinata, subito dopo ii 
rientro anticipato di Sharon daiia visita 
ufficiaie in India, snidati di unità sceite 
di Tsahai sono tornati a mettere sotto 
tiro i'anziano rais e hanno occupato ia 
sede dei ministero deiia Cuitura, guai- 
che decina di metri a sud deiia Muqata, 
ii quartiergeneraiedei presidente paiesti- 
nesea Ramaiiah. Dai tetto deii'edificio, i 
snidati hanno 
adesso modo di 


Accordo 

ww di principio 

nel governo Sharon sull’esilio 
del leader palestinese 
Ma per ora è rinviata 
l’attuazione dell’espulsione 


Le unità speeiali di Tsahai 
prendono posizione attorno alla 
Muqata, il quartier generale 
dell’anziano rais a Ramaiiah 
Il «Jerusalem Post»: 
dobbiamo farlo fuori yy 


controiiareage/oi- 
mente quanto av¬ 
viene aii'interno 
deiia Muqata. «Si 
tratta di un segna- 
ieeun messaggio» 
per Arafat, sottoii- 
neaunafontemiii- 
tare di Tei Aviv. 

«Possono uccider¬ 
mi, hanno ie bom¬ 
be, ma non ri usci- 

ranno mai a cacciarmi di qui», ribadisce 
i'anziano rais paiestinese, riferendosi aiia 
sua più voite ventiiata «espuisione» dai 
Territori, li primo ministro designatopa- 
iestinese, Abu Aia, si è detto certo che 
u n 'espu i si 0 n e f 0 rzosa «f areb be sai tar e i n 
aria non soio i territori paiestinesi, ma 
i'intera regione». Leparoiesono confer¬ 
mate a i 'U nità N abi i A bu Rudei na, porta¬ 
voce e primo consi gii ere dei presidente 
deii'Anp, raggiunto teiefonicamente nei- 
ia M uqata, prima dei comunicato ufficia¬ 
ie dei gabinetto di sicurezza israeiiano. 
«Daiia mia stanza - ha poi raccontato 
Abu Rudeina- vedo ie manovre dei soi- 
dati israeiiani. L'assedio ad Arafat è già 
iniziato». 

E in poco tempo, i'assedio potrebbe 
trasformarsi in un attacco ai quartier ge- 
neraiedi Ramaiiah che, nei piani israeiia¬ 
ni, dovrebbe portare aiia cattura e ai- 
i'espuisionedi Arafat. Ladecisionepoiiti- 
ca è già stata presa. Si trattaoradi render- 
ia operativa. M a ie ragioni che separano 
iasceitapoiiticadaiiasuaattuazionemiii- 
tare non sono soio «tecniche». «Abbia¬ 
mo chiesto aii'esercito di preparare un 
piano per i'esiiio di Arafat ma non abbia¬ 
mo deciso ia sua attuazione immediata 
peri'opposizionedegii Stati Uniti», spie¬ 
ga una fonte vi dna ai premier Ariei Sha¬ 
ron. La contrarietà aiia prova di forza 
contro Arafat unisce ia Casa Bianca e ie 
più importanti cancelierieeuropee. «Yas¬ 
ser Arafat resta ii iegittimo rappresentan¬ 
te dei popoio paiestineseeunasuaespui- 
sionedai Territori finirebbe per aiimen- 
tare uiteriormente ia vioienza», avverte 
ii presidente francese Jacques Chirac. A 
dirsi contrario aii'espuisione dei presi¬ 
dente deii'Anp èanchei'ex ministro de¬ 
gii Esteri eieaderiaburista israeiiano Shi- 
mon Peres, che ieri a Washington ha 
incontrato ii segretario di Stato Usa Co- 
iin Poweii. «Ritengo che i'espuisione di 
Arafat siaun grave errore- osservaPeres 
- perché ai i 'estero sarebbe ancor pi ù dan¬ 
noso per ia causa deiia pace di guantaio 
sia oggi confinato a Ramaiiah». Una tesi 
condivisa da Poweii e ribadita ufficiai- 


Abu Ala: «qualsiasi 
prova di forza contro 
Yasser farebbe saltare 
in aria non solo 
i Territori, ma Finterà 
regione» 


Israele pronto a cacciare Arafat 

Gli Usa contari. Chtac: sarebbe un errore. Il presidente Anp: possono uccidermi non mandarmi via 


Un soldato palestinese controlla il quartier generale di Arafat a Ramaiiah 


A Roma la conferenza stampa con il presidente egiziano: un’espulsione sarebbe una catastrofe. Il premier italiano: mi consulterò con i partner 

Mubarak contro l’esilio, Berlusconi balbetta 


Marcella Ciarnelli 


ROMA «Sarebbe un errore madornale espellere 
Arafat» dichiara il presidente egiziano Hosni 
M ubarak con la consapevolezza di un politico 
consumato che ben conosce la realtà medio- 
rientaledi cui il suo paese è parte integrante. E 
motiva l'affermazione non con una generica 
dimostrazione di affetto nei confronti del vec¬ 
chio presidente palestinese. «N on amiamo Ara¬ 
fat -dice il presidente egiziano ospite a Roma 
del premier italiano Silvio Berlusconi cui tocca 
la guida del semestreeuropeo- ma siamo consa¬ 
pevoli che lui è uno strumento di stabilità. 
D'altra parte è un presidente eletto e metterlo 
da parte sarebbe un errore» aggiunge il presi¬ 
denteegiziano toccando un tasto molto caro a 
Berlusconi che sull'intangibilità di chi è stato 
nominato del popolo insiste ogni qual voltasi 


sentein difficoltà per difenderela propria posi¬ 
zione. 

Evitaanchedi annuireil presidentedi tur¬ 
no della Ue mentre Mubarak si impegna a 
spiegare con foga che «non basta cambiare un 
premier per risolvere la questione palestinese» 
perchéqualunque uomo chiamato a governare 
può aver successo «solo se viene aiutato». In- 
somma, comesi dicedallesueparti «una mano 
sola non può applaudire». 

Coglieal volo la battuta Berlusconi, la ripe¬ 
te e si dice d'accordo rilasciando una generica 
dichiarazione sul ruolo dell'Unione europea, 
di quei partner «con cui non ho ancora avuto il 
tempo di consultarmi» per cui «non posso for¬ 
nire una risposta a loro nome» aggiungendo 
che intende insistere «con Israele e Palestina 
affinché possano riprendere i negoziati» non 
mancando di ricordarechelui datempo propo¬ 
ne Erice come sede di un eventuale incontro. 


M asi coglie nelle sue parole l'imbarazzo di 
chi è chiamato ad esprimersi sulla questione 
mentre da una parte deve rivestire il ruolo di 
mediatore essendo alla guida della U e in que¬ 
sto semestre e dall'altra non vuole allontanarsi 
dalle posizioni americaneche, potendo, Arafat 
datempo lo avrebbero mandato in esilio. Anco¬ 
ra una volta in contraddizione con quellefran- 
cesi il cui presidente, Jacques Chirac, hadefini- 
to «un grave errore l'eliminazione di un capo 
politico» dicendosi convinto che quella è la 
posizione dell'Europa. 

M a Berlusconi non vuoledispiacerea Bush 
cheaveva molto apprezzato il fatto chedurante 
la sua visita in Israele del giugno scorso aveva 
evitato di incontrareArafat, atteggiamento che 
gli aveva fatto guadagnareun solenneencomio 
da parte di Ariel Sharon che lo aveva indicato 
comeun esempiodaseguiredapartedegli altri 
paesi europei. E non proferisce verbo Berlusco¬ 


ni sulla questionedell'eventualeaccoglienza ad 
un Arafat esiliato mentre M ubarak, sorridendo 
ironico davanti all'eventualità ribadisce che 
«non èunaquestionel'accoglierloperchéqual- 
siasi paese arabo lo farebbe». 

Bisogna, invece, riflettere su quelle che sa¬ 
rebbero le conseguenza di una eventuale deci¬ 
sione di questo tipo. «Un errore madornale» 
appunto checreerebbe «una situazione peri co¬ 
losa ed una recrudescenza del terrorismo». Da¬ 
vanti a quanto sta accadendo, che è «terribile» 
aggiunge il presidente egiziano alludendo al¬ 
l'escalation di violenzadaunaparteedall'altra, 
è evidente che «c'è un erroreda qualche parte». 
Su cui bisogna riflettere e bisogna cercare di 
trovare una soluzione. Che per lui non può 
essere che proseguire nel sostegno della "road 
map" elaborata dal Quartetto che si riunirà il 
22 settembre a New York: «l'unica speranza 
che abbiamo». 


mente da Richard Boucher, portavoce 
del Dipartimento di Stato: «Pensiamo - 
afferma - che non sarebbe utile espeller¬ 
lo, perché gli darebbe solo la possibilità 
di giocaresu un altro piano». 

La decisione presa in serata dal gabi¬ 
netto di sicurezza - con il vota contrario 
del solo ministro dell'Interno, Avraham 
Poraz- era stata anticipata già al mattino 
da Silvan Shalom. Nel governo israelia¬ 
no, spiega il ministro degli Esteri alla ra¬ 
dio militare, la maggioranza (di cui fa 
partalo stesso Shalom), èormai favorevo- 
leall'espulsionedi Arafat, che al momen¬ 
to verrebbe tuttavia ri nvi ata per «consi de¬ 
razioni diplomatiche», vale a dire per 
l'opposizioneame- 
ricana. Le ragioni 
di Washington-ri¬ 
badite al premier 
israeliano dall'am¬ 
basciatore Usa a 
Tel Aviv Dan Kurt- 
zer - hanno fatto 
presa soprattutto 
su Ariel Sharon, e 
l'intesa definita do¬ 
po ore di serrato 
dibattito - concor¬ 
dano gli analisti 
politici a Gerusalemme- si configura co¬ 
meun compromesso raggiunto in extre¬ 
mis dal premier con l'ala dura del suo 
governo, guidata dal ministro della Dife¬ 
sa Shaul M ofaz. Si tratterebbe sostengo¬ 
no fonti diplomatiche occidentali a Tel 
Aviv, di una «fortissima pressione» opera¬ 
ta da Israelesull'Anp esul premier desi¬ 
gnato AhmedQrei (Abu Ala) perchéagi- 
scano con la massima determinazione 
contro i gruppi estremisti. «Arafat è un 
ostacoloallapaceelsraelesi occuperà di 
liberarsi di questo ostacolo», si legge nel 
comunicata emesso dal gabinetto di sicu¬ 
rezza al termine della riunione. «È stato 
Arafat ad aver dato i I via I i bera al I a nuova 
ondata di attentati suicidi ed ora dovrà 
pagarne personal mente le conseguenze», 
sostiene Uzi Landau, uno dei ministri 
schieratisi per l'espulsione dell'anziano 
rais. «Israele pagherà un prezzo caro» per 
l'espulsionedi Arafat, awerteAbu Rudei¬ 
na, subita dopo l'annuncio di Gerusa¬ 
lemme. «Per noi questa decisione irre¬ 
sponsabile non ha alcun senso», aggiun¬ 
ge il portavoce del rais palestinese e lan¬ 
cia un appello al Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite perché imponga im¬ 
mediatamente delle sanzioni al governo 
israeliano. «L'occupazione- prosegue- è 
un atto di terrorismo e i governanti israe- 
liani devono capirecheseapplicano que¬ 
sta stupida decisione commetteranno un 
crimine contro il loro popolo econtro la 
stabilità della regione». Chiediamo ad 
Abu Rudeina come Arafat abbia reagita 
all'annuncio israeliano: «Il presidente 
Arafat- racconta il suo portavoce- haun 
morale eccellente». Oltre l'espulsione, 
l'eliminazionefisica. In un editorialesen- 
za precedenti, il quotidiano conservatore 
israeliano Jerusalem Post ha addirittura 
richiesto senza mezzi termini al governo 
Sharon di «uccidere Arafat, poiché il 
mondo non ci lascia alternativa». E l'edi¬ 
torialista del «Post», sostiene deciso Tos¬ 
si Beilin, ex ministro della Giustizia e 
«colomba» israeliana, «hasolo esplicitata 
le reali intenzioni di Shaul Mofaz e dei 
falchi al governo». 


Shimon Peres: 
«L’espulsione 
sarebbe uno sbaglio 
ehe finirebbe per 
rafforzare i gruppi 
estremisti» 




Mentre alla Moneda il presidente commemorava Salvador Allende, Pinochet festeggiava il golpe. Incidenti nel paese: un carabinero ferito e sette tralicci abbattuti 

Giorno di dolore in Cile. Lagos: «Mai un nuovo 11 settembre» 


Andrea Borghesi 


Un anniversario strano questo 11 set¬ 
tembre cileno. Per lo stesso evento, 
due cerimonie di segno opposto. Una, 
triste e solenne, nella residenza presi¬ 
denziale della M oneda ha ricordato 
Salvador Allende L'altra, grottesca, ha 
visto l'ex-dittatoreAugusto Ugarte Pi¬ 
nochet festeggiare il golpe presso la 
sua residenza della Dehesa, consegnan¬ 
do alla fondazione che porta il suo 
nome la fascia bianco, rossa e blu che 
vestì dal 1973 al 1990. Non ha parlato 
l'ex-presidente durante la cerimonia. 
Davanti ai vertici dei partiti della de¬ 
stra, Udì e Renovacion Nacional, che 
gli si sono uniti in questa occasione, è 
stata la moglie Lucia H iriart a prende¬ 
re la parola per dire che «oggi (ieri, 
ndr] è un giorno speciale per molti 
cileni. Augusto Pinochet-hacontinua¬ 
to la H iriart- ha voluto regalare la sua 
fascia alla Fondazione, perché è con¬ 
vinto che essa sia impegnata a favore 
della verità, per un Cile senza odio e 
per una verità storica senza travisa¬ 
menti». 

Pinochet, insomma, non ha alcu¬ 
na intenzione di ritirarsi, ma, al con¬ 
trario, vuole ancora sfidare la rinata 


democrazia cilena. Nella mattinata 
aveva fatto anche una capatina nella 
capitale Santiago per rinnoverei suoi 
ottimi rapporti con i militari. Dopo 

Onu 


un breve incontro con il capo dell'eser¬ 
cito, generalejuan Emilio Cheyre, che 
lo scorso gennaio aveva riconosciuto e 
condannato le violazioni dei diritti 


umani durante la dittatura -che ha 
provocato oltre tremila morti-, è tor¬ 
nato nella sua residenza, dove successi¬ 
vamente lo ha raggiunto lo stesso 


Cheyre. 

L'altro 11 settembre, nella comme¬ 
morazione ufficiale, ha vissuto mo¬ 
menti di commozionequando in mat¬ 


tinata Ricardo Lagos, il primo presi¬ 
dente socialista dopo la dittatura, ha 
riaperto la porta della Moneda dalla 
quale 30 anni fa uscì, ormai cadavere 


Salvador Allende. L'ingresso, situato 
al numero 80 della Calle Morandè, 
usato dai presidenti cileni per recarsi 
al lavoro, fu murato dalla giunta mili¬ 
tare presieduta da Pinochet. Ricorde 
ranno alla Moneda il presidente anche 
una targa nel punto in cui lo statista 
socialista si suicidò mentre i Jet del¬ 
l'aviazione militare bombardavano il 
palazzo e due suoi ritratti ufficiali. Nel 
discorso pronunciato nel pomeriggio 
al Patio de los N aranjos, Lagos ha det¬ 
to che «quello di oggi (ieri, ndr) è un 
giorno di dolore nell'anima del Cile 
con il qualedobbiamo vivere». Quello 
che vogliamo «costruire-ha continua¬ 
to il presidente- è un paese dove mai 
si ripeta quanto accadde 30 anni fa, 
dove mai più i cileni si considerino fra 
loro nemici, e dove le differenze siano 
parte della normalità democratica». 

Un auspicio che non si è ancora 
compiuto. A dimostrarlo stanno lepo- 
lemiche sugli anni della dittatura mai 
sopite, Ie300 causepromossedallevit- 
time ed ancora irrisolte nei tribunali 
del Paese e gli incidenti avvenuti ieri: 
un tenente dei carabi neros ferito e set¬ 
te tralicci deil'alta tensione abbattuti 
dal movimento di estrema sinistra 
Fronte Patriottico M anuel Rodriguez 
sono il bilancio della giornata. 


Gheddafi ottiene 
la fine dell’embargo 

Gheddafi ce l'ha fatta: a suon di dollari è riuscito ad 
ottenerela revoca delle sanzioni adottate dall'Onu nel 
1992 contro la Libia dall'Onu, accusata di terrorismo. 
L'ultimo ostacolo (la minaccia di un veto della Fran¬ 
cia) è ormai superato dopo che le famiglie delle 170 
vittime dell'aereo francese dell'Uta, esploso nei cieli 
del N iger nel 1989, hanno raggiunto la notte scorsa un 
accordo con la Fondazione Gheddafi per un risarci¬ 
mento «equo». Qggi, al consiglio di sicurezza, la Fran¬ 
cia voterà perciò a favore della risoluzione britannica 
che cancella le sanzioni. Il ministro degli Esteri de 
Villepin ha anticipato ieri la decisione: «Non abbiamo 
più motivo di opporci, ne ho informato i colleghi 
britannico eamericano, Jack Straw eColin Poweii, ora 


si apre una nuova pagina nelle relazioni con la Libia». 
L'intervento del governo francese è stato decisivo: 
Gheddafi ha dovuto piegarsi alle pressioni di Parigi e 
del presidenteChirac.il capo dello stato gli ha telefona¬ 
to personalmente il primo settembre per sbloccare il 
negoziato che nei giorni scorsi sembrava ad un punto 
morto. De Villepin ha dovuto chiedere a Straw un 
secondo rinvio del voto della risoluzione britannica, 
da martedì a venerdì, provocando irritazione a 
Washington, che nelle scorse settimane ha addirittura 
accu sato I a F ran ci a d i «ri catto», def i n en do «i n co n cepi - 
bile» un veto francese. Sull'ammontaredel risarcimen¬ 
to concesso dalla Fondazione presieduta dal figlio di 
Gheddafi, Seif-al-lslam, si sa ben poco. Sia il ministro 
degli Esteri siai rappresentanti dellefamiglieedi «Sos 
attentats» e l'avvocato che ha condotto le trattative, 
non hanno voluto entrare nei dettagli. M a una porta¬ 
voce dei parenti delle vittime ha detto che per loro 
«nulla osta alla revoca delle sanzioni» e tutti hanno 
espresso soddisfazione. Per l'attentato (perirono an¬ 
che 11 italiani) sei agenti libici sono stati condannati 
in contumacia da un tribunale francese. 
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Bruxelles ricorda 
con un minuto di silenzio 


Ancora mistero 
sui 19 kamikaze 


Il pellegrinaggio 
dei parenti 
delle vittime 
delle Torri 
ieri 

a Ground Zero 
In basso 
cittadini 
in raccoglimento 


L'il settembre è stato commemorato 
con un minuto di silenzio a Bruxelles, 
nelle sedi dell'Unione Europea. L'am¬ 
basciatore americano alla Ue, 
Rockwell Schnabel, ha preso parte ad 
una cerimonia alla presenza di Javier 
Solana,Alto Rappresentante per la Po¬ 
litica Estera e di Sicurezza Comune 
deirUnione 

Commemorazioni anche a Lon¬ 
dra, dove è stato dedicato un giardino 
alla memoria dei 67 britannici morti 
n^li attentati. Cerimoniein Australia, 
Giappone, Filippineea Hong Kong. 


A due anni dalla strage dell'll settem¬ 
bre, si sa ancora relativamente poco dei 
19 attentatori. I più conosciuti sono 
Mohammed Atta, Marwan al-Shehhi e 
Ziad Jarrahi, tutti appartenenti alla cel¬ 
lula di Amburgo di al-Qaeda. M oham- 
med Atta, ritenuto il leader del gruppo, 
è morto al comandi dell'aereo ddl'Ame- 
rican Airlines schiantatosi contro lai or- 
re nord. Marwan al-Shehhi, originario 
degli Emirati Arabi Uniti, era sul volo 
della United Airlines che centrò laTor- 
resud. Ziad Jarrahi guidava l'aereo ca¬ 
duto vicino Pittsburg, in Pennsylvania. 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Nel secondo anniversario 
dell'll settembre, George Bush non ha 
potuto usare I morti per la sua propa¬ 
ganda elettorale. Le famiglie delle vitti¬ 
me hanno chiesto alla Casa Bianca di 
lasciarle In pace. Il presidente è rimasto 
a casa, e II suo vice Dick Cheney, che 
avrebbe dovuto 


Il presidente Usa resta a easa per il seeondo anniversario 
Il sindaeo Bloomberg ha ehiesto a Cheney di parteeipare 
solo a una messa in memoria dei eaduti 
Il eapo del Pentagono eontestato per la guerra in Iraq 
Allarme del Dipartimento di Stato: Al Qaeda si 
prepara a eolpire interessi amerieani nel mondo jSj 


sostituirlo a New 
York, ha rinuncia¬ 
to a mettersi alla 
ribalta. Il sindaco 
Michael Bloom¬ 
berg ha chiesto a 
Cheney di stare 
lontano dal 
«Gound Zero», 
dovei servizi di si¬ 
curezza al suo se¬ 
guito avrebbero 
disturbato la ceri¬ 
monia, edi assiste¬ 
re soltanto a una 
messa In memo¬ 
ria del caduti. In¬ 
tanto, a Washin¬ 
gton, un discorso 
del ministro della 
difesa Donald Ru- 
msfeld è stato fi¬ 
schiato. 

Un anno fa, 

George Bush ave¬ 
va usato rii set¬ 
tembre per la sua 
campagna di guer¬ 
ra contro l'Iraq. 

Aveva visitato il 
«ground zero» e 
pronunciato un 
discorso bellicoso 
ai piedi della Sta¬ 
tua della Libertà. 

In quella occasio- 
neil suo consiglie¬ 
re politico Karl 
Roveaveva deciso 
di tenere a New 
York, alla vigilia 
dell'll settembre 
2004, il congresso 
del partito repub¬ 
blicano in cui Bu¬ 
sh accetterà uffi- 
cialmentelacandi- 
datura per un nuo¬ 
vo mandato alla 
Casa Bianca. Nel¬ 
le ultime sei setti¬ 
mane Bush ha citato l'attacco dell'll 
settembre per giustificare il black out a 
NewYork,ladisoccupazionein aumen¬ 
to, il debito pubblico, la mancanza di 
sicurezza negli aeroporti, il piano per 
tri vel I are i I parco n atu ral e del l'A I aska al- 
laricercadi petrolio, i tagli alletasseele 
spese per la propria campagna elettora¬ 
le. Per esempio gli è stato domandato 
perché intenda spendere 170 milioni di 
dollari per sostenere la propria candida¬ 
tura nelleprimariedel partito repubbli¬ 
cano, dal momento che non ci sono 
altri candidati. La risposta è stata tipica: 
«Siamo ancora minacciati dai terroristi 
e io voglio continuare il mio lavoro, che 
è di rendere l'America più sicura». 

Il secondo anniversario, tuttavia, ha 
coinciso con nuove minacce di Osama 
Bin Laden. Il dipartimento di Stato Usa 
ieri ha messo in guardia contro nuovi 
attacchi terroristici di Al Qaeda in tutto 


Bush non va a Ground Zero, fischi a Rumsfeld 
Nel giorno delle Torri toma l’incubo attentati 


democratici Usa 

D generale Clark 
tentato dalla Casa Bianca 


WASHINGTON Tutti vogliono il generaleWesley Clark. Il partito 
democratico è alla ricerca di un condottiero che lo guidi alla 
vittoria contro George Bush e i suoi possibili candidati fanno la 
corte al vincitore del Kosovo. Secondo voci insistenti Howard 
Dean, il favorito tra i nove aspiranti alla candidatura, ha offer¬ 
to a Clark di fare parte della sua cordata come possibile vice 
presidente. 11 generale non ha preso impegni. Egli stesso nutre 
ambizioni presidenziali, e sta pensando di annunciare la pro¬ 
pria candidatura in un discorso agli studenti dell'università 
dello lowa il 19 settembre. 


Appunto nello lowa il partito democratico comincerà in 
gennaio la selezionetra i possibili sfidanti di Bush, attraverso i 
«caucus», riunioni alternativealleelezioni primarie. Per il gene¬ 
rale Clark è il momento della verità. Egli stesso, secondo il 
Washington Post, ha confidato a un collaboratore: «A questo 
punto mi rimane una sola decisione da prendere: se mettermi 
in corsa per la presidenza oppure no». 

L'ascesa di Howard Dean, un ex governatore del Vermont 
salito da poche setti mane al la ribalta politica nazionale, èdovu- 
ta in gran parte al fatto che tra i possibili avversari di Bush egli 
è stato il solo ad opporsi sin dal primo momento, senza esita¬ 
zioni, all'invasionedell'l rag. Gli altri otto aspiranti alla candida¬ 
tura non osavano criticare il presidente in tempo di guerra. La 
base del partito si è ribellata contro il loro opportunismo e ha 
raccolto abbastanza denaro da riempire le casse di Howard 
Dean. Il candidato pacifista, tuttavia, ha un punto debole. 
Teme che gli elettori moderati lo ritengano inadeguato come 
garante della sicurezza nazionale. A questo punto è sorta la 


stella del generale Ciak. Anch'egli, alla vigilia della guerra, si era 
dichiarato risolutamente contrario. Gli argomenti con i quali 
criticava Bush tuttavia erano quelli di un militare, e non di un 
pacifista. Clark spiegava che la schiacciante superiorità degli 
armamenti americani avrebbe permesso di conquistare facil¬ 
mente Baghdad, ma che l'I rag avrebbe potuto essere pacificato 
ericostruito soltanto con un'occupazione prolungata, costosa 
e piena di rischi. Le previsioni si sono avverate, il generale che 
fino a quel momento si era dichiarato apolitico si è schierato 
con il partito democratico e i suoi amici hanno cominciato a 
raccogliere fondi per una eventuale candidatura. 

U na accoppiata Dean - Clark spiazzerebbe probabilmente 
gli altri aspiranti alla candidatura democratica ecreerebbeserie 
difficoltà a George Bush. Tuttavia nessuno dei due improbabili 
alleati sembra disponibile ad essere il vice dell'altro. Dopo due 
giorni di discussioni in California Dean eClarksi sono separati 
senza una decisione da annunciare. 

b.m. 


il mondo: «vediamo crescenti indicazio¬ 
ni che si preparano a colpire interessi 
americani». 

Resta 1 a m i n acci a terrò ri sta. C resco- 
no le critiche al governo sui giornali 
americani. Bush ormai evita i luoghi 
pubblichi per paura di essere contesta¬ 
to. Parla soltanto nelle basi militari e 
nelle feste riservate ai finanziatori del 
suo partito. Ieri ha assistito a una messa 
peri morti nella chiesa di 
St. John, presso la Casa 
Bianca, e ha detto poche 
parole di circostanza sul 
«coraggio elacompassio- 
ne dei cittadini in quel 
giorno terribile». È im¬ 
possi bilesapereseladeci- 
sione di evitare New 
York sia stata presa per 
sfuggire a eventuali rea¬ 
zioni ostili da parte delle 
famigliedellevittime, al¬ 
cune delle quali si erano 
recate a Baghdad per op¬ 
porsi all'invasione. Lefa- 
migliesi sono dichiarate 
contrarie anche alla pre- 
senzadi DickCheney. «Il 
vicepresidente - ha det¬ 
to Lucy Willett, il cui fi- 
gliojohn èmorto in una 
delle torri gemelle- non 
ha diritto di essere qui. 
Questa non è una com- 
memorazioneperi politi¬ 
ci, ma per la gente che 
piange! suoi cari». 

Frank Crifasi, che ha 
perso la sorella Lucy, è 
della stessa opinione. 
«L'anno scorso - raccon¬ 
ta - dapprima ci hanno 
tenuti lontani dal luogo 
delle commemorazioni 
perché doveva arrivare 
Bush, e alla fine ci hanno 
lasciato entrare soltanto 
per allontanarci dopo 
cinqueminuti". Il sinda¬ 
co Bloomberg ha chiesto 
aChen^di rinunciareal- 
la commemorazione 
quando è stato chiaro 
che i servizi di sicurezza 
avrebbero costretto tutti 
gli altri invitati a ri mane¬ 
re in coda per ore, in mo¬ 
do da passare attraverso 
un metal detector. La ce¬ 
rimonia è stata sobria: 
200 bambini delle fami¬ 
glie colpite hanno letto, uno per uno, i 
nomi dei 2792 morti. Un sintomo delle 
controversie provocate dalla guerra in 
Iraq si è colto mercoledì sera nel Natio¬ 
nal Press Club di Washington, dove il 
ministro della difesa Donald Rumsfeld 
reduceda Baghdad cercava di giustifica¬ 
re l'occupazione. Dalla galleria un grup¬ 
po di dimostranti ha esposto uno stri- 
scionecon il disegno di due mani insan¬ 
guinate, gridando: «Dica, dica, signor 
Rumsfeld, quanti bambini hauccisoog¬ 
gi?». 

Gli uscieri hanno allontanato i di¬ 
mostranti. Quando Rumsfeld ha accetta¬ 
to di rispondere a qualche domanda, 
qualcuno tra il pubblico ha subito volu¬ 
to sapere se egli e il suo vice Paul Wol- 
fowitz intendano dimettersi comechie- 
del'opposizione. Risposta: «lo sono sta¬ 
to nominato dal presidente, me ne an¬ 
drò se egli melo chiederà». 


Domani in Svizzera il vertice voluto da Annan tra i ministri degli Esteri di Francia, Russia, Cina, Regno Unito e Usa. Chirac: Parigi non manderà soldati se Bush non cede 

Iraq, muro contro muro tra i Grandi alla vigilia del summit di Ginevra 


Toni Fontana 


A sentire il Washington Post, che ieri ha pubblicato una corrispon¬ 
denza dal palazzo di Vetro ispirata da anonime fonti diplomatiche 
dell'Onu, l'amministrazione Bush sta «registrando progressi» nella 
trattativa per giungere ad una nuova risoluzione suil'l rag. 11 quoti¬ 
diano americano fa notarechegli emendamenti proposti da Francia 
e Germania, che guidano lo schieramento che si è battuto contro la 
guerra, non pretendono che gli Stati Uniti cedano subito e intera¬ 
mente il potere e l'amministrazione dell'Iraq alle Nazioni Unitee 
che quindi la loro posizione potrebbe avvicinarsi, magari in seguito 
ad ulteriori mediazioni diplomatiche, a quella di Powell di altri 
dirigenti Usa. 

Questi sarebbero gli umori che si respirano al palazzo di Vetro 
mentre si avvicina un appuntamento sul quale Kofi Annan ha 
investito molte aspettative: il vertice tra i cinqueGrandi che si terrà 
domani a Ginevra. Bush si èaffidato all'abilità diplomatica di Colin 


Powell che è atteso in Svizzera assieme ai capi delle diplomazie di 
Russia, Cina, Francia eGran Bretagna. L'obiettivo più volte annun¬ 
ciato dal capo della Casa Bianca è quello di mantenere il comando 
delleforzemilitari, strappando all'Onu un mandato chetrasformi le 
truppe di occupazione in un contingente di pace. L'ottimismo che 
ispira gli anonimi diplomatici che hanno affidato il loro pensiero al 
Washington Post si scontra però con le posizioni che, almeno 
ufficialmente, Parigi continua a sostenere. Ieri è sceso in campo il 
presidenteChirac secondo il qualesi èancora molto lontani da una 
«situazionenellaqualela Francia potrebbe partaci paread un'inizia¬ 
tiva militarein Iraq». Secondo il capo dell'Eliseo insomma l'accordo 
non è affatto a portata di mano. 

Dietro lequintedel palazzo di Vetro tuttavia il frontenon-inter- 
ventista (Francia, Germania e Russia) avrebbe presentato alcuni 
emendamenti alla proposta Usa, secondo i quali in cambio di un 
riconoscimento della leadership americana letre potenze strappano 
sostanziali riconoscimenti al ruolo dell'Onu e ai governo ad inte¬ 
rim. Washington però avrebbe risposto con un secco no giudicando 


inaccettabile un rapido trasferimento del potere amministrativo a 
Baghdad. In effetti, mentre si diffondevano queste voci, il segretario 
di Stato Colin Powell ha rilasciato un'intervista ad Al Jazira per 
ribadire che non è pensabile che il potere in Iraq venga affidato ad 
un iracheno «domani». Secondo Powell l'ipotesi che l'amministra¬ 
zione decida a breve «di trovare un iracheno qualunque al quale 
affidare il governo e dire "da oggi comandi tu, l'ambasciatore Bre- 
mer e l'esercito americano se ne vanno", non è accettabile». Il 
ministro degli Esteri non indica una data per il passaggio dei poteri, 
ma, in molte occasioni, i dirigenti americani hanno prospettato le 
permanenza in Iraq delletruppealmeno per dueanni. Kofi Annan 
riuscirà domani ad individuare una mediazione accettabile per i 
cinqueGrandi che oggi appaiono molto distanti? Per ora l'ottimi¬ 
smo del Washington Post non trova riscontri nelle dichiarazioni 
ufficiali e Parigi è di nuovo in trincea come fanno intendere le 
recenti affermazioni del capo della diplomazia deVillepin ("occorre 
stabilire una data certa per la fine dell'occupazione militare"). An- 
chela Russia non ha abbandonato lo schieramento non-interventi- 


sta e ieri il ministro degli Esteri I vanov ha detto che M osca auspica 
«un ruolo attivo della comunità internazionale», cioè dell'Onu. 
Oltre al problema rappresentato dalla definizione del ruolo delle 
Nazioni Unite, vi è quello della definizione dei poteri del governo 
ad interim la cui attività è condizionata dal diritto di veto del quale 
dispone l'inviato di Bush, Bremer alla cui regia di deve la nascita 
dell'organismo. Il vertice di Ginevra riveste una forte importanza 
perché altri cruciali appuntamenti si affacciano all'orizzonte. Il 23 
settembre inizierà a New York l'assemblea generale dell'Onu e la 
questione irachena sarà posta in cima all'agenzia diplomatica inter¬ 
nazionale. L'altra importante scadenza è rappresentata dalla confe¬ 
renza dei donatori che si terrà il 24 ottobre a Madrid. In quella 
occasione i governi occidentali dovranno scoprire le loro carte e 
spiegare se hanno intenzione di aiutare l'Iraq aprendo i cordoni 
della borsa. Powell ha invitato ieri gli alleati ad essere generosi e 
soprattutto numerosi in quella occasione, ma, se Bush non cederà 
sullaquestionedel comando militareedel ruolo dell'Onu, a M adrid 
molte poltrone potrebbero ri manere vuote. 
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“Mussolini non ha mai 
ammazzato nessuno. 
Mussolini mandava la gente 
a fare vacanza al confino”. 

Silvio Berlusconi 

Presidente del Consiglio della Repubblica Italiana 
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DALL INVIATO Robcrto Montefortc 


BRATISLAVA Ieri mattina all'aeropor¬ 
to di Bratislava Giovanni Paolo II non 
cel'tiafattaaconcludereil suo discorso 
di saluto alle autorità slovacche. Si è 
fermato dopo poche frasi. Il volto con¬ 
tratto per lo sforzo, i capelli scomposti 
per lefolatedi vento. Pronunciava con 
fatica le parole, che giungevano confu¬ 
se. Intervallateda lunghe pause. Il respi¬ 
ro affannato. 11 suo segretario particola¬ 
re, mons. Stanislao Dziwisz è intervenu¬ 
to. Gli si è avvici nato, forse lo ha consi¬ 
gliato di affidare la lettura del testo ad 
un collaboratore. Il Papa ha acconsenti¬ 
to. Lo ha annunciato lui stesso. Solo 
alla fine Wojtyla ha ripreso a leggere il 
testo per i saluti e la benedizione. È 
iniziata così, con questo imprevisto, il 
102° viaggio del Papa e la sua terza 
visita apostolica in Slovacchia. U n ini¬ 
zio che ha creato apprensione, anche 
perché questo è il primo impegno del 
ponteficedopoii periodo di riposo tra¬ 
scorso a Castel Gandolfo ed è parso già 
tanto provato. 

All'aeroporto internazionaledi Bra¬ 
tislava il volo papale è arrivato con cir¬ 
ca mezz'ora di ritardo. Nessuna peda¬ 
na mobile per il Papa che questa volta 


Arrivato a Bratislava ha dovuto rinunciare a tenere il diseorso. Elogi al presidente della Repubbliea ehe non ha firmato una legge di riforma dell’aborto 


D Pc^ stanco non ce la fa a lecere il saluto agli slovacchi 


ha raggiunto il piccolo palco delleauto- 
rità direttamente seduto sulla poltrona 
mobile. E già questo è parso un primo 
segno delleattuali condizioni del ponte¬ 
fice. Poi la difficoltà a pronunciare il 
discorso. 

Giovanni Paolo II ha sorpreso tutti 
per i suoi imprevisti recuperi ecomun- 
que, malgrado le precarie condizioni 
fisiche, resta forte ed immutato il suo 
desiderio di continuaread essere«pelle- 
grino del Vangelo». M a la sua tenuta 
fisica pare decisamente peggiorata ri¬ 
spetto a qualche mese fa. Anche se 
sdrammatizza il direttore della sala 
stampa vaticana, J oaqu i n N avarro V al- 
Is. «Nonostante il Papa volesse conti¬ 
nuare a leggere il discorso mi sembra 
logico che se si può alleviare in qualche 
modo il suo impegno in questo viag¬ 
gio, lo si faccia» ha affermato. È già 
accaduto che la lettura di ampi brani 
dei discorsi del pontefice venisse affida¬ 
ta a suoi collaboratori, ma è la prima 


volta che questo accade all'inizio di 
una visita apostolica. 

Poi nel tardo pomeriggio, durante 
la visita alla cattdrale di Trnava, un 
segno diverso. Giovanni Paolo II affida 
al cardinale Joseph Tomko la lettura 
dei suoi saluti ai fedeli, ma poi parla a 
braccio, in polacco, eringraziai presen¬ 
ti per «la numerosa e calorosa acco¬ 
glienza» rivoltagli. Una si tu azioneoscil¬ 
lante, quindi. Alla domanda se ci saran¬ 
no altri viaggi Navarro Valls risponde 
chenon si sentedi escluderlo, chesono 
molti gli inviti ma che ancora non c'è 
nessun programma. 

Nei suoi quattro giorni di perma¬ 
nenza in Slovacchia il Papa affronterà 
ben sei viaggi aerei ecircaquindici tra¬ 
sferimenti in automobile. Farà base a 
Bratislava, masi sposterà continuamen¬ 
te per poi rientrare nella capitale. «È un 
calendario confermato» fanno sapere 
dalla Conferenza episcopale slovacca, 
quindi il pontefice oggi sarà a Banskà 





Papa Giovanni Paoio li accolto dai vescovi slovacchi al suo arrivo a Bratislava 



Bystrica, al centro del paese, e sabato a 
Kosice, la capitale della Slovacchia cen¬ 
trale. Durante la visita pronuncerà set¬ 
te discorsi. Un vero tour deforce a cui 
il pontefice non si sottrae perché ha un 
obiettivo preciso: ribadire la difesa dei 
valori cristiani e la testimonianza della 
fedeltà al Vangelo anche in questo pae¬ 
se ex comunista a maggioranza cattoli¬ 
ca che è i n proci nto d i entrare i n Eu ro- 
pa. 

Non a caso il momentoculminan- 
tedella visita sarà domenica, la cerimo¬ 
nia di beatificazione del vescovo della 
chiesa greco-cattolica Vasil Flopko e 
della suora Zdenka Schelingovà, «mar¬ 
tiri del comuniSmo». Nell'identità della 
nuova Europa «portate il contributo 
della vostra ricca tradizione cristiana» 
ha esortato il Papa. «Non ci si acconten¬ 
ti - ha ammonito - unicamente della 
ricerca di vantaggi economici. Una 
grande ricchezza, infatti, può crearean- 
che una grande povertà». La via indica¬ 
ta da Wojtyla è quella di promuovere 
una società che rispetti la vita umana 
in tuttelesueespressioni, chepromuo- 
va la famiglia, che sia attenta ai più 
deboli. Per questo ha elogiato il presi- 
dentedella Repubblica chesi èrifiutato 
di firmare una legge di riforma dei- 
l'aborto approvata dal Parlamento. 


Wto, i paesi africani aprono fl fronte del cotone 

Scontro con gli Usa: ci impoverite, dovete abolire le sovvenzioni ai vostri agricoltori 


Virginia Lori 


Decinedi candele, mazzi di fiori e 
due foto di LeeKyangHaeallaCasa 
dellaCultura, per ricordareil leader 
della Federazione degli agricoltori e 
dei pescatori coreani che mercoledì 
si era dato la morte E’ iniziata cosi, 
con un mesto pellegrinaggio a circa 
dieci chilometri dal palazzo dove si 
svolgono i lavori, la primavera gior¬ 
nata di negoziato del Wto riunito 
nella città messicana. Al sindacali¬ 
sta suicida ha reso omaggio anche il 
ministro del Commercio del suo pa¬ 
ese, dichiarando la sua «simpatia» 
per gli obiettivi cheKyang Flae«ha 
tentato di realizzare». La Corea, la 
cui agricoltura è una delle più pro¬ 
tette al mondo, ha tutto da temere 
dall'apertura dei mercati. Avverte 
in particolare, come l'Europa e gli 
Stati Uniti, la pressione di grandi 
paesi esportatori come l'Australia e 
il Brasile, membri del cosiddetto 
«Gruppo di Cairns», che in apertu¬ 
ra dei lavori hanno preteso l'aboli- 
zionerapidaetotaledellesovvenzio- 
ni ai prodotti agricoli. Brasile e Au¬ 
stralia sono in piena offensiva. As¬ 
sieme ad altri venti grossi paesi 
esportatori hanno d^ositato un te¬ 
sto di dichiarazionefinaleinconcor- 



Lee Kyung-hae 
il no-globai coreano 
che si è ucciso 
durante la 
manifestazione di 
protesta 
a Cancun 
dove ha luogo 
il vertice 

dell'Organizzazione 

mondiale 

per il commercio 


Messico 


Il Polo viaggia con i propri cari 


Raccontò Giulio Andreotti, reduce da un 
viaggio in Cina come ministro degli Esteri, 
di esser stato laggiù con l’allora presidente 
del Consiglio Bettino Craxi «e i suoi cari». 
In due paroline Andreotti aveva assassina¬ 
to un certo stile: quello di far viaggiare 
amici e parenti a spese dello Stato. Imme¬ 
mori delle sue parole, pare che amici e 
parenti degli attuali governanti si siano im¬ 
barcati numerosi e festanti, lunedì 8 settem¬ 
bre, su un aereo che da Ciampino si invola¬ 
va verso Cancun, sede della conferenza del 
Wto. Lo sostiene il deputato della Margheri¬ 
ta Roberto Giachetti, che al proposito ieri 
sera si accingeva a presentare un’interroga¬ 
zione diretta al sottosegretario Gianni letta. 
Dice Giachetti: «È indispensabile che la pre¬ 
sidenza del Consiglio dei ministri chiarisca 
al più presto per quale motivo l'aereo di 
Stato partito lo scorso 8 settembre alle ore 
10.30 avesse a bordo anche mogli, figli ed 
altri familiari dei delegati del governo italia¬ 
no accreditati al vertice del Wto». Aggiun¬ 
ge: «Sono certo che il sottosegretario Letta 
sarà in grado di spiegarci per quale motivo 


la presidenza del Consiglio sia divenuta un 
tour operator...Vorremmo capire a quale 
titolo, persone che nulla avevano a che ve¬ 
dere con l’attività istituzionale della missio¬ 
ne, abbiano potuto viaggiare con un aereo 
di Stato, e soprattutto sapere chi ha autoriz¬ 
zato con tanta leggerezza questa indebita 
trasferta». E conclude: «Sinceramente non 
sappiamo se si prefigurino gli estremi per 
un vero e proprio illecito. Certamente ci 
troviamo davanti alTennesimo episodio di 
malcostume che ricorda viaggi di altri tem¬ 
pi». 

Che faranno mogli efigli aCancun, assedia¬ 
ta dai no globai e difesa dai militari come 
una fortezza? Shopping difficile, vista la 
situazione. Ma forse sono scesi per uno 
scalo a Miami, ben più accogliente. Se ri¬ 
cordiamo bene, ai tempi di Andreotti qual¬ 
cuno fece una sosta a Macao, per una visi¬ 
ta nei locali casinò. Ma no, si tratta certo di 
autentico interesse per i rapporti tra nord e 
sud del mondo. Aspettiamo con vivo inte¬ 
resse la risposta del dottor Letta. 

g.m. 



renza con quel¬ 
lo della presiden¬ 
za della confe¬ 
renza, che preve¬ 
de la fine delle 
sovvenzioni al¬ 
l'export soltan¬ 
to per i prodotti 
che interessano 
direttamente i 
paesi più pove¬ 
ri, come suggeri¬ 
sce l'accordo in¬ 
tervenuto in 
agosto tra U sa e 
Unione euro¬ 
pea. 

Ognuno 
porta il suo pe¬ 
sante fardello a 
Cancun. Tra i 
più penalizzati 
dall'attualesi ste¬ 
rna di scambi so¬ 
no il Benin, il 
Burkina Faso, il 
Mali e il Ciad, 
quattro paesi 
africani produt¬ 
tori di cotone. 
Sono strozzati e 
impoveriti in 
particolare dalla 
politica di sov¬ 
venzioni inter¬ 
ne attuata dal 


Paese/ 

Regione 

Burkina Faso, 
Benin, Ciad, 
Mali 

India 

Messico 

Ecuador 

S. Africa, 
Malawi, 
Zambia, 
Zimbabwe 

Isole 

Caraibiche 

Brasile, 

Perù, 

Bolivia 

Albania 

Bangladesh 

Problemi 

Povertà 
industria del 
cotone. Aids, 
problemi 
malattie 
infettive, basso 
iiveiio 

esportazioni 

Sotto minaccia 
l'industria tessile 
e la crescente 
industria 
farmaceutica; 
commercio in 
classici prodotti 
come il tè messo 
in crisi dalle 
imitazioni 

Crollo dei prezzi 
del grano a 
causa di un 
conside-revole 
abbassamento 
delle 

esportazioni 
americane, 
conseguente 
povertà rurale 

1 competirori 
stanno 
producendo 
proprie versioni 
di tipici boni 
ecuadoriani 
"donominati 
geograficamonto" 

Devastati 
dall'Aids, che sta 
schiacciando i 
loro servizi 
sanitari e 
colpendo 
duramente la 
produzione 
nazinnale 

Industria del 
latte minacciata 
dai sussidi 
dell'UEai 
produttori 
europei, che 
fanno aumontaro 
la produzione e 
abbassare i 
prezzi 

Produzione del 
caffè e agricola 
in generale, 
minacciata dalle 
alte tariffe di 
esportazione e 
dal dumping 
statunitense ed 
europeo 

1 coltivatori 
spinti ad 
abbandonare 
la tradizionale 
produzione 
della frutta dal 
dumping 
europeo sugli 

Minaccia alla 
locale industria 
tessile portata 
dalle alte 
tariffe imposte 
sulle sue 
esportazioni di 
abiti 

Necessità/ 

Speranze 

dal 

negoziato 

Fine dei 
dumping* sui 
cotone da parte 
Usa, 

compensazioni 
per gli 
agricoitori, 
ribasso costi 
medicine 

Vantaggi 
commerciali per 
i paesi in via di 
sviluppo;diritto 
a produrre 
medicinali a 
basso costo e 
protezione 
commerciale 

Chiede la fine del 
dumping sul 
grano da parte 
degli Stati Uniti 
per alleviare le 
sofferenze nelle 
campagne 

Un'estesa 
protezione dai 
nuovi 

competitori 
globali su 
prodotti corno 
la marca di caffè 
di Antigua 

Piritto a copiare 
e produrre 
versioni a basso 
costo di 

modicinali già sul 
morcato por 
cnmbattere i 
poggiori effotti 
dell'Hiv 

Fine del 
dumping sul 
latte da parte 
dell'Ue 

nell'area, che 
ha ostacolato i 
produttori 
locali 0 tagliato 
lo entrato 
agricolo 

Tariffe più 
basse; un 
miglinrato 
accesso ai 
marcati agricoli 
europeo e 
statunitense e la 
fine da parte 
loro dal dumping 

La fine della 
sfida diretta da 
parte dell'Ue 
che ha 
ostacolato la 
competizione 
locale con il 
dumping sullo 
aranco 

Un accessn 
maggioro ai 
mercati 
mondiali e 
vantaggi per i 
paesi in via di 
sviluppo con 
l'abbattimonto 
delle barriere 
commerciali 

Possibilità 

di 

successo 
al Wto? 

* esportazioni. 

Nessuna 
possibiiità sui 
dumping sui 
cotone e sugii 
aiuti ma sene 
possibiii ia 
compensazione 
e ii ribasso dei 
medicinaii 

sottocosto 

Molte richieste 

speranza di 
successo, ma 
rimane 
incertezza sui 
medicinali a 
basso costo 

Minime. Gli Stati 
Uniti mostrano 
poco interesse 
a venire 
incontro alle 
richieste 

Possibile. È 
probabile 
un'alleanza con 
l'India per 
ettenere 
qualche 
cambiamento 

Possibile, ma 
con 

l'opposizione 
delle società 
che lucrano 
sullo sviluppo 
doi nuovi 
trattamonti 

Pocho possibilità 
di fare 
progressi in 
questo round, 
malgrado le 
riforme del 
settore previste 
nell'Ue 

È possibile un 
progresso 
sull'accesso ai 
mercati e 
sull'abbassamen 
to delle tariffe 
ma le possibilità 
di fino dal 
dumping sono 
minime 

La battaglia 
contro quello 
che sembra 
essere un iniquo 
commercio da 
parte del blocco 
doi paesi 
avanzati ha 
pache 

possibilità di 
succosso 

Puè avere 
successo in 
entrambe le 
richieste al Wto 
e sarà 
sostenuto 
dall'India 


governo ameri¬ 
cano. Per dare 

un'idea, i sostegni ai 25milaagricol¬ 
tori dell'Alabama e di altri stati del 
Sud americano sono superiori di 
tre volte ai fondi che gli Usa versa¬ 
no aSOO milioni di africani sottofor¬ 
ma di aiuti allo sviluppo. Nel solo 
Burkina Faso nel settore cotoniero 
lavora più di un milionedi persone. 
La proposta africana chiede l'elimi¬ 
nazione progressiva e totale delle 
sovvenzioni tra il 2004 e il 2006, e 
un indennizzo finanziario per le per¬ 
dite subite in questo periodo. L'Afri¬ 
ca occidentale, a causa del le sovven¬ 
zioni che il nord del mondo eroga 
ai suoi produttori, perde ogni anno 


circa250 milioni di dollari di reddi¬ 
to da export. M a i rappresentanti di 
questi quattro paesi assicurano, dati 
alla mano, che gli effetti indiretti 
sull'insieme della popolazione am¬ 
monta a un miliardo di dollari. 
L'iniziativa degli africani ha avuto 
l'appoggio del direttoregeneraledel 
Wto, il thailandese Supachai Pani- 
tchpakdi, che ne ha sottolineato il 
carattere al contempo «morale ed 
economico». Favorevole anche 
l'Unioneeuropea, produttricedi co¬ 
tone con Grecia e Spagna. Il com¬ 
missario europeo al Commercio, 
Pascal Lamy, ha fatto notare che «la 


nostra produzionedi cotone rappre¬ 
senta soltanto il 2 percento della 
produzione mondiale, quindi il si¬ 
stema di sostegno comunitario non 
ha alcun vero impatto sui prezzi 
mondiali». Quanto agli Stati Uniti 
hanno assicurato di voler accettare 
la discussione con i paesi africani, 
ma hanno anche scartato ogni ipote¬ 
si di ribasso immediato delle loro 
sovvenzioni. 

C 'è uno spettro che si agita nel¬ 
le sale della conferenza di Cancun: 
quello del proliferaredi accordi bila¬ 
terali 0 regionali, in barba alla filoso¬ 
fia generale del Wto basata sul mul¬ 


ti laterali sm o. Grandi paesi esporta¬ 
tori come gli Stati Uniti e l'Austra¬ 
lia sono in prima fila. Va ricordato 
chel'ultimo rapporto del Wto affer¬ 
mava che «gli accordi commerciali 
regionali possono rappresentare 
una minaccia per un sistema di 
scambi multilaterali coerente e atti¬ 
vo». Si faceva notare come gli accor¬ 
di tra singoli gruppi di paesi possa¬ 
no causare un rialzo dei costi di 
scambio, rafforzare il protezioni¬ 
smo e «le forze antiliberali», a dan¬ 
no delle economie più fragili. N on 
sembra sentire da quest'orecchio il 
negoziatore americano RobertZoel- 


Iick, che già alIa vigiIia dell'apertura 
della conferenza aveva detto che in 
caso di fallimento del n^oziato sul¬ 
la liberalizzazione degli scambi gli 
Stati Uniti avrebbero privilegiato il 
metodo bilaterale. Come monito 
aveva citato i recenti accordi di libe¬ 
ro scambio che George Bush ha fir¬ 
mato con Singapore e con il Cile: 
«Ci muoveremo - aveva detto - con 
i paesi chesono pronti a farlo». Al¬ 
l'offensiva anche l'Australia, che ha 
già firmato con Singapore, e potreb¬ 
be siglareun accordo di libero scam¬ 
bio con gli Stati Uniti in attesa di 
farlo con la Cina. 
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La cifra che Tremonti vorrebbe rastrellare varia tra i 2 e i 4 miliardi di euro. Altro che mini-sanatoria: colpo di spugna sugli abusi come nell’85? 

Condono edilìzio, la rivolta dei sìndacì 

n governo deciso a varare il decreto. Veltroni, Bassolino e Costa: i Comuni lavorano e lo Stato incassa 


Maria Zegarelli 


ROMA Ormai la conferma arriva da 
tutti. Ieri anche il ministro per le 
politiche agricole, Gianni Aleman¬ 
no, ha ribadito, a margine dei lavori 
del Wto, che sarà varato un nuovo 
condono edilizio. «Il ministro del¬ 
l'Ambiente è stato incaricato - ha 
detto - di confrontarsi con quello 
delle Infrastrutture e quello del¬ 
l'Economia per definirelecaratteri- 
stichedi un condono che sia meno 
pesante e meno negativo possibile 
per ambiente e territorio». Le cifre 
di cui si parla, e che ogni giorno 
lievitano, oscillano tra i 2 e i 4 mi¬ 
liardi di euro. Se passasse questa se¬ 
conda ipotesi vorrebbe dire che ci 
troveremmo di fronte ad una sana¬ 
toria delle proporzioni di quella 
"N icolazzi", del 1985, stimata intor¬ 
no a^i 8mila miliardi di vecchie li¬ 
re. Difficile credere al condono per 
i piccoli abusi, quelli definiti «dome 
stici», fino al 30% della cubatura 
esistente delleabitazioni, o dellave 
randina trasformata in altro. 

Anche stavolta si farà con un 
decreto legge, come ha annunciato 
il sottosegretario all'Economiaed al¬ 
le Finanze M aniio Contento. «È un 
problematecnicoegiuridico. Il con¬ 
dono edilizio, s^pure parziale, non 
può essere inserito in un disegno di 


ROMA E d'accordo. Gius^peCam- 
pos Venuti, urbanista di chiara fa¬ 
ma, presidente onorario dell'Istitu¬ 
to nazionale di Urbanistica, non ha 
dubbi: «Questa scelta scellerata del 
governo che vuole il condono va 
assolutamente bloccata sul nascere. 
HaragioneVezio Deluda: ci vuole 
una grande mobilitazione che rac¬ 
colga tutti, anche chi nel centro de 
stranon approvaquestalinea scelle 
rata di sanare le illegalità». Non ci 
ha creduto neanche per un attimo 
allastoriadel condono «light», sem¬ 
plicemente perché non esiste nella 
realtà. Assume una forma, indefini¬ 
ta, soltanto nell'immaginario di chi 
l'ha coniato questo termine. 
Professore, il condono edili¬ 
zio ha un risvolto positivo, 
mettiamola così. Torva pare¬ 
re unanime tra gli urbanisti: 
va fermato. 

Assolutamente sì. Stavolta è ne¬ 
cessario unirci e fare fronte comu¬ 
ne. Dovremmo metterci in testa al 
corteo contro il condono per evitare 
questa ennesimo disastro, perché di 
questo si tratta, ma anche per fare 
delle proposte, trovando aperture 


legge, altrimenti la gente costruisce 
anche la notte», ha ^i^ato. 11 capo¬ 
gruppo di Forza Italia in commissio¬ 
ne Lavori pubblici, Maurizio Lupi, 
prima contrario, oggi ammorbidi¬ 
sce la linea: sarà contenuto, dice. 
Lapidario Giorgio La Malfa, presi¬ 
dente della commissione Finanze 
della Camera: «M i sembra un erro¬ 
re e non ha nessuna giustificazione, 
se non l'esigenza di far cassa. 11 mio 
parere è sempre stato contrario sia 
ai piccoli chea! grandi condoni. An¬ 
che perché si parte sempre dicendo 


con quella parte del centro destra - 
su questo sono spaccati altroché - 
che la pensa come noi. 

C redeche sia possi bi le su que- 

Ora è necessario fare 
fronte comune 
contro l’ennesimo 
disastro. Troveremo 
alleati anche 
a destra 


che si tratta di piccole sanatorie ma 
non si sa dove si fa a finire». U nani- 
meli pareredell'opposizione: va fer¬ 
mato. Tutti d'accordo, inoltre,con 
l'iniziativa lanciata dalle pagine de 
l'Unità da Vezio De Lucia di orga¬ 
nizzare una grande manifestazione 
a Roma per fermare l'iniziativa del 
governo. Fabrizio Vigni, Ds, della 
CommissioneAmbientealla Came¬ 
ra dice: «Tutto il nostro appoggio 
per bloccare il governo». Anna Do¬ 
nati, senatrice dei Verdi, rilancia: 
«Apriamo la proposta a tutti i citta- 


sto fronte trovare convergen¬ 
ze con il centro destra? 

C erto, vogl i 0 vedere come faran¬ 
no a non litigare su una questione 
come questa. E per noi, per il centro 
sinistra non significherebbeaccetta- 
recompromessi, o cedere. 

E quali sono le proposte su 
cui ragionare in maniera bi- 
partisan? 

Per esempio la proposta della Le¬ 
ga è quella di compiere una vera e 
propria secessione urbanistica, di¬ 
storcendo il principio della autono¬ 
mia urbanistica regionale facendolo 
diventareun regimelegislativo radi- 


dini, di qualunque colore politico, 
alle associazioni ambientaliste, ai 
sindaci, a chiunque interessi salva¬ 
guardare il nostro territorio per 
una mobilitazione forte e compat¬ 
ta. Finora abbiamo organizzato 
grandi manifestazioni per la giusti¬ 
zia, il lavoro, forse sarebbe il caso di 
scendere in campo anche per l'Am- 
bienteeper la riqualificazionedelle 
periferie, delle città». 

Sergio Gentili, di Sinistra ecolo¬ 
gista ha annunciato che porterà la 
proposta al tavolo di lavoro dei par- 


calmente difforme fra regione e re¬ 
gione. 

Cosa accadrebbe se passasse 
la linea di Bossi? 

Accadrebbe che non ci sarebbe 
più alcuna condizione unitaria che 
regoli la proprietà edilizia e terriera 
da Bressanone ad Agrigento. Una 
vera follia, un disastro che farebbe 
finiretutto in mano alla magistratu¬ 
ra, perché voglio vedere come la 
mettono con il codice civile 
Lei invece cosa propone? 

Di approvare una legge di po¬ 
chi principi urbanistici gale¬ 
ra! i. Una legge quadro, cioè, 


titi di centro sinistra e delle realtà 
sociali che già dalla prossima setti¬ 
mana inizieranno ad incontrarsi 
per discutere del programma am¬ 
bi entaledellacoalizione. Lasuacol- 
lega, Fulvia Bandoli, ribadisce: «An¬ 
cora oggi soffriamo dell'ultima ver¬ 
gognosa sanatoria del 1994. N on sa¬ 
rà facileper questo governo riuscire 
a far passare un provvedimento del 
genere perché sia il mondo ambien¬ 
talista, sia le opposizioni parlamen¬ 
tari, ma anche gli operatori del set¬ 
tore, le imprese, i cittadini egli am- 


dalla quale ogni Regione sara 
libera di poter sviluppare la 
propria autonomia urbanisti¬ 
ca come meglio preferisce. 
Senza togliere però alle pro¬ 
prietà immobiliari italiane le 
poche regole unitarie essen¬ 
ziali che sono appunto sanci¬ 
te anche dal codice civile. 

E dove pescherebbe nel cen¬ 
tro destra? 

Queste esigenze sono comprese 
e sostenute anche da una parte della 
maggi oranza, a comi nei are dal l'ono¬ 
revole Lupi eletto in Lombardia che 


mi ni stratori, faranno di tutto per 
farlo bocciare». 

Il primo sindaco a dire un secco 
no è Walter Veltroni: «È inaccettabi¬ 
le, soprattutto per chi ogni giorno si 
batte per il rispetto ddia legalità. 
Sarebbeun provvedimento comun¬ 
que inefficace se il suo obiettivo fos¬ 
se quello di contribuire a sanare i 
conti dello Stato. L'unico risultato 
sarebbe quello di incentivare com¬ 
portamenti illegali e di riportare 
i'Italiaal tempo in cui lecostruzioni 
indiscriminate facevano scempio 


ha presentato, appunto, una propo¬ 
sta di legge quadro che tende ad ap¬ 
provare proprio questi principi ge¬ 
nerali. Il centro sinistra dovrebbe 

E poi bisogna fermare 
la Lega 

ehe sta preparando 
una vera e propria 
seeessione 
urbanistiea 
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del nostro territorio e del nostro 
patrimonio ambientale». Antonio 
Bassolino, presidente della Regione 
Campania (la più devastata dal fe¬ 
nomeno) ad agosto in un'intervista 
all'Unità era stato chiaro: «In caso 
di condono edilizio ricorreremo al¬ 
la Corte Costituzionale». Il presi¬ 
dente dell'Unione province d'Italia, 
Lorenzo Ria, aggiunge: «Il condono 
è uno strumento inutile e fin trop¬ 
po usato. C'è il rischio, inoltre, di 
metterein un angolo lecompetenze 
di gestione e tutela del territorio di 
Comuni e Province, strutture che 
in questi anni invece hanno com¬ 
piuto incredibili sforzi per definire 
una pianificazione programmata e 
coerente con i principi dello svilup¬ 
po sostenibile». 

Al coro di no si aggiunge anche 
il vice presidente dell'Anci, Paolo 
Costa, sindaco di Venezia: «La sana¬ 
toria comporterà un enorme lavoro 
per i comuni mentre allo Stato an¬ 
dranno gli incassi». 

Di fatto, non lo vuole quasi nes¬ 
suno. A parte il ministro Tremonti 
alle prese con il disastro economi¬ 
co, le ditte legate a mattone selvag¬ 
gio, i proprietari delle costruzioni 
abusive, che aspettano di legalizzare 
tutto. Insomma, una fetta di eletto¬ 
rato che ha visto nel governo Berlu¬ 
sconi l'ultima possibilità di farla 
franca. 


scendere sul lo stesso terreno presen¬ 
tando in materia le proprie propo¬ 
ste, ben diversedall'elefantiaco dise¬ 
gno di legge presentato dai Ds sulla 
materia che ha totalmente abbando¬ 
nato la linea politica affermata dalla 
Commissione Ambiente e Territo- 
rio presieduta nella passata legisla¬ 
zione dall'onorevole Lorenzetti. Si 
trattava di una legge che affrontava 
le tematiche principali della regola¬ 
mentazione urbanistica del paese. 
Questo è il modo propositivo per 
intervenire sul territorio che rischia 
invece di essere di sfatto dalla politi¬ 
ca dei condoni edilizi edellaprivatiz¬ 
zazione delle più pregiate proprietà 
pubbliche. 

Tra l'altro, il condono non lo 

vogliono neanche gli impren¬ 
ditori edili... 

È vero: il presi dente del l'associ a- 
zioneCostruttori, Claudio DeAlber- 
tis, da poco riconfermato, si è più 
volte espresso al riguardo. 11 suo giu¬ 
dizio èstato netto: il condono altera 
il mercato, perché agevola le impre¬ 
se cheagiscono al di fuori dellerego- 
le Questo è l'aspetto più inquietan¬ 
te della vicenda: il governo sta inco¬ 
raggiando il mercato truffaldino, i 
furbi, quelli che alimentano il lavo¬ 
ro nero. Le politiche nefaste sono 
tante e Berlusconi sarà ricordato co¬ 
me il presidente degli abusivi italia¬ 
ni. Sarebbe la sua seconda sanatoria, 
infatti, dopo quella del 1994. 

m.ze. 


Wwf 

Pratesi: le sanatorie 
provocano solo danni 

ROMA «Con il condono nasce la certezza 
che in Italia si possa costruire al di fuori 
della legge dato che ogni tanti anni abbia¬ 
mo una sanatoria». 

Si schiera apertamente contro ogni pro¬ 
posta di condono Fulco Pratesi, Presidente 
del Wwf, che riguardo al condono si dice 
«preoccupato come tutti gli ambientalisti. 

Le sanatorie hanno già fatto tanto danno 
al territorio e al paesaggio». 

Secondo Pratesi «anche se questo appa¬ 
re come un condono per piccoli abusi, 
solamente parlare di "condono", o 
"sanatoria" fingerà immediatamente ver¬ 
so altri abusi perchè la gente sarà sicura di 
essere condonata subito dopo. Questo -ag¬ 
giunge- è, purtroppo, un meccanismo cro¬ 
nico che è diventato quasi endemico nel 
nostro Paese». 

Pratesi conclude sottolineando che 
«questo condono, fatto per fare cassa, por¬ 
terà si cu ramente dan ni ». 


Il presidente deH’Istituto nazionale di Urbanistiea aderisee alla proposta laneiata da Vezio De Lueia sulle pagine de l’Unità 

«Questa volta dobbiamo scendere in piazza» 

che valga per tutto il Paese e 




Primo giorno in Lombardia: ridotti i progetti di integrazione razziale e decimati gli insegnanti di sostegno. E nella città della strage niente soldi per salvare i minori dalla strada 

Scuola, i tagli della Moratti condamano i ragazzi difficili di Rozzano 


Luigina Venturelli 


MILANOIeri in Lombardiaèiniziatoil nuovo 
anno scolastico. Ma più che nove mesi di 
normali lezioni, per gli istituti pubblici si 
preannunciano nove mesi di battagli e quoti¬ 
diane per minimizzare i danni apportati dai 
tagli alle risorse decisi dal ministro Moratti. 

Decimati i progetti di sostegno per stu¬ 
denti stranieri o provenienti da contesti so¬ 
ciali di disagio, ristretti i fondi a sostegno 
degli alunni handicappati, corsi d'inglese ed 
informatica che senzainsegnanti non posso¬ 
no partire, manutenzionedell'edilizia scola¬ 
stica praticamente inesistente. Per presidi e 
docenti si preannuncia una stagione di scelte 
difficili, d'improbabileequilibrio tra l'esigen¬ 
za di abolire iniziativedidattichee la volontà 
di garantire comunque un'offerta formativa 
completa. 

A M ilano solo due anni fa erano 500 i 
posti disponibili per l'educazione linguistica 
e l'integrazione culturale dei r^azzi extraco¬ 
munitari. Qggi, afrontedi un'immigrazione 
in continuo aumento, quei posti si sono ri¬ 
dotti a 54: ci sarà un solo docente per ogni 
scuola in cui la percentuale degli stranieri 
superai! 15 percento, due dove si oltrepassa 
la soglia del 30 per cento. U na presenza poco 
più che simbolica. 

Non vameglioallescuoleinseritein cosi¬ 
dette areea rischio, chein teoria hanno dirit¬ 
to a fondi aggiuntivi ed in pratica sono ab¬ 


bandonate a se stesse nel duplice compito di 
istruireedi recuperare socialmente gli alun¬ 
ni difficili. Rozzano, la cittadina nell'hinter- 
land milanese di recente salita all'attenzione 
delle cronache nazionali per la sparatoria fi¬ 
nita in strage compiuta da un pregiudicato, 
ne è un tipico esempio. «Da due anni non 
riceviamo i finanziamenti promessi - affer¬ 
ma Giuseppina Biddau, insegnante alla scuo¬ 
la media Luini -ei cinqueprogetti cheaveva- 


mo studiato per non lasciare i ragazzi in 
balia della microcriminalità sono stati boc¬ 
ciati. Eppure si tratta di iniziative didattiche 
in grado di cambiare la vita a chi sembra 
avere un destino già segnato». Giuseppina 
racconta una delle tante belle storie di cui è 
stata testimone: «M. era il tipico bullo di 
paese sul cui futuro da piccolo delinquente 
avrebbero scommesso tutti. Il padre in pri¬ 
gione, la madresemi analfabeta, con gravissi¬ 


me difficoltà di apprendimento e di relazio¬ 
ne. Dopo la terza media l'abbiamo inserito 
in una classe specialedi insegnamento indivi¬ 
dualizzato e di attività pratiche di laborato¬ 
rio. Dopo un anno èstato in grado di iscri¬ 
versi ad un corso professionale, che ora sta 
terminando, per diventare elettricista». 

Alla drammatica contrazione di risorse 
non si sottraggono nemmeno i portatori di 
handicap che, pur vedendo aumentare la lo¬ 


ro presenza nelle aule, si sono visti sottrarre, 
nella sola provincia di Milano, ben milledo¬ 
centi di supporto. 

Ma se i tagli della Moratti si abbattono 
impietosi sui più deboli, nemmeno i suppo¬ 
sti cardini della sua riforma, i famosi «ingle¬ 
se ed Internet» anche nei primi anni delle 
elementari, escono dalla dimensionedi mere 
chimere. «Gli insegnanti disponibili non co¬ 
prono nemmeno il fabbisogno delle classi 


terze, quarte e quinte - dice Qnorio Rosati, 
segretario del sindacato scuola della CgiI di 
M ilano - figuriamoci per le primedue classi. 
In tutta la provincia erano 400 i docenti 
addetti all'insegnamento dell'inglese alle ele¬ 
mentari, ora sono circa un centinaio. Le 
scuole, inoltre, non hanno nemmeno i soldi 
per assicurare la pulizia quotidiana delle au¬ 
le, figuriamoci se possono permettersi l'ab¬ 
bonamento ad Internet». 

Al bilancio dei problemi che, fin dal pri¬ 
mo giorno di scuola, promettono di accom¬ 
pagnare per tutto l'anno insegnanti ed alun¬ 
ni manca quello dell'edilizia scolastica. «È 
dal settembre 2002 che gli edifici a M ilano 
non hanno alcuna manutenzioneordinaria- 
afferma M arilena Adamo, consiglierecomu¬ 
nale Ds - e nel 2003 sono stati stanziati 4 
milioni di euro a fronte dei 14 milioni per 
ciascuno dei due anni precedenti. Meno di 
un terzo, mentre si accumulano le richieste 
inevase: bagni chiusi, controsoffittature ca¬ 
dute, finestre bloccate, intonaci scrostati. E, 
nonostante le promesse del vice sindaco De 
Corato, non si è fatto nulla per la manuten¬ 
zionestraordinaria: un mutuo di 90 milioni 
di euro èstato contratto dal Comuneenessu- 
na gara è stata indetta per le scuole». N on c'è 
da rallegrarsi nemmeno per quel poco che è 
stato fatto: solo sei mesi fa è stata consegnata 
una scuola materna nuova in via Gabella, 
per sostituire il vecchio edificio abbattuto. Al 
primo temporale d'agosto il tetto ha ceduto 
e la scuola è stata allagata. 


consfgf/o dei ministri 


Nulla per i precari 
In arrivo gli scioperi 

Eduardo Di Blasi 

ROM A Oggi in Consiglio dei M inistri dovrebbe arrivare, dopo 
mesi di attesa, il poco che resta di quel la che viene propagan¬ 
data come «la più grande riforma scolastica dopo quella di 
Gentiledel 1923». Ottant'anni per vedere sul tavolo del gover¬ 
no almeno una bozza (con, forse, il relativo finanziamento) 
di «un decreto legislativo sulla definizione ddle norme gene¬ 
rali relativeallascuoladeH'infanziaeal primo ciclo dell'istru¬ 


zione». Una parte infinitesimale, monca, di quello che il 
ministro Letizia M oratti aveva in serbo per la scuola italiana. 
U na nano-legge che dovrà anche riuscire a sopravvivere alla 
discussione in Consiglio. 

Ad ogni buon conto Letizia M oratti ha anche evitato di 
portare al tavolo di stamani la "soluzione" (qualcuno tra gli 
insegnanti commentava "finale"), già promessa per metà set¬ 
tembre, della vertenza da' precari storici della scuola, che da 
giorni protestano (con presìdi anche sotto Montecitorio) 
contro la mancata immissionein ruolo di insegnanti nell'ulti¬ 
mo biennio e contro la nuova sistemazione da punti nelle 
graduatorie (il punteggio, per quello che riguarda le scuole 
superiori, li ha visti alle ultime nomine, quasi sempre preca 
duti dai ragazzi specializzati delle Siss). Della "questione" si 
riparlerà, forse, nel prossimo Consiglio. 

Il ministro, ieri, si è recato anche in visita da Berlusconi a 
Palazzo Grazioli. Visita di una mezzora, paremotivatada una 
richiesta di fondi per l'istruzione. «È iniziato l'anno scolastico 


ma sembra che il ministro dell'lstruzionenonsenesia accor¬ 
to. La scuola si trova ad affrontare tutti e irrisolti i problemi 
che aveva lasciato prima dell'estate», ha commentato Enzo 
Carra della Margherita. 

E l'ottobre, per la scuola, si prevede infatti caldo. Giusto 
ieri i dirigenti scolastici, in agitazionedal primo di settembre, 
hanno comunicato il calendario della propria protesta che 
potrebbe culminare (se non disinnescata) proprio in uno 
sciopero fissato tra ottobre e novembre. I diri^nti domanda¬ 
no un concorso per Ienomine(oltre3000 posti di responsabi¬ 
lità sono attualmente tenuti non da presidi ma da "professori 
incaricati"), il rinnovo contrattuale(l'ultimo contratto collet¬ 
tivo è scaduto da quasi dueanni) e la non applicabilità al loro 
contratto della legge Frattini sullo spoyl sistem,che, afferma¬ 
no, metterebbea rischio l'autonomia della scuola. 

Ad ottobre (giorno 6) è anche fissato lo sciopero del 
personale docente e non docente, con contratto a tempo 
determinato e non, aderente all'U nicobas. 
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I dati della mortalità in 21 capoluoghi dal 16 luglio al 15 agosto. Rosy Hindi: troppo facile prendersela con gli enti locali 

Anziani, 4000 morti in più per il caldo 

Lo scaricabarile del ministro che si autoassolve e accusa il sistema sanitario nazionale 


Massimo Solani 


ROMA II caldo killer ha mietuto 
molte vittime anche in Italia. Se¬ 
condo l'Istituto SuperioredellaSa- 
nità dal 16 luglio al 15 agosto di 
quest’anno, infatti, sono stati 4.175 
in più rispetto allo stesso periodo 
del 2002 01 anziani ultra sessanta- 
cinquenni che hanno perso la vita 
nel nostro paese. Un incremento 
di mortalità (-1-14%) che in base ai 
dati raccolti nei 21 capoluoghi è 
evidentemente da attribuirsi al cal¬ 
do torrido che ha flagellato l’Italia 
per tutto il periodo estivo. E che i 
due fenomeni siano da mettere in 
stretta correlazioneè proprio lo stu¬ 
dio dell’Iss a sottolinearlo quando 
parlando dell’alta mortalità sottoli¬ 
nea «un’evidente correlazione coi 
picchi delletemperature». 

M a se la cifra è di per sè scon¬ 
volgente, tutto fa pensarecheil nu¬ 
mero degli anziani morti a causa 
del caldo possa ancora salire. Se¬ 
condo Donato Greco, di rettore del 
Dipartimento dell’Iss, non si può 
infatti escludere che «ulteriori ap- 

Secondo il ministro 
i Comuni e le Regioni 
non avrebbero attivato 
i servizi di 
assistenza 
neeessari 


profondimenti su checosaèsucces- 
so possano portare alla conclusio¬ 
ne che gli anziani morti quest’esta¬ 
te possano essere stati anche 5 mi¬ 
la». 

A presentare lo studio è stato 
ieri il ministro della Salute Girola¬ 
mo Sirchia, che dell’analisi era sta¬ 
to il committente dopo le polemi¬ 
che estive esplose a causa del suo 
duro atto d’accusa rivolto a Comu¬ 
ni e Regioni rei, a suo dire, di non 


aver attuato «quei servizi servizi di 
assistenza e prossimità necessari» 
che le previsioni di gran caldo 
avrebbero richiesto. Esternazioni 
che gli enti locali rimandarono al 
mittentecon disappunto rimprove¬ 
rando al ministro l'esiguità degli 
stanziamenti concessi dal governo 
da destinare ai servizi sociali. 

E di fronte ai drammatici dati 
elaborati dall’IstitutoSuperioredel- 
la sanità il ministro Sirchia, anzi¬ 


ché procedere con un doveroso 
mea culpa, ha ancora una volta 
puntato l’indice contro le carenze 
del sistema sanitario. Quasi come 
non spettassea lui risolverle. I n Ita¬ 
lia, hadichiarato infatti il ministro, 
«manca un servizio socio-sani tarlo 
particolare, una coscienza e atten¬ 
zione soprattutto ai grandi anziani 
eun coordinamento nazionale. Oc¬ 
corre una mappatura del territorio 
eun servizio di vigilanza attiva, an¬ 


che diversa da regione a regione, 
ma con un coordinamento nazio¬ 
nale». 

Soprattutto d’estate, «quando i 
grandi anziani si ritrovano soli - ha 
proseguito Sirchia - peggiorano i 
loro disturbi cognitivi, la non auto- 
sufficienza parzialeeil lavoro perii 
cuore. Lasocietàdeveprendersi cu¬ 
ra, con gli strumenti più vari, di 
seguire queste persone tutto l’an¬ 
no, e in particolare nei periodi più 


difficili, per vedere di cosa hanno 
bisogno e come stanno». Di qui 
l’idea di istituire un gruppo tecni¬ 
co di lavoro con Comuni e Regio¬ 
ni, cheindividui i modelli daadot- 
tareeun piano di interventi effica¬ 
ci «per evitare chel’anno prossimo 
- ha spiegato il ministro - altri an¬ 
ziani muoiano in casa, da soli, sen¬ 
za che nessuno se ne accorga. Atti- 
vareservizi di vigilanza- haprecisa- 
to- non necessitadi fondi aggiunti¬ 
vi: basta ristabilire le priorità e ta¬ 
gliare le spese inutili. Come abbia¬ 
mo sviluppato il centro nazionale 
trapianti e prossimamente quello 
del sangue presto ci sarà anche un 
centro nazionale di salute pubblica 
per le emergenze». 

Parole che hanno scatenato 
una immediata polemica politica, 
con l’opposizione che ha accusato 
il ministro di gravi inadempienze, 
pesanti ritardi eun atteggiamento 
di perenne «scaricabarile» delle re¬ 
sponsabilità. «È inaccettabilecheal 
ritardo con cui si conosce una 
drammatica verità, si aggiunga il 
tentativo di minimizzarei dati sul¬ 
le vittime provocate dal caldo - ha 
commentato l’ex ministro della Sa¬ 
nità Rosy Bindi - Queste cifre se¬ 
gnalano la necessità e l’urgenza di 
invertire la rotta, affrontando con 
serietà il problema della non auto- 
sufficienza e della qualità della vita 
dei nostri vecchi. È troppo facile- 
ha continuato - criminalizzare gli 
enti locali escaricaresu di loro l’in¬ 
capacità di definire una proposta 
credibile di respiro nazionale. Ser- 
veunaprogrammazionedei servizi 
adeguata ai reali bisogni degli an¬ 
ziani, risorse aggiuntive e una rete 


territorialedi presa in carico effetti¬ 
va delle persone». 

Dello stesso avviso ancheli Tri- 
bunaledel MalatoCittadinanzatti- 
va che per bocca del segretario Ste¬ 
fano Inglese, pur apprezzando 
l'idea di un centro nazionale per le 
emergenze sanitarie, ha sottolinea¬ 
to che «lo sforzo più grande, e ob¬ 
bligato, resta quello di dotarsi di 
una capacità ordinaria di interven¬ 
to e assistenza integrata sul territo¬ 
rio, a partire da tutto quanto è già 
p revi sto d al I a p rogram mazi on e sa¬ 
nitaria edalla legge quadro sull’assi¬ 
stenza, ma non ancora realizzato». 

Chi invece ha voluto sottolinea¬ 
re ancora una volta l’atteggiamen¬ 
to del governo è Betty Leone, segre¬ 
tario generaledello Spi Cgil,cheha 
sottolineato come «in carenza di 
risorse economiche e di atti seri 
per applicare l’interazione so¬ 
cio-sanitaria è difficile chiedere 
agli enti locali lasoluzionedei pro¬ 
blemi. Il ministro della Sanità Sir¬ 
chia- ha concluso - dovrebbedirci 
se è intenzionato a definire e a fi¬ 
nanziare! livelli essenziali per l’assi¬ 
stenza domiciliare». 

Rosy Bindi: 

«È troppo facile 
criminalizzare 
Serviva una 
programmazione 
adeguata 


Un anziano 
nella corsia 
di un ospedale 
milanese 
Danile Dal Zennaro/ 
Ansa 
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IL CALDO KILLER i 


■ 4.175 morti in più tra ÌÈ 

gli uitrasessantacinquenni V 

nel periodo 16 luglio-15 agosto 2003 * 


■ +14% l'incremento rispetto 
allo stesso periodo del 2002 



■ Decessi in ogni ciasse di età 

2003 8.485 

2002 6.241 

■ Uitrasessantacinquenni 

■(■2.127 decessi 

■ Uitrasettantacinquenni 

■(■1.992 decessi 

Nord-Ovest 
Centro 
Nord-Est 


■(■40,2% 


■(■49,1% 


■f43,8% 
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Le città più colpite 


Incremento maggiore di decessi fra 
gli ustrasettantacinquenni 


► Torino 

■f108,0% ►Milano 

+69,3% 1 

^ L'Aquila 

■fi05,3% ► Bologna 

+54,5% 1 

^ Genova 

+79,4% ► Roma 

+51,5% 1 

^ Perugia 

+75j4% Fonte: Istituto superiore di Sanila'| 


«È come se l’Italia non avesse un ministro della Sanità. Per gli anziani c’è una legge del 2000, ma non viene applicata» 

«Sirchia si lamenta, ma non fa nulla» 




ROMA Onorevole Turco, il mini¬ 
stro Sirchia di fronte ai dati re¬ 
lativi agli anziani morti a cau¬ 
sa del caldo estivo ha denuncia¬ 
to ancora una volta le carenze 
del sistema socio-sanitario. 
«Questedichiarazioni conferma¬ 
no che l’Italia non ha un ministro 
della Sanità. Perché parole come 
queste somigliano più aquelledi un 
cittadino cheavanza delle ri chieste e 
pone delle domande piuttosto che 
al comportamento di un ministro 
che si prende degli impegni. Ma que¬ 
sta purtroppo é una caratteristica 
del ministro Sirchia, solo che ormai 
abbiamo raggiunto il limite». 
Eppure! progetti cheli mini¬ 
stro ha rilanciato oggi sono 
già legge. 

«Distinguiamo. Sirchia ancora 
una volta piange la mancanza di un 


fondo per la non autosufficienza, 
ma un qualsiasi cittadino potrebbe 
chiedergli conto del motivo per cui 
non sia ancora stato istituito. Tanto 
più che esiste una legge che lui é 
tenuto applicare, la leggequadro sul¬ 
le politiche sociali n. 328 del 2000, 
che al suo articolo 15 prevede un 

Un centro nazionale 
per le emergenze 
sanitarie? Non serve a 
nulla i problemi sono 
abbandono 
e solitudine 

yy 


piano nazionale di assistenza domi¬ 
ciliare per gli anziani non autosuffi¬ 
cienti. E prevedeinoltrecheuna par¬ 
te del fondo per le politiche sociali 
sia destinato alla promozionedi ser¬ 
vizi domiciliari per l’assistenza agli 
anziani non autosufficienti. Chiedo: 
cosa éstato fatto?Il ministro Sirchia 
é gravemente inadempiente rispetto 
all’applicazione di una legge dello 
stato. L’altra cosa clamorosa é che 
da due anni, su iniziativa dell’oppo¬ 
sizione, lacommissioneAffari Socia¬ 
li della Camera discute una propo¬ 
sta di legge che contiene già tutti i 
progetti di cui il ministro vagheggia 
da tempo sui giornali. E cioélacosti- 
tuzionedi un fondo per la non auto- 
sufficienza che serva a potenziare la 
rete dei servizi in favore delle perso¬ 
ne anziane. Due anni che il Parla¬ 
mento analizza questa legge, duean- 


ni che Sirchia sullo stesso argomen¬ 
to concede interviste e propone 
idee, possibile che non abbia mai 
trovato il tempo di venire in com- 
missioneedirci cosa pensa al riguar¬ 
do? Quando il ministro parla di an¬ 
ziani e non autosufficienza ha perso 
qualsiasi credibilità. Perché non ha 
stanziato fondi? Perché non ha mai 
preso in considerazionegli emenda¬ 
menti alla Finanziaria presentati dal¬ 
l’opposizione? Credo che ora non 
possa più nascondersi e che da parte 
sua sia arrivato il momento di un 
minimo di decenza, chiarezza e as¬ 
sunzione di responsabilità». 

Il ministro ha lanciato inoltre 
l'ipotesi di un Centro naziona¬ 
le per le emergenze sanitarie. 
U na proposta concreta? 
«Sirchia continua ad annuncia¬ 
re cose che non servono a nulla. Per 


gli anziani il problema non él’emer¬ 
genza, ma é come si costruisce una 
quotidianità che non sia fatta di ab¬ 
bandono esolitudine M aqualecen- 
tro d’emergenza? Pensi piuttosto a 
darei soldi alleRegioni per il poten¬ 
ziamento dell’assistenza domiciliare 
della medicina territoriale oppure 
per investire sui medici di famiglia. 
Renda effettiva la presa in carico del- 
lepersoneaffinchél’anziano non sia 
solo ed abbandonato: ma questo 
non significa emergenza questo si¬ 
gnifica un grande investimento sul¬ 
la normalità, sulla quotidianità, sul 
sistema integrato dei servizi». 

Nei giorni dell'emergenza il 
ministro richiamò Comuni e 
Regioni al le proprie responsa¬ 
bilità, Ora ne chiede la colla¬ 
borazione per la realizzazio¬ 
ne di una vigilanza attiva sul 


territorio. Un ripensamento? 

«Se si é resoconto di essersi co¬ 
perto di ridicolo con quell’attacco e 
se si é reso conto che l’unica via 
possibile sia quel lavoro comune e 
del coordinamento ben venga. Mail 
punto é quale politica questo mini¬ 
stro intenda perseguire. Il punto é 

Ci batteremo per 
approvare il fondo per 
la non autosuffieienza 
e il ministro si dovrà 
assumere le sue 
responsabilità 


se Sirchia decide di investire sulla 
rete dei servizi sanitari esodali op¬ 
pure se vuole prosegui resulla strada 
dell’abbandono. Ben venga un tavo¬ 
lo comune con Regioni e Comuni, 
mali il ministro non potrà conti nuo¬ 
re a snocciolare il suo rosario di pro¬ 
messe. Dovrà prendersi degli impe¬ 
gni a partiredagli stanziamenti della 
prossima Finanziaria. Sappiamo tut¬ 
ti che la minaccia é quella di un 
ulteriore pesante taglio dei trasferi¬ 
menti ai Comuni. Per questa ragio¬ 
ne l’opposizione, come deciso alla 
prima Festa Nazionale sulla Salute 
di Pisa, metterà il tema della salute 
al centro delle nostre priorità a parti- 
redallaleggeFinanziaria. E ci batte¬ 
remo con tutte le nostre forze per¬ 
ché il fondo per la non autosufficien¬ 
za diventi una realtà». 

ma.so. 



Sondrio: erano marito e moglie. Secondo una prima ricostruzione lui, 77 anni, era andato a trovare la donna ricoverata nel nosocomio. L’avrebbe spinta e poi si è suicidato 

Precipitano dal quarto piano dell’ospedale: morti due anziani 


SONDRIO Tragedia della disperazione 
in Valtellina. Due anziani coniugi so¬ 
no morti precipitando dal quarto pia¬ 
no dell'ospedale. Lui, un pensionato di 
77 anni, E.M. che si era recato a far 
visita alia moglie malata da tempo e 
bloccata in carrozzella, E.B. di 80 anni, 
l'avrebbe gd:tata dal quarto piano dell' 
ospedale Civile e poi si sarebbe a sua 
volta lanciato nel vuoto. Entrambi so¬ 
no morti sul colpo. La donna, ricovera¬ 
ta dal mese di agosto nel reparto di 
M edicina, non ha avuto scampo nella 
caduta da una altezza di oltre 15 metri. 
Pochi istanti dopo anche l'uomo si é 
schiantato rimanendo ucciso all'istan¬ 
te. Il dramma si é consumato in una 
manciata di secondi, attorno a mezzo¬ 
giorno, e ogni tentativo di soccorrerei 
due anziani si é rivelato del tutto vano. 
L'ipotesi dell'omicidio-suicidio équel- 
la maggiormente accreditata dagli inve¬ 
stigatori della Squadra Mobile della 
Questura di Sondrio, intervenuti per i 
rilievi con gli agenti della Scientifica e 
della squadra Volante Sul posto poco 
dopo é giunto anche il magistrato di 
turno presso la Procura della Repubbli¬ 
ca di Sondrio, Elvira Antonelli, che ha 
coordinato le prime indagini dando 
poi l'autorizzazionealla rimozionedel¬ 
ie salme. Gli agenti hanno ascoltato 
diversi testimoni cheavrebbero assisti¬ 
to in tutto 0 in parte al drammatico 


episodio. I poliziotti non hanno trova¬ 
to biglietti 0 messaggi scritti da parte 
dell'uomo. Del resto, vista la situazio- 
nedei due anziani, sembra molto pro¬ 
babile che sia stata proprio la dispera¬ 
zione dell'uomo all'origine del tragico 


gesto. E.M. probabilmente non riusci¬ 
va più a sopportare di vedere la moglie 
ridotta in carrozzella, in uno stato se¬ 
mivegetativo. Difficile dire se qualcu¬ 
no nei giorni scorsi si sia reso conto in 
qualchemodo dello stato d'animo dell' 


uomo, quando veniva a trovare la mo¬ 
glie a Sondrio dalla località valtellinese 
di Dubino, dove la coppia abitava. Il 
77enne, al termine della vi sita in ospe¬ 
dalesecondo laricostruzioneeffettua- 
ta dagli inquirenti, avrebbe spinto la 


carrozzella sulla qualeseda/a la compa¬ 
gna di tutta una vita. Poi, avvicinatosi 
a una finestra del quarto piano, ha sol¬ 
levato la donna dalla sedia a rotelle e 
l'ha scaraventata di sotto. Subito dopo 
si é lasciato cadere nel vuoto pure lui. 


M acabra la conclusione del volo: l'uo¬ 
mo é precipitato sulla rampa d'accesso 
che conduce al Pronto Soccorso, men¬ 
tre la donna é rimasta infilzata nella 
ringhiera di un giardinetto poco di¬ 
stante. U na fine orribile per entrambi. 


decisa forse di comune accordo per 
reciproco amoreesolitudine. Maque¬ 
sta circostanza é probabilmente desti¬ 
nata a restare un mistero, l'unico di 
questa tragedia fin troppo chiara nei 
suoi contorni. 


1110 settembre é mancata all’affetto 
dei suoi cari 

ZAIRAFOGACCI 

inSOVETTI 

Ne danno il doloroso annuncio il 
marito, le figlie, il genero e i nipoti. 
I funerali avranno luogo oggi, 12 
c.m., alle ore 14,15 presso la Came¬ 
ra mortuaria dell’Qspedale M aggio- 
re. 

Balogia, 12 settembre 2003 

O.F. Falfari CesareeC. Sas 
Tel. 051.61.40.216 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Allende 

L'altro 11 settembre 
30 anni fa 


in edicola 

con rUnìtà 

a € 3,30 in più 


Per la pubblicità su 


l’Unità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S0 Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
RIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel, 0142.452154 


CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109. Tel. 010.53070,1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833,314185 
MESSINA, viaU. Bonino 15/c. Tel. 090.65084,11 


NOVARA, via Cavour13, Tel. 0321,33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tei 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184,501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel, 019,814887-811182 
SIRAC0SA,v.leTeracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel, 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18^00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 


Tariffe base Iva inclusa: 5 € (Iva esclusa) a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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La nave era partita da Livorno con 160 persone a bordo. Ampia falla nella sala motori a dieci miglia a largo di Golfo Aranci 

Sardegna, traghetto rischia di affondare; tutti in salvo 

Paura a bordo della Moby Magic. Ipasseggeri e l’equipaggio soccorsi dalla Capitaneria 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Paura nel la tarda serata di 
ieri a bordo di un traghetto che ha 
iniziato ad imbarcare acqua mentre 
stava viaggiando da Livorno verso il 
Porto di Golfo Aranci con a bordo 
160 persone tra equ i paggi o e passeg¬ 
geri. Una disavventura per fortuna 
conclusasi senza feriti dopo l'inter¬ 
vento dei mezzi di soccorso partiti 
da Olbia e dall'isola della M addaie- 
na. Erano infatti le 18:30 quando il 
capitano della «Moby Magic», di 
proprietà dell'armatore Vincenzo 
0 norato che recentemente ha tenta¬ 
to l'avventura dell'America's Cup 
con «M ascalzoneLatino», ha lancia¬ 
to un Sos invocando i soccorsi a 
causa di una ampia falla apertasi 
nello scafo eattraverso laqualel'ac- 
qua stava invadendo il cuore del 
traghetto. «La M oby M agic ha urta¬ 
to contro un corpo sommerso - ha 
spiegato l'armatore Onorato - Que¬ 
sta è l'unica cosa che al momento 
sappiamo per certo». 

Da Olbia, dove la Capitaneria 
di porto aveva raccolto l'allarme, 
sono immediatamente partiti i mez¬ 
zi di soccorso alla volta della zona 
da cui era partita la segnalazione, 

10 miglia a largo delle coste ad est 
di Capofigari. I tre rimorchiatori, 
due dei quali d'altura, dopo una 
corsa affannata hanno raggiunto la 
«M oby M agic» ed hanno effettuato 

11 trasbordo dei passeggeri e del¬ 
l'equipaggio verso Golfo Aranci. 
Fra di loro anche numerosi bambi¬ 
ni ealmeno dueadulti cardiopatici. 
U na operazione resa particolarmen- 
tedifficiledallecondizioni del mare 
«forza quattro», ingrossato da un 
forte vento di Libeccio. 

«Voglio ripensare alla manovra 
di avvicinamento alla costa. Non 


escludo che possa essere stato com¬ 
messo un errore»: ancora sotto 
choc, Gianfranco Cutugno, coman¬ 
dante del M oby M agic, ha così de¬ 
scritto quei momenti terribili. «Ab¬ 
biamo toccato sul fondo - ha ag¬ 
giunto- qualcosa da verificare e si è 
aperta una falla in sala macchine». 

Il comandante ha poi spiegato tecni¬ 
camente in che modo si svolge la 
manovra di accostamento, che av¬ 
viene - ha detto - «prendendo il 
vento a poppa». «In quella zona - ii traghetto 

ha aggiunto - vi sono delle_secche. Moby Magic 
Abbiamo toccato sotto». È sceso in una foto 

per ultimo, come impone la legge d’archivio 

del mare, ma lasciare il Moby Ma¬ 
gic «è stato terribile. Volevo restare 
lì, percercaredi fareancora qualco¬ 
sa». 

«Ci siamo prodigati - ha aggiun¬ 
to Cutugno - per prestare il massi- 


140 morti nel '91 

Il mistero irrisolto 
della Moby Prince 





LIVORNO Era la notte del 10 aprile 1991. A largo della costa 
livornese il M oby Prince, uno dei traghetti gioiello della Navar- 
ma, prese fuoco all'improvviso e si consumò in un rogo atrocee 
interminabile. M orirono 140 persone, solo una si salvò. Fu una 
trage senza colpevoli: così la giustizia ha liquidato la misteriosa 
finedel Moby Prince. Mail comitato dei familiari delle vittime è 
convinto che qualcuno sappia e abbia taciuto. Ancora oggi, a 12 
annidallatragedia, chiedono cheil governo U sa fornisca letracce 
dei radar che potrebbero far luce sulla vicenda. A bordo c'erano 
141 persone, fra passeggeri e membri dell'equipaggio. Al coman¬ 
do, il capitano Ugo Chessa, ex comandante dd "Nobilia" di 
Kashoggi, un marinaio spezzino di 56 anni con una lunga espe¬ 


rienza. Ancorate in rada c'erano varie navi, tra cui tre carghi 
militarizzati. Vicino a uno di questi carghi era ferma la Agip 
Abruzzo. Il capitano Renato Saperina coordinava lo scarico di 
70mila tonnellate di greggio. Alle 21 del 10 aprile 1991 dal porto 
mediceo di Livorno salpò il Moby Prince. Alle 22.14, ad un 
miglio dalla costa, il pilota portuale Federico Sgherri scese dal 
Mobyetornò indietro con la pilotina. La visibilità era buona. Da 
quel momento e per un lasso di tempo di 13 minuti c'è un buco 
misterioso. Alle 22.27 si udì un «May day, may day, qui nave 
cisterna Agip Abruzzo... Esplosionea bordo... siamo stati colpiti 
da una bettolina». Fu l'ultimo contatto fra la petroliera a 3 miglia 
dalla banchina e la sala radio ddia capitaneria di porto di Livor¬ 


no. Passò mezz'ora primache fosse chiaro che ad urtare lafianca- 
ta destra dell'Agip Abruzzo non era stata una bettolina, ma la 
M oby Princediretta in Sardegna. Ci vollero duegiorni per doma¬ 
re le fiamme e permettere ai soccorsi di salire a bordo. «Errore 
umano» fu la prima spiegazione data dall'allora ministro della 
marina mercantile Carlo Vizzini. Poi, nel febbraio '92, la svolta. 
A bordo della Moby c'era stata un'esplosione, affermarono gli 
specialisti della polizia scientifica. Sul relitto furono trovate trac¬ 
ce di pentriteeT4, componenti del Semtex, l'esplosivo cecoslo¬ 
vacco con il quale è stata firmata anche la strage di mafia del 
rapido 904. M a nel '97 i giudici esclusero qualsiasi esplosione a 
bordo: giudicarono l'ipotesi «assolutamente inattendibile». 


mo soccorso ai passeggeri. Nessuno 
è rimasto ferito». Tra di loro vi so¬ 
no una decina di bambini e un car¬ 
diopatico che, per precauzione, è 
stato trasportato in ambulanza al¬ 
l'ospedale di Olbia. 

«Le operazioni di evacuazione 
della nave sono state fatte in un 
clima di tensione, ma senza grande 
paura- racconta, appena sbarcato, 
Pietro M anca, un sardo, che vive a 
Ploaghe, nel sassarese-. L'unico mo¬ 
mento di vero terrore è stato quan¬ 
do ci hanno fatto sai i re su 11 a sci al u p- 
pa: il vento era molto forte e sol leva¬ 
va spruzzi violenti di acqua, facen¬ 
do oscillare la barca di salvataggio». 

Inutili anchei primi tentativi di 
rimorchiare il traghetto verso il por¬ 
to perché le onde alte e l'acqua che 
si infilava nello scafo hanno reso 
difficoltosi i movimenti della nave. 
Condizioni che hanno funestato 
per ore il lavoro dei mezzi di soccor¬ 
so di fronte ai quali il traghetto ha 
iniziato ad inclinarsi sul lato sini¬ 
stro. In direzione della nave si sono 
poi diretti altri tre rimorchiatori, 
salpati da Oristano e Porto Torres. 
Apprensione inoltre l'aveva destata 
la possibile perdita di carburante. 
Un rischio per il quale sono stati 
allertati due mezzi speciali che sono 
immediatamente intervenuti. 

La Moby Magic ha una stazza 
lordadi 13.331 tonnellate ed èiscrit- 
ta al compartimento marittimo di 
Napoli, come tutte le navi dell'ar¬ 
matore Vincenzo Onorato, è lunga 
142 metri e larga 22. Può trasporta¬ 
re 1200 passeggeri e 400 veicoli. La 
compagnia M oby Lines, conosciuta 
per il balenottere sorridente blu di¬ 
pinto sulle fiancate delle sue navi, 
ha una flotta di una ventina di navi 
traghetto che collegano il continen¬ 
te con laSardegna, la Corsica e l'iso¬ 
la d'Elba. 
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Venerdì 12 Settembre - Ore 21.00 - PALACONAD SALA WILLY BRANDT 

EUROPA E STATI UNITI DOPO LA GUERRA IN IRAQ 

Giuliano Amato, Umberto Ranieri, Pasqualina Napoletano. Conduce Franco Venturini 


VENERDÌ 12 SEnEMBRE 
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Crescono ancora i disoccupati Usa 


MILANO Negli Stati Uniti ie richieste di sussidi di disoc¬ 
cupazione sono saiite di 3.000 unità fino a quota 
422.000 nelia settimana terminata ii 6 settembre, li 
dato, comunicato dai Dipartimento del Lavoro, è peg¬ 
giore delie attese degii anaiisti che pronosticavano un 
Caio delie richieste fino a 400miia unità. Si tratta del 
terzo rialzo consecutivo dei sussidi chehanno toccato ii 
iivelio più aito dai iugiio scorso. 

La media a quattro settimane di richieste di susssi- 
dioèsaiitadi 4.500 unità a 407.250, ii iivelio più aito da 
sei settimane. I dati confermano che ia ripresa economi¬ 
ca, secondo gii anaiisti in atto negii Stati Uniti, ha nel 
mercato del lavoro il suo tallone d'Achille. 

M algrado i segnali ci crescita, ie aziende non assu¬ 
mono ma nelia maggior parte dei casi continuano a 


iicenziare per ridurrei costi. Secondo un rapporto delia 
scorsa settimana, in agosto ie aziende Usa hanno aiieg- 
gerito ia forza iavoro di 93.000 unità. 

È cresciuto invece meno del previsto ii deficitcom- 
merciaieUsa a iugiio. Secondo i dati del Dipartimento 
ai commercio ii deficit commerciaie è aumentato a 
40,32 miiiardi di doiiari, contro i 40,04 miiiardi di 
giugno (dato rivisto daii'iniziaie 39,55 miiiardi). Gii 
anaiisti si aspettavano una crescita più sostenuta a 
40,55 miiiardi di doiiari. li deficit commerciale è ere 
sciuto modestamente ad agosto perchè, a fronte di 
importazioni di beni che hanno toccato ii secondo 
iivelio record di tutti i tempi, gii americani hanno visto 
crescereancheieesportazioni, segno chei'indeboiimen- 
to del dollaro comincia a far sentirei suoi effetti. 
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Per P Alìtalìa «esuberi inevitabili» 


Si parla di 5mila eccedenze. Via anche il 10% dei manager. Oggi il Consiglio di amministrazione 


Felida Masocco 


ROMA Ridurre drasticamente i costi 
per tentare ia strada dei riiancio e del 
recupero di redditività, etra i costi da 
abbattere c'è per Aiitaiia quelio del 
personale, gli esuberi sono «inevitabi¬ 
li». Non dà numeri il piano strategico 
della compagnia aerea che oggi verrà 
presentato al consiglio di amministra¬ 
zione, ma le indiscrezioni che fino a 
qualche settimana fa oscillavano tra 
500 e4mila posti di lavoro da cancella¬ 
re, ora si attestano sulla cifra di 2000 
eccedenze, che salgono a 5mila se si 
calcola anche il mancato rinnovo del 
contratto agli stagionali eledismissio- 
ni che ha in mente la compagnia ae¬ 
rea controllata dal ministero dell'Eco¬ 
nomia. 

11 piano industriale2004-2006, ol¬ 
tre 70 pagine, è piuttosto chiaro: 
«l'inevitabile generazione di esuberi» 
si deve all'obiettivo di renderepiù effi¬ 
ciente la struttura dei costi, e solo in 
parteleeccedenze saranno riassorbibi- 
ii dallo sviluppo dell'aviolinea, sono 
necessari «strumenti di flessibilizza- 
zionedel costo del lavoro attualmente 
non disponibili nel settore aereo». 
Non solo personaledi bordo, la scure 
si abbatterà anchesu altri settori (staff 
esupporto), quanto al numero di ma¬ 
nager si prevede un dimagrimento 
del 10% e per quanti resteranno un 
bonus annuale l^ato ai risultati otte¬ 
nuti su «obiettivi specifici» ad ognu¬ 
no assegnati. Per gli equipaggi s'impo¬ 
ne la riduzione dei costi per unità di 
prodotto: la «cura» indicata parla di 
«incremento dell'utilizzazione, da per¬ 
seguire nel breve termine attraverso 
modifiche delle regole di impiego fis- 
satedagli attuali impianti contrattuali 
e/o accordi aziendali». Via dunqueal- 
l'aumento di produttività (non meno 
del 15%) a carico di piloti, hostess e 
steward. Se ne riparlerà con i sindaca¬ 
ti, un primo confronto è fissato per 
lunedì prossimo in occasione della 
riunione del comitato di monitorag¬ 
gio per l'implementazionedel piano. 

Non ridimensionamento, ma so¬ 
pravvivenza e sostenibilità nel lungo 
periodo: questa la ratio dellelineestra¬ 



tegiche, egli strumenti sono «svilup¬ 
po dell'offerta» e un percorso di «di¬ 
scontinuità» sulla struttura dei costi» 
perché se si continua sulla china at¬ 
tuale, scriveil verticeAlitalia, si deter¬ 
minerebbe «una marginalizzazione 


sui mercati esi aprirebbela prospetti¬ 
va di una crisi finanziaria». In assen¬ 
za di interventi strutturali, infatti, nel 
2004 la compagnia aerea si trovereb¬ 
be a fare i conti con una situazione 
«di forte criticità, con un livello di 


redditività il linea con l'andamento 
fortemente negativo previsto per il 
2003». Il documento spi^a che in 
una situazione «inerziale» il risultato 
operativo per il 2003 dovrebbe essere 
negativo per 357 milioni di euro con 


IL PIANO 

DELLA COMPAGNIA 


^ CORE BUSINESS: rilancio dei core 
business del trasporto aereo. Sviluppo 
di partnership specifiche per le attività 
della manutenzione e deH'handling 

► MALPENSA: definire l'assetto regolamentare relativo 
alla ripartizione del traffico sul sistema aeroportuale 

di Milano anche attraverso il ripensamento del ruolo di Linate 

► NETWORK: consolidare il ruolo di leadership sulle 
principali piattaforme aeroportuali servite e in particolare 
il suo primato nel Mediterraneo. Recuperare il gap 

di frequenze e sviluppare i mercati dell'est Europa. 

► FLOTTA: re-impiego degli aeromobili di breve-medio 
raggio attualmente disponibili; completamento 

del processo di sviluppo della flotta regionale. 

Riduzione aeromobili di lungo raggio 
^ POLITICHE COMMERCIALI: semplificazione della 
struttura tariffaria, focus sui canali distributivi diretti 
(web, e-ticketing, self machine ticketing, e-check in) 

^ ALLEANZE: sviluppo integrato di prodotti sia 
sul mercato domestico che quello internazionale 
e intercontinentale. Miglioramento dell'integrazione 
commerciale e a livello azionario con Air France 

► ESUBERI E RECUPERO PRODUTTIVITÀ: 

incremento della produttività nel trasporto aereo 
passeggeri. Riduzione del costo per unità del prodotto 
del personale navigante. Esuberi "inevitabili" e solo 
in parte assorbibili dalla strategia di sviluppo p&g mtagraph 



inflazione 


L’Istat promette trasparenza 
I consumatori restano scettici 

MILANO Le associazioni dei consumatori restano diffidenti 
sui metodi utilizzati dall'lstat per il calcolo dell'inflazione. E 
nemmeno l'incontro di ieri è riuscito a fargli cambiare idea. 

Dopo mesi di polemicheedopo una battaglia combattu¬ 
ta a forza di cifre e di misurazioni del carovita, ieri, al termi¬ 
ne di un lungo faccia a faccia al ministero delle Attività 
Produttive, il presidentedell'lstat. Luigi Biggeri, ha assicura¬ 
to che le rilevazioni dei prezzi saranno migliorate e che 


l'attività dell'istituto sarà potenziata e resa più trasparente, 
anche attraverso l'istituzione di una serie di tavoli tecnici di 
confronto. L'imp^no non ha però soddisfatto leassociazio- 
ni dei consumatori che, anzi, hanno ribadito leloro perplessi- 
tàechiesto uno sforzo in più per renderel'inflazionemisura- 
tapiù vicina a quella «reale» con cui lefamigliedevono farei 
conti ogni giorno. 

Non tutte le richieste dei consumatori potranno, infatti, 
essere soddisfatte. Sarà difficile, secondo il presidente del- 
ristat, creare indici dei prezzi differenziati per tipologie di 
famiglie e altrettanto improbabile sarà cambiare i criteri di 
calcolo della Re auto (per cui viene preso in considerazione il 
premio al netto dei rimborsi e non il lordo come richiedono 
invece molte associazioni). Non solo. «Per il miglioramento 
della qualità del rilevamento a livello locale è stato fatto 
ancora troppo poco»- afferma A Itroconsumo. M entrel'l nte- 


sa dei consumatori ribadisce la sua richiesta di misurare 
l'inflazioneperfascedi reddito edi adottare panieri differen¬ 
ziati a seconda dei beni di prima necessità odi lusso. L'incon¬ 
tro di ieri «èstato totalmente inutile» - affermali Codacons- 
mentreper Rosario Trefiletti di Federconsumatori, «i tavoli 
vanno bene solo se danno risultati concreti». 

Intanto per martedì 16 settembre è in programma il 
terzo sciopero nazionaledegli acquisti, a cui perii momento, 
oltre alle associazioni dei consumatori e a molte organizza¬ 
zioni degli utenti, hannoaderitoCgil,Uil,CiaeConfsal.L'ln- 
tesa, formata da Adoc,Adusbef, Codacons e Federconsuma¬ 
tori, chiede che il governo intervenga per fermare una spirai e 
di aumento dei prezzi edelletariffe«che non trova giustifica¬ 
zioni». E, intanto, per aiutare i cittadini a uscire indenni dal 
«giorno senza spese», diffonde il vadedecum sugli acquisti 
«che possono essere evitati o anticipati o ritardati». 


un Ebitdar margin del 2%-3%. An¬ 
che per il 2004 il risultato operativo 
dovrebbe restare negativo per 358 mi¬ 
lioni di euro con la stessa percentuale 
di Ebitdar. 

Oltreai personale, secondo il pia¬ 
no dovranno costare meno la distri¬ 
buzione, esi punta anchead una mi¬ 
gliore qualità del servizio reso, a co- 
minciareda una maggiorepuntualità 
dei voli. Lo scopo èquello di consoli¬ 
dare il ruolo di leadership di Aiitaiia 
nellepiattaformeservite,di massimiz¬ 
zare il suo posizionamento a M alpen- 
sa passando anchesu un'offerta più 
appetibile, semplificazionedella strut¬ 
tura tariffaria con prezzi più traspa¬ 
renti, miglioramento dei servizi al 
check-in edi self-ticketing, riduzioni 
dei disservizi sui bagagli o sull'over- 
booking. Traguardi che si inserisco¬ 
no nell'obiettivo finale di forte foca- 
lizzazioneerilancio del core business 
del trasporto aereo. Un altro punto 
importante del piano si occupa del 
recupero di quotedi mercato svilup¬ 
pando nuovedestinazioni su mercati 
ad elevato volumedi traffico, restrin¬ 
gendo il gap di frequenze rispetto ai 
concorrenti esviluppo nell'Est Euro¬ 
pa e Mediterraneo. 

U n capitolo a parte merita la poli¬ 
tica delle alleanze, a cominciare da 
quella con Air France con cui Aiitaiia 
intende migliorare l'integrazione 
commercialema anche«a livello azio¬ 
nario al fine di rafforzare l'attuale 
partnership trai due vettori». Il part¬ 
ner francese sta intanto stringendo 
patti con KIm, e sia il legame con 
Aiitaiiachequello checon KIm susci¬ 
ta non pocheperplessitàtrai sindaca¬ 
ti d'oltralpechetemono per la perdi¬ 
ta di posti di lavoro. Preoccupazione 
questa fortemente condivisa dalla 
Filt-CgiI: «Non abbiamo ancora il 
piano industrialedi Aiitaiia -premet- 
teil segretario generaleFabrizio Sola¬ 
ri- per una valutazione aspettiamo di 
leggerlo. Possiamo però dire che per 
noi non ci sono esuberi, abbiamo già 
fatto un accordo di contenimento 
dei costi. Il lavoro insomma ha già 
dato con sacrifici considerevoli per 
permettere ad Aiitaiia di sopravvive¬ 
re e rafforzarsi». 


Parte oggi e proseguirà fino a metà ottobre il calendario di manifestazioni organizzate in tutte le regioni dal sindacato per illustrare ai lavoratori i rischi della legge 30 

Lavoro, la Cgil in sciopero contro la «riforma Maroni» 


MILANO Parte oggi la campagna di 
iniziativepromossedallaCgiI con¬ 
tro la legge 30, la Controriforma 
del ministro Maroni che di fatto 
allarga i confini del lavoro preca¬ 
rio. Allo slogan "Il lavoro non è 
una merce", in tutta Italia, secon¬ 
do un calendario stabilito a livello 
ter ri tori al e d a ci ascu n a fed erazi on e 
regionale, saranno organizzate as¬ 
semblee, presidi, volantinaggi, ini¬ 
ziative di informazione dei lavora¬ 
tori e, anche, dueoredi sciopero in 
ciascuna regione. 

Oggi si comincia nelle Marche. 
A Pesaro, oltre allo sciopero di due 
ore, si terrà il primo di una serie di 
convegni, dedicato ai problemi dei 
lavoratori disabili, cioè una delle 
categorie particolarmente penaliz¬ 


zata dalle nuove norme introdotte 
dallalegge30. Intanto anche! lavo¬ 
ratori della Campania si prepara¬ 
no allo sciopero generale di due 
oreafineturno; aNapoli eprovin- 
cia l'astensione è programmata per 
giovedì 25 settembre, lunedì 29 sa¬ 
rà la volta di Avellino e Salerno, 
martedì 30 di Benevento e Caserta. 
Con lamobilitazionecontro la leg¬ 
ge 30 la Cgil punta l'indice contro 
il governo e la Confindustria che, 
con questa riforma, «trasformano 
il lavoro in un supermarket. L'im¬ 
presa - precisa la Cgil Campania - 
potrà essere franto mata senza con¬ 
trollo, i lavoratori avranno sempre 
minore possibilità di lavoro a tem¬ 
po indeterminato edi contrattazio¬ 
neaziendale. Torna il caporalatoe 



Polonia 

La protesta 
dei minatori 

Una manifestazione di minatori 
è sfociata ieri a Varsavia in gravi 
scontri con la polizia (nella foto 
un momento degli incidenti). 

I minatori sono scesi in scio¬ 
pero contro il progetto di chiu¬ 
sura di numerose miniere nel 
paeseeil licenziamento di molti 
lavoratori. 


i giovani troveranno sempre meno 
occasioni stabili di lavoro. Sparisce 
la contrattazione nazionale, i lavo¬ 
ratori part- timesaranno senza più 
diritti». LaCgiI, inoltre chiede «che 
il Consiglio regionale approvi il 
reddito minimo di cittadinanza, 
per dare una risposta concreta a 
chi è più debole». 

Anche in Lombardia tutto è 
pronto per l'avvio della campagna 
contro la legge 30, che proseguirà 
almeno fino al 3 ottobre, per con¬ 
sentire la programmazione dello 
sciopero eil maggior numero possi- 
biledi assemblee. In Sicilia le mani¬ 
festazioni si protrarranno fino al 
10 di ottobre, giornata in cui verrà 
organizzata un’iniziativa regionale 
ad Avola. La Liguria si prepara a 


diverse settimane di presidi e as¬ 
semblee, dopo cheli direttivo gene¬ 
rale della Cgil ha dato il via libera 
alla compilazione del calendario 
delle iniziative, che culminerà con 
l’appuntamento del 30 settembre a 
Genova, alla presenza del segreta¬ 
rio nazionale del NidiI (Nuove 
identità di lavoro) Emilio Diafora. 
Lo stesso si prepara in Piemonte, 
dove è già iniziata la diffusione nei 
luoghi di lavoro e nelle piazze, del 
materialeinformativo preparato in 
questesettimane, inserito agli effet¬ 
ti della legge 30. 

Nei prossimi giorni, tuttavia, 
sarà diffuso il calendario dettaglia¬ 
to relativo alle giornate in cui ver¬ 
ranno proclamate le due ore di 
sciopero in ciascuna regione. 
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I consiglieri Palenzona e Ripa di Meana potrebbero lasciare il posto ai due rappresentanti dei soci francesi 

Medìobanca, ecco l’amico del premier 

Una poltrona per Ben Ammar. Anche Umberto Agnelli in Consiglio 


I dati del gruppo guidato da Profumo 

Conti positivi per Unicredit 
l’utile netto nel semestre 
ha superato il miliardo di euro 


Laura Matteucci 


MILANO Per il momento, è una poltro¬ 
na per due. N ella partita di M edioban- 
ca la prima a farsi da parte è Unicredit. 
E iltormentonesu chi, tra quanti siedo¬ 
no in consiglio d'amministrazione, si 
sarebbedimesso per permettere l'ingres¬ 
so dei due nuovi designati (il direttore 
generale di Groupamajean Azema, il 
faccendiere Tarak Ben Ammar, amico 
di Berlusconi), incomincia a sciogliersi. 

I n vista della prossima riunionedel 
cda, prevista per lunedì, il vicepresiden¬ 
te di Unicredit Fabrizio Palenzona ha 
infatti dato disponibilità a lasciare anti¬ 
cipatamente il suo posto in Consiglio 
(il mandato scade con l'assemblea di 
bilancio 2004) in favore da' nuovi in¬ 
gressi di parte francese. Ingresso libero, 
quindi, per il negoziatore tunisino Ben 
Ammar, braccio destro del principe sau¬ 
dita Al Waleed, consulente di Rupert 
M urdoch, già consigliere di M ediaset e 
vicino a Berlusconi. Manca ancora un 
posto nel cda, ma tra le ipotesi sul tappa 
to c'è quella deH'uscita di Vittorio Ripa 
di Meana,cheal momentosiedein rap¬ 
presentanza di Capitana. 

Sempre più probabile, intanto, che 
con l'assemblea già convocata per il 28 
ottobreil presi dente dd la Fiat U mberto 
Agndii prenda il posto di Paolo Fresco, 
il cui mandato èin scadenza. «È possibi¬ 
le- hadetto Agndii - chend momento 
in cui scade Fresco ci vada qualcuno 
ddia Fiat e che questo qualcuno possa 
essere io». 

Giochi ancora aperti e prospettive 
tutte da definire, insomma, per l'istitu¬ 
to di piazzetta Cuccia. Sul tappeto resta 
anche il problema dd doppio incarico 
in Mediobanca ai direttori operativi Al¬ 
berto Nagd e Renato Pagliaro, tema sul 
quale sono in corso i «negoziati» con 
Banca d'Itaiia (comeaffermato da Car¬ 
lo Pesenti) e al quale stanno lavorando 


anche! soci (comeconfermato dal presi¬ 
dente dd patto di sindacato Piergaeta- 
no Marchetti). 

E intanto il finanzierefranceseVin- 
cent Bollorè fa sapere di voler entrare 
nd Comitato nomine di Mediobanca, 
l'organismo interno ali'istituto cui, dai 
2001, sono deputateledecisioni sui ver¬ 
tici ddle partecipate. Un comitato in 
cui attualmente trovano posto, oltre al 
presidente Gabriele Galaterl di Genola, 
i vicepresidenti Carlo Salvatori eCesare 
Geronzi, in rappresentanza rispettiva¬ 
mente di Unicredit e Capitaiia. Uno 
«squiiibrio»verso i soci bancari cheBol- 
lorè vorrebbe aggiustare con il suo in¬ 
gresso. Il finanziere bretone, infatti, vor¬ 
rebbe un allargamento a 6 membri del 
Comitato, in cui fare entrare, insieme 
ad Alberto N agel e Renato Pagliaro, che 
con la riscrittura ddio statuto potrebbe¬ 
ro restare alla direzione generale, un 
rappresentante dd soci francesi. 

Solo l'altro giorno, peraltro, Unicre¬ 
dit, Capitaiia e M ps, le banche legate da 
un patto di consultazione su Generali 



Tarak Ben Ammar 


(di cui Mediobancaèazionistadi riferi¬ 
mento) chevincola r8,46% del capitale 
ddia compagnia, hanno annunciato 
l'intenzione di cedere le loro quote en¬ 
tro fine anno, mantenendo comunque 
il diritto di voto sulle partecipazioni. 

Ogni istituto starebbe studiando gii 
strumenti più adatti a rea!izzarel'opera¬ 
zione, che dovrebbe coinvolgere, in qua¬ 
lità di compratori, investitori istituzio¬ 
nali che rileverebbero le partecipazioni 
lasciando alle banche il diritto di voto 
sulle quote: per Unicredit si tratta dd 
3,6% dd Leone, per Capitaiia dd 3,4% 
e per M ps deiri,8% rimasto dopo un 
primo disimpegno realizzato all'inizio 
ddl'estate. 

I vertici ddle banche, che avevano 
dato la scalata al Leone la scorsa prima¬ 
vera con l'obiettivo finaledi scalzaredal 
suo posto di amministratore ddegato 
di Mediobanca Vincenzo Marenghi 
(obiettivo raggiunto) non hanno nasco¬ 
sto negli ultimi mesi lavolontàdi mone¬ 
tizzare l'investimento, ma non avevano 
ancora definito i tempi. 


assicurazioni 

Per le Generali 
profitti alle stelle 

M ILANO Le Generali archiviano un semestre da ri¬ 
cordare, con l'utile netto decuplicato a 531 milioni 
e un saldo tecnico ddia gestione operativa di 20,8 
milioni, per la prima volta positivo in corso d'an¬ 
no. Risultati che hanno superato leattesedd merca¬ 
ti e centrato, in qualche caso addirittura superato, 
gli obiettivi fissati nel piano triennale. 

Numeri sui quali gli amministratori ddegati 


Giovanni Perissinotto e Sergio Balbinot, guidati 
dal presidenteAntoine Bernhdm, chiedono ora di 
esseregiudicati dagii azionisti. 

Questi ultimi sono chiamati a rinnovare l'inte¬ 
ro consiglio che scade in blocco in aprile e soprat¬ 
tutto a decidere sull'opportunità di estendere da 
uno a tre anni il mandato agli stessi vertici. 

Una modifica di statuto chiesta a suo tempo 
dallo stesso Bernheim al finedi permettereal mane 
gement di portare a termine il piano industriale al 
2005. Sulla proposta si erano trovati tra l'altro d'ac¬ 
cordo alcuni tra i principali azionisti (Unicredit e 
Capitaiia) desiderosi di dareal Leonequellastabili- 
tà a lungo negata dal continuo cambio della guar¬ 
dia alla presidenza. Mail socio e amico di Bernhe 
im, nonché azionista di M ediobanca, Vincent Bol- 


lorèhafatto saperedi non essere più tanto convin¬ 
to dell'opportunità di estendereatreanni il mande 
to del presidente delle Generali. 

I soci non avrebbero tuttavia trovato l'accordo 
definitivo sul rinnovo del consiglio e sul mandato 
triennale, tant'è che la convocazione dell'assemblea 
straord i nari a per le mod ifiche al lo statuto rischi a di 
slittare fino a primavera, cioè fino all'assemblea di 
bilancio che si tiene a Trieste a fine aprile. 

«Le banche continuano ad avere un peso im¬ 
portante neH'azionariato Generali - ha affermato 
Perissinotto commentando i risultati - ma questo 
non deve preoccupare il management il cui obietti¬ 
vo è realizzare il piano industriale che è per tutti i 
soci. Chiunquesia l'azionista ci deve giudicare sui 
risultati». 


MILANO Conti più che positivi per 
il gruppo Unicredit, che chiude il 
primo semestre con un utile netto 
in crescita del 12,3% a 1,13 miliar¬ 
di di euro. L'utile netto raggiunto 
nel secondo trimestre è pari a 617 
milioni (sono stati 515 nei primi 
tre mesi). 

«Talerisultato- si leggein una 
nota diffusa da Unicredit - è la 
conferma della 
reddittività del 
gruppo non al¬ 
terata, a diffe¬ 
renza di quan¬ 
to avvenuto nel 
primo seme¬ 
stre 2002, da 
elevate rettifi¬ 
che di valore su 
crediti e su par¬ 
tecipazioni di 
natura anche 
straordinaria. 

Si attesta un'ot¬ 
tima partenza 
delle tre ban¬ 
che di segmen¬ 
to». Quella ap¬ 
provata ieri, in¬ 
fatti, è stata la 
prima trime¬ 
strale da quando la banca ha an¬ 
nunciato il nuovo business pian 
lo scorso giugno, che ha come 
obiettivo una crescita annuale del 
14% degli utili per azione fra il 
2003 e il 2006. 

Il risultato di gestione si atte¬ 
sta a 2.599 milioni con una cresci¬ 
ta dello 0,9% sul primo semestre 
2002. Il confronto rispetto all'an¬ 
no precedenteènegativamentein- 
fluenzato dall'effetto dei cambi 
per la svalutazione dello zloty po¬ 
lacco e del dollaro rispetto all'eu¬ 
ro. Il rapporto tra costi e ricavi si 
mantiene pertanto su un livello di 


eccellenza a 52,1%, in leggero au¬ 
mento rispetto al 51,5% del pri¬ 
mo semestre2002 ricostruito eco- 
munqueinferioreaquello dell'in¬ 
tero esercizio (pari al 54,6%). 

Il margine di interesse, grazie 
ai maggiori dividendi (185 milio¬ 
ni rispetto ai 139del primo seme¬ 
stre 2002) si attesta a 2.655 milio¬ 
ni, riallineandosi sostanzialmente 
al corrispon¬ 
dente periodo 
dell'anno prece¬ 
dente al netto 
del l'effetto cam¬ 
bi (meno 
0,4%) con una 
riduzione del- 
ri,8% a cambi 
storici. 

I proventi 
da intermedia¬ 
zione raggiun- 
^noi 2.768 mi¬ 
lioni, sostenuti 
dall'aumento 
dei profitti su 
operazioni fi¬ 
nanziarie (più 
28%) connesso 
allo sviluppo 
dell'attività per 
lag^ionedei rischi finanziari del¬ 
la clientela corporate e degli altri 
proventi netti di gestione. 

Le commissioni nette risento¬ 
no del minor gettito di quelle rela¬ 
tive ai servizi di gestione e ammi¬ 
nistrazione del risparmio (meno 
3,6% sul primo semestre2002) in 
ripresa da tre semestri. I profitti 
da operazioni finanziarie raggiun¬ 
gono i 785 milioni, un livello supe¬ 
riore del 27,6% rispetto al corri¬ 
spondente periodo dell'anno pre¬ 
cedente. I costi operativi invece 
sono stati pari a 2.824 milioni, 
con un aumento del 3,2%. 






FESTA PROVINCIALE DE LUNTTÀ 

Da 56 anni la Festa dei modenesi 


venerdì I2'9 

19.00 Arnn:i sfirxiiv.i Ulft^ 
Quadrangolare di Basket 

pmpsugsLndci clasae ’91 '92 

?1.r:0 P;iJK:f> Mr: 

La mafia invisibile. 

Nuove alleanze, 
nuova strategie 

G anuurb C:jtx:lli, Savtrriu LcrJiilo 
G jaeppe Caldarc>a 

?1 .CD S.ilfiHr. c.rnlr.rrivr 
Presentazione del libro 
di Claudio Gavioli 
’Vit-i rJI rcvs' con l'nutorc 

l> "hllllci PlJII/ll 

21 .CO Arena epcr1r/a LIIS= 

Danza K ginn iwtii;:» 

il i:ir;i dr'ii ~hilÌ!ifx>iliv;i C(:r.i>;r;iiil 

21 .CO Sala Mestre 
Presentazione del libra 
di Daniele Bondi 

'Sdiiavi della libertr.' con l'autore 

PI .CO Pin77cirn Forrneo 

Giorgio Celli 

L'?.n inale da comoagni?. 

PI .CD Ariiiiii lir;::i;i 
Euromusic 

21 ,C0 La l-'i?4ZZit 
Eugenio il fakiro 
Spellacolo di fak ramo e fuoco 

PI .an GTTi'l Rnhinliir 
Ritorno a Burma-Myanmar 

preseci a M a^co Lugli 

PI.30 Spi/in Knhn.’Arirrn nul laoo 
Articolo 31 .'t>i 7 ri»s.sr, ur.'afL'tiD 
a seguire D. Kalinka 


22.30 La Piazza 
Piaic Bar 

Amos Amaranti e Beppe Cava ni 


S/\UAIO 13/9 

I B.CO Al bis. Fbtitii 
Distribuzione di aquiloni 
al bambini ^ r.iirs (, ih Aqmln 


18. C-D Sala ’vlcatre 
Macdiie di giallo 
nrr.r.r "Inficio ricl libra 
di resto naritìa' 

di Laura Barile con fajlrice 

19. CD Ati;n:i r;|iiir iv;j LIIS^ 
Quadrangolare di Basket 
piiDp>34iaidF. elesse '91 92 

PI.CD Pii .uiti iiii: 

Proiezione del film "llaria Alpi. 
Il più crudele dei giorni" 

pmsrnln il 

FL'riJin:.ndu Viuorilini Oruiiaril 

21 CO tìala Mostre 
Presentazione del libra 
di Mario D'Andrea 
'MarkeTrelhinklNG' con Fai to'* 

PI.CD Ari:ii:i r:|ii:r r,:j UlS" 
Danza e ginnastica 
a cura de a ^olispC'fliva Cciaòsori 

PI.CD I II Piiwii 
La magie di Pitti 
spatlaccic di mag a 

21 .C-D Al L'Ila lìt:::.b 
Gianluca 

e la Goodbye Ordiestra 

•21.30 CTTM Robiniur 
San Pietroburgo: 

300 anril di arte e cultura 
:i i:urn <Ji C<>li.rrl:i:i Tuiisriiu 
Tour Oberato' 


21.30 Spìzio KokciArexa sul la^ 
Piero Ftlù 

•ifx'cnl !)iii!sl W kii 
iVirt/e.-ìsò (/.‘.ifiji.'iì 

a seguire anteprima Chn 2004 
D. Dr.SIKA.DJ 

22.30 La Piazzn 

Piate Bar Seba Pezzani 


DOMENICA U/9 

1 1.30 Silo'tr. ccolnrr.nrr 
I DB inc»ntrano i protagonisti 
della Reaiatenza 
ircc>ntrqen<;r:i'/v; con 
Iviii II Mitjuili, Allii;rl:i Ri;lli!lli 
e la 'eieria pioMnoiale D5 

I &.O D-23.0n La (.issa Morbdosa 
l'i-Kilii r.litr i;'i! iinLi: 

uiuuc libare (13.00 20.00 
laboratorio oer barn binili 

15.C D La Pia/ya 

Cost-u re, g oc ar a. inioa'ara... 

M l e '^:>gni dr. rssfizzars 

II ^ginidinn drigli L) vi prcrinntr;: 
il iTijaichiere 

21 .O D La Hiczza 

OiisKi re, i| <x;ar.:. iiri:>:;'.ir>!... 

M l e fjogiì! dii reafizzare 
Il giardino degli U vi presenta: 
ilm;>rdc rvmtnorrjo 

21.00 Selette, ccnierenze 
Un Ulivo più largo? 
karn MioU-ili, Mnlhx) Rk-'icl I 
AnJrua LIl Padula 

21 CO Nelli ir nsitne 
Macchie di giallo 

ir cantra cci Ernio Reiicndi'’o 
'Ijlti aporr-ii coru'iieti’ 

? I .CD Aiiriia IÌM:.b 
Enza e gli Harmony 


21.9 0 CFfv Robiniur 
Guardiani deH'isola 
(Isola di Pasqua), Sentimento 
e Packa Marna (Ande) 
presella h/ano Bobndi 

P1.30 Spi/in K:il:ii.‘Arir"n ra.l Litjo 
Marlene Kuntz 
ing.-asso j.'afui'fo 
^ iLrqiiirn ,inrrsrnrna (Min 2004 
DJ TOT & DJ 
a a ri 2 er:.a del Groo'.>e! 

PP.30 I a PI.-V7T. 

Ptinc Bar Cover ba nd 


lUNFDIiS.'S 

21.0'0 PiaCoiac 
Le riforme della giustizia: 
per tu^i o per pochi? 
uu du Cavi 
Edmondo Bruti Libe-ad 
(•jio'qin Pighi 

21.00 Sala nr ostia 
Presentazione del libro 
di Ilio Muraca 
’Retìifde iza e Guerra 
di Loer?zÌDre'' 

?arfi prcfcmc l'ctt-prc 

21.00 Sala ir oslre 
Macctiic di giallo 
irvonlro COI yic aio luna ‘Non 
!;cxx]ni;iii a li.ur', Fi.i d:i Balli ni 
‘Baiib'ii. ragni e altri cuedatoir 

PI.30 Sfvn/i:i Knkri.*Arr"o rii.l tify» 
Marco l>alla Noce 
t'ng.'ésso c.'sfinìto 
n TU R«t by lorrpn rnnk 

22.30 La Piazza 
Pàic Bar 

video c musica d'ascolto 


MARFEDI 1G/& 

1 «1.nC-7- .30 Arnr;i .-.fxy iv;: UlSP 
Esibiziona di calcio a 5 
bimbi '32 '93 

PI .CsD P:iLiC<i-tn<; 

L’alternativa al Governo 
Berlusconi. Il futuro deiruiivo 

tìa'yinr Ann i.»;, I r.'co I tnnnlli 
Picrr L gi Cobi annulli 

21.0'D Naiett? oon'ererzs 
Sviluppo delPimptesa • crasdta 
daidinttiiequazKine poasibile? 
Mai nzio Torreggian, Stefano St&gi 
Aborto 'vIorzcTi, Stefano Boieoiini 
n.iriiiiln .Siila 

21.00 Sala ‘vloat'e 
F’resentazioiie del libro 
di Pino Ligabue 
'I iriiateiic Muderia’ culi l'aitoie 

PI P.'D Arnna lisr.”n 
Tiziano Ghinazzi 

21.30 DI rv Kobin:ur 

Dal sud al tvoid della Namibia: 
dove la natura fa spettacolo 

presella Giancarlo Ferrai 

P1.30 F^xt/i;! K:iki'ii'Ai;:rt:i ^:l.l biip 

Roncofritto Show 

con Paolo Covoli 

r m j-sici. da. vivti 

iJiii TIk: Clini: Fnlh:;; 

l'nu.'dsso 

a seguiretU Palla 

22 .'JO La 
Piale Bar 
videa 
e musica 
d'ascoho 


MOSTRE 


Robert Capa 

I volti 

della storia 

Z-x- i nA7 

Condizioni 

Critiche 


?'a.'d oAf 

Verìfica 
dei dintorni 

ITiiarn)-.! « l’.irln 
il una prz'Acrr. europea 

2-a'd n46 


INFO FESTA 

tei 059 899868 
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Mentre a Stresa si avvia il vertice informale dei ministri finanziari, cresce l’allarme per i bilanci di Francia e Germania 


Bce: preoccupano ì conti dell’Italia 

Il nuovo presidente Trichet difende il Patto di stabilità. Ripresa graduale nel 2004 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES II francese Yves Trichet 
ha superato agilmente la prima pro¬ 
va del Parlamento europeo. Il via 
libera al posto di presidente della 
Banca centrale europea lo avrà al¬ 
l'esame del 25 settembre, a Strasbur¬ 
go, e successivamente al summit dei 
capi di Stato edi governo, il 16otto¬ 
bre a Bruxelles. Ieri, dopo l'audizio¬ 
ne in commissione, è stato promos¬ 
so con venti voti a favore, due con¬ 
trari (un francese di destraeun gre¬ 
co del Pasok) e quattro astenuti 
(dueconservatori eduelaburisti bri¬ 
tannici). 

Il governatore della Banca di 
Francia va ormai sicuro e ieri non 
ha deluso, soprattutto i difensori del¬ 
le regole del Patto di stabilità. L'ap¬ 
pello lanciatogli l'altro ieri da Wim 
Duisenberg, che lascerà il 31 otto¬ 
bre, l'ha raccolto immediatamente. 
H a promesso di essere un «altro ca¬ 
posquadra di valore» come l'olande¬ 
se che ha interpretato il suo ruolo 
con inflessibilità. Infatti, Trichet ha 
affermato che il Patto di stabilità e 
crescita «va applicato così com'è e 
tutti i partner devono assumersi le 
proprie responsabilità». Di questo 
Patto, ha aggiunto, «c'èassoluto bi¬ 
sogno». 

Il determinato orientamento di 
Trichet sarà anche un segnale per 
l'incontro informale dei ministri 
economici che si aprirà questo po¬ 
meriggio a Stresa, sul Lago M aggio- 
re, sotto la presidenza del ministro 
Giulio Tremonti. Ci sarà ancheTri- 
chet, ancora nellasuavestedi gover¬ 
natore. Insieme a tutti i suoi colle- 



CRESCITA 


INFLAZIONE 


DEFICIT 


Se nel primo semestre 
dell'anno si assistito 
ad una sostanziale 
stagnazione deil'attività 
economica, nelia seconda 
metà del 2003 si avrà 
una graduale ripresa del PII. 
Nel corso del 2004 
si registrerà un ulteriore 
rafforzamento della crescita 


Nel 2004 l'inflazione dovrebbe 
scendere al di sotto del 2%, 
mantenendosi su livelli 
coerenti con la stabilità 
dei prezzi, presupposto 
fondamentale per la crescita 
e l'occupazione 


P&G Infograph 


Nel mirino della Bce, 
in particolare, i conti pubblici 
di Germania, Francia, Italia 
e Portogallo. Senza ulteriori 
misure di risanamento 
questi Paesi registreranno 
deficit superiori al 3% 


La Francia guida 
l’orientamento 
dei flessibili: 
prima la ereseita e poi 
il rispetto 
delle regole 



ghi dei paesi deli'Unione(periaBan- 
cad'ltaiia, Antonio Fazio) eaiio stes¬ 
so Duisenberg. li tema principale, 
destinato a dominare i colloqui tra i 
partecipanti, sarè indubbiamente 
quello del Patto. Rispettarlo in pie¬ 
no 0 ritoccarlo? La Francia, con il 
suo grande guaio del deficit al 4%, 
guida l'orientamento dei flessibili. 
Secondo la linea più volte esposta 
dal primo ministro Raffarin: prima 
viene la crescita, poi il rispetto delle 



sostiene D'Amato 


Il presidente della Confindustria, Anto¬ 
nio D'Amato, parla dei suoi rapporti con 
il governo Berlusconi e del suo futuro. 
Segnatevi quello che dice. 

«Non parlerei di idillio che non d fu 
mai, laConfinduiria, sotto la mia preadan¬ 
za, èrestata autonoma dalla politica, atten¬ 
ta solo a privilegiare dò che rende più com¬ 
petitivo, più forteedi conseguenza più equo 
il Paese». 

«1 0 tornerò semplicementea fare l'indu¬ 
striale. In questo periodo ho continuato a 
impegnarmi con altissimi cotti personali, 
lavorando per la mia impresa sette giorni su 
sette. Non vedo l'ora di rilassarmi un po'». 

L'Espresso 


Jean-Claude Trichet 
il candidato alla presidenza 
della Banca Centrale Europea 


regole 

Unalineachenon èpiaciutaalla 
Commissione: il presidente Roma¬ 
no Prodi eli commissario Pedro Sol- 
bes hanno insistito sulla necessità di 
un doveroso rispetto dei principi e 
ricordato cheli Consiglio Ecofin ha 
già provveduto a garantireai mecca¬ 
nismi una sufficiente flessibilità nel¬ 
l'applicazione. Un aspetto, questo, 
ricordato proprio da Trichet nella 
lunga audizione (due ore e mezza) 


davanti ai parlamentari europei.«È 
dovere degli Stati membri e delle 
istituzioni rispettare le regole di un 
protocollo approvato all'unanimità 
dai componenti dell'Eurogruppo», 
cioèdai ministri degli Stati che han¬ 
no adottato la moneta unica. 

11 confronto di Stresa sarà tra i 
virtuosi che, per dirla con Duisen¬ 
berg, hanno approfittato della fase 
positiva dell'economia per risanare i 
bilanci, egli altri cheadesso si trova¬ 


li governo italiano 
litiga 

sulla Finanziaria 
nonostante gli inviti 
a mettere ordine 
nei eonti 



no 0 nella zona gialla o addirittura 
in quella rossa. I paesi non virtuosi, 
adesso, brigano per ottenereuna sor¬ 
ta di sconto essendo ben consci che 
dopo un periodo di tre anni di non 
allineamento con leregoledel proto¬ 
collo ricordato da Trichet, possono 
scattare le sanzioni severe previste 
dal Trattato di M aastricht. 

Trichet è stato risoluto come 
Duisenberg. Il suo approccio è stato 
confermato dalla pubblicazione, 
quasi in simultanea, dell'ultimo bol¬ 
lettino della Bce. Con un tono mol¬ 
to preoccupato, dal quarti ere genera¬ 
le di Francoforte, è stata posta l'at¬ 
tenzione sui conti pubblici dei quat¬ 
tro paesi di Eurolandia più in soffe¬ 
renza. Si parla, per Germania, Fran¬ 
cia, Italia e Portogallo, di «squilibri 
di bilancio rilevanti». Per il governo 
Berlusconi-Tremonti, alle prese con 
il negoziato dentro la Casa delle li¬ 
bertà sui contenuti della Finanzia¬ 
ria, è certo imbarazzante sentirsi ri- 
peteread ogni pièsospinto che deve 
darsi una regolata. Specie in questi 
mesi che vedono Tremonti alla gui¬ 
da di Ecofin e dell'Eurogruppo. La 
Banca centrale è tornata a far presen- 
teche, per rimediare, ci vorrà un'«at- 
tuazione prudente delle misure di 
bilancio e, ove necessario, delle cor¬ 
rezioni». Questi aggiustamenti do¬ 
vranno essere «tempestivi». In ogni 
caso, i bilanci del 2004 saranno con¬ 
siderati dei veri e propri banchi di 
prova. 

La tanto richiesta flessibilità del 
Patto, checorrispondead unaverae 
propria modifica, secondo Trichet 
farebbe «perdere credibilità e, di 
con^uenza, crollerebbe la fiducia 
degli investitori e dei consumatori». 


Fiat, a Cassino due settimane di «cassa» 

Cala la quota sul mercato europeo dell auto. Deutsche Bank vuole uscire dal capitale del Lingotto 


Angelo Faccinetto 


MILANO A fine luglio aveva annunciato pub¬ 
blicamente che non avrebbe aderito all'au¬ 
mento di capitale. Ora Deutsche Bank si 
appresta a compiere il passo conseguente. 
Dopo aver visto ridursi la propria quota 
dal 2,4 a poco meno del 2 per cento, uscirà 
definitivamente dal capitale Fiat. Ancora, 
per l'operazione, non è stata fissata alcuna 
scadenza, ma la decisione è stata presa. 
L'istituto di Francoforte intende dismette¬ 
re tutte «le partecipazioni industriali poi¬ 
ché non rientrano più nel suo orientamen¬ 
to strategico». 

Lasituazionedel gruppo torinese, d'al¬ 
tra parte, anche dopo i miglioramenti evi¬ 
denziati dall'amministratore delegato Giu¬ 
seppe Morchie nella relazione semestrale, 
non èdellepiù rosee. E ieri, a confermarlo, 
sono arrivati i dati del marcato dell'auto di 
agosto. U mberto Agnelli è intervenuto con 
valutazioni rassicuranti. «È un dato abba¬ 
stanza normale - ha detto - e la nostra 
quota di mercato corrispondea quanto pre¬ 
visto», che, tradotto, significa che non ci 
dovrebbero essere conseguenze sui conti, 
perché «i I pu nto i mportante è come usci re¬ 
mo dal 2003, quando arriveranno i nuovi 
prodotti». Mail fatto è che il mese scorso, 
in tutta Europa, le immatricolazioni sono 
scese del 4,7 per cento e a farne le spese è 
stato soprattutto il Lingotto, che ha visto 
calare la propria quota di mercato dal 7,8 
per cento di luglio al 6,5. Il gruppo torine¬ 


se, in particolare- ancheper via della gam- 
mainfasedi sostituzione(i primi dati rela¬ 
tivi agli ordini delle nuove Panda e Ypsilon 
sembrano incoraggianti) - lo scorso mese 
ha ceduto il 15,8 per cento riuscendo a 
piazzare soltanto 50.952 vetture. Per fare 
qualche paragone, Opel, Vauxhall e Saab, 
cioè i tre marchi europei di General Mo¬ 
tors, hanno perso il 9,9 per cento, Ford il 
10,4 per cento, D ai m I erC h rysl er ( ci oè M er- 
cedes) il 9,2, Peugeot-Citroen l'8,5 per cen¬ 
to, Volkswagen il 3,8 e Renault l'l,5. In 
controtendenza, Bmw, che ha guadagnato 
il 12,2 per cento, legiapponesi eiecoreane 
che con i loro marchi, rispettivamente, 
avanzano del 6,1 e del 13,6 per cento. 

Il difficile momento di mercato, intan¬ 
to, si riflette sulla produzione. Proprio ieri 
sono stateannunciateduesettimanedi cas¬ 
sa integrazione - dal 29 settembre al 12 
ottobre - allo stabilimento Fiat di Cassino. 
Il provvedimento interessa tutti lavoratori 
dello stabilimento cheproducelaStilo, cir¬ 
ca 7mila per sonecompresequelle impila¬ 
te nelle aziende terziarizzate. L'obiettivo, 
con lasospensionedella produzione, èquel- 
lo di svuotare i piazzali. Inizialmente la 
sospensione era stata fissata dal 22 settem- 
breal 5 ottobre, ma a seguito dell'arrivo di 
nuove ordinazioni il periodo di cassa inte¬ 
grazione è stato prorogato di una settima¬ 
na. 

Ora non resta che sperare nella ripresa 
del mercato per scongiurare il blocco pro¬ 
duttivo. Lo stabilimento di Cassino, dal¬ 
l'inizio dell'anno, si è dovuto fermare già 


LA FIAT IN EUROPA 


Andamento delle quote di mercato 
del Gruppo Fiat in Europa 
da marzo ad agosto 2003 
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per diverse setti mane. Laproduzioneattua- 
ieèdi un migliaio di Stilo al giorno di cui 
300 di modelli MultiWagon. 

Sempresul fronteFiat, Fiom, Fim-CisI, 
Uilm e Fismic hanno firmato accordo alla 
Fiat-Comau (azienda addetta alla manuten¬ 
zioneindustriale) perlatrasformazione, al¬ 
la scadenza dei due anni, di 20 contratti di 
formazione lavoro a tempo indeterminato 
nonostante la presenza di 62 lavoratori in 
cassa integrazione ordinaria su 381. Men- 
tredi tutt'altro tenoreèla notizia chegiun- 
gedalla New FIolland (gruppo Fiat) dijesi. 
Circa il 60 per cento degli 860 addetti ha 
aderito allo sciopero di un'ora e mezza pro¬ 
clamato dalla Fiom, svoltosi ieri, per prote¬ 
stare contro la mancata concessionedell'as- 
semblea sindacale retribuita e l'aumento 
salariale per il sabato lavorativo. Un altro 
sciopero si è svolto fra 14 e le 15.30. «N el- 
l'incontrodei giorni scorsi tra le rappresen¬ 
tanze sindacali unitariee la direzioneazien¬ 
dale sul tema della flessibilità - si legge in 
una nota - la Fiom ha chiesto un salario 
aggiuntivo che invece l'azienda ha negato. 
D'accordo con ladirezionesono stati Firn e 
Uilm che proprio mentre! lavoratori scio¬ 
peravano hanno firmato l'intesa separata 
con l'azienda». «Le provocazioni della Fiat 
dimostrano un atteggiamento antisindaca- 
leeilliberale- ha commentato Lello Raffo, 
coordinatore nazionale Fiom del gruppo - 
perchè impediscono alla Fiom di parlare ai 
lavoratori che, in ogni caso, malgrado i 
divieti, sono usciti in sciopero a fare l'as¬ 
semblea davanti alla portineria». 


Meta Modena 

Ricavi in crescita 
nel primo semestre 

Nel primo semestre! ricavi consolidati di Meta 
M odena sono arrivati a 156,5 milioni di euro 
(-Fl6,4% rispetto all'analogo periodo del 2002). L' 
aumento più marcato si registra nei settori gas e 
calore, dal quale deriva circa il 58% della crescita, 
ed energia dettrica, dal quale deriva circa il 23%. 


Monte Paschi 

Utile netto in calo 
Aumenta la raccolta 

Nd primo semestre l'utile netto dd gruppo M pssi 
è attestato a 194,4 milioni con una flessione del 
37,7% rispetto alla semestrale dd 2002 che però si 
giovava di forti entrate straordinarie. Sotto il 
profilo operativo, la raccolta diretta è cresciuta dd 
2,1% equdia indiretta ddl'1,6%. 


Biesse 

Cassa integrazione 
per 800 dipendenti 

La Biesse spa, azienda pesarese per la produzione 
di macchine per il legno, manda in cassa 
integrazione guadagni azero ore per quattro 
settimane circa 800 dipendenti. Nd primi sd mesi 
ddi'anno il fatturato è sceso dd 12%. 


OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 


Avvenimenti 

settimanale dell'altrìtalia 



• Brrliisrnni 

Due jiiiii J >iLLuc(.l i ai ^ j dici. 
in:i àk o al poKtè assoluto 

• Oussier 

Us:lca. u-» fcx iiìajFlscraco 
rive a le verità sulla strage 

- L’intervista 
Fausto [Vrnr>ot* *r 
rjr:r>~ rncrrwMr' il pm^-ammn 
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■ A.C.E.R. ■ 

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
Piazza Resistenza 4 - 40122 Bologna 

AVVISO 

PER ESTRATTO DI GARA ESPERITA 

E’ stato esperito un pubblico incanto per 
raffidamento della costruzione di due fab¬ 
bricati ad uso civile abitazione in Comune 
di Bologna, in angolo alle vie della Barca e 
Menni, Appalto n.: Lotti 1126/l-Z, 1229/Z, 
1230/Z e 1231/Z. Modalità di gara: massi¬ 
mo ribasso sull’importo a base di gara pre¬ 
visto dall'art. 21, 1“ c., lett. b), L. 109/94 e 
s.m.i. Imprese partecipanti: n. 47. Data 
aggiudicazione: 19.06.03. Impresa 
aggiudicataria; S.A.P.E.C. Spa di Roma; 
ribasso del 14,88%. Importo contrattuale: 
euro 4.858.188,66 IVA esclusa. Direttore 
dei lavori: Sabbioni Ing. Fabio. L’Avviso 
integrale di gara esperita è stato pubblicato 
sulla CURI n. 210 del 10.09.03. 

Il Responsabile del Procedimento 

■ Arch. Marco Masinara ■ 


COMUNE DI VARALLO 

Appalto per l'affidamento di servizi di carat¬ 
tere natatorio, idrochinesiologico, socio sa¬ 
nitario e ricreativo, nonché la realizzazione 
delle opere necessarie al loro corretto svol¬ 
gimento, individuate nella realizzazione di un 
centro polifunzionale servizi. 

Bando pubblicato sul Supplemento della Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità Europee del 30.08.2003 


Convegno 

SINDACATI 
E SISTEMA POLITICO 
1980-2000 

Roma, 19 settembre 2003 
ore 9,30-18,00 

Palazzetto delle Carte Geografiche 
via Napoli, 36 


■ V FH 



CGIL 


area programmatica congressuale 

Lavoro Società 

Roma - venerdì 12 e sabato 13 settembre 2003 

SEMINARIO NAZIONALE 

"Dalle lotte per i diritti alla conquista dei contratti,\ 
alla difesa e all'estensione dello stato sociale, 
perla democrazia nel mondo del lavoro.” 


venerdì 12 ore 10.00 relazione introduttiva di 

Paola Agnello Modica, segr. confederale CgiI 
sabato 13 ore 13.00 conclusioni di 
Gian Paolo Patta, segr. confederale CgiI 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 euro 

1,1217 dollari 

+0,004 

1 euro 

131,3300 yen 

+0,820 

1 euro 

0,7036 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,5532 fra svi. 

+0,003 

1 euro 

7,4295 cor. danese 

+0,004 

1 euro 

32,7250 cor. ceca 

-0,120 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2600 cor. norvegese 

-0,023 

1 euro 

9,0840 cor. svedese 

-0,072 

1 euro 

1,7025 dol. australiano 

+0,004 

1 euro 

1,5345 dol. canadese 

+0,006 


1 euro 1,9284 dol. neozelandese +0,010 
1 euro 255,4000 fior, ungherese -0,940 
1 euro 0,5831 lira cipriota +0,001 
lauro 235,1650 tallero sloveno +0,045 


1 euro 


4,4324 zloty poi. +0,007 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,82 

1,84 

Bota 12 mesi 

97,84 

1,91 

Bot a 12 mesi 

98,04 

1,89 


Borsa 


stabile, per tutta la seduta, 
la Borsa di Milano, con 
qualche punta di rialzo do¬ 
po alcune semestrali, esubi- 
to le prese di beneficio: il 
Mibtel ha chiuso a -1-0,14%. 
Fib settembre che ha chiuso 
a 25830, con ci rea 300 punti 
di forbice. Il mercato ha 
messo in evidenza un princi¬ 
pio di sistemazione di posi¬ 
zioni in vista delle scadenze 
tecniche, e molta prudenza 
in attesa dei dati macroUsa 
di oggi, molto importanti 
per tastare il polso alla ri¬ 
presaamericana. Buona in¬ 
tonazione per gli energetici, 
che hanno visto Enel éd Eni 
ben scambiate, a prezzi in 
rialzo rispettivamente 
dell'1,47% e dello 0,84%. 
Nonostante! dati semestra¬ 
li molto positivi, vanno giù 
Alleanza e Generali. Tecno¬ 
logici in leggero rialzo, con 
il Numtel a -1-0,27%. 


economia e lavoro 


venerdì 12 settembre 2003 


Nominato dal Cda un comitato esecutivo. Nei primi sei mesi scendono i profitti 

Benetton, struttura più agile 


MILANO Riassetto societario e orga¬ 
nizzativo e costituzione di un Co¬ 
mitato esecutivo per rendere più 
efficaci e rapidi i processi decisio- 
naii. Questeiedecisioni del consi¬ 
glio di amministrazione del grup¬ 
po Benetton, riuniutosi per appro¬ 
vare la semestrale. 

La proposta di riassetto socie¬ 
tario e organizzativo del gruppo 
che ha l'obiettivo di decentrare le 
attività operative in strutture ap¬ 
positamente dedicate. Le finalità 
delladecisionesono quelledi ade¬ 
guare la struttura societaria e ge¬ 
stionale alle nuove linee strategi- 
chedel gruppo, di mi gl iorare l'effi¬ 
cienza e la competitività delle sin¬ 
gole aree facenti capo a specifiche 
società operati ve ed in ultima ana¬ 
lisi di awidnareil gruppo ulterior¬ 
mente al mercato. Il Cda ha quin¬ 
di approvato la costituzione del 
Comitato esecutivo, che sarà com¬ 



Luciano Benetton 


posto dal presidente Luciano Be¬ 
netton, dall'amministratore dele¬ 
gato Silvano Cassano e dai consi¬ 
glieri Alessandro Benetton eGian- 
ni M ion. 

Quanto ai risultati del primo 
semestre il Gruppo Benetton ha 
realizzato un fatturato consolida¬ 
to di 969 milioni di euro (erano 
1.002 milioni nel primo semestre 
2002) e un utile netto di 50 milio¬ 
ni contro i 60 milioni dell'analogo 
periodo del 2002. L'utilenetto nor¬ 
malizzato (depurato dagli effetti 
degli oneri straordinari) si è atte¬ 
stato a 73 milioni (60 milioni nel 
2002). 

Il gruppo sottolinea che i rica¬ 
vi complessivi hanno risentito dei 
minor apporto del fatturato dei 
marchi dell'attrezzo sportivo (ce¬ 
duti nel semestre) e dell'effetto 
cambi, mentre i ricavi del settore 
abbigliamento sono saliti del 2%. 


Parmalat, semestre diffieile 
calano gli utili e il fatturato 


MILANO Primo semestre in calo per il 
gruppo Parmalat che ha registrato un 
fatturato consolidato di 3.426 milioni 
di euro (meno 11,17 per cento rispet¬ 
to allo stesso periodo del 2002) e un 
utile lordo di 120 milioni contro i 191 
del 2002, con un calo del 37 per cento. 
Il margine operativo lordo è stato pari 
a 413 milioni - erano stati 470 nel 
2002 - con un rapporto mol/fatturato 
del 12,1 per cento, praticamente inva¬ 
riato rispetto al 2002. La relazione se¬ 
mestrale evidenzia anche un margine 
operativo netto di 270 milioni (297 
nel 2002), mentreil totale dei debiti al 
netto delle disponibilità al 30 giugno 
era pari a 1.810 milioni contro i 1.862 
di fine2002. 

Nel commentare! risultati, il grup¬ 
po Parmalat ha confermato la propria 
politica di gestionedel debito finanzia¬ 
rio sottolineando che, nel medio perio¬ 
do, non emetterà obbligazioni conver¬ 
tibili e, nel breve periodo, obbligazio¬ 


ni da collocare sul mercato retali. Il 
gruppo, comunque, intende avvalersi 
delleopportunitàchesi presentino sul 
mercato in grado di consentire la rac¬ 
colta di nuovi mezzi finanziari a condi¬ 
zioni vantaggiose per rifinanziare par¬ 
te dell'indebitamento a breve. 

I dati semestrali presentati ieri so¬ 
no risultati quasi tutti in linea con le 
attese ad eccezione dell'utile ante im¬ 
poste, cheèrisultato decisamenteinfe- 
rioreallepra/isioni. A pesare sul risul¬ 
tato sono stati gli oneri straordinari 
per 69 milioni spesi per ristrutturazio¬ 
ni di stabilimenti, oneri chenon erano 
stati previsii. 

Un elemento positivo resta co¬ 
munque la diminuzionedi 50 milioni 
del debito complessivo che è sceso a 
quota 1.810 milioni dai 1.882 milioni 
precedenti. 

Penalizzata dai dati semestrali, 
Parmalat è stata ieri la maglia nera del 
Mib30. 
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(euro) 

A.S. ROMA 

2045 

1,06 

1,06 

0,19 

■11,78 

14 

0,90 

1,34 


54,91 

ACEA 

7954 

4,11 

4,11 

0,10 

■3,55 

261 

3,23 

4,58 

0,1800 

874,86 

ACEGAS 

9114 

4,71 

4,73 

1,70 

3,11 

14 

3,97 

5,05 

0,1500 

167,46 

ACQ MARCIA 

472 

0,24 

0,24 

■0,97 

-7,72 

5 

0,24 

0,29 

0,0207 

94,32 

ACQ NICOLAY 

4744 

2,45 

2,45 


2,13 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

32,88 

ACQ POTABILI 

38582 

19,93 

20,00 


7,39 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

162,45 

ACSM 

3359 

1,74 

1,73 

1,05 

28,42 

93 

1,30 

1,76 

0,0500 

64,54 

ACTELIOS 

13312 

6,88 

6,75 

-4,96 

13,34 

120 

5,62 

6,96 


116,88 

ADF 

23338 

12,05 

11,93 

■1,40 

26,62 

10 

8,96 

17,32 

0,0600 

108,90 

AEDES 

6306 

3,26 

3,25 

■1,22 

■1,36 

7 

2,88 

3,46 

0,1100 

325,49 

AEM 

2618 

1,35 

1,35 

-0,66 

4,24 

761 

1,11 

1,41 

0,0420 

2433,66 

AEMTO W08 

450 

0,23 

0,23 

■0,30 


94 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2229 

1,15 

1,15 

-0,69 

14,60 

137 

0,85 

1,19 

0,0360 

531,47 

ALERION 

1014 

0,52 

0,53 

2,40 

37,89 

546 

0,38 

0,53 

0,0258 

209,46 

ALITALIA 

504 

0,26 

0,26 


5,85 

25082 

0,20 

0,27 

0,0413 

1008,96 

ALLEANZA 

17012 

8,79 

8,70 

■0,41 

17,96 

6212 

6,59 

8,99 

0,1900 

7435,96 

AMGA 

1759 

0,91 

0,91 

0,23 

13,16 

108 

0,72 

0,93 

0,0170 

316,25 

AMPLIFON 

38714 

19,99 

19,79 

0,53 

20,92 

16 

13,80 

20,11 

0,1500 

392,30 

ARCUATI 

1151 

0,59 

0,60 

-3,25 

-13,90 

33 

0,46 

0,70 

0,0100 

14,59 

ASM BRESCIA 

3222 

1,66 

1,66 

■0,30 

-3,09 

77 

1,60 

1,75 

0,0600 

1223,99 

ASTALDI 

4492 

2,32 

2,32 

■1,02 

25,68 

34 

1,56 

2,37 

0,0500 

228,35 

AUTO TOMI 

21411 

11,06 

10,99 

■1,21 

24,16 

140 

8,91 

11,88 

0,4000 

973,10 

AUTOGRILL 

19758 

10,20 

10,20 

0,13 

32,99 

886 

7,06 

10,66 

0,0413 

2595,90 

AUTOSTRADE 

23855 

12,32 

12,33 

■0,44 

30,11 

1286 

9,31 

12,95 

0,3100 

14719,77 

B ANTONVENETA 

30332 

15,66 

15,84 

0,65 

27,60 

1213 

12,28 

16,82 

0,6000 

3704,13 

B BILBAO 

18836 

9,73 

9,84 


-5,83 

0 

7,03 

10,49 

0,0900 

31089,25 

B CARIGE 

5271 

2,72 

2,71 

0,30 

32,85 

526 

2,05 

2,74 

0,0723 

2395,10 

BCARIGER 

6227 

3,22 

3,21 

■0,93 

45,52 

2 

2,17 

3,71 

0,0823 

452,31 

B CHIAVARI 

11986 

6,19 

6,19 


-10,59 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

433,30 

B DESIO-BR 

6690 

3,46 

3,44 

■1,01 

42,89 

9 

2,37 

3,84 

0,0680 

404,24 

BDESIO-BRR 

4668 

2,41 

2,41 

1,05 

20,19 

3 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,83 

B FIDEURAM 

10367 

5,35 

5,35 

0,38 

14,70 

9583 

3,38 

5,54 

0,1600 

5248,48 

B FINNAT 

655 

0,34 

0,34 

1,01 

17,65 

311 

0,22 

0,38 

0,0060 

73,61 

BFINNATR 

554 

0,29 

0,29 

0,99 

23,17 

38 

0,21 

0,32 

0,0100 

41,53 

B INTERM W04 

176 

0,09 

0,09 

■4,81 

■31,34 

3 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

9633 

4,97 

4,97 

0,06 

6,72 

37 

3,90 

5,00 

0,1290 

747,29 

B INTESA 

5340 

2,76 

2,75 

■0,14 

29,54 

27655 

1,83 

2,99 

0,0150 

16315,52 

B INTESA R 

3987 

2,06 

2,07 

0,98 

35,91 

3915 

1,32 

2,21 

0,0280 

1920,00 

BLOMBAR W04 

52 

0,03 

0,03 

■1,82 

4,63 

297 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19632 

10,14 

10,15 

0,18 

8,25 

29 

8,81 

10,38 

0,3300 

3209,22 

B PROFILO 

2854 

1,47 

1,48 

0,88 

10,83 

48 

1,13 

1,51 

0,0594 

180,52 

B SANTANDER 

15167 

7,83 

7,80 

-0,19 

18,75 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 

37350,90 

B SARDEGNA R 

23005 

11,88 

11,93 

■0,25 

64,40 

13 

6,75 

12,27 

0,5000 

78,41 

BASICNET 

1437 

0,74 

0,74 

-4,00 

5,07 

156 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,81 

BASTOGI 

256 

0,13 

0,13 

-2,00 

31,94 

81 

0,09 

0,14 


89,36 

BAYER 

38059 

19,66 

19,75 

■0,43 

■6,98 

103 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELU 

1326 

0,68 

0,70 

8,05 

48,38 

1413 

0,35 

0,78 

0,0258 

136,98 

BENETTON 

17370 

8,97 

9,04 

2,51 

2,26 

422 

5,92 

10,04 

0,3500 

1628,76 

BENI STABILI 

869 

0,45 

0,44 

■1,16 

3,65 

2785 

0,37 

0,46 

0,0100 

763,61 

BIESSE 

4165 

2,15 

2,15 

-2,09 

-10,04 

36 

1,91 

2,50 

0,0900 

58,92 

BIPIELLEINV 

7019 

3,63 

3,63 

■1,76 

27,01 

10 

2,69 

4,12 

0,1500 

2150,59 

BNL 

2885 

1,49 

1,50 

0,54 

34,60 

5500 

1,06 

1,63 

0,0801 

3260,81 

BNLRNC 

2668 

1,38 

1,38 

0,29 

26,31 

8 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,97 

BOERO 

25191 

13,01 

13,01 

0,85 

4,92 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

56,47 

BON FERRARESI 

24382 

12,59 

12,72 

0,99 

14,81 

7 

10,70 

13,50 

0,1100 

70,83 

BPL-BCRLW05 

1743 

0,90 

0,90 

■0,80 


0 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

693 

0,36 

0,36 

■1,17 


200 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

37 

0,02 

0,02 

■0,51 


392 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10011 

5,17 

5,16 

1,02 

18,50 

71 

4,26 

5,54 

0,1100 

361,08 

BRIOSCHI 

455 

0,24 

0,24 

■1,26 

6,53 

1 

0,21 

0,25 

0,0038 

113,23 

BRIOSCHIW 

52 

0,03 

0,03 

-1,09 

7,11 

460 

0,02 

0,03 



BULGARI 

12028 

6,21 

6,14 

0,43 

36,29 

3530 

3,56 

6,58 

0,0740 

1838,72 

BURANiF.G. 

14902 

7,70 

7,72 

0,56 

3,36 

27 

6,49 

7,80 

0,0650 

215,49 

BUZZI UNIC R 

11929 

6,16 

6,16 

■0,18 

1,83 

5 

4,50 

6,38 

0,2740 

79,26 

BUZZI UNICEM 

17301 

8,94 

8,93 

0,60 

31,80 

466 

4,79 

9,01 

0,2500 

1171,25 

CLATTE TO 

4610 

2,38 

2,36 

■1,01 

4,61 

2 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,81 

CALTAG EDIT 

11774 

6,08 

6,07 

■1,21 

6,31 

29 

4,50 

6,26 

0,2000 

760,13 

CALTAGIRON R 

11521 

5,95 

5,95 

■0,83 

40,00 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

5,41 

CALTAGIRONE 

10518 

5,43 

5,45 


33,73 

5 

4,05 

5,68 

0,0500 

588,23 

CAMFIN 

3543 

1,83 

1,83 

0,88 

-10,44 

74 

1,62 

2,64 

0,0520 

374,33 

CAMPARI 

68099 

35,17 

35,21 

0,80 

17,66 

26 

27,43 

36,12 

0,8800 

1021,34 

CAPITALIA 

3683 

1,90 

1,91 

0,95 

45,41 

14928 

0,97 

1,91 

0,0500 

4197,37 

CARRARO 

3356 

1,73 

1,73 

-0,92 

24,77 

10 

1,28 

1,74 

0,1540 

72,79 

CATTOLICA AS 

46800 

24,17 

24,27 

1,04 

10,64 

32 

20,14 

24,64 

1,0000 

1145,44 

CEMBRE 

4169 

2,15 

2,15 

-0,92 

18,23 

2 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,60 

CEMENTIR 

5284 

2,73 

2,73 

2,94 

12,68 

471 

1,88 

2,75 

0,0600 

434,24 

CENTENAR ZIN 

1510 

0,78 

0,79 


■31,91 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,11 

CIR 

2314 

1,20 

1,21 

1,86 

28,97 

877 

0,77 

1,23 

0,0413 

920,59 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


■17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3210 

1,66 

1,65 

-0,90 

■0,12 

106 

1,27 

1,76 

0,0220 

152,93 

COFIDE 

969 

0,50 

0,51 

3,45 

30,81 

3474 

0,34 

0,50 

0,0100 

359,75 

CR ARTIGIANO 

5987 

3,09 

3,08 

-0,68 

■15,43 

145 

3,01 

3,66 

0,1165 

349,14 

CR BERGAMASCO 

31253 

16,14 

16,10 

0,01 

13,90 

1 

13,89 

16,18 

0,7000 

996,33 

CR FIRENZE 

2260 

1,17 

1,17 

-0,26 

■0,93 

538 

1,06 

1,21 

0,0520 

1269,01 

CRVALTELLINESE 

16503 

8,52 

6,51 

-0,86 

•4,63 

56 

7,77 

8,94 

0,4000 

438,24 

CREDEM 

11271 

5,82 

5,81 

0,71 

10,00 

299 

4,25 

5,93 

0,2000 

1590,93 

CREMONINI 

2968 

1,53 

1,56 

5,35 

16,40 

436 

0,99 

1,54 

0,0206 

217,41 

CRESPI 

1322 

0,68 

0,68 

1,12 

-0,15 

101 

0,56 

0,73 

0,0350 

40,96 

esp 

2742 

1,42 

1,41 

-0,98 

■6,96 

5 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,69 

CUCIRINI 

1723 

0,89 

0,89 


■2,73 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,68 

DANIELI 

4351 

2,25 

2,24 

■0,31 

28,69 

15 

1,67 

2,48 

0,0300 

91,86 

DANIELI RNC 

3075 

1,59 

1,57 

■2,79 

26,33 

21 

1,21 

1,70 

0,0516 

64,19 

DE FERRARI 

12942 

6,68 

6,64 


0,35 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

149,57 

DE FERRARIR 

7124 

3,68 

3,75 

0,54 

36,77 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

55,42 

DE'LONGHI 

7131 

3,68 

3,67 

■3,45 

-14,80 

548 

3,00 

4,73 

0,0600 

550,61 

DUCATI 

2918 

1,51 

1,51 

■0,13 

-16,23 

78 

1,11 

1,80 


238,86 

EDISON 

2602 

1,34 

1,35 

0,67 

45,36 

1540 

0,76 

1,38 


5482,27 

EDISON R 

2384 

1,23 

1,24 

2,99 

23,26 

55 

0,74 

1,26 


136,14 

EDISON W07 

1035 

0,53 

0,54 

0,53 


297 

0,22 

0,57 



EMAK 

6159 

3,18 

3,21 

2,23 

35,30 

21 

2,35 

3,22 

0,1400 

87,97 

ENEL 

10640 

5,50 

5,52 

1,40 

9,11 

44364 

5,02 

6,03 

0,3600 

33316,60 

ENERTAD 

7592 

3,92 

3,94 

0,03 

6,67 

22 

3,48 

4,04 

0,0207 

245,53 

ENI 

26813 

13,85 

13,89 

0,75 

-11,08 

14745 

12,10 

15,59 

0,7500 

55417,97 

EPLANETW03 

73 

0,04 

0,04 

4,72 

-68,90 

265 

0,01 

0,12 



EPLANETW04 

322 

0,17 

0,17 

4,98 

-13,98 

120 

0,11 

0,20 



ERG 

8922 

4,61 

4,68 

3,36 

25,15 

214 

3,14 

4,70 

0,2000 

745,49 

ERGO PREVIDE 

6783 

3,50 

3,44 

■3,37 

18,42 

469 

2,20 

3,88 

0,0300 

315,27 

ERICSSON 

39519 

20,41 

20,90 

4,08 

2,05 

11 

14,48 

21,16 

0,1400 

525,35 

ESPRESSO 

7873 

4,07 

4,09 

0,44 

27,26 

1674 

2,71 

4,18 

0,1000 

1751,07 

FIAT 

12286 

6,34 

6,39 

3,00 

■17,84 

12061 

5,18 

8,79 

0,3100 

5078,65 

FIAT PRIV 

7482 

3,86 

3,88 

1,76 

-6,06 

90 

2,91 

5,02 

0,3100 

399,12 

FIAT RNC 

7737 

4,00 

4,01 

2,09 

0,26 

81 

2,94 

4,94 

0,4650 

319,33 

FIATW07 

560 

0,29 

0,29 

0,24 

-3,63 

50 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14441 

7,46 

7,48 

0,40 

0,51 

6 

6,56 

7,57 


246,11 
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Max. 
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rif. 
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trattate 
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(milioni) 



(lire) 
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(euro) 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1503 

0,78 

0,78 

2,62 

13,56 

3 

0,66 

0,81 

0,0500 

8,27 


FIN.PART 

447 

0,23 

0,23 

0,17 

•65,42 

310 

0,19 

0,67 

0,0168 

77,09 


FÌN.PARTW05 

53 

0,03 

0,03 

1,89 

-57,50 

152 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3297 

1,70 

1,70 

•0,06 

17,77 

3 

1,33 

2,06 

0,0362 

85,29 


FINECOGROUP 

1118 

0,58 

0,58 

-0,71 

24,91 

35762 

0,32 

0,58 

0,0671 

2024,48 


FINMECCANICA 

1253 

0,65 

0,65 

0,95 

19,62 

35745 

0,43 

0,67 

0,0100 

5455,97 


FOND-SAI 

29110 

15,03 

15,14 

1,82 

42,27 

270 

8,88 

15,33 

0,2600 

1935,33 


FOND-SAI R 

15529 

8,02 

8,06 

0,62 

69,63 

146 

4,67 

8,27 

0,3120 

335,13 


FSA W08 

5371 

2,77 

2,78 

1,79 

33,49 

101 

1,56 

2,80 



a 

GABETTI 

3915 

2,02 

2,05 

2,50 

13,98 

110 

1,59 

2,04 

0,0700 

64,70 


GANDALF W04 

225 

0,12 

0,12 


•52,20 

7 

0,11 

0,27 




GARBOLI 

1570 

0,81 

0,81 

2,01 

4,62 

2 

0,72 

0,83 

0,1033 

21,89 


GEFRAN 

7441 

3,84 

3,84 

-1,28 

1,86 

5 

3,59 

4,08 

0,2000 

55,34 


GEMINA 

1494 

0,77 

0,79 

1,08 

■5,07 

181 

0,65 

0,83 

0,0100 

281,16 


GEMINA RNC 

1743 

0,90 

0,90 


-14,29 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,39 


GENERALI 

40100 

20,71 

20,51 

-1,58 

4,54 

8113 

17,71 

24,21 

0,2800 26425,95 


GEWISS 

6715 

3,47 

3,45 

-0,61 

-4,46 

26 

2,91 

3,83 

0,0500 

416,16 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 

•2,44 

-70,11 

267 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1430 

0,74 

0,74 

-1,75 

•20,61 

3 

0,67 

0,93 

0,0200 

109,75 


GIM RNC 

1820 

0,94 

0,94 

-1,05 

■6,93 

2 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,84 


GIUGIARO 

8531 

4,41 

4,40 

•0,16 

16,53 

2 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,14 


GRANDI NAVI VEL 

2858 

1,48 

1,48 

-1,07 

■5,69 

5 

1,33 

1,71 

0,0200 

95,94 


GRANDI VIAGGI 

1314 

0,68 

0,69 

0,29 

24,22 

93 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,53 


GRANITIFIANDRE 

15202 

7,85 

7,78 

-1,16 

4,58 

11 

6,22 

7,92 

0,1100 

289,41 


GRUPPO COIN 

7441 

3,84 

3,78 

-3,49 

•36,99 

618 

2,45 

6,10 


255,94 

Gl 

MERA 

2364 

1,22 

1,23 

0,57 


221 

1,17 

1,27 


968,50 

n 

IFI PRIV 

12880 

6,65 

6,68 

2,03 

•19,06 

266 

5,00 

9,47 

0,6300 

510,88 


IFIL 

4620 

2,39 

2,41 

3,66 

•22,63 

2386 

1,65 

3,40 

0,1800 

2476,22 


IFIL RNC 

4244 

2,19 

2,20 

0,46 

-0,47 

72 

1,42 

2,42 

0,2007 

169,51 


IM LOMBW05 

21 

0,01 

0,01 

•6,09 

127,08 

1743 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

209 

0,11 

0,11 

•6,08 

5,36 

1317 

0,08 

0,12 


64,84 


IMA 

18110 

9,35 

9,32 

-1,98 

•22,06 

27 

8,94 

12,00 

0,4000 

337,64 


IMMSI 

1357 

0,70 

0,70 

-1,18 

-2,99 

239 

0,66 

0,81 

0,0300 

154,15 


IMPREGILW03 

62 

0,03 

0,03 

8,06 

6,67 

105 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

986 

0,51 

0,51 

-1,75 

41,19 

2339 

0,22 

0,56 

0,0100 

367,68 


IMPREGILOR 

1055 

0,54 

0,55 

-1,23 

61,17 

13 

0,32 

0,58 

0,0980 

8,80 


INTEK 

1043 

0,54 

0,54 

0,56 

16,95 

9 

0,46 

0,59 

0,0156 

89,13 


INTEK RNC 

1022 

0,53 

0,53 


30,73 

0 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,36 


INTERPUMP 

6639 

3,43 

3,43 

0,18 

■9,87 

156 

3,09 

3,90 

0,2000 

286,50 


IPI 

7354 

3,80 

3,81 

0,26 

0,32 

3 

3,75 

4,51 

0,1890 

154,90 


IRCE 

4825 

2,49 

2,49 

-2,31 

3,83 

10 

2,08 

2,54 

0,0200 

70,09 


IT HOLDING 

4641 

2,40 

2,40 

0,42 

0,17 

11 

1,85 

2,51 

0,0258 

589,36 


ITALCEMENTR 

11674 

6,03 

6,04 

-1,45 

14,55 

419 

4,95 

6,37 

0,3000 

635,65 


ITALCEMENTI 

20023 

10,34 

10,35 

-1,68 

7,56 

551 

8,24 

10,90 

0,2700 

1831,57 


ITALMOBIL 

73772 

38,10 

38,00 

-1,30 

11,47 

9 

30,50 

39,83 

0,9400 

845,16 


ITALMOBILR 

45657 

23,58 

23,57 

•0,34 

12,99 

19 

18,44 

23,73 

1,0180 

385,37 

n 

JOLLY HOTELS 

8365 

4,32 

4,35 

0,65 

-8,22 

3 

3,65 

4,72 

0,0500 

85,75 


JUVENTUS FC 

3874 

2,00 

1,99 

•0,40 

25,45 

51 

1,22 

2,48 

0,0120 

241,98 

a 

LA DORIA 

4300 

2,22 

2,25 

5,63 

22,03 

38 

1,60 

2,22 

0,0279 

68,85 


LA GAIANA 

2571 

1,33 

1,35 


35,51 

13 

0,98 

1,40 

0,0400 

23,85 


LAVORWASH 

3882 

2,00 

1,99 

1,12 

■3,19 

155 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,73 


LAZIO 

119 

0,06 

0,06 

0,16 

-33,29 

10223 

0,05 

0,40 


144,50 


LINIFICIO 

2633 

1,36 

1,36 

-1,45 

13,52 

2 

0,90 

1,49 

0,0200 

16,16 


LINIFICIO R 

2498 

1,29 

1,29 


43,33 

0 

0,77 

1,35 

0,0500 

8,08 


LOCAT 

1861 

0,96 

0,96 

-0,11 

35,45 

2 

0,70 

0,97 

0,0380 

524,90 


LOTTOMATICA 

29135 

15,05 

15,01 

-1,51 

6,48 

237 

13,24 

16,10 

3,3000 

1332,47 


LUXOTTICA 

25992 

13,42 

13,44 

1,95 

2,94 

244 

9,33 

14,01 

0,2100 

6098,61 

liti 

MAFFEI 

2610 

1,35 

1,35 

1,35 

7,84 

14 

1,23 

1,41 

0,0430 

40,44 


MANULI RUBBER 

3867 

2,00 

2,00 

•0,25 

60,27 

15 

1,22 

2,01 

0,0600 

167,01 


MARCOLIN 

2112 

1,09 

1,10 

0,73 

-7,70 

13 

1,00 

1,23 

0,0290 

49,51 


MARZOTTO 

13186 

6,81 

6,75 

-2,32 

29,57 

29 

4,79 

7,08 

0,3200 

451,78 


MARZOTTO RIS 

12857 

6,64 

6,64 

0,09 

23,88 

0 

5,04 

6,75 

0,3400 

22,28 


MARZOTTO RNC 

10783 

5,57 

5,65 


8,79 

1 

4,80 

5,68 

0,3800 

13,88 


MEDIASET 

16030 

8,28 

8,27 

0,58 

11,23 

5234 

6,19 

8,66 

0,2100 

9779,38 


MEDIOBANCA 

17612 

9,10 

9,06 

•0,55 

13,71 

2522 

7,24 

9,44 

0,1500 

7081,69 


MEDIOLANUM 

11244 

5,81 

5,82 

0,67 

14,18 

10053 

3,51 

6,08 

0,1000 

4213,96 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lite) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34698 

17.92 

17.98 

•0.16 

-1.58 

6 

14.23 

19.90 

0.4000 

74.73 


AlSOFTWARE 

4055 

2.09 

2.12 

2,17 

14.51 

66 

1.51 

2.36 


14.30 


ALGOL 

8996 

4.65 

4.66 

0.95 

-1.17 

1 

4.30 

5.20 


16.27 


ART'E' 

53712 

27.74 

27.82 

-1.10 

2.82 

5 

22,79 

30.06 

0.4000 

99.30 


BB BIOTECH 

90637 

46.81 

46.75 

-0.72 

20.96 

5 

31.86 

47.73 


1301.32 


BUONGIORNO V 

3510 

1.81 

1.80 

-1,80 

-59.14 

1442 

1.50 

7.14 


121.89 


CAD IT 

17394 

8.98 

9.00 

-1.09 

-4.85 

7 

7.24 

12.43 

0.1800 

80.67 


CAIRO COMMUNICAT 

46393 

23.96 

24.21 


19.96 

15 

18,30 

24.94 

0.8000 

185.69 


CARDNET GROUP 

4781 

2.47 

2.49 

•0.04 

•28.35 

15 

2.03 

3.73 


12.76 


CDB WEB TECH 

4469 

2.31 

2.31 

•0,22 

13.47 

353 

1.57 

2.50 


232.65 


CDC 

13556 

7.00 

7.04 

•0.56 

13.65 

11 

4.95 

7.79 

0.1400 

85.84 


CHL 

1535 

0.79 

0.80 

-0.97 

-11.71 

337 

0,60 

1.00 


30.25 


CTO 

3059 

1.58 

1.58 


•45.91 

0 

1,40 

3.22 

0.2453 

15.80 


DADA 

8928 

4.61 

4.68 

0,41 

-10.57 

23 

3.97 

6.07 


72.26 


DATA SERVICE 

48620 

25.11 

25.04 

•0,44 

•36.96 

5 

21.33 

44.85 

0.5200 

126.02 


DATALOGIC 

22666 

11.71 

11.74 

-1.20 

27.73 

2 

8.78 

11.96 

0.1500 

139.34 


DATAMAT 

8713 

4.50 

4.48 

-1.39 

13.24 

16 

3.17 

4.80 


120.93 


DIGITAL BROS 

6698 

3.46 

3.45 

-1,00 

6.46 

18 

2.44 

3.70 


44.62 


DMAIL GROUP 

4885 

2.52 

2.56 

-1,58 

•22.99 

28 

2.22 

3.52 

0.0200 

16.27 


E.BISCOM 

64400 

33.26 

33.40 

1.52 

18.49 

282 

21.94 

34.30 


1650.93 


ELEN. 

30926 

15.97 

16.06 

0.65 

25.70 

3 

12.37 

17.17 

0.2500 

73.47 


ENGINEERING 

32229 

16.64 

16.62 

•0.39 

5.64 

10 

13.33 

17.69 

0.3600 

208.06 


EPLANET 

960 

0.50 

0.50 

1,46 

•14.84 

2349 

0.40 

0.62 


165.87 


ESPRINET 

31308 

16.17 

16.15 

•0,63 

37.59 

10 

11.37 

16.69 

0.5500 

77.29 


EUPHON 

11955 

6.17 

6.17 

-0.71 

-6.04 

8 

4,43 

7.10 

0.6000 

29.39 


FIDIA 

12853 

6.64 

6.69 

0.06 

-8.71 

5 

5,82 

7.50 

0.1400 

31.20 


FINMATICA 

18340 

9.47 

9.47 

-0,51 

-2.00 

102 

7.95 

10.74 

0.0258 

438.87 


GANDALF 

2507 

1.29 

1.29 

1,97 

•41.46 

15 

1.00 

2.61 


9.18 


I.NET 

98576 

50.91 

51.37 

1.04 

2.23 

16 

38,81 

55.68 

1.0000 

208.73 


INFERENZA 

15724 

8.12 

8.10 

-1.30 

17.80 

43 

4,74 

8.55 


78.69 


ITWAY 

7590 

3.92 

3.93 

-1,53 

32.03 

16 

2.75 

4.31 

0.0600 

17.32 


MONDO TV 

67479 

34.85 

34.79 

-1,86 

41.55 

12 

23.92 

37.32 

0.3000 

133.13 


NOVUSPHARMA 

44495 

22.98 

22.92 

-1.88 

15.74 

7 

13,00 

26.64 


150.89 


NTS-NETWORK 

21024 

10.86 

10.92 

-0.73 

-10.02 

11 

9,88 

14.05 


156.48 


OPENGATE GROUP 

3873 

2.00 

2.00 

•0.50 

-65.75 

18 

1.43 

6.74 

0.2066 

17.84 


POLIGRAFSF 

83356 

43.05 

46.05 

0,96 

77.60 

64 

17.04 

77.20 

0.3615 

38.74 


PRIMA INDUSTRIE 

13980 

7.22 

7.19 

-1,51 

22.04 

7 

5.92 

8.66 


33.21 


REPLY 

17103 

8.83 

8.91 

•0.22 

-19.37 

13 

7,43 

11.68 

0.1000 

72.10 


TAS 

48794 

25.20 

25.40 

-0.12 

36.56 

21 

13.57 

28.00 

1.7500 

44.33 


TC SISTEMA 

17479 

9.03 

9.00 

-3,45 

13.96 

143 

6.77 

10.52 


39.00 


TECNODIFFUSIONE 

8183 

4.23 

4.26 

0,73 

-4.24 

42 

3.25 

5.02 


34.76 


TISCALI 

10646 

5.50 

5.57 

2.01 

22.64 

4255 

3,51 

6.15 


2028.32 


TXT 

62871 

32.47 

34.07 

4.00 

81.02 

105 

13,93 

41.31 


81.17 


VICURON PHARMA 

28196 

14,56 

14,68 

-1,16 


33 

9,45 

15,13 


694,29 


m 


B 


m 


B 


B 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% ' 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaliz, 


uff. 

Uff, 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

( 

migliala) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

7981 

4,12 

4,13 

-0,48 

-4,18 

19 

3,84 

4,39 

0,0500 

335,50 

MERLONI 

25175 

13,00 

12,99 

-1,08 

29,48 

87 

9,15 

13,37 

0,3220 

1409,54 

MERLONI RNC 

16119 

8,32 

8,31 

-0,93 

23,30 

4 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,84 

META 

3427 

1,77 

1,77 

-0,23 


7 

1,70 

1,89 

0,0720 

261,78 

MILASSW05 

113 

0,06 

0,06 


-9,61 

33 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4585 

2,37 

2,37 

-0,79 

20,14 

1426 

1,49 

2,48 

0,0500 

821,46 

MILANO ASSR 

4486 

2,32 

2,33 

0,52 

17,55 

66 

1,65 

2,36 

0,0700 

71,22 

MIRATO 

9614 

4,96 

4,90 

-2,39 

-3,40 

54 

4,41 

5,16 

0,2000 

85,40 

MITTEL 

6874 

3,55 

3,62 

6,16 

5,34 

65 

3,05 

3,55 

0,1000 

138,45 

MONDADORI 

12967 

6,70 

6,84 

2,69 

11,08 

754 

5,26 

6,99 

0,2500 

1737,40 

MONRIF 

1258 

0,65 

0,65 

-1,70 

27,87 

123 

0,40 

0,70 

0,0200 

97,46 

MONTE PASCHI 

4763 

2,46 

2,46 

0,57 

4,28 

2252 

1,97 

2,75 

0,0832 

6023,29 

MONTEFIBRE 

857 

0,44 

0,44 

■0,70 

-19,05 

24 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,54 

MONTEFIBRER 

1114 

0,58 

0,59 

-0,85 

11,30 

11 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,96 

NAV MONTANARI 

2904 

1,50 

1,50 

1,01 

21,56 

80 

1,14 

1,52 

0,0600 

184,29 

NECCHI 

212 

0,11 

0,11 

-1,28 

46,51 

368 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,93 

NECCHIW05 

106 

0,05 

0,06 

1,85 

36,25 

5 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4269 

2,21 

2,19 

-1,35 

-17,57 

5 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,51 

OLCESE 

364 

0,19 

0,19 

0,69 

-43,26 

64 

0,16 

0,33 

0,0775 

17,14 

OLIDATA 

2699 

1,39 

1,40 

0,79 

-11,44 

26 

0,98 

1,62 

0,0909 

47,40 

PCREMONA 

36787 

19,00 

19,00 

0,24 

14,96 

119 

16,14 

19,03 

0,1500 

638,09 

P ETR-LAZIO 

35428 

18,30 

18,34 

0,04 

58,02 

35 

11,22 

19,83 

0,1900 

470,05 

P INTRA 

26618 

13,75 

13,64 

■2,15 

25,09 

162 

10,29 

14,05 

0,4000 

631,02 

PLODI 

16758 

8,65 

8,72 

2,46 

0,28 

517 

7,87 

8,82 

0,1800 

2082,98 

P MILANO 

8051 

4,16 

4,14 

0,29 

17,13 

1047 

3,21 

4,32 

0,1200 

1604,94 

P SPOLETO 

12725 

6,57 

6,60 

1,54 

6,86 

2 

5,51 

7,35 

0,2500 

118,19 

P UNITE 

26091 

13,47 

13,47 

■0,31 


458 

12,61 

13,88 


4295,50 

P VER-NOV 

24490 

12,65 

12,68 

0,31 

17,54 

1023 

9,33 

12,65 

0,3900 

4681,04 

PAGNOSSIN 

3234 

1,67 

1,68 

-2,21 

21,01 

13 

1,04 

1,74 

0,0250 

33,40 

PARMALAT 

5520 

2,85 

2,87 

-1,14 

26,32 

10057 

1,32 

3,06 

0,0200 

2325,47 

PERLIER 

321 

0,17 

0,17 


3,11 

30 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,04 

PERMASTEELISA 

26341 

13,60 

13,60 

0,01 

-8,81 

121 

12,88 

17,20 

0,3600 

375,47 

PININFARINR 

37564 

19,40 

19,40 


-0,77 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

44379 

22,92 

22,82 

-0,87 

32,96 

4 

16,41 

23,12 

0,3400 

212,04 

PIRELLI REAL 

44515 

22,99 

22,93 

-1,80 

27,22 

30 

17,97 

23,79 

1,2500 

933,51 

PIRELLI&CO 

1329 

0,69 

0,68 

-1,47 

-2,52 

24136 

0,59 

0,73 

0,0800 

2283,37 

PIRELLI&CO R 

1297 

0,67 

0,66 

-0,76 

12,18 

59 

0,48 

0,67 

0,0904 

90,24 

POL EDITORIALE 

3290 

1,70 

1,69 

0,06 

51,43 

229 

0,80 

1,78 

0,0413 

224,27 

PREMAFIN 

1720 

0,89 

0,90 

1,89 

12,69 

657 

0,56 

0,89 

0,1033 

276,26 

PREMAFIN W03 

55 

0,03 

0,03 

18,04 

-31,73 

2026 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2360 

1,22 

1,22 

-0,65 

12,77 

87 

1,00 

1,25 

0,0800 

75,63 

R DEMEDICI 

1555 

0,80 

0,81 

2,51 

17,55 

1242 

0,49 

0,82 

0,0165 

216,08 

R DEMEDICI R 

1626 

0,84 

0,84 

■1,18 

-5,15 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,49 

RAS 

26542 

13,71 

13,73 

-0,02 

15,72 

1128 

10,04 

14,04 

0,4400 

9196,52 

RAS RNC 

26527 

13,70 

13,70 

■1,79 

-1,98 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,36 

RATTI 

979 

0,51 

0,49 

■5,54 

-5,48 

126 

0,39 

0,54 

0,0516 

15,78 

RCS MEDGR R 

3050 

1,57 

1,60 

1,21 

20,50 

50 

1,07 

1,65 

0,0600 

46,23 

RCS MEDIAGR 

4963 

2,56 

2,56 

1,42 

22,69 

2018 

1,71 

2,74 

0,0400 

1874,09 

RECORDATI 

31215 

16,12 

16,32 

0,19 

7,28 

188 

11,04 

17,09 

0,3750 

807,43 

RICCHETTI 

669 

0,35 

0,35 

-1,93 

-5,50 

228 

0,31 

0,37 

0,0050 

74,03 

RICHGINORI 

1305 

0,67 

0,67 

■1,38 

-25,01 

28 

0,66 

0,91 

0,0530 

61,22 

RISANAMENTO 

2335 

1,21 

1,20 

0,25 

-13,55 

15 

1,12 

1,41 

0,0140 

330,85 

ROLAND EUROPE 

2717 

1,40 

1,40 

-0,50 

69,51 

57 

0,80 

1,41 

0,0300 

30,87 

RONCADIN 

914 

0,47 

0,47 

0,41 

117,62 

1942 

0,21 

0,52 

0,0413 

61,46 

RONCADIN W07 

655 

0,34 

0,34 

■3,91 

397,65 

308 

0,07 

0,37 



SABAF 

27542 

14,22 

14,22 

0,22 

-5,16 

6 

13,63 

15,00 

0,3700 

161,21 

SADI 

2924 

1,51 

1,51 


-19,21 

0 

1,50 

2,06 

0,1500 

15,55 

SAECO 

6177 

3,19 

3,19 

-2,36 

-8,23 

556 

2,86 

3,55 

0,0750 

638,00 

SAESGETTR 

11254 

5,81 

5,81 

-1,41 

5,18 

3 

4,67 

5,87 

0,1656 

55,94 

SAESGETTERS 

17922 

9,26 

9,25 

-0,54 

12,04 

9 

7,14 

9,36 

0,1500 

128,43 

SAIAG 

7551 

3,90 

3,90 


10,98 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,89 

SAIAG RNC 

5296 

2,73 

2,73 

4,39 

32,45 

3 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,64 

SAIPEM 

13147 

6,79 

6,80 

-0,48 

5,06 

1623 

5,24 

7,31 

0,1440 

2990,88 

SAIPEM RIS 

13283 

6,86 

6,86 



0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,47 

SCHIAPPARELLI 

251 

0,13 

0,13 

0,94 

40,35 

259 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,76 

SEAT PG 

1511 

0,78 

0,78 

-0,94 


9129 

0,73 

0,85 


6334,74 

SEAT PG R 

1323 

0,68 

0,68 

■1,03 


179 

0,61 

0,77 


92,98 

SIAS 

13881 

7,17 

7,14 

-1,68 

56,36 

163 

4,54 

7,78 

0,2200 

914,05 

SIRTI 

2062 

1,06 

1,09 

6,21 

9,88 

656 

0,80 

1,13 

0,5000 

234,30 

SMI METAL R 

769 

0,40 

0,40 

0,81 

-6,97 

0 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,71 

SMI METALLI 

647 

0,33 

0,33 

■1,19 

-20,18 

207 

0,28 

0,42 

0,0080 

215,45 

SMURFITSISA 

3224 

1,67 

1,64 

-1,74 

20,92 

3 

1,29 

1,75 

0,0100 

102,56 

SNAI 

3284 

1,70 

1,71 

0,83 

-0,35 

32 

1,21 

1,80 

0,0387 

93,18 

SNAM GAS 

6539 

3,38 

3,38 

0,24 

1,72 

3316 

3,10 

3,45 

0,1600 

6602,03 

SNIA 

3369 

1,74 

1,72 

0,29 

-4,87 

2492 

1,46 

1,95 

0,0487 

1026,80 

SOCOTHERM 

7242 

3,74 

3,75 

■0,71 

7,56 

10 

3,07 

3,94 

0,0750 

140,62 

SOGEFI 

4866 

2,51 

2,59 

5,96 

21,81 

570 

1,98 

2,51 

0,1300 

273,95 

SOL 

6529 

3,37 

3,36 

0,57 

39,57 

170 

2,42 

3,38 

0,0610 

305,84 

SOPAF 

486 

0,25 

0,25 

0,64 

-20,70 

81 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,33 

SOPAFRNC 

484 

0,25 

0,25 


-15,63 

0 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,17 

SPAOLO IMI 

17177 

8,87 

8,84 

0,06 

35,70 

6624 

5,81 

9,20 

0,3000 

12852,59 

STAYER 

68 

0,04 

0,04 


-61,32 

228 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,35 

STEFANEL 

2449 

1,26 

1,26 

-1,10 

5,24 

42 

1,01 

1,50 

0,0300 

68,37 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

44108 

22,78 

22,73 

0,26 

17,14 

31319 

15,57 

24,03 

0,0800 : 

20497,38 

TARGETTI 

5822 

3,01 

3,02 

-0,95 

-3,06 

6 

2,76 

3,27 

0,1000 

53,22 

TECNODIFW04 

398 

0,21 

0,20 

-1,45 

-0,48 

57 

0,12 

0,24 



TELEXOL 04W 

76 

0,04 

0,04 

0,76 

-50,44 

1173 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4165 

2,15 

2,14 

-1,20 

0,83 

108748 

1,82 

2,44 

0,0350 : 

22128,29 

TELECOM ITR 

2866 

1,48 

1,48 

-1,14 


18982 

1,43 

1,55 


8577,96 

TELECOM ME 

568 

0,29 

0,30 

1,58 

-56,04 

12538 

0,26 

0,69 

0,1048 

903,14 

TELECOM ME R 

579 

0,30 

0,31 

11,52 

-43,07 

2846 

0,23 

0,54 

0,0030 

15,43 

TENARIS 

4492 

2,32 

2,37 

3,40 

26,36 

17 

1,78 

2,39 

0,0541 

2692,83 

TIM 

7884 

4,07 

4,06 

-1,00 

■7,43 

36307 

3,66 

4,69 

0,0477 : 

34343,27 

TIM RNC 

7565 

3,91 

3,90 

-0,03 

-3,41 

239 

3,60 

4,19 

0,0597 

515,99 

TOD’S 

63858 

32,98 

32,00 

-6,08 

5,74 

164 

23,15 

36,56 

0,3500 

997,64 

TREVI FINANZ 

1532 

0,79 

0,80 

1,08 

8,71 

30 

0,59 

0,84 

0,0150 

50,65 

UNtCREDIT 

8128 

4,20 

4,21 

0,31 

8,36 

24322 

3,14 

4,38 

0,1580 : 

26409,71 

UNICREDITR 

7859 

4,06 

4,06 

0,15 

15,94 

15 

3,14 

4,15 

0,1730 

88,11 

UNIPOL 

6409 

3,31 

3,30 


-12,03 

349 

3,31 

3,90 

0,1104 

1909,79 

UNiPOLP 

3146 

1,63 

1,63 

0,80 

5,26 

1896 

1,43 

1,73 

0,1156 

534,92 

UNIPOL PW05 

201 

0,10 

0,10 

-1,43 

12,20 

360 

0,07 

0,11 



UNIPOL W05 

276 

0,14 

0,14 

■1,26 

-3,85 

222 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4213 

2,18 

2,15 

-2,09 

6,51 

16 

2,03 

2,49 

0,0700 

70,72 

VEMER SIBER 

1697 

0,88 

0,90 

8,42 

5,35 

232 

0,62 

0,99 

0,0516 

57,05 

VIANINIINDUS 

5100 

2,63 

2,67 

-0,71 

3,29 

1 

2,46 

2,83 

0,0300 

79,30 

VIANINI LAVORI 

10783 

5,57 

5,60 

0,90 

18,74 

21 

4,53 

5,64 

0,1000 

243,91 

VITTORIA ASS 

8523 

4,40 

4,45 

3,18 

19,49 

5 

3,42 

4,54 

0,1200 

132,06 

VOLKSWAGEN 

84479 

43,63 

43,83 

2,29 

19,73 

38 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

21779 

11,25 

11,23 

0,36 

11,32 

28 

9,13 

12,58 

2,6000 

281,20 

ZUCCHI 

7689 

3,97 

4,08 

3,03 

3,17 

10 

3,11 

4,15 

0,2500 

96,80 

ZUCCHI RNC 

7493 

3,87 

3,87 

1,04 

-0,77 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,26 
























































































































































































































































































































































































venerdì 12 settembre 2003 


economia e lavoro 


rUnità 


19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,020 

107,510 

BTP FB 97/07 

111,550 

111,380 

BTP MZ 01/06 

104,650 

104,560 

BTP ST 02/05 

101,750 

101,650 

CCT LG 02/09 

100,970 

100,950 

BTP AG 02/17 

106,820 

106,100 

BTP FB 99/04 

100,420 

100,420 

BTP MZ 01/07 

104,470 

104,290 

BTP ST 03/06 

99,400 

99,270 

CCT LG 98/05 

101,230 

100,770 

BTP AG 03/13 

99,740 

99,170 

BTP GE 03/08 

100,430 

100,220 

BTP MZ 02/05 

102,300 

102,270 

BTP ST 95/05 

114,910 

114,840 

CCT LG E2/09 

100,960 

100,960 

BTP AG 94/04 

105,030 

105,050 

BTP GE 94/04 

101,830 

101,850 

BTP NV 01/11 

93,950 

94,050 

CCT AG 00/07 

100,750 

100,750 

CCT MG 97/04 

100,200 

100,200 








BTP AP 94/04 

0,000 

103,350 

BTP GE 95/05 

108,690 

108,680 

BTP NV 93/23 

153,160 

152,130 

CCT AG 02/09 

100,950 

100,950 

CCT MG 98/05 

100,490 

100,490 





CCT MZ 97/04 

100,120 

100,130 

BTP AP 95/05 

111,830 

111,810 

BTP LG 00/05 

103,860 

103,810 

BTP NV 96/06 

113,990 

113,810 

CCT AP 01/08 

100,850 

100,830 

CCT MZ 99/06 

100,540 

100,540 

BTP AP 99/04 

100,630 

100,640 

BTP LG 01/04 

101,820 

0,000 

BTP NV 96/26 

131,400 

130,350 

CCT AP 02/09 

100,940 

100,930 

CCTNV 96/03 

100,060 

100,060 

BTP DC 00/05 

105,480 

105,400 

BTP LG 02/05 

102,590 

102,520 

BTP NV 97/07 

110,200 

109,980 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,940 

100,920 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,500 

115,370 

BTP NV 97/27 

120,950 

120,050 

CCT DC 99/06 

100,640 

100,640 

CCT OT 98/05 

100,510 

100,500 

BTP DC 93/23 

143,330 

143,330 

BTP LG 97/07 

112,470 

112,260 

BTP NV 98/29 

103,040 

102,350 

CCT FB 03/10 

100,950 

100,930 

CCTST01/08 

100,920 

100,890 

BTP FB 01/04 

101,180 

0,000 

BTP LG 99/04 

101,500 

0,000 

BTP NV 99/09 

102,660 

102,340 

CCT GE 96/06 

101,710 

101,800 

CCT ST 97/04 

100,240 

100,250 

BTP FB 01/12 

106,130 

105,560 



103,230 

BTP NV 99/10 

109,660 

109,160 

CCT GE 97/04 

100,010 

100,010 

HIP MG 02/05 

103,270 

CTZAG 03/05 

95,060 

0,000 

BTP FB 02/13 

103,930 

103,380 

BTP MG 03/06 

99,740 

99,610 

BTP OT 00/03 

100,240 

0,000 

CCT GE 97/07 

101,530 

101,520 

CTZAP 03/05 

96,141 

96,092 

BTP FB 02/33 

110,090 

109,270 

BTP MG 98/08 

106,570 

106,330 

BTP OT 01/04 

101,830 

101,800 

CCTGE2 96/06 

101,270 

101,450 

CTZDC 02/03 

99,394 

99,386 

BTP FB 03/06 

99,980 

99,900 

BTP MG 98/09 

104,230 

103,940 

BTP OT 02/07 

106,410 

106,210 

CCT GN 03/10 

100,950 

100,950 

CTZ DC 03/04 

97,090 

97,053 

BTP FB 03/19 

95,450 

94,810 

BTP MG 99/31 

113,890 

112,930 

BTP OT 93/03 

100,270 

0,000 

CCT LG 00/07 

101,300 

101,110 

CTZGN 02/04 

98,337 

98,379 

BTP FB 96/06 

115,330 

115,210 

BTP MZ 01/04 

101,180 

101,180 

BTP OT 98/03 

100,070 

100,080 

CCT LG 01/08 

101,520 

101,060 

CTZ MZ 02/04 

98,880 

98,871 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,630 

100,330 

CENTR0B/19SDEB 

80,480 

79,560 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

100,330 

100,350 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,400 

100,050 

BCAINTESA 98/05 SUB 

99,910 

99,920 

CENTROB 97/04IND 

99,990 

100,000 

INTBCI02/07 MIX 

99,660 

99,680 

MEDIOCR C/13TF 

101,170 

101,760 

BCA SELLA TV AP04 

100,150 

99,970 

COMIT/08 TV2 

99,400 

99,350 

INTERE/13 351 CAL 

99,800 

99,820 

MEDIOCR C/28ZC 

22,940 

22,650 

BEI 96/16 ZC 

53,770 

53,600 

COMIT/09 

103,050 

103,120 

INTERB/06 403 IN 

102,900 

102,910 

MEDIOCR m3TFTV32.MA 

100,650 

100,000 

BEI 97/04IND 

100,000 

100,000 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,940 

99,920 

MS) CENT/04 EQL 

103,200 

103,350 

M PASCHI/OS 43 TF 

103,600 

103,300 

BEI 98/13FIXED REVERSE FL 

106,400 

105,550 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,190 

99,200 

MS) CENT/ie REV FL 

99,950 

99,970 

M PASCHI/OS 44 TV 

101,500 

101,500 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

100,000 

100,570 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

73,000 

74,370 

MS) CENT/05 DJEU 

103,180 

103,080 

M PASCHI 99/09 2 

100,990 

100,100 

BIM IMI 98/18 STS> DOWN 

92,250 

92,800 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,860 

99,890 

MS) CENT/09 CONS 

100,510 

100,940 

OPS1E94/04 3 IND 

100,020 

100,020 

BIRS 97/04 6,5% 

101,800 

101,900 

CR PPLLOP064IND 

100,200 

0,000 

MS)L0M /OS 18 

102,900 

102,840 

P COM IND/06 NAS 

92,600 

92,400 

BIRS 97/07 ZC 

89,350 

89,240 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,340 

96,560 

MS)L0M /191 SD 

84,260 

84,760 

P LODI/06 IND DC 

96,470 

96,730 

BNL /05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,340 

106.350 

CREDEM/05OC AP02 

96.900 

97.230 

MS}IO/05 MIGH TECK BASKET 

96.500 

96.630 

PLODI/07MIX2 

99.740 

99.750 

BNL 97/04 7,35% 

102,230 

102.560 

CREDEM/05DCMG02 

98.260 

0,000 

MEDIO CEN13 STEP UPCALL 

101,000 

101.500 

PAN EURO 8ONDS/09 

34,120 

34.650 

BNy04DOP CEN3 

98,400 

98,360 

CREDEM/07DCAP02 

96,720 

97,100 

MS)ICV05DAG002 

103,570 

103,930 

PARMALAT/072 

95,230 

95,370 

BNy04K-OS&P 

100,990 

100,900 

CREDEM/07DCGN02 

100,770 

101,240 

MEDIO/OS D LUG02 

102,900 

103,150 

POPBG CV/12TV 

103,690 

102,600 

BNy04 KN-OUTR 

100,750 

100,640 

CREDI0P/14FECMS 

104,340 

104,010 

MS)ICI/0S D SET02 

106,280 

106,420 

POPLODI/06 IND 

94,140 

94,160 

BNU06 BIS OICR 

92,900 

0.000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

91.850 

91.100 

MEDIO/OS TRI OPZ 

97,540 

97.540 

REPARGENT/03 BOND9,75% 

30.500 

33.100 

BNUOTAaiNDII 

93,600 

93.600 

EFIBANCA/04FBASKII 

96.500 

96,800 

MEDIO/07VPURO 

95,910 

95.810 

REP GRECA 97/04 

104,500 

104.400 

BNUOTVAL PURO 

96,990 

96.880 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

104.020 

104.400 

MS)IOB/04 NIKCALL 

97,370 

97.400 

SPAOLO/OS CONO 

94.050 

93,950 

BNU08 FLASH 

98,950 

99.600 

ENTE FS 94/04 8.9% 

102.160 

102,210 

MS)IOS/05CUM PREIND 

100,460 

100.490 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100.010 

100,010 

BPU 00/08 TV EUR 

100,450 

100,500 

FIATSTEP UP/11 

93,370 

93,250 

MS)IOB/06IND 

96,190 

96,100 

SPAOLO/19SWEURO 

92,030 

92,290 

BPU 99/06 TV EUR 

100,500 

99,750 

FINECO/07 EURO 

100,000 

101,350 

MS)I08 94/04 

100,100 

100,120 

SPAOLO 96/10111 IND 

98,200 

98,010 

CAPITAUA/09 SUB 

102,780 

102,620 

FINECO/16REVFL 

100,340 

100,400 

MS)IOS 96/06 ZC 

91,770 

91,660 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

35,400 

35,350 

CAPITAUA08 261 ZC 

83,200 

82,630 

GRANAROLO/03TV 

99,910 

99,920 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,640 

69,300 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

106,000 

105,100 

CENTflOB/04TVTRASFINTF 

100,100 

0.000 

lADB 98/18 RFC 

90.050 

90,670 

MS)IOS 97/07 IND 

100,850 

100.810 

UNICR/10IND 

92,000 

92,490 

CENTROB/14flF 

100,410 

100,860 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,900 

110,510 

MS)IOB98/O8n 

99,990 

99,980 

UNICR/10S-U 

105,420 

105,170 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.015 

7.078 

13583 


ALBOINO RE 

6.155 

6.199 

“rniF 

2.549 

APULIAAZ.ITALIA 


10.178 

19549 

3.126 

ARCAAZITALIA 

18.131 

18.263 

35107 

4.773 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.827 

4.856 

9346 

16.735 



16,905 

12524~ 

2.583 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.763 


40203 

7.508 

BIMAZ.SMALL CAP IT 

5.945 

5.996 

11511 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.563 

"teu 

12708 

7.661 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.970 

21.074 

40604 

4.469 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.738 

10.767 

20792 

3.659 

BIPIEMME ITALIA 

13.655 

13.763 

26440 

4.396 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.506 

4.533 

8725 

6.500 

BPB TIZIANO 

14.578 

14.670 

28227 

6.666 

BPVIAZ. ITALIA 

4.009 

4.037 

7763 

3.405 

C.S. AZ. ITALIA 

10.745 

10.843 

20805 

4.027 



17.945 


5.071 

CA-AM MIDAMIDCAP 

4.179 

4.204 

8092 

9.169 

CAPITALG. ITALIA 

15.460 

15.579 

29935 

5.515 

DUCATO GEO ITALIA 

11.911 

12.011 

23063 

3.954 

DWSAZ. ITALIA 

10.646 

10.728 

20614 

6.577 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.794 

15.918 

30581 

6.085 

EFFE AZ. ITALIA 

5.715 

5.760 

11066 

3.420 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,507 

10,581 

20344 

0.449 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.731 

3.749 

7224 

6.085 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.066 

10.139 

19490 

5.084 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.244 

20.3B8 

39198 

8.576 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.995 

19.146 

36779 

4.829 

F&F LAGEST ITALIA 

3.558 

3.588 


5.547 

F&F SELECT ITALIA 

11.338 

11.424 

21953 

4.758 

FINECO AM AZ ITALIA 

11.938 

12.042 

23115 

4.563 

FINECO AM se ITALY 

3.705 

3.729 

7174 

4.898 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.655 

11.756 

22567 

2.543 

FONDERSEL ITALIA 

17.206 

17.344 

133ÌS" 

7.096 

FONDERSEL P.M.I. 

12.447 

12.537 

24101 

5.367 

G.P. CAPITAL 

44.616 

44.997 


6.949 

G.P. ITALY 

16.372 

16,509 

31701 

6.381 

GERTIELLE ITALIA 

12.103 

12.185 

23435 

-0.836 

gestifondiaz.it. 

12.631 

12.728 

24457 

3.754 

GESTNOROAZ.ITALIA 

9.561 

9,639 

18513 

3.362 

GRIFOGLOBAL 

10.949 

11.040 

21200 

15.961 

IMI ITALY 

18.166 

18.303 

35174 

4.486 

ING AZIONARIO 

20.121 

20.291 

33900 

3.211 

INVESTIRE AZION. 

17.375 

17.504 

33643 

4.555 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.686 

7.738 

14882 

7.602 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.491 

7.534 

□m; 

8.471 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.490 

4.501 


6.172 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.846 

10.925 

21001 

4.288 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15,589 

15.698 

30185 

4.969 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.078 

4.115 

7896 

5.103 

OPTIMA AZIONARIO 

5.098 

5.137 

9871 

5.680 

OPTIMASMCAP ITALIA 

4.855 

4.878 

9401 

1.654 

PADANO INDICE ITALIA 

10.267 

10.343 

19880 

5.780 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,466 

4.499 

8647 

6.056 

RAS CAPITAL 

19.571 

Ime 

37895 

3.720 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.133 

8.180 

15748 

4.149 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.707 

14.817 

28477 

6.797 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

26.023 

26.231 

50388 

2.752 

ROMAGEST SEL.AZ.IT 

3.583 

3.611 

6938 

3.495 

SAI ITALIA 

17.081 

17.199 

33073 

6.650 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.422 

24.611 

47288 

2.648 

SANPAOLO ITALIAN EO.RISK 

11.106 

11.194 

21504 

3.398 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.983 

4.010 

7712 

3.968 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.541 

12.647 

24283 

5.333 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.446 

12.548 

24099 

5.172 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.280 

15.404 

29586 

4.258 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.163 

15.282 

29360 

3.863 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.771 

5.812 

11174 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.591 

9.626 

18571 

5.488 

ZETA AZIONARIO 

17,197 

17,334 

33298 

5,097 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.419 

7.498 

14365 

-2,150 

ALTO AZIONARIO 

14.662 

14.774 

28390 4.991 

AUREO E.M.U. 

8,937 

9.043 

17304 

•1,867 

BIPIELLE F.EURO 

8.861 

8.950 

17157 

-1.248 

BIPIELLE FMEDITERAN 

11.716 

11.794 

22685 

1.843 

BPB PRUM.AZ.EURO 


4.003 

7652 

3.510 

BSI AZIONARIO EURO 

3Ì854 

-tm 

7462 

-3.818 

CA-AM MIDAAZ.EURO 


-tm 

8452 3.045 

CAPGER FF EUR RECT. 

3 I 809 

ISe 

7375 

-3.030 

DWSAZ. EURO 

3.644 

3.684 

7056 

0719 

EPSILON QEQUITY 


"tseT 

6825 0.686 

EUROM. EURO EQUITY 


"tosT 

5911 

0.362 

FINECO EURO GROWTH 

10Ì576 

10.680 

20478 

“^426 

FINECO EURO VALUE 


4.410 

8446 -0.183 

G.P. EURO INNOVATION 

2Ì261 

2.288 

4378 

6.651 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,235 

té- 

12073 


LEONARDO EURO 

4.340 

4.380 

8403 1.830 

SANPAOLO EURO 

12.812 

12.969 

24807 

-1.188 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.104 

7.180 

13755 

-4.272 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.032 

7.108 

13616 

-4.793 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.163 

6.216 

11933 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,989 

4,039 

7724 

-1,990 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI _5,009 5.058_9699 -7.617 


ANIMA EUROPA 

3.583 

3.616 

6938 8.774 






ARTIG. EUROAZIONI 

2.923 




ASTESE EUROAZIONI 

4.390 

4.422 



AZIMUT EUROPA 

, 1 B« 

11.873 

22929 -1.341 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.369 

7,421 

14268 0.000 

BIPIELLE H CON EUR 

4.226 

4.229 

8183 

27.983 

RIPIFI 1 F H FilROPA 

5.582 

5.625 

10808 


BIPIEMME EUROPA 

,0.6«7 

10.758 



BIPIEMME IN EUROPA 

4.508 

4M4 

8729 

7.333 

BPVIAZ EUROPA 

3.374 

3.404 



CAPITALO EUROPA 

5.705 

5.754 

11046 

-2.295 

CONSULTINVEST AZIONE 

im 

7,950 

15235 3.241 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,368 

1,396 

2649 13,527 

nilCATO GFO FIIR R CH 





DUCATO GEO EUR CR 

4.884 

4.913 

9457 0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.616 

7,687 

14747 .1,602 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.280 

5.329 

10224 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.981 

12.082 

23198 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.449 

2.468 

4742 

-8.140 

EPSILON QVALUE 

4 niR 

4 089 

7854 

-3 059 

EPTA RELEZ. EUROPA 

4.190 

4.224 

8113 

-5.010 


4,423 

4,457 

8564 -4 036 

EUROM. EUROPE E.F. 

12,754 

12,831 

24695 -3.262 

EUROPA 2000 

13.808 

13.950 

26736 

-3.176 

F&F LAGEST AZ EUROPA 

18.574 

18.697 

35964 -2.247 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.347 

5.379 

10353 

-1.764 





F&FTOP50 EUROPA 

2,901 

2,947 

5617 

-3.397 

FINPIIT FIIROPF FOIIITY 

6.995 

7 045 

13544 

-4.335 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.013 

10.114 

19388 -4.237 

FONDERSEL EUROPA 

10.373 

10.455 

20085 

-3.784 

FS BESTOF EUR. 

4.117 

4,159 

7972 

1.130 

G.P. EUROPA 

3.422 

3.452 

6626 0.117 

r..p. EUROPA VAL. 

19.968 

20.132 

38663 2.653 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.368 

3.368 

6521 

3.186 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.508 

3.508 

6792 

0.573 

GESTIELLE EUROPA 

9 970 

10 054 

19305 -6.005 


GESTNORDAZ.N.MERC. 

3.955 

4.002 

7658 

11.377 






IMI EUROPE 

—i4Sr 

15,024 

28858 

•2,696 







ING SELEZIONE EUROPA 

10.487 

10.650 

20306 

-1.019 

INVESTIRE EUROPA 

9.743 

9,826 

18865 -2,120 

INVESTITORI EUROPA 

4.024 

4.063 

7792 

0.224 






MCGFS FnFFIIR 

5.049 

5.093 

9776 

1.835 

NEXTAM P AZ EUROPA 

4.271 

4.289 

8270 

1.137 

NEXTRA AZ EUROPA 

3184 

3 209 

6165 

-3 807 


NEXTRA AZ.EUROPA DIN 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,247 

5,301 

10160 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,113 

3,143 


OPTIMA EUROPA 

2.572 

2.592 

4980 

PRIM TRADING AZ EUR 

3.763 

3.787 

7286 

RAS FIIROPF FI IND 

12 567 

12.688 



RAS MULTIP MULTIEUR 


SAI EUROPA 


SANPAOLO EUROPE 


UNICREDIT-AZ.EU-A 


UNICREDIT-AZ.EU-E 


VEGAGESTA.EUROPA 


ZETAEUROSTOCK 


ZETA MEDIUM CAP 


AZ. AMERICA 


AMERICA 2000 

10.362 10.494 20064 -4.171 

ANIMA AMERICA 


ARCAAZAMERICA 

17,003 17.201 32922 0.604 

ARTIG AZIONIAMERICA 

3,324 3,367 6436 -2,949 

AUREO AMERICHE 

3.,BS 3.20S 6134 .2.493 

AZIMUT AMFRICA 

9.996 10.121 19355 0.624 

BIM AZIONARIO USA 

5.698 5.763 11033 0.000 

BIPIELLE H AMERICA 

7.133 7.203 13811 -5.398 

BIPIEMME AMERICHE 

9,015 9,142 17455 3.979 

BPB PRUM AZ USA 

3.632 3.693 7033 -2.444 

CAPITALO AMERICA 

8.269 8.315 1589.6 .4.644 

CRISTOFORO COLOMBO 


DUCATO GEO AM.BLUEC 4.903 4.960 9494 0.000 

DUCATO GEO AM CR 


DUCATO GEO AM SM CAP 

13 836 14162 26790 0 000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

DUCATO GEO AMERICA 

4.693 

4.757 

9087 

-7,180 

EFFEAZ. AMERICA 


2.627 



EPTASELEZ AMERICA 

4.175 

4.233 

8084 -5.307 


4.799 

4.871 

9292 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.787 

14.955 

28632 -8.241 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.840 

3 897 

7435 

-4.239 

F&F SELECT AMERICA 

10.600 

10.746 


-4,280 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.282 

5.379 

10227 

1.753 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.051 

6.123 

11716 

-1.401 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.503 

5.605 

10655 

2.591 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.092 

4.134 

7923 

-0.896 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.707 

10.896 

20732 

-1.081 

FONDERSEL AMERICA 

10.958 

11.092 

21218 

-6.859 

FS RF.STOF AM 

1 




G.P. AMERICA VAL 

16,625 16,823 

32190 

-6,701 

G.P. USA GROWTH 

2.573 

2.614 

4982 -5.160 

GEO US EQUITY 

2.796 

2.796 

5414 

4.018 

GESTIELLE AMERICA 

12 . 6,6 

12.152 

23255 -7.086 

GESTNORDAZ.AM. 

12,716 

12,871 

24622 -7,688 

IMIWEST 

17.063 

17,269 



ING AMERICA 

14.055 

14.298 

27214 

-8.603 

INVESTIRE AMERICA 

—iS« 

16.348 31259 -2.400 

INVESTITORI AMERICA 





KAIROS US FUND 

5.260 

5.320 

10185 

0.000 

MC GEST. FDF AME. 

5,375 

5,411 


7,932 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.753 

3.794 

7267 

-1.522 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.836 

5.911 

11300 

-6.294 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.998 

18.265 

34849 

-3.304 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.996 

17.389 

32909 7.264 

OPFN FUND A7 AMERICA 

2.989 

3.027 








PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.560 

3.617 

6893 -1.739 

RAS AMERICA FUND 

13 593 

13.745 




8.748 8,841 


UNICREDIT-AZ.AM-B 


8.171 


8.026 8.159 15541 3.3' 


VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.820 

1868 

7397 

-0.261 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,939 

3,985 

7627 

-1,154 

AZ. PACIFICO 



4455 

8525 

■0,249 

ANIMA ASIA 

5Q25 

USE 

9730 

21.230 

ARCAAZFAR EAST 

5.154 

nSr 

9980 3.307 

ARTIG. AZIQNIORIENTE 


-tm 

5884 1.233 

AUREO PACIFICO 

1135 

isr 

6070 

-1,477 

AZIMUT PACIFICO 


5,904 

11323 

5.180 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4618 

teeT 

8942 2.055 

BIPIELLE H.GRIENTE 

1325 

3.361 

6438 

3.906 

BIPIEMME PACIFICO 


3,955 

7573 

1.347 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.627 

~466r 

8959 6.933 

CAPITALO. PACIFICO 

2.997 

"tòsT 

5803 

- 1,220 

DUCATO GEO ASIA 

3.970 

4018 

7687 

4,172 

DUCATO GEO GIAPPONE 

1167 

1198 

6132 

3.938 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.931 

2.966 

5675 

-1543 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.022 

-tM- 

11660 

□Sfi 

EUROM. TIGER 

8.670 

8.770 

16787 

4.069 

F&F SELECT PACIFICO 

6.841 

6,875 

13246 

13,393 

F&FTOP 50 ORIENTE 


1521 

6742 

13.605 


5]403 

5.465 

10462 6.758 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4]282 

□Su 

8291 

1,783 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.211 

4.246 

8154 

0,886 

FONDERSEL ORIENTE 

1922 

"tiiT 

7594 

□Si 

FS BESTOFJAP. 


4.579 

8810 

-0.329 

G.P. PACIFICO 

11337 

11491 

23888 0.999 

GEOJAPANESE EQUITY 

1515 

1515 

4870 

0.721 

GESTIELLE GIAPPONE 


4.442 

8525 

-2.911 

GESTIELLE PACIFICO 

1915 

□Se 

15326 

2.552 

GESTNORDAZ.PAC. 


5.862 

11234 

-0.787 

IMI EAST 

ÙM 

5,467 

10489 0,650 

ING ASIA 

INVESTIRE PACIFICO 


4030 

5.352 

7737 -2.915 

10266 0.094 

INVESTITORI FAR EAST 

4219 

iSr 

8169 

0,644 

MC GEST. FDF ASIA 


□Se 

10142 

13.181 

NEXTRA AZ. ASIA 

1714 

□Se 

11064 

1.945 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 


1671 

7027 

3,067 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3 335 

3.375 

6457 

-1,244 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2^392 

2.922 

5600 

-0.925 

OPTIMA FAR EAST 

2,876 

lÉE 

5569 

-0,416 


7164 

7.205 

13871 

3.287 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.791 

4.849 

9277 

11,992 

RAS FAR EAST FUND 

4661 

iSr 

9025 

■1,604 

RASMULTIP.MULTIPAC. 


5.963 

11527 

0,000 

SAI PACIFICO 

3]342 

3.372 

6471 

10,115 

SANPAOLO PACIFIC 

4511 

4557 

8735 

0.267 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,297 


8320 

-4,617 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.253 

4.297 

8235 

-5.215 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 


4.081 

7803 

4.921 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

3]454 

8.555 

16369 5.504 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,796 

iSr 

9286 

3,922 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

1278 

1313 

10220 

23,722 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.737 

4,757 

9172 

9,299 

AUREO MERC.EMERG. 




10,419 

AZIMUT EMERGING 

1919 

3]953 

7000 

8.260 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 


4037 

9416 5.328 

BIPIELLE H.PAESI EM 

S,133 

1152 

15748 

1,132 

BPB PRIIM.AZ.MERC.EM. 




13.561 

CAPITALG. EQ EM 

12.701 

11809 

24593 14,806 

DUCATO GEO AM.LAT. 



11718 

0,000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4Ì843 

4]30O 

9377 

-tm 

DUCATO GEO PAESI EM. 

1264 

3,280 

6320 

11,058 

DWSAZ. EMERGENTI 

1810 

3,847 

7377 

15.245 

EPTA MERCATI EMERG. 

1551 

6.593 

12685 

11,677 

EUROM. EM.M.E.F. 

4805 

4,834 

9304 

11.926 

F&F SELECT NUOVIMERC 

usi: 

ulr 

9964 

18.217 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.197 

4.220 

8127 

10,768 

G.P. EMERGING MKT 

5.753 

5.794 

11139 

7.633 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.887 

6.921 

13335 

7.291 

GESTNORDAZ.P. EM. 

5.013 

5.048 

9707 

8.366 

ING EMERGING MARK.EO 

5.091 

5.125 

9858 

10,722 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.696 

4.750 

9093 

7.435 

LEONARDO EM MKTS 

3.639 

3.671 

7046 

4.599 

MC GEST. FDF P. EMER 

5.559 

5.615 

10764 

17,750 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.917 


13393 

10.143 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

JJ63 

6 Ì 886 

13289 

16.797 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.355 

4.379 

8432 

1116 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.669 

5.706 

10977 


RAS EMERG.MKTEO.F. 

5.179 

5.208 

10028 

13Ì103 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.483 

3.523 

6744 

11.349 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.167 

5.191 

10005 

8.985 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.121 

6.113 

11852 

17,283 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.222 

6.203 

12047 

18.424 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.314 

5.355 

10289 

13.402 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.289 

5.327 

10241 

13.547 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.066 

7.047 

13682 

21.326 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,006 

7,013 

13566 

20,856 

1 A-7 nACOg 1 


VT-| 

8,613 

m — 1 

rVTTt 

DWS LONDRA 

4,848 


9387 1.042 

DWS NEW YORK 


1439 

1G176 

6.883 

DWS PARIGI 


11,272 

21574 0,878 

DWS TOKYO 


4 09Q 

9455 8,535 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2892 

1919 

5600 -1,933 


1317 


16104 

6.806 

G.P. JAPAN 

1610 

2,643 


□Si 

GESTIELLE EAST EUROP 

1819 

6,844 

13203 

22.776 

ZETASWISS 

20,163 

20,298 

39041 

-1,118 

AZ. INTERNAZr*' 

Al 1 




ALPI AZ.INTERNAZ. 

■T^ 

■T^ 

10198 

wtH 

ALTO INTERN. AZ. 

3903 

4,019 


-1,638 

ANIMA FONDO TRADING 

11.737 

11,862 

22726 

17.912 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6,084 

1155 

11780 

•3,536 

ARCA 27 

11.061 

11,174 

21417 

□Si 


8,941 17155 0,102 


13.149 13.247 25460 -4.710 


13.011 13.109 25193 -5.292 


3.928 3.955 7606 -0.051 


4,534 4,570 8779 11,813 


4,737 9013 -7,81 



DUCATO GEO GL.SELEZ. 
DUCATO GEO GL SM CAP 

2,760 2,783 5344 -3.699 
2.946 2.991 5704 8.031 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.887 2.916 5590 0,000 


1646 2.672 5123 -2.828 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3 365 3382 6516 -1 838 


DUCATO SMALL CAPS 


E BORSE 


5.168 9881 -1.6 


2,790 


2,679 2,708 5187 -3.81 


2,515 2,541 


EPTAINTERNATIONAL 


3,666 3,705 


EUROCONSULTAZ.INT. 


4,924 4,979 9534 -O-OSI 


EUROM. BLUE CHIPS 


EUROM.GROWTH E.F. 


F&F GESTIONE INTERN. 


F&FLAGESTAZ.INTER. 


4 902 4 982 


5 470 5 559 10591 


FIN.PUT.GL.VAL.EUF 


3 753 3 791 


FINECO AM AZ INTERN. 


G.P. ALL.SERV.COM.A 


G.P. WORLD TOP 50 


GAMIT.EQ.SEL.FD 


GEN.ALL.SERV.COM.A 


GESTIELLEINTERNAZ. 


GESTI FONDI AZ. INT. 


az.int. 


ING AZIONE GLOBALE 

10 746 

10 870 

20807 

•6 646 

ING WSF GLOBALE 

3.265 

3,291 

6322 

-2,158 

ING WSF TEMATICO 

3.502 

1531 

6781 

-0.057 

INVESTIRE INT. 

8,564 

1668 

16582 

-2.047 


2 768 

2 790 

5360 

•3 722 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.420 

5.428 

10495 

10.028 

«IC GEST. FDF MEGA.H 

5.650 

5.666 

10940 

17.464 


MEDIOLANUM ELITE 95L 


MEDIOLANUM ELITE 95S 

MGRECIAAZ. 


ULTIFONDOC.D1' 


IITIES 
C. DI 0/90 


10.092 10.196 

4,995 5,054 


NEXTAMP.AZ.INTERI 


4,021 4,0: 


NEXTRA AZ.INTER. 


4,017 7710 -0.0 


NEXTRA AZ.PMI INT. 


NEXTRA BLUE CHIP 


11,290 11,474 


NEXTRA PORT.W 


17,483 17,6' 


OPENF.AZ.ALTOR. 


3,291 3,314 


OPEN FUNDAZ INT. 


4,031 4,0: 


OPTIMAINTERNAZION. 


PADANO EQUITYINTER. 



AZ ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 

4,027 

4,073 

7797 

-3,244 

AZIMUT ENERGY 

4 490 

4.525 

8705 1 467 


4^392 


8504 

•1117 

DUCATO COMMODITY 

3 97Q 

□Se 

7687 

5.389 


5 IO 30 

□Se 

9848 0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9 IO 50 

9.194 

17535 

0.000 

GESTNORDAZ.EN. 

4|-]30 

4.219 

8109 

□Si 


5,767 

5.808 

11166 

□Si 

UNICREDIT-RISN-A 

9.816 

9.917 

4,890 

"S" 

O-OOO 

5.179 

UNICREDIT-RISN-B 

4^746 

4,778 

9190 

5,209 

AZ INDUSTRIA 

DUCATO SETINDUSTR 

2.885 

1923 

5586 

-4.911 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.031 

1100 

9741 

2.989 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,222 

9,339 

17856 

0,000 


AZ. BENI DI CONSUMO 


AUREO BENI CONSUMO 

3.872 

3.901 

7497 

-1945 

AZIMUT CONSUMERS 

4.503 

4.505 

8719 

-3.411 

DUCATO SETCONS.ALFA 

5.347 

1418 

10353 

0.000 

DUCATO SETCONS.BETA 

0.836 

0.837 

1619 

n.non 


F&F SELECT FASHION 


GESTIELLE W.CONSUMER 

4.105 

4.130 

7948 -11,032 

GESTNORDAZ.TMPL. 



6897 

•1651 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6Ì196 

0^253 

11997 

“ti64 

RAS CONSUMER GOODS 


5'g32 

10855 -11.521 

RAS LUXURY 

3Ì244 

3.303 

6281 

■1.458 

SANPAOLO BENI LCONSUMO 

9.394 

9.397 

18189 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,535 

9,670 

18462 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.805 

3.797 

7368 

•5.395 

CAPITALO. C. GOODS 

11.351 

11.334 

21979 

•8.886 

DUCATO SET FARM. 

4 000 

4347 

9410 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3|g27 

1631 

7023 -1316 

EUROM. GREEN E.F. 

9.050 

-tm- 

17523 4.556 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,564 3,549 

6901 

• 2,222 

GESTIELLE PHARMATECH 

3 047 

1082 


2.489 

GESTNORDAZ.BIOT. 

3 074 

3.775 

7114 

11156 

GESTNORDAZ.FARM. 

3.734 

1715 


•3.936 

ING QUALITÀ' VITA 



8713 

4.863 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6Ì504 

5^499 

12594 -3.815 

RAS INDIVID. CARE 

-jar 

5427 

12473 

•3.765 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

jSs: 

14.764 

28618 4.051 

UNICREOIT-PH-A 



21804 

•1416 

UNICREDIT-PH-B 

11/26 

11^152 

21543 

-6,864 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.863 

3.906 

7480 

3.068 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.237 

5.298 

10140 

6.034 

BIPIEMME FINANZA 

3.777 

1821 

7313 

•0.658 

DUCATO SET FINANZA 

3.388 

3,430 

6560 

•3,859 

EPTA FINANCE FUND 

4,060 

4.109 

7861 

2.370 

F&FSELECTN FINANZA 

3,867 

1912 

7488 

0,285 

G.P. FIN. EUROPA 

3.418 

3.456 

6618 

•0.058 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.646 

1685 

7060 

•7.929 

GESTNORDAZ.BANCHE 

8.981 

9.073 

17390 

•3.710 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.642 

1719 

10924 

•1108 

RAS FINANCIAL SERV 

4.404 

4.451 

8527 

•0.744 

SANPAOLO FINANCE 

21,533 

21,780 

41694 

-2,207 


8,719 16718 -1,314 


CAPITALG H TECH 

1 8^7 

1.914 

3596 12.477 

DUCATO HIGH TECH 

?994 

1031 







EPTATECHNOLOGY FUND 

1892 

1951 

3663 6 292 

EUROCONS TECNOL 

3,948 

4,067 

7644 8.880 


11645 








GESTNORD AZ.TECN. 

1.136 

1.173 

2200 7.882 

ING COM TECH 

1.009 

1.031 

1954 

10.033 

ING 1T FUND 

4.610 

4.736 

8926 5.782 

ING INTERNET 

2.312 

1342 

4477 

7.335 

KAIROS PAR H-T FUND 

2.515 

1588 


26.700 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.516 

1619 

6808 

5.999 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.631 

3.741 

7031 

13.932 

RAS HIGH TECH 

2.278 

1353 

4411 

11929 

SANPAOLO HIGHTECH 

4.380 

4.502 

8481 

14.330 

ZENIT INTERNETFUND 

1,680 

1,727 

3253 

18,227 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 

5.000 

5.015 

9681 

0.000 

G.P.TMT EUROPA 

2.762 

2.813 

5348 

11.192 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.519 

1535 

10686 

•0.109 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.634 

1645 

7036 

3.356 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,604 

7,606 

14723 

12,735 


AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 


DUCATO SET SERV. 

5.137 

5.142 

9947 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

3.011 

3.021 

5830 

-6.665 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.044 

4.052 

7830 

•4.352 

NEXTRA AZ.IITILITIES 

3.982 

3,993 

7710 

•10.275 

SANPAOLO UTILITIES 

8,276 

8,285 

16025 

0,000 


AZ. ALTRI SETTORI 


AUREO TECNOLOGIA 

1.861 

1,896 

3603 

6.770 

•1,760 

AZIMUT GENERATION 


4,879 

9401 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3'054 

3.110 

5913 

12.362 


4.109 

4.100 

7956 

-6.422 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.274 

7.413 

14084 10.045 

BIPIEMME TEMPO L. 


4.036 

7722 

-0.275 

DUCATO SET IMMOB. 

g|409 

□Se 

12410 

•1.988 

EFFEAZ.B.SECTOR 

2,533 

1576 


3.219 


3,601 3,631 6973 -1,934 


9.670 9.772 18724 -5.943 


10.821 10.925 20952 4.929 


6.363 6.406 12320 -5.467 


12.142 12.302 23510 -1.756 


10.453 10.587 20240 -1.702 


4.958 5.006 9600 •2,093 


11.434 11.553 22139 -1.668 


9492 -0 850 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

in lire 

Anno 




F&F SELECT HIGH TECH 





FS INFO TECNOLOG. 

3.673 

3.739 

7112 

9.937 

GESTIELLE WORLD NET 

1.430 

1.458 

2769 9.831 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.633 

3.645 

7034 -7.979 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.785 

5.822 

11201 

-5.257 

GESTNORD AZ.ED. 

4.865 

4.443 

8491 

1.787 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4,288 

4,332 

8303 

0,023 

ING REAL ESTATE FUND 

4.816 

4.878 

9325 

2.994 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.715 

5.793 

11066 

0.193 

NEXTRA AZ.NASDA0100 

1.826 

1.877 

3536 

14.483 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.877 

2.934 

5571 

1362 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.330 

2.365 

4512 

1.614 

RAS ENERGY 

5.325 

5.348 

10311 

-1134 

RAS MULTIMEDIA 

4.654 

4.752 

9011 

10,363 

UNICREDIT-SERV-A 

11.359 

11.499 

21994 

-2.948 

UNICREDIT-SERV-B 

11,197 

11,335 

21680 

-3,599 


7267 -0714 


6.414 6.465 12419 -3.996 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


10,921 11,057 21146 -0.565 


3.501 3.526 6779 1.273 


8.275 8.420 16023 1,137 


2.903 2.929 5621 •3,555 


5.451 5.523 10555 0,000 


3.491 3.517 6760 •1,579 


ARCAAZALTA CRESCITA 

3.652 

3.690 

7071 

2.240 

AUREO FF AGGRESSIVO 



6304 

2,973 

AUREO MULTIAZIONI 

6.853 

6.916 

13269 

-1 367 

BIPIELLE H CRESTITA 


3.560 

6790 

-4 805 

BIPIELLE H VALORE 

sks 

3.847 

7375 

-4 704 

BNL BUSS FDF E N FRO 


2.908 

5569 

0 349 

CAPITALO SMALL CAP 

5 336 

5 366 

10332 

6 720 


DUCATO ETICO GL 


9.710 9.816 18801 -8.508 


9.185 9.288 17785 -4.183 


2 603 2 632 5040 -2 619 


7,534 7,658 14588 14,048 


EUROM RISK FUND 

27.840 

28.040 

53906 

FIN PI IT INTFR OPP 




nFtJTiFi 1 F FTirn a? 

4.815 





5.082 5.134 9840 0,000 


19541 0,000 

9672 -2.972 


13,492 13,660 26124 -3.186 


ML MSERIES SP.EOUIT. 

3]332 

3.830 

7420 

0.816 

PRIM. AZIONI VALUE 

4,076 

4.120 

7892 

"1419 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,127 

y74 

7991 

•2.412 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,934 

5,999 

11490 

-4,444 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.681 

3.704 

7127 

1.545 

ARCAMULTFIFONDOE 

4.127 

4.153 

7991 

0.757 

AUREO FF DINAMICO 

3.467 

3.483 

6713 

3.462 

BDSARCOB.ENERGIA 


5.504 

10572 

-tM 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,487 

iSr 

8688 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 


4.067 

7801 

0.299 

BIPIEMME VALORE 

4I044 ~ 

4.075 

7830 

0.124 

BNL BUSS.FDFSVILUPP 

3.125 

3.149 

6051 

0.064 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.137 

4.178 

8010 

□893 

DUCATO EQUITY 70 


3.865 

7455 

□824 

DUCATO MIX 75 

4^019 

□Se 

7782 

■4.150 

DWS BIL 50-90 


□JlT 

6432 

•3.766 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

i9ir 

3.947 

7573 

-0.204 

F&F LAGEST PORT. 3 


4.483 

8620 -1469 

FINECO AM PROF.DINA. 

3]932 ~ 

□Se 

7710 

0.530 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.813 

-tm 

7383 

1.167 


3.745 3.771 

7251 -1.004 

IMINDUSTRIA 

11.024 

11.104 

21345 

•0.208 


3.707 

3.740 

7178 

0.027 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.186 

4,197 

8105 

□506 



3,656 

7019 

0,863 


1874~ 

3.900 

7501 

□iÒ3 


17.676 

17.812 

34226 -0.394 

SANPAOLO STRAT.70 


5.573 

10746 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

i45r 

5,502 

10568 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.754 

13.832 

26631 

3.890 

ARCA5STELLEC 

4.143 

4.161 

8022 

1.969 

ARCA BB 

27.871 

27.977 

53966 

3.498 

ARCAMULTFIFONDOD 

4.330 

4.353 

8384 

1.334 

ARTIG. MIX 

4,109 

4.116 



AIIRFn RII ANriATO 

21.649 

21.752 

41918 

i!i12 

AZIMUT BIL. 


liMr 


7.278 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6Ì131 

tisT 

11871 

2.852 



5.360 

10320 0.000 

BIM BILANCIATO 

18.006 

□Se 

34864 

6,450 

BIPIELLE PROFILO 3 

ì 1,085 

11.134 

21464 

2.109 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4330 

4.357 

8384 

1.381 

BIPIEMME INTERNAI. 


itET 

21237 

0.513 

BN INIZIATIVA SUD 

11,195 

11.245 

21677 

4.014 

BNL BUSS.FDFCRESCIT 

4.010 

4.026 

7764 

1.237 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 




0.806 

BNL SKIPPER 3 

4]330 ~ 

4^352 

8384 1.954 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.416 

4.447 

350.) 

2.246 

CAPITALO. BILANC. 


17,094 

32882 

•2,228 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4!i32 

4.146 

8001 

□Si 

DUCATO EQUITY 50 

4,145 

4.159 

8026 -0.671 

DUCATO MIX 50 


4.339 

8349 -3.729 

DWS BIL 30-70 

1439 

4.460 

8595 

1.231 

EFFE UN. DINAMICA 

4.086 

4.110 

7912 

•0.825 

EPSILON LONG RllN 

4,334 

4.357 

8392 

0.650 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,202 

4,234 

8136 

•1.338 

EPTACAPITAL 

^2,586 

12.628 


•0.443 

ETICA VALRESP.BIL. 

5.205 

□SE 

10078 

oSò 


FIDEURAM PERFORMANCE 

10.707 

10.773 

20732 

-3 393 

FIN PUT GL BAL 

4.596 

4.618 

8899 

0 218 

FINECO AM PROF ATT 

4.816 

4.845 

9325 

2142 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.561 

16.678 

32067 

4 079 

FONDERSEL 

39.776 

39.977 

77017 

1 760 

FONDERSEL TREND 

8.062 

1112 

i 66 in 

■d 687 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.298 

4.321 

8322 1.752 




44306 3.244 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.179 

4.202 



GEOGLOB BALI 

5.547 

5.547 

10740 

4.522 

GESTIELLE GLASS.3 

1(1499 




GESTNORD BIL.EURO 

12,169 

12,243 

23562 

-0,864 

GESTNORD BIL.INT. 

11,368 

11.433 

22012 

-2.093 

GRIFOCAPITAL 

17.074 

17.204 

33060 

9.022 

IMI CAPITAL 

27.184 

27.324 

52636 

1.221 

ING PORTFOLIO 

28.533 

28.788 

55248 

0.239 

ING WSF MODERATO 

3.996 

4.017 

7737 

-1.163 

INVESTIRE BIL. 

12.508 

12.574 

24219 

0.192 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.436 

5.460 

10526 

8.525 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.022 

5.053 

9724 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.952 

10,015 

19270 

0.000 

MULTIFONDO C. BSO/SO 

4 404 

4 416 

8627 

-1 344 

NAGRACAPITAL 

16.744 

16.829 

32421 

0.366 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.909 

4.924 

9505 

1391 

NEXTRA BIL INTER. 

8.296 

8.348 

16063 

-1.973 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.174 

30.271 

58425 

4.535 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.180 

4.204 

8094 

1.802 

OPEN FUND BILINT. 

3.969 

3.999 

7685 -1.440 

OPEN FUND GESTNORD 

3.890 

3.924 




76.827 

76.893 

148758 -9.786 

PARITALIAO.ADAGIOL 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.922 

4.951 



RAS BILANCIATO 

22.570 

22.717 



RAS MULTI FUND 

10.918 

10.997 

21140 

0.432 

RAS MULTIPARTNER50 

4.333 

4.354 

8390 1.761 

SAI BILANCIATO 

3 468 

3 493 

6715 

-3 720 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.148 

22.260 


SANPAOLO STRAT.50 

5.404 

5.422 

IO 1 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.918 

19.004 

361 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.758 

18.843 

36; 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13 015 

13 099 

21 


UNICREDIT-BI.GLOB-B 


VENT.STR.BILANC. 

4.638 

4.668 

8980 

2.024 

VITAMIN LONG TERM 

5.345 

5.381 

10349 

1000 

ZETA BILANCIATO 

15.563 

15.644 

30134 

0.109 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,630 

3,643 

7029 

1,086 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.879 

4,890 

9447 

1071 

ARCA5STELLEB 

4.497 

4.511 

8707 

1.996 

ARCAMULTFIFONDOB 

4.733 

4.749 

9164 

1.025 

ARCAMULTFIFONOOC 

4.491 

4.511 

8696 0,763 

ARCATE 


14.435 

27869 

1.509 

AUREO FF PONDERATO 

4]g43 


8796 

1598 

AZIMUT PROTEZIONE 

g|g0g 

5I003 

12791 

3.607 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.212 

5,232 

10092 

1000 

BIPIELLE FDCRIDIVER 



9482 0.123 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,414 

7,433 


BIPIEMME COMPARTO 30 



8878 1681 

BIPIEMME MIX 

1819 

4I332 

9331 

0.291 

BIPIEMME VISCONTEO 


27.699 

53517 

1653 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4]gg0 ' 


8829 

1.672 

BNL SKIPPER 1 

5.183 

5Ì189 

10036 5,431 

BNL SKIPPER 2 


4.681 

9031 

1.901 

BPB PRUM.BILE.R/C 

4]303 


9310 

1.520 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.791 

4I303 

9277 

1.590 

DUCATO EQUITY 30 


4,412 


•0.587 

DUCATO MIX 25 

liTF 


9313 

□tìò 

DWS BIL 10-50 


5I053 



EPTA EXECUTIVE WHITE 

4^409 

4.485 

3034 

■1213 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,159 

5,162 

9989 

-tm 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.390 

4.405 

8500 

•0.205 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.271 

5.284 

10206 

•4.285 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.403 

10.430 

20143 

2.796 

FINECO AM VALORE PR85 

4.641 



noTQ 

FINECO AM VALORE PR90 


4I900 


FSHIGH YIELD 

g|2Q4 

5.218 

10076 

0.000 

FSPRUDENT 

5.158 

1168 


io 5 o 

G.P.ALL.SERV.COM.D 


4.912 

9478 


GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.784 

4.801 

9263 0,928 

GEO GLOBAL BAL3 

Sjoo 

5JOO 

9875 

0.000 


iLANUM ELITE 31 


19179 0,0' 



VENT.STR.PRUOENTE 


VITAMIN MEDIUM TERM 


5,179 5,198 10028 0,000 


GB. EURO GOVERNATIVI BT 


ALTO MONETARIO 


6.277 6.277 



CS MON ITALIA 

6.953 

6.952 



CAPITALO. BOND BT 

9.137 

9,136 

17692 2,238 

CARIGE MON. 

11136 

11134 

19626 2,810 

CR CENTO VALORE 

1129 

1127 

11867 

3513 

DUCATO FIX EURO BT 

1538 

5.538 

10723 

2.975 

DUCATO FIX EURO TV 

5.400 

9 ™ 

10456 2.022 








«ni 



EFFEOB. EURO BT 

1543 

5.542 

10733 

2.629 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.475 

5.475 

10601 

2.203 

EPTA CARICE CASH 

1602 

5.601 

10847 

2.601 











EUROM. CONTOVIVO 

10.904 

109(19 

71119 

2.491 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.446 

6.446 

12481 

2.741 









Tiim 


F&F MONETA 

1358 

6.357 

12311 

2.383 

F&F RISERVA EURO 

7.433 

7.432 

14392 

1186 






FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5.840 

5.840 

11308 

1.126 


FINECO BREVE TERMINE 

7.947 

7.944 

15388 

2.397 



rw 








GEO EUROPA ST BOND1 

5.825 

5.825 

11279 


GEO EUROPA ST BOND 2 

5.833 

5.833 

11294 

3.294 






GEO EUROPA ST BONO 4 

5.804 

5.804 

11238 

3.256 

GEO EUROPA ST BONO 5 

5.870 

5.870 

11366 

4.023 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.844 

5.844 

11316 

3.415 






GESTIFONDIMONET. 

fiiZfi. 

8,874 

17186 

2,187 


grifocash_ 

IMI 2000 

6036 

11363 

6035 

11364 

11687 

29747 

2 805 

1.594 







6.411 

6.408 

12413 

1104 

LAURIN MONEY 

1125 

1123 

11860 

2,631 

LEONARDO MONETARIO 

5.071 

5.069 

9819 

0.000 

MGRFCMON 

1525 

8.523 

16507 

2.686 


NEXTRA EURO MON. 


NORDFONDO OB.EURO BT 

7.861 

7,859 

1 

OPTIMA RFnniTO 




PADANO MONETARIO 

1415 

1414 

1 


PASSADORE MONETARIO 


PERSEO RENDITA 



ZETA MONETARIO 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


ANIMA OBBL. EURO 

5.793 

5.790 

11217 

3^ 

ARCARR 

7.438 

7.426 

14402 4 834 

ARTIG EUROBBLIGAZ 

5.847 

5.836 

11321 3.947 

ASTESE OBBLIGAZION 

1346 

5.338 







AZIMUT FIXED RATE 

1629 

1615 

16708 4.759 

AZIMUT REDDITO EURO 

19,420 

13,408 



BANCOPOSTA OBB.EURO 

RIM ORBI IO FURO 

5 566 

5.636 




6 405 




BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.835 

5.823 

11298 

4.776 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

11576 

11558 


4.174 

BIPIEMME EUROPE BND 

5ì73 

5.966 

11565 

4,114 


12.913 13.005 25003 -2.411 








1333 

5.327 

10326 

3,053 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.553 

7,548 

14625 

4,511 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.782 

11751 

30558 4,199 

CAPITAI G ROND FIIR 





CARICE OBBL 

9.165 

9.157 

17746 

3,244 

DUCATO FIX EURO MT 

6.408 

6.398 

12408 

4,809 

DWS EURO RISK 

11400 

11900 

22073 

5,244 

DWS OBBL. EURO 

5.978 

5.977 

11575 

4,401 

DWS OBBL. EUROPA 

12,444 

11443 

24095 

2,9,54 

EFFEOB. ML TERMINE 

6.453 

6.449 

194S5 

3,579 

EPSILON OINCOME 

5.905 

5.894 

11434 

4.773 

EPTA CARICE BOND 

5.737 

5.732 

11108 

3.519 

EPTA LT 

7.418 

7.399 

14363 

5.086 

EPTA MT 

6.845 

6.833 

13254 

4.568 

EPTABOND 

18.997 

18.979 

36783 

3,273 

EUROCONS.OBB.M/LT. 



9902 0 000 

EUROM EUROLONGTERM 

6.965 

6.962 

13486 

4.126 

EUROM. REDDITO 

19191 

11122 

25425 

3,491 

EUROMONEY 

6.836 

6.831 

19296 

1.385 

ct.c DnK|pi piipnp^ 




F&F EUROREDDITO 

11.508 

11.508 

22283 

4.723 

F&F LAGEST OBBL. 

11107 

16.106 

31188 

4.266 

FINECO AM EURO BD. 

7.829 

7.819 

15159 

3.778 







1398 

5.387 

10452 

4.925 

FINECO REDDITO 

19 250 

11224 

25656 4,512 

FONDERSEL EURO 

1619 

6.613 

12816 

4.698 


1321 

8.312 

16112 

4.195 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5146 

5140 

9964 

2 920 

GESTIELLE LT EURO 

6.461 

6.444 

12510 

5,194 

GESTIELLE MT EURO 

11425 

12.409 

24058 

4.202 

HSRCCI IIR A ROND FIIR 




IMIREND 

1686 

8.683 

16818 

2.851 

ING REDDITO 

11329 

11296 

31617 

4.781 

INVESTIRE EURO BOND 

5.793 

5.781 

11217 

3.836 

ITALMONEY 

6.735 

6.728 

13041 

2.671 

LEONARDO OBBL 

6.030 

6.024 

11676 

4.833 

NEXTRA BONDEURO 

1302 

6.291 

12202 

4.424 

NEXTRA BONDEURO MT 

1851 

8.844 

17138 

3,436 

NEXTRA LONG BONO E 

7.581 

7.564 

14679 

4,163 

NEXTRA SR BOND 

5.040 

5.043 

9759 

0.000 

NORDFONDO OB EURO MT 

14.559 

14.539 

28190 

3.711 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.299 

7,291 

14133 

2,284 

OPEN F OBB EURO 





OPTIMA OBBLIGAZION 

5.862 

5.855 

11350 

4.010 

PADANO OBBLIGAZ 

8.443 

8.435 

16348 3,278 






26.629 

21574 

51561 

4.452 

ROMAGEST EURO BOND 

7.885 

7,872 

15267 

4,051 

SAI EUROBBLIG 

10.983 

10.975 

21266 

5.697 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.321 

11.314 

21921 

4,737 


SANPAOLO OB. EURO MT 

6.774 

6.770 

13116 

4,087 

TEODORICO OB. EURO 

1579 

5.575 

10802 2,631 

UNICREDIT-0 M EURO-A 

6.858 

6.851 

13279 

4.177 

UNICREDIT-0 M EURO-B 





UNICREDIT-OB EU-A 

5.890 

5.883 

11405 

3.026 

UNICREDIT-OB EU-B 

5.864 

5.857 

11354 

2.787 

VEGAGEST OBB EURO LT 

5.044 

5.037 

9767 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.419 

5.414 

10493 

4.432 

ZETA OBBLIGAZION. 

11673 

15.664 

30347 

4.577 

ZETA REDDITO 

6,700 

6,700 

12973 

3,029 


OB EURO CORPORATE INV GRADE 


ABIS CASH_ 

AUREO CORP.EUROPA 

1124 

1075 

1124 

5.070 

9921 

9827 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 



iim 







CAPITALO. BOND CORP. 

6.049 

6.045 

11712 

7.366 

DUCATO FIX IMPRESE 

1641 

5.632 

10922 

6.979 


1580 

5.575 

10804 

5.045 

EPTA EUROPA 

6.161 

1149 

11929 

3,061 

EPTA TV 

6.181 

1181 

11968 

1.829 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.427 

6.422 

12444 5.690 

G.P. CORP.BOND EURO 

5 648 

1639 

10936 6.185 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.072 

7.069 

13693 

3.710 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.043 

6.035 

11701 

5.832 

PRIM.BOND C.EURO 

4.992 

4.981 

9666 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.077 

5.072 

9830 

0.000 

ZETA CORPORATEBOND 

5,988 

5,982 

11594 

7,427 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.572 

1570 

10789 

11618 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.414 

4.416 

8547 

21174 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.800 

4.820 

9294 

11519 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,532 

4,530 

8775 

6,086 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARIS 

7,819 

7.808 


•7.717 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

0 999 

7.013 

13552 

•7.726 

G.P. BOND DOLLARI 

0 I 140 

1155 

11904 

•9.641 

GEO USA ST BOND 2 

0 094 

1094 

11800 

3.551 

GESTIELLE CASH DLR 

5,717 

5.728 

11070 

•9.066 

NEXTRA CASHOOLLARO 

12,881 

12.901 

24941 

•9.810 

NEXTRA CASHOOLLARO-$ 

14,440 

14,429 

0 

-9,304 




7,434 7,433 14394 2,326 


ARTIG ARFdnni 1 ARO S1<;1 DOTA .OflfiQ 


5 620 

1615 

10882 •8.245 


5.785 

5.772 

11201 -8.740 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.442 

7.434 

14410 -8.021 

BIPIEMME US BOND 

4.776 

4.766 

9248 -1132 

CAPITALO. BONO-S 

6.746 

~ 174 r 

13062 - 10:149 


7,047 

□pr 

13645 -8.859 

FIN.PUT. USA BOND 

e;^^0 

1513 

16557 -8.526 

12605 -1236 

FONDERSELDOLLARO 

3I370 ~ 

1365 

16207 -9.923 

GESTIELLE BOND-S 

3|0g5 ~ 

-tm 

15616 -7.000 

HSBCCLUBABOND USD 

4^902 ~ 

□Sr 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5.748 

5.738 

11130 -1179 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,795 

□tìT 

15093 -9.497 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

8.739 

8.702 

0 -8.983 

NORDFONDO OBB.DOLL. 


□Si 

25681 -9.052 

RAS US BOND FUND 

0I939 ~ 

5.828 

11306 -10.238 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.702 

6.690 

12977 -9.750 

UNICREDIT-OB.AM-A 


□Sr 

11507 -8.301 

UNICREDIT-OB.AM-B 

19 ^ 

□ 9 ^ 

11478 -8,575 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,764 

4,754 

9224 -5,831 

OB INTERNAZ 

GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

0 025 

1510 

12634 0.000 

ALTO INTERN. OBBL. 

0I439 ~ 

5.494 

10628 -4.239 

ARCA BOND 

10.912 

10.918 

21129 -4.323 

ARCAMULTFIFONDOA 

5.071 

1081 

9819 0.835 


5,064 

5.058 

9805 -8.476 

AUREO BOND 

7.057 

7.062 

13664 -3.514 

AUREO FF PRUDENTE 

5.151 

1158 

9974 -0.445 

AZIMUT REND. INT. 

8.315 

1307 

16100 -0.740 


5.457 

5.460 

10566 -3.193 


10.037 

11043 

19434 -3.221 

BIPIEMME PIANETA 

7.888 

7.890 

15273 -0.855 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.883 4.886 

9455 -4.010 

BPB REMBRANDT 

7.426 

7.430 

14379 4.255 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,117 

1120 

9908 -3.834 


7.37n 

7.373 

14270 -3.306 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11 092 11 093 

21477 -3.573 

CAPITALO. GLOBAL B 

8 032 

8.040 

15552 -1317 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.726 

□iiT 

14960 -2.560 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,858 4,867 

9406 -0.776 

DWS B RISK 

9 003 

9.614 

18594 -1597 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

■10 904 

iSr 

21229 -3.401 

EFFEOB. GLOBALE 

g|340 ~ 

1346 

10340 -1.820 

EPTA92 

■]o|592 ~ 

□mT 

20703 -1196 


6.541 

1544 

12665 - 3:311 

EUROM. INTER. BOND 

8.742 

~ 174 r 

16927 -1.187 

F&F LAGEST OBBL.INT. 


11.314 

21022 Jl/tZ 

F&F REDDITO INTERNAI 

1396“ 

7.395 

14321 .ÙZS 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7,820 

7.812 

15142 0.981 

FINFm.l^RnMUTR 

7.126 

7.129 

13798 -1.069 

FINECO AM GLOBAL BO 


13.120 

25384 -0.614 

FONDERSELINTERN. 

11159 

11161 

23543 -3.912 

G.P. BOND 

12.766 

11776 

24718 4.296 

GESTIELLE BOND 

9.313 

9.315 

18032 -3.542 

GESTIELLE BTOCSE 

6.402 

6.410 

12396 -2.289 

GESTIELLEOBB INTER 

5.542 

15^ 

10731 -3.332 

GFSTIFONDI ORBI INT 

7.868 

7.872 

15235 -1200 

IMI BOND 


13.581 

26264 4.694 

INTERMONEY 

198Ì“ 

6.990 

13517 -3.724 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,877 

□iir 

15252 -8.161 

LAURIN BOND 


1342 

10338 -3.888 

LEONARDO BOND 

5^224 

5.220 

10115 -1.527 

ML MSERIES BND 

5.116 

1115 

9906 2.259 

NEXTRA BONDINTER. 

7,900 

7.904 

15297 -2.757 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,549 

7.553 

14617 -2.957 


11.547 

11.555 

22358 4.649 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 


5.828 

11312 1.512 

PADANO BOND 

3|3^4 ~ 

~1319~ 

16098 -3.044 

PRIM.BOND INT. 

4,872 

4.877 

9434 0.000 

RAS BOND FUND 


14.082 

27241 4.984 


5 233 ~ 

1236 

10133 -0.589 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,797 

□siT 

15097 -3.574 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,151 

B.156 

15783 -4.778 

SOFIOSIM BOND 

6,507 

1512 

12599 -2.996 


UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,682 

11692 

20683 

•3.696 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.946 

4.945 

9577 

•1176 

ZETA BOND 

13.639 

13.649 

26409 

•3.727 

ZETAINCOME 

5,199 

5,203 

10067 

-3,651 

OB. INTERNAZ. CORP.INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.817 

5.802 

11263 

5.476 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.326 

4.313 

8376 

5.538 

BPB PRUM.OBB.GLCORP 

5.508 

5.493 

10665 

6.744 

ZENIT BOND 

6,700 

1698 

12973 

1,484 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.908 

5.898 

11439 

22.268 

MCGES. FDF H.Y. 

5,593 

1584 

10830 

11,815 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.378 

4.399 

8477 

•11324 

CAPITALO. BONO YEN 

5.120 

1139 

9914 

•8.702 

DUCATO FIX YEN 

4.398 

4.424 

8516 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.217 

1251 

15910 

•11597 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.45n 

4.477 

8616 

•11.566 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,558 

1594 

10762 

•13,521 

OB PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.331 

WV^ 

18067 

21.815 

AUREO ALTO REND. 


1372 

12363 

11353 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,114 

7,079 

13775 

9,835 

CAPITALO. BOND EM 

7.176 

7.149 

13895 

9.324 


9,714 

9.671 

18809 0,000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.261 

5.253 

10187 

1184 

EFFE OB. PAESI EMERG 


1575 

10812 

14.614 

EPTA HIGH YIELD 

lòie” 

6.002 

11649 

1.828 


7.724 

7.712 

14956 

9.096 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,441 7.416 

■w 

5.741 

HSBC CLUB B BOND EUR 

0 002 

5.590 

10847 

12.130 


5 227 

“1217 

10121 

11135 

ING EMERGING MARKETS 

15 971 

11946 

30924 

11109 

INVESTIRE EMERG.BOND 

■]g|343 

11282 

31644 

13.722 

NEXTRA BONDEM.VAHIV 

91330 


18174 

16.930 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7I933 

7Ì902 

15360 

20.452 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

0332 

1313 

12260 

6.064 

OPTIMA OBBEM MARKET 

0732 

□sl 

11099 

11337 

RAS EM.MKTS BOND 

4,991 

4,968 

9664 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.627 

7.609 

14768 

15.841 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.575 

7.558 

14667 

15.720 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,396 

1387 

10448 

0,000 

OE ALTRE SPE( 

GIALIZz 

AZIC 

INI 


AGRIFUTURA 

15.1» 

Itv ■ 

■ 1 

■1 1 


5.185 

5,199 

10040 

15.248 

AUREO GESTIOBB 

8.931 

1930 

17293 

•1.565 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.812 

“Sir 

13190 

1.279 

d7IMIITTRFNnTARRI 7 (i11 7«55 

BN REDDITO 

6,142 

1142 

11893 1,763 

BNL BUSS.FDFGHY 

4.706 

4.719 

9112 

6.302 



4.521 


□iii 

BSI OBBLIG. INTER.' 

4,795 

4,796 

9284 -7,842 

DUCATO FIX CONV. 

7.617 

7.638 

14749 

0.000 


5,774 

5.773 

11180 


EUROM. RISK BOND 


1305 

10299 17.340 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5565 


10775 

1916 

FINECO AM PROF.CONS. 

5|gg2 

1651 

10944 2.577 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,113 

1112 

9900 1,509 

G.P. CONV.B.EUROPA 


5.045 

9734 

5.057 

GAM IT.BND.SEL.FD 

0I094 

□ut 


□n 


5 952 


11525 

3.280 

ING BOND 

14,107 

11116 

27315 

•3.430 

MGRECIAOBB 



12696 

1.048 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4Ì928 

ìm 

9542 

6.253 



SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 


DUCATO GEOAM.VAL. 


EUROM. R. ESTATE EQ. 


SANPAOLO OB. EST.ETI 


6,261 12129 0,016 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.038 

6.040 

11691 

2.935 

SOLIDITAS 

5.045 

5.044 

9768 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,782 

10,758 

20877 

8,916 

1 OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.414 

5.402 

10483 

4.598 

ALLEANZA OBBL. 

5.392 

5.388 

10440 

2.951 


ALTOO 

ANIMA 

ARCA 

ARTIG. 



16.601 

16.612 

3? 

Il EU 

6.953 

6.949 

13 


5 590 

5 582 

IO 


FINECO IMPIEGO 


AZIMUT SOLIDITY 

6.982 

6.984 

13519 2.692 

BIM GLOBAL CONV. 

4.931 

4,942 

9548 

2,965 

BIPIELLE F.80/2n 


8.702 



BIPIELLE F E R C MUN 

9.828 

q«?s 

19030 2.954 

BIPIELLE PROFIL01 

4.714 

4,719 

9128 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.181 

1183 

10032 0.915 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.103 

1105 

15690 

2.726 

BNL PER TELETHON 




BPB PRUM PRTF PRUD 

5.074 

5.078 

9825 2.546 

CRTRIFSTF OPRI 




DWS BIL 0-20 

5 243 

5 251 

10152 

3 351 


EPSILON LIMITED RISK 

5.226 

5.227 

8855 

10119 

•0-218 

0.927 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.317 

5,317 

10295 2,764 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.007 

5.007 

9695 0.000 

EUROCONSULT OBBL MI 

6.086 

6.095 

11784 

0.479 

FINFCO AM PROF PRUD 





FINECO AM VALORE PR95 

5^15 

5,217 

10098 1,007 


5.946 5.9: 


11513 6.61 


G P CASH 


GEO GL CONV BONO 


5,016 5,016 9712 0,000 


GESTIELLEGL.ASS.1 


7,798 7,805 15099 1.6 


GESTIELLEOBB. 20 


18517 1,756 


GRIFOBOND 


GRIFOREND 


7,674 7,676 141 


INVESTIRE OBBLIGAZ. 


19,271 19,277 37314 1.4 


LEONARDO 80/20 


M.G.OBBLIG.DIN. 


5.208 5,207 H 


4,008 4,022 7761 -14,705 


NAGRAREND 


8,563 16571 2,725 


NEXTAMP.OBBL.MI 


5,185 5,188 10040 2,755 


NEXTRA SREQUITY 20 


5,158 5,169 9987 0,000 



UNICREDIT-OB.MISTO-B 


5,553 5,554 10752 2,021 

5.116 5.133 9906 -2,664 

5,766 5,767 11165 3,537 

5.167 5,174 10005 2,683 

7.644 7.645 14801 2.563 

7.613 7.613 14741 2.339 


VEGAGESTCR C.M.BEST 


5.154 5.161 9980 0.000 


VITAMIN SHORT TERM 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


7,116 7,116 13778 5,313 


1 OB. FLESSIBILI I 

BIPIEMME PREMIUM 

Mi. M-i. 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.581 7.575 14679 4.667 

RPM RISP CFD 

5 064 5 061 9605 0 000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.015 5.014 9710 1000 

CAPITALO B EUROPA 

6 695 6 909 17223 2 999 

CONSULTINVEST HYIE. 

4 907 4 908 9501 8 779 


6 856 6 855 13275 6 311 

DUCATO FIX RENDITA 

16 368 16 353 35565 0 000 


5 093 5 091 9661 -1 126 

GEO GLOBAL BONO TR1 

5 643 5 643 10926 2 806 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,565 5,565 10775 2,411 

1 LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.625 5.624 10892 2.871 

ARCABT 

7.781 7.781 15066 1.899 

ARCABT-TESORERIA 

5.035 5.035 9749 1000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.338 5.338 10336 1.387 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.051 5.051 9780 1000 

AZIMUT GARANZIA 

11.129 11.129 21549 1.588 

BIPIELLE F.LIQUIDITA 

7,199 7.200 13939 2.056 

RMI rAlH 1Q7in 1Q7nO -tRIAd 1 R-)d 

BNL MONETARIO 

9.048 9,047 17519 1.754 

CA-AM MIDA MONETAR. 


CAPITALO. LIOUID. 


DUCATO FIX LIQU. 

5.927 5.927 11476 2.295 

DUCATO FIX MONET 

7.537 7.537 14594 1072 



DWS CRESCITA RISP. 

1332 7Ì332 14197 1J91 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.379 7,378 14288 2,515 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.996 5.997 11610 1.990 

EPTAMONEYB 

12.520 12.519 24242 2.013 

EPTAMONEYA 


EPTAMONEYC 

11551 11550 24302 1000 

EUGANEO 

6.594 6.594 12768 1.728 

EUROM. TESORERIA 

10.058 10.058 19475 2.081 

FIDEURAM MONETA 

13.151 13.151 25464 1.709 

FINECO AM CASH 

5.561 5.561 10768 1.906 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 


FONDERSELCASH 

8.072 8.072 15630 1.996 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.835 5.835 11298 2.046 

GESTIELLE CASH EURO 

s/io 122 ?. 2 :™ 

ING EUROCASH 

5.909 5.909 11441 1.985 

NEXTAM P.LIOUIDITA 

5.140 5.141 9952 1.762 

NEXTRA TESORERIA 

6.791 6.791 13149 2.044 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 


OPTIMA MOMFV 

1493 1492 10636 l!892 

PERSEO MONETARIO 

6.619 6,619 12816 2,019 

RISPARMIO IT MON 

5.419 5.419 10493 1.841 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.108 10.107 19572 4.088 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.618 6.618 12814 2.114 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.578 6.578 12737 1.858 


7.422 7.422 14371 2.063 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.391 7.391 14311 1.832 

VEGAGEST MONETARIO 

5,251 5,251 10167 2,559 

I LIQUIDITÀ AREA DQLLARO 1 

COLUMBUS INT. BOND 

7.969 7.985 15430 -11.140 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,933 8,930 0 -10,648 

1 FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.310 5.310 10282 1000 

AGORA FLEX 

.q.3«7 5.3(13 1(1431 9.581 

ALARICO RE 

3.954 3.972 7656 -5.020 

ANIMA FONDAHIVO 

12.349 12.457 23911 17.565 

AUREO FLESSIBILE 


AZIMUT TREND 

11344 11364 33583 1460 

A7IMIITTRFNni 13366 13d6d 36067 IdOOfi 

BIM FLESSIBILE 

3.996 4.012 7737 1051 

BIPIELLE F.FREE 

3.865 3.897 7484 -0.974 

BIPIEMME TREND 

2.850 2.865 5518 1000 

BNLTREND 

18.185 18.437 35211 4.837 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.024 5.025 9728 1000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.303 6.315 12204 3.074 

CAPITALO. RISK 

1107 7.221 13761 1238 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.323 4.353 8370 -4.189 

DUCATO FLEX100 

9.951 10.045 19268 0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.170 16.226 31309 1000 

DUCATO FLEX 60 

5.051 5.086 9780 0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.071 4.086 7883 -1901 

nw<; HiriH riik r d?? e doo 1 2d36 ■? d 3 i 

DWSTREND 

3.801 3.851 7360 4.023 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.896 9.900 19161 1000 

EUROM. STRATEGIC 

3.872 3.888 7497 25.389 

FINECO AHIVO 

3.110 3.141 6022 4.608 

FORMULAI BALANCED 

6.110 6.115 11831 3.753 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.086 6.085 11784 1.248 

FORMULAI HIGH RISK 

5.674 5.688 10986 5.386 

FORMULAI LOWRISK 

6.032 6.032 11680 1.072 

FORMULAI RISK 

5.700 5.709 11037 4.530 

FS AGGRESSIVE 


FS GLOBAL THEME 

3.949 3.979 7646 -1.028 

FSTRENDGBL.OPP. 

4.046 4.102 7834 1.786 

G.P. MEDIUM RISK 

5.016 5.026 9712 1000 

G.P. RISK 


GENERALI INST.EQUITY 

5.638 5.685 10917 1000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 


GESTIELLE FLESSIBILE 

11Ì383 11418 22041 -1842 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.665 4.701 9033 -1491 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.178 5.194 10026 7.897 

GESTNORD ASSET ALL 

4.961 4,987 9606 -0,581 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.048 4.075 7838 -4.820 

HSBC CLUBIT.OPP. 

4.451 4,496 8618 -3.721 

INVESTITORI FLESS. 


KAIROS PAR. INCOME 

lìTi 5Ì707 11058 tm 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.721 4,720 9141 15,513 

LEONARDO FLEX 

2.034 2.035 3938 -10.475 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.470 5,495 10591 1247 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

1332 7.334 14197 3.706 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.357 5.359 10373 2.311 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.869 4.877 9428 2.054 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.303 4.319 8332 2.136 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.663 3.684 7093 1.807 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.193 5.230 10055 0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.375 5.378 10407 1000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.316 5.369 10293 0.701 

NEXTRATREND 

2.971 3.000 5753 1.816 

PARITALIAO.ALLEG.L 

0.000 0.000 0 1000 

PARITALIAO.ALLEGROC 

68.618 69.041 132863 -9.533 

PRIM.TRADING FL.G 4.675 4.725 9052 -2.847 

PROFILO BEST F. 

5.123 5.139 9920 0.000 

RASOPPOHTIIMITIES 4.637 4.658 6976 2.725 

SAIINVESTILIBERO 

6.155 1187 11918 1.250 

SANPAOLO HIGH RISK 

4 056 4 048 7854 -5 433 

UNICREDIT-OPP-A 

3 903 3 934 7557 -3 079 

UNICREDIT-OPP-B 

3 868 3 900 7489 -3 493 


5627 5638 10895 9411 

ZENIT TARGET 

6,007 6,011 11631 -1645 





















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


venerdì 12 settembre 2003 



13,00 Studio Sport Italial 
13,45 F1, prove Gp d’Italia Rai2 

14.30 Ciclismo, Vuelta: 7- tappa (dir.) Eurosport 
18,00 Sportsera Rai2 

18,00 Rally d’Australia Eurosport 
18,00 Basket, Russia-Serbia (dir.) SkySportI 
18,00 Judo, camp, mondiali RaiSportSat 
20,20 Sport 7 La7 

21,00 Basket, Israele-Grecia (dir.) SkySportI 

21.30 Biscar “di” venerdì La7 



Feriaino choc; «Per evitare l’antidoping usavamo la pompetta... » 

Intervista a "Il Mattino" del patron del Napoli di Maradona che ricorda feste con la coca e amicizie arbitrali 


NAPOLI I trucchi di Maradona per dribblare i controlli antidoping, il 
consumo di cocaina da parte anche di altri giocatori del Napoli, i 
«buoni rapporti» del club azzurro con alcuni arbitri. È quanto racconta 
l'ex presidente del Napoli degli anni d’oro Corrado Feriaino (nella foto) 
in una intervista al quotidiano “Il Mattino”. «Allora non lo sapevo - 
ricorda Feriaino riferendosi ai controlli antidoping -, ma anni dopo 
sono venuto a conoscenza del trucco. Se qualcuno non era a posto gli 
si dava una pompetta contenente l'urina di un altro: l'interessato la 
nascondeva nel Pantalone della tuta, e versava nel contenitore delle 
analisi quella urina “pulita” invece della propria». Dalle rivelazioni di 
Feriaino emerge una diffusa propensione all'uso della coca nel clan 
azzurro, tanto che - spiega - per la festa del secondo scudetto fu 
costretto a inventare qualcosa (un party su un traghetto in navigazio¬ 
ne) «per fare in modo che non vi fossero estranei». Infine l'ex presiden¬ 
te azzurro parla dei «buoni rapporti con il designatore arbitrale Gusso- 


ni», e delle amicizie degli arbitri di allora: Danese, dice, era detto il 
«milanese» per le “affinità” con i rossoneri, mentre ai partenopei «era 
molto vicino Rosario Lo Bello, perché meridionalista convinto». E 
proprio Lo Bello, ricorda, fu scelto per arbitrare il Milan, che perse 2-1, 
nella giornata decisiva in cui il Napoli ottenne il secondo scudetto. 
Immediate le reazioni. Carnevale, attaccante del Napoli di quegli anni, 
si domanda: «Ma se sapeva tutte queste cose, perché non le ha dette 
prima?». Per Moggi, allora manager degli azzurri, «Feriaino è un 
maestro nel mimetizzarsi e nel dare le colpe agli altri». Matarrese, 
vicepresidente della Lega calcio: «Parla troppo tardi, e getta solo fango 
su se stesso». Lo Bello: «Tardiva resipiscenza, non vale la pena com¬ 
mentare». Dopo qualche ora Feriaino tenta di stoppare le polemiche: 
«Nessuna accusa, ho solo raccontato alcuni retroscena per far capire 
come sia difficile operare per una squadra impegnata a raggiungere 
traguardi importanti». 


Q: 


ordine e 
terrore 

domani 

in edicola con l'Unità 
a €3,10 in più 
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La Triestim non regala la «prima» a Firenze 

Rigano sblocca i viola, Moscardelli pareggia. Cori dei tifosi giuliani eontro i «ripeseati» 



Rigano 
autore 
del gol 
viola 

festeggiato 
dai compagni 
di squadra 
Foto di Dario Orlandi 


ISerie B 

3^ giornata | 

Albinoleffe - 

Ternana 1-2 

3’ Zampagna (T), 61’ Esposito (T), 83’ 
Possanzini (A) 

Avellino 

Palenno 0-0 

Bari 

Torino 2-1 


24’ Spinesi (B), 81’ Motta(B), 84’ Ferran- 
te(T) _ 

Cagliari - Pescara 3-0 

5' Zola(C, rig), 32’ Capone (C), 41’ Sua- 
zo 


Como - Catania 1-4 

2’ Oliveira(C), 21’ Finni (C), 55’ Oliveira 
(C), 71’ Tarantino (Q), 81’ Nygaard (C) 


Fiorentina - Triestina 

25’ Riganò (F), 76’ Moscardelli (T) 

1-1 

Genoa 

44’ Protti (L) 

Livorno 


0-1 

Messina - Napoli 

68’ Zamboni (N), 88’ Sullo (M, rig.) 

1-1 

Piacenza 

Atalanta 


0-0 

Salernitana - 

Ascoli 


0-0 

Venezia - Vicenza 

23’ Rossi (Ve), 35’ Tamburini (Ve) 

1-1 

Verona 

Treviso 


0-0 



Sauadre 

Punti oartite Giocate 

Caaliari 

6 

2 


Bari 

3 

1 


Catania 

3 

2 


Como 

3 

2 


Livorno 

3 

1 


Ternana 

3 

1 


Ascoi i 

1 

1 


Ataianla 

1 

1 


Aveilino 

1 

1 


Fiorentina 

1 

1 


Messina 

1 

1 


Nanoii 

1 

2 


Palermo 

1 

1 


Piacenza 

1 

1 


Salernitana 

1 

1 


Treviso 

1 

1 


Triestina 

1 

1 


Venezia 

1 

1 


Verona 

1 

1 


Vicenza 

1 

1 


Albinoleffe 

0 

1 


Genoa 

0 

1 


Pescara 

0 

1 


Torino 

0 

1 



Marco Bucciantini 


FIRENZE Una partita fatta di cose co¬ 
nosci ute. T Tentaci nquemi I a tifosi vi - 
ola, una bella Triestina, il cuore a 
perdifiato di Di Livio, un centravan¬ 
ti decisivo. Bisogna volere bene a 
Rigano, e non per la bella rete al 
minuto 27 del suo esordio in serie 
B. È quell'urlo al 40' che resta negli 
occhi: in quei tredici minuti dopo il 
gol, il siciliano aveva già provato il 
raddoppio con una rovesciata da 
campione, ma centrale, in bocca all' 
estremo giuliano Pinzan. Un minu¬ 
to dopo. Rigano recupera la palla e 
la allarga a Di Livio, sulla destra, 
dove il soldatino corre da ventanni 
di carriera e ha scavato una trincea 
inespugnabile II capitano della Fio¬ 
renti n a crossa in automatico. La pal¬ 
la è lunga, toccata non d'interno ma 
sollevata di fiocca. Lassù va a saltare 
Rigano, che colpisce con lo scalpo e 
alza la mira. Poi stringe i pugni e 
urla al mondo. Fuori di senno, tran¬ 
ceagonistica: maèun grido inuma¬ 
no. Dopo cinquantasette(57) gol in 
duecampionati di serie C, e qualche 
anno di gavetta fra cantieri edili e 
campetti di terra dura, gli si chiede 
vano i documenti d'identità: saprai 
giocare in serie B? 

Finisce uno a uno. Primo tem¬ 
po della Fiorentina, mai troppo or¬ 
ganica nella manovra ma pericolosa 
in cinque occasioni. Secondo tempo 
della Triestina, squadra per ora più 
logica, cheAttilio Tesser schiera con 
un 4-2-4 da Play station, nel senso 
che i due esterni stanno alti, sulla 
linea degli attaccanti. Nonostante 
questo azzardo, i giuliani riescono 
ad accorciarsi, per difenderegli spa¬ 
zi. La Fiorentina di Cavasin paga tas¬ 
se che non si possono evadere: otto 
titolari nuovi assemblati in dieci 
giorni. Se c'è del buono in questa 
«spesa fatta a supermercato quasi 
chiuso» (questa è di Della Valle), si 
capirà strada facendo, e la strada è 
tanta. Resta l'impressione che nel 
centrocampo viola manchi un po' 
di piede, anche se Manfredini ètor- 
nato su buoni livelli. 

Nel primo tempo la Fiorentina 
mette in campo tutto quello che ha: 


Said, 22enne marocchino, va spesso 
a sostenere Rigano, zona del campo 
dove latita Graffiedi. Dopo pochi 
minuti comparalo striscione atteso: 
«Ripescaggi, miliardi, paytv... la no¬ 
stra fede vale di più», scrivono e 

federcalcio 


stendono i trentacinquetifosi alabar¬ 
dati partiti da Trieste molte ore pri¬ 
ma, e che fronteggiano lo stadio in 
rapporto di uno a mille L'anno scor¬ 
so si distinguevano per accompagna- 
relepartitedellaTriestinacon i ver¬ 


si del poeta di casa, Umberto Saba, 
che dedicò al gioco del pallone mol¬ 
ti versi goliardi. Nel primo tempo, 
l'undici di Tesser gira bene, avanza 
minaccioso ma naufraga nei piedo¬ 
ni di GodeaseMoscardelli,duecen- 


travanti in fotocopia, alti, robusti e 
dal piedeun po' quadro. La Fiorenti¬ 
na s^na e sfiora il raddoppio: se ne 
pentirà più tardi, ma la partita la 
doveva chiudere in quel quarto 
d'ora di furore di Riganò. Nella ri¬ 
presa i cambi aiutano Tesser, che 
l'anno scorso allenava il Fussball 
Sud Tirolo e a Bressanone si vedeva 
un gran calcio. M ette dentro Acqui- 
lani per M agoni, un cambio genera¬ 
zionale, fra i due ci sonol7 anni di 
differenza. Il ragazzino è una delle 
promesse attese del calcio italiano: 
ha personalità e geometria, surclas¬ 
sa FI elguera. LaTriestina sale, occu¬ 
pa la metà campo dei viola e pareg¬ 
gia con merito quando Moscardelli 
al 27' (stesso minuto del vantaggio 
viola) intuisce un pasticcio dei cen¬ 
trali dellaFiorentinaesi ritrovaselo 
davanti a C^as. Tira a occhi chiusi, 
forte, sotto la traversa. 

Anche Moscardelli ha una sua 
storia: nato a M ons, in Belgio, figlio 
di emigrati, è esploso a cinquanta 
chilometri dal Franchi, a San Gio¬ 
vanni Valdarno. Quindici reti in C2 
e il salto in serie B. Come quel ragaz¬ 
zone di Lipari, ha fame di calcio. 


Passa il “lodo Galliani” 
Matarrese: «Una toppa» 

ROM A Tutto confermato, il Consiglio della Federcal¬ 
cio ha ratificato ieri il "lodo Galliani", ovvero il for¬ 
mat del prossimo campionato con A da 20 squadre e 
B da 22, da assemblare con 3 retrocessioni e 3 promo¬ 
zioni. Per arrivarealla nuova formula l'anno di tran¬ 
sizione 2003-2004- con la B confermata a 24- vedrà 
3 retrocessioni dalla A alla B e5 promozioni in senso 
inverso, con spareggio tra la 15® della serie maggiore 
e6®di quella minore (alla sconfitta, comeconsolazio- 
ne, la Figo assicura un bonus di 5 milioni). Via 


Allegri ha inasprito inoltre le sanzioni contro chi 
violerà la clausola compromissoria rivolgendosi ai 
tribunali ordinari: 3 punti di penalità, per scongiura¬ 
re replichedel caso-Catania. Il Consiglio ha poi con¬ 
testualmente approvato un'amnistia nei confronti di 
quanti decidano di interrompereazioni legali contro 
ledecisioni federali. 

Ma mentre il coro di reazioni guidato dal tan¬ 
dem Galliani-Carraro inneggia alla ritrovata salute 
del calcio, Matarrese invece avverte: «Il rischio è 
quello di aver messo solo una toppa». Il vicepresiden¬ 
te di Lega osserva: «Dobbiamo ricostruire l'immagi¬ 
ne del nostro sport, ciò che è successo questa estate 
ha lasciato il segno.E non credo che sia tutto finito: 
in futuro i problemi che attanagliano il calcio, specie 
le differenze finanziarie tra le grandi e le piccole 
squadre, torneranno a galla. Non abbiamo risolto 
nulla, se non che si torna a giocare a pallone». 


in 

breve 


- Calcio, Lipari senza et, 
in panchina va il sindaco 

Niente dirigenza per il Cs Lipari, 
campionato promozione, ma 
«non faremo morire la squadra 
- ha dichiarato il primo cittadi¬ 
no Mariano Bruno -, i ragazzi 
però vogliono giocare e domeni¬ 
ca, all'esordio nella gara con la 
Mamertina, li seguirò io». Bru¬ 
no ha anche anticipato la quota 
per iscrivere la squadra al tor¬ 
neo. La tattica sarà il 4-3-3. 

- L’Usigrai contro la diretta 
Messina-Napoli su tv locale 

«In questo modo viene assesta¬ 
to un altro duro colpo all'esclu¬ 
siva Rai sui campionati di cal¬ 
cio», denuncia il segretario Ro¬ 
berto Natale. «Non bastavano i 
gol della serie A in diretta su 
Sky, a danno di 90° minuto, ora 
si apre l'era delle dirette per le 
tv locali. Il sindacato dei giorna¬ 
listi chiede alla Rai di tutelare 
con la massima energia i diritti 
di esclusiva che il servizio pub¬ 
blico ha profumatamente paga¬ 
to, 0 altrimenti di denunciare il 
contratto se c'è una violazione 
che la Lega Calcio non è in con¬ 
dizione di impedire». 

- John Carew si presenta 
«La Roma è da scudetto» 

Il centravanti norvegese è stato 
presentato ufficialmente ieri, do¬ 
po essersi allenato per la secon¬ 
da volta con i suoi nuovi compa¬ 
gni e aver segnando la prima 
rete nella partitella in coppia 
con Montella e supportato da 
Totti. «Sono due giorni che la¬ 
voro con Totti - dice Carew - e 
devo dire che non ho mai visto 
un giocatore con un tocco di 
palla simile». 

- Stop ai transfer del Perugia 
per un debito col TImIsoara 

La Fifa avrebbe bloccato le do¬ 
cumentazioni perché il club di 
Gaucci non avrebbe ancora ono¬ 
rato l'acquisto di 3 giocatori del 
club romeno. Gli umbri ribatto¬ 
no: «Non dobbiamo nemmeno 
un euro. Non ci siamo potuti 
nemmeno difendere e presenta¬ 
re documenti all'organo compe¬ 
tente, che ha adottato la sanzio¬ 
ne senza che il club potesse far 
valere le proprie ragioni». 
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Trapattoni elogia il gruppo di Belgrado ma lascia aperta la porta al giallorosso. «Contro la Serbia abbiamo sofferto, ma non ho pensato alla Coreax 

«Aspetto Totti, contro l’Azerbaigian bisogna vincere» 


ROMA È stata una battaglia. Ma alla fine un risulta¬ 
to utile c'è stato e la qualificazione per l'Europeo è 
più vicina. Ora, bisogna aspettare l'il ottobre, la 
sfida conclusiva contro l'Azerbaigian, che dirà la 
parolafinale. Intanto,Trapattoni si godeil merita¬ 
to riposo, soddisfatto di essere uscito dallo stadio 
di Belgrado imbattuto, anche se è costretto a riflet¬ 
tere su I le anal ogi e del I a C orea, a parti re del l'Acqua 
Santa. 

Un aiuto extracalcistico, il et lo ha infatti chie¬ 
sto in panchina durante Serbia-ltalia rispolveran¬ 
do la consuetudine di aprire la famosa boccetta, 
sotto gli occhi delle telecamere tv. «Chi scherza su 
queste cose non ha capito niente: non sono io a 
dovermi vergognare, lo faccia chi ci scherza sopra». 
Più che far sorridere, però, l'immagine ha fatto 
rivenirein mente! tempi di (iorea-ltaliaicosì come 
la sofferenza in campo, il cambio di Gattuso per 


Camoranesi (a Daejeon fu con Del Piero) gli errori 
arbitrali del lussemburgheseFlamer. «Abbiamo sof¬ 
ferto - ammetteTrapattoni - ma non ho mai pensa¬ 
to alla Corea». Trap non ci sta a un nuovo «proces¬ 
so» su scelte considerate da qualcuno di retroguar¬ 
dia: «Dobbiamo dire grazie alla fortuna - ammette 
- M a giocando a quattro giorni dal Galles, ci poteva 
stare un passo indietro. La sofferenza è stata tanta: 
sapevo che Gavrancic sarebbe stato una spina nel 
fianco, e Del Piero l'ha sofferto. Chi mi assicura 
cheun altro al suo posto non l'avrebbe fatto anco¬ 
ra di più?». 11 Trap si sente punto sul vi vo quando il 
discorso gira sulla voglia di riscatto dei giocatori 
dopo ladelusionecoreana, equindi sulla presunta 
lezione- secondo Del Piero - appresa sul piano del 
gioco e della mentalità. «Ma questo gruppo è lo 
stesso di quello messo in campo contro l'Ecuador, 
tolto Doni - la replica del et, presa alla larga - I 


risultati sono cambiati quando ècambiato il modu¬ 
lo, e quella novità non l'ho inventata io: è stata 
figlia del vento del campionato... Dimentichiamo 
che al M ondiale arrivammo con un modulo difen¬ 
sivo, il 3-4-1-2, perché non c'era tempo per speri¬ 
mentare. Poi cambiammo in corsa». Insomma, nes¬ 
sun consiglio da parte dei giocatori, solo un dialo¬ 
go. 

Precisazione opportuna, proprio all'indomani 
di una partita chesembra aver riproposto un prin¬ 
cipio di corto circuito tra panchina e campo (qual¬ 
che posizione non gradita dai centrocampisti, l'er¬ 
rore di posizione di Panucci sull'l-ldi Ilic, dubbi 
interni sui cambi). «Gattuso - spiega Trap - lo 
dovevo mettere per rinforzare il centrocampo, e al 
posto di Camoranesi ordinato tatticamente mi ser¬ 
viva più Fiore, che ha doti da trequarti sta. Inzaghi 
stava meglio di Vieri, ma non potevamo rifornirlo 


e in campo mi serviva il peso di Bobo. Allo stesso 
modo, Perrotta a sinistra mi sembrava la scelta più 
logica». 

Ma le scelte più importanti, per il et, sono 
quelle sul futuro: prima contro l'Azerbaigian, poi 
verso il Portogallo. «Non aspettiamoci favori dal 
Galles, a Reggio Calabria bisogna vincere. Ora 
aspetto Totti. Vederlo con Vieri, Inzaghi e Del 
Piero? Si può fare tutto... M a per provarli in quel 
modo in una partita dovrei stare sul 3-0. Perché ho 
detto a FI elsinki eStoccardachecertecose ri escono 
solo se tutti si sacrificano». Insomma, il rientro di 
Totti significherà il ritorno al 4-2-3-1, non fughein 
avanti: e allora si porrà l'interrogativo Inzaghi. Co- 
meaccetterà la panchina l'autoredelle4 reti decisi- 
ve?Già mercoledì non hagradito il cambio... Para- 
dossalmenteil suo ritorno nel giro azzurro apreun 
problema più che risolverne un altro. 
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Vuelta, 6^ tappa a Isidro Nozal 
Oggi prima scalata sui Pirenei 

Con la vittoria della 6® tappa della 
Vuelta, lo spagnolo Isidro Nozal (nella 
foto), si tiene stretta la sua maglia 
amarilla. Il corridore della Once ha 
preceduto di oltre 60” sui 44 chilometri 
della cronometro di ieri il britannico 
David Millar e il ceco Jan Hruska. È la 
seconda vittoria nella carriera del ciclista 
spagnolo, che in classifica generale ha 
un vantaggio di 2’27'' sul compagno di 
squadra Gonzalez de Galdeano, quarto 
nella tappa di ieri. Oggi la montagna, 
con la prima delle tre tappe sui Pirenei. 



Incidente al Giro di Toscana 
Grave ciclista tedesco under 23 

Il ciclista tedesco Christoph Meschewmoser, 
20 anni, in gara al Giro della Toscana under 
23 ed elite, è ricoverato in gravissime 
condizioni all'ospedale fiorentino di Careggi 
per un incidente avvenuto in corsa. 
Meschewmoser, che stava inseguendo un 
gruppo di fuggitivi, ha sbattuto contro un'auto 
ferma lungo il lato della strada sfondando con 
la testa il parabrezza e riportando gravissime 
fratture, anche alla colonna vertebrale, oltre 
ad un serio trauma cranico. Nell' incidente è 
rimasto ferito anche un altro atleta, Stefano 
Bonini, che ha riportato traumi alle gambe. 


Squadra Usa ad Atene sotto scorta 
La Grecia: «prassi normale» 

Gli atleti americani che prenderanno 
parte alle Olimpiadi di Atene 2004 
saranno protetti da un servizio di 
sicurezza a stelle e strisce. Il ministro 
della cultura Evangelos Venizelos, 
responsabile dei giochi, ha parlato di una 
prassi normale per la squadra degli Stati 
Uniti e ha definito poi la Grecia «un'oasi 
di sicurezza». Il portavoce del premier 
Costas Simitis, Tilemachos Hytiris, ha 
precisato che tutti i servizi di sicurezza 
stranieri dovranno cooperare con le 
autorità greche. 


Oggi alle 21 al via i play off 
Favorite Italeri e Telemarket 

Al via oggi i playoff del baseball. Gara-1 
questa sera e gara-2 domani (inizio alle 21 ) a 
Bologna per l'Italeri contro la Gardenia 
Grosseto, prima contro quarta; a Rimini, i 
campioni in carica della Telemarket 
affrontano la Gb Modena, in un braccio di 
ferro fra le squadre appaiate al secondo 
posto per numero di vittorie. Dopo le prime 
due partite si invertiranno i campi, con gara-3, 
gara-4 ed eventuale gara-5 a Grosseto e 
Modena, lunedì 15, martedì 16 e mercoledì 
17 settembre. Se necessario si tornerà poi a 
Bologna e Rimini venerdì 19 e sabato 20. 


Altro miracolo dellTtalbasket, Grecia ko 

Europei di Svezia: gli azzurri vincono 62-59 e guadagnano un posto tra le prime quattro 

obiettivo Giochi 

Tre posti per Atene 
Domani la Spagna 

STOCCOLMA Domani sono in calendario le due 
semifinali: alle 14,00 Francia-Lituania e alle 
17,00Spagna-ltalia. Gli iberici ieri hanno supera¬ 
to Israele 78-64 soprattutto grazie alla prova del 
fuoriclasse Pau Gasol (gioca negli States coi 
Memphis Grizzlies), autore di 25 punti. Delle 
quattro squadre arrivate in semifinale solo tre 
potranno disputarei Giochi Olimpici di Atene 
2004. La Grecia, sconfitta ieri dagli azzurri, era 
già qualificata di diritto come squadra del paese 
ospitante. Francia, Lituania, Spagna e Italia si 
contenderanno i tre posti riservati al Vecchio 
Continente. La quinta carta chel’Europa gioche¬ 
rà ad Atene si chiama Serbia e M ontenegro che 
parteciperà come squadra campione del mondo 
in carica. 

Il programma delTEurobasket 2003 prevede 
per oggi la sfida tra lesquadreuscitesconfittedai 
quarti di finale. Alleore 18 Russia contro Serbia 
eMontenegro, alle21 Israele-Grecia. Lesquadre 
vincitrici dei confronti di oggi si troveranno di 
fronte domenica alle 13,30 per giocarsi la quinta 
posizione finale, le sconfitte alle 11 per il 7° po¬ 
sto.Domenica la finalina per l'assegnazione del 
terzo posto è fissata per le ore 17, quella per il 
primo posto èin programma alle ore 20. 



DALL'INVIATO Salvatore Maria Righi 


STOCCOLMA Ci ha provato anche la 
Grecia col suo basket rantolato e 
stitico, ma non c'è niente da fare: 
ri tal i a 0 perai a va avanti (62- 59). A r- 
riva nelle prime quattro squadre 
d'Europa e, se domani alle cinque 
della sera batte la Spagna (e a che 
ora altrimenti si possono affrontare 
le furie rosse?), dalla Scandinavia si 
butta direttamente sulle olimpiadi 
di Atene. C'è il rischio di mangiarsi 
il cappello come Rockerduck, d'ac¬ 
cordo, in caso vada male contro 
Pau Gasol ealtri undici. Ma nel con¬ 
to andrà pesato pure che un mese fa 
parlare di finalissima valeva un bi¬ 
glietto sola andata per il manico¬ 
mio. Sarà lo stellone di Fantozzi, 
sarà che da quando ha battuto la 
Bosnia cade ma si rialza sempre, 
sarà che afferra partite ai 90 punti 
(86 alla Germania) e non spira in 
asfissianti corride come quella ieri, 
ma l'Italia di Recalcati è nel club 
che conta. Anni luce avanti alla 
squadra che in Turchia doveva di¬ 
fendere l'oro, e non ha nemmeno 
portato a casa i pantaloni. Dall'll" 
posto di Antalya ai margini del po¬ 
dio, succhiando meraviglia un gior¬ 
no alla volta esbucciandosi leginoc- 
chia come piaceva tanto a Dan Pe 
terson. Lui però aveva M cAdoo, Re¬ 
calcati ha Soragna eppure la barac¬ 
ca ieri l'ha salvata lui. Mancavano 
15" alla fine, la palla pesava come 
un sacco di piombo, con la Grecia 
buttata avanti per la disperazione di 
recuperare tre punti (59-56). Forse 
perché disperata, forse perché le 
stelle ci stanno a guardare, comun¬ 
que Soragna fa Mesta e intercetta 
col piede un loffio passaggio di Pa- 
paloukas. I greci insorgono. Basile 
dalla lunetta fa uno su due (60-56). 
Pare fatta, ma c'è il colpo velenoso 
di Ntikoudisdatre(60-59). loanni- 
dis ha ordinato il fallo sistematico 
da due minuti, va in lunetta Sora¬ 
gna: il destino lo ha scelto per spin¬ 
gerci oltre la barriera della realtà. 


C'èlazampadi Biellain questaim- 
presa, il ragazzo della Lauretana in 
lunetta non sbaglia: due su due e 
Italia in semifinale (62-59). Aiuta 
molto, prima, la zona 2-3 ordinata 
da Recalcati econtro laqualeil furo¬ 
re dei greci va a sbattere dolorosa¬ 
mente. 

Si spegne il carrarmato che ha 
tutto il Globe dalla sua parte, tanti 
sono i tifosi dell'Flellas, ma è anche 
vero che l'Italia perde il suo uomo 
d'oro. Galanda fa il quinto fallo a 
4'40" dalla fine, appena dopo Basile 


entra finalmente in partita (56-52) 
a3'05" con due ti ri liberi. Sono pas¬ 
sati 75" senza un cesto, è il classico 
finale strappa coronarie che finirà 
con l'errore volontario di Basile a 9 
decimi dalla sirena: l'ultima umilia¬ 
zione, per agli avversari. 

Coi greci è sempre cosi, botte e 
pallacanestro stitica da epoca del 
grammofono. Ai dueall'orasi ègio- 
cato anche ieri sera, nella partita 
che valeva tutto per tutti e due. I 
greci fuori dal giro che conta da 
una vita (campione continentale 


nel 1987, c'era ancora Galis). L'Ita¬ 
lia appesa a se stessa dopo il flop dei 
serbi: obbligata al podio per andare 
ad Atene, finita la benzina delTinco- 
scienzasi impantanane! ritmo asfis¬ 
si antecomandato dal santoneloan- 
nidis, e buon per lei che i greci co¬ 
me da copione vanno via di poten¬ 
za ma poi pasticciano e si perdono, 
e ogni volta tornano a portata di 
aggancio. Per due quarti allora lì a 
darsi spallate senza trovare il filo 
del discorso. Con i due cristoni 
Tsakalidis (Phoenix) e Rentzias 


(Philadelphia), la Grecia è campata 
prima sui guizzi del gioiellino Fotsis 
(11 punti al riposo) e poi su tre tiri 
pesanti di Sigalas, uno che in Italia 
lo spernacchiano ovunque e che ie¬ 
ri sera invece ha firmato il primo 
break dei suoi (38-45 al 26'). Per 
dire che è bello guardare le stelle in 
cielo, ma per fare le case ci vogliono 
i muratori. 

Azzurra si aggrappa alla partita 
col coro, visto che i solisti operai 
hanno un giorno di permesso. M an- 
cano le braccia e le gambe di Galan¬ 


da: Tanti Nowitzki ci riporta in par¬ 
tita al la fi ne del terzo quarto (5 pun¬ 
ti per il 45-45), ma poi fa il quarto 
fallo. M ancano soprattutto i diretto¬ 
ri d'orchestra. Basile e Bulleri, e co¬ 
munque i veri panzer sono i greci, 
non i tedeschi: gli straordinari infat¬ 
ti toccano a Chiacig. 

N on cambia la musica nell'ulti¬ 
mo tratto di partita macinato coi 
denti stretti ei gomiti alti. Non gua¬ 
sta nemmeno un piede, ce lo mette 
Soragna M atteo da M antova. Avan¬ 
ti. 


Europei di volley 
Italia in semifinale 
Avversari i russi 

Simonetta Melissa 


LIPSIA In un amen, l'Italia si qua¬ 
lifica per le semifinali del 
campionato europeo di pallavolo. 
Gli azzurri vincono il proprio 
girone con un bilandò 
impressionante 5 partite, 5 
vittorie 15 set vinti, 2 persi. La 
squadra di Gian Paolo M ontali 
affronterà domani in semifinale 
la Russia guidata da lakovlev 
(gioca a Modena), cheèriusdta 
a qualificarsi nonostante le due 
sconfitte ri mediate. Nell'altro 
accoppiamento di semifinale di 
fronteSerbia e 
M ontenegro-Franò a. 

Per la certezza dd passaggio dd 
turno ieri sera, contro la 
Germania padrona di casa, 
all'Italia bastava vincere un set. E 
invece l'incontro è filato via 
vdocemente 0-3 (17-25,20-25, 
19-25) con gli azzurri chend 
primo set hanno doppiato i 
tedeschi sul 16-8 e sul 20-10 per 
poi cbiudrecon Papi. 

C onquistato il pass per le prime 
quattro piazze, a qud punto 
l'obiettivo diventava vincere il 
match per evitare in semifinale la 
squadra più forte, la Serbia e 
M ontenegro che, con il nomedi 
Jugoslavia, tre anni fa aveva 
frustrato il sogno olimpico 
azzurro con NanoAnastasi in 
panchina. La partenza brudante 
dd secondo parziale (5-1 poi 
12-6) fadiita il compito e, anche 
grazi e ad un ottimo M astrangdo, 
l'Italia ctiiude25-20. Senza 
storia anche il terzo parziale con 
una costante supremazia 
azzurra. A bersa^ioanche! 
giovani Biribanti eSavani. 

RISULTATI DI IERI: 
girone A 

Francia-Rep. Ceca 3-0; 
Spagna-Slovacchia 3-1; 
Italia-Cermania 3-0 

girone B 

Olanda-Bulgaria 0-3; 
Grecia-Russia 2-3; 

Polonia-Serbia 3-2 


Caso-gomme, ipotesi ricorso 

FI, il regolamento Fia autorizza la Ferrari a «impugnare» le Michelin sospette 


Lodovico Basalù 


MONZA II Gran premio d’Italia e 
magari anche il M ondiale Piloti ri¬ 
schiano di finirein mano agli avvo¬ 
cati. È questa la prospettiva con cui 
si apre la 3 giorni di M onza, anche 
seda casa Ferrari non confermano 
esplicitamente. M a è il regolamen¬ 
to FIA a prospettarlo. L’articolo 
179bispermetteachiunquedi fare 
reclamo entro il 30 novembre del¬ 
l’anno in corso se ci dovesse essere 
il soletto circa una presenta irrego¬ 
larità del l'avversario. E gli avversa¬ 
ri, oltrealla Renault vincentein U n- 
gheria, si chiamano principalmen- 
teBM W-WilliamseM cLaren-M er- 
cedes. Gommate dalle terribili Mi¬ 
chelin, colpevoli di deformarsi ol¬ 
tre il dovuto (270 millimetri) sul¬ 
l’asse anteriore al la fi ne della corsa. 

Tanto per parlare chiaro la 
BMW, attraverso il suo principale 
responsabile, Mario Thiessen, ha 
già espresso, senza particolari sforzi 
diplomatici, il proprio parere: «Ca¬ 
voiate, solo cavoiate. Sedawero do¬ 
vessero fare appello circa presunte 
irregolarità dei nostri pneumatici 
nel passato allora dovrebbero parti¬ 
re dal 2001. È da quell’anno che 
corriamo così. Capisco chealla Fer¬ 


rari sono abituati a vincere da 3 
anni e che è dura mollare il trono 
faticosamenteconquistato. M a con¬ 
fido che alla fi ne anche loro diran¬ 
no solo una sola cosa: vinca il mi¬ 
gliore». 

Il box di M aranello prende atto 
enon replica. Un risultato, comun¬ 
que, Thanno già ottenuto, visto che 
la M ichelin qui a M onza ha portato 
nuovi pneumatici collaudati nei 
test della settimana scorsa. «Non 
riuscivo proprio a capire cosa dia¬ 
volo stesse succedendo - lesarcasti- 
che parole di M ontoya, secondo 
nel M ondiale Piloti a un solo pun¬ 
to da Schumacher -. Quando la 
Williams e la M ichelin mi hanno 
telefonato dicendomi che doveva¬ 
mo provare gomme nuove mi è 
scappato un semplice "Why?". In- 
somma perché cambiare ciò cheva 
bene? In compenso la Ferrari ci ha 
fatto un favore. Perchécon le nuo¬ 
ve gommeandiamo addirittura più 
forte». Il colombiano resta il princi¬ 
palefavorito su quello chea buon 
diritto si può considerareil circuito 
dovei cavalli del motore hanno la 
preminenza su tutto il resto, gom¬ 
mecomprese. 

<Anche se personalmente non 
oso immaginarequaleinferno si sa¬ 
rebbe scatenato attorno alla Ferrari 


se solo fosse stata sospettata di una 
sia pur minima forma di irregolari¬ 
tà comeècapitato ai nostri avversa¬ 
ri - replica doverosamente M ichael 
Schumacher -.Ma pensiamo a que¬ 
sta gara, che ancora una volta si 
può rivelare decisiva. Arrivai qui in 
una situazione ben peggiore nel 
2000, quando ero addirittura die¬ 
tro di 6punti ad FI akkinen.Tenem¬ 
mo duro e riportammo il titolo pi¬ 
loti a M aranello. Ora sono avanti 
di un punto, la situazione è ugual¬ 
mente difficile ma non impossibile 
da risolvere». Il Kaiser, che ieri ha 
anche partecipato aunagara di mi¬ 
ni scooter organizzata da uno spon¬ 
sor con i giornalisti, nehaapprofit- 
tato per appoggiare senza remoreil 
"fratellino’’ Ralf, che teoricamente 
è ancora in corsa per il titolo e che 
ieri è stato "promosso" dai medici 
dopo il brutto incidentedi una set¬ 
timana fa: «Alla Williams dicono 
chepotrebbeancheaiutareM onto¬ 
ya? Non ci vedo nulla di strano. 
Anche io farei altrettanto. Sono co¬ 
se chesono sempre successein FI e 
che sempre succederanno». 

Per buona pace della FIA, che 
anche a M onza promette controlli 
ereprimendein caso di palesi ordi¬ 
ni di scuderia o giochi di squadra 
chedirsi voglia. E cheieri ha diffu¬ 


so il calendario di quella chepotreb- 
be essere la stagione 2004: entrano 
il Bahrain (4 aprile), ritorna il Gp 
del Belgio (forse, chissà... ), debut¬ 
ta la Cina (26 settembre), sparisco¬ 
no il Canada e l’Austria, fa il suo 
ultimo acuto Imola, come confer¬ 
mato senza troppi riguardi da Bor¬ 
nie Ecclestone, mentre i giochi di 
gomme e motori si chiudono in 
Brasile il 24 ottobre. Per la gioia di 
Rubens Barrichello chedopo la vit¬ 
toria dello scorso anno sogna anco¬ 
ra momenti di gloria tra il paddock 
ei box di un autodromo profonda¬ 
mente rinnovato, con una sala 
stampa rifatta da cima a fondo e 
costata la bellezza di 45 miliardi del¬ 
le vecchie lire. L’hanno intitolata a 
Tazio Nuvolari, uomo epilota d’al¬ 
tri tempi, quando magari polemi¬ 
che, ricorsi ecavilli giuridici lascia¬ 
vano spazio a gesta poi entrate tra 
storia e leggenda. Forse ancheoggi, 
in un autodromo cheaccogliei tan¬ 
ti tifosi per le prime prove libere 
(dalle 8.30 alle 10.30) e quelle uffi¬ 
ciali (dalle 14 alle 15), tutti vorreb¬ 
bero buttare in cantina carte boi la¬ 
te e azzecarbu gli vari, nel segno del¬ 
la logica edella sportività. U n mon¬ 
diale deciso a tavolino, però, non 
piacerebbe proprio a nessuno, ferra- 
risti compresi. 


Ecofire'^ Palazzetti. 


Il calore 
intelligente. 


Solo fino al 30 
settembre, se prenoti presso il 
tuo rivenditore* una delle nuove Ecofire® 
Palazzetti, per te l’esclusivo prezzo di lancio 

aPar“reda.|gyQQQ^ i».»,™, 


Prezzo relativo al mod. Minnle con telecomando di serie. 


Piccole e compatte, le nuove stufe Ecofire® Palazzetti sono completamente automatiche 
e programmabili. Su richiesta puoi accenderle anche con una telefonata o un sms. Flanno 
una grande autonomia per scaldare ampie superfici. Si caricano a pellets di legna e 
si installano semplicemente, con un piccolo foro per lo scarico dei fumi (8 cm) e un tubo 
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l’Unità 



Ho RIVISTO CON PIACERE LA VECCHIA ECUBA. A XOR VERGATA 


Leoncarlo Settimelli 

Il debutto de Le troiane ed Ecuba aTor Versta è stato felice 
nonostante II freddo e nonostante I cosdddtti vip - fauna 
Inaediblle di Invitati gravitanti nel sottogoverni di sempre - 
abbiano fatto di tutto per rendere difficile la vita ad una messa 
In scena g-andlos ealla sua protagonista, IrenePapas. Chiac¬ 
chiericci, presenza dei media, arrivi a sincfiiozzo hanno fatto 
slittare l'Inizio di quasi un'ora. E poi miseda teatro dell'opera 
e tacchi alti hanno imperversato per tutta la serata, incuranti 
dd messaggio cheleduetragdieeuripideestavano trasmetten¬ 
do e dd fatto che gli attori redtasse'o In una serata polare 
immersi per lunghi momenti ndle acque gdide (qudie di un 
M aditerraneo cheporta violenza) echedanno alla rappresenta¬ 
zione qudi'demento di alta spettacolarità, assieme alla sceno¬ 
grafia ddi'architetto valendano Calatrava che già avevamo 
vitto a Sagunto ma che qui - aggungendott Ecuba - è stata 


moltiplicata. Tant'è vero - sorpresa! - che la tribuna degli 
spettatori è stata resa girevole e con un effetto di indubbio 
grande r^iro, chi assiste tt trova a godere di una lunga 
panoramica, seguendo i soldati ateniesi che trasdnano le don- 
nein catene per ritrovarsi infinedavanti ad una nuova struttu¬ 
ra ddimitata da due semicerchi metallid dove ha luogo la 
vicenda di Ecuba. Grandi dfetti scenid, davvero, con i quindid 
tubi d'acdaio ddi'architetto valendano (peso 25 tonndiate) 
die frastagliano il fondo e poi diventano come altrettanti can¬ 
noni 0 denti acuminati chend campusddI'Univertttà di Tor 
Vergata, contrattano con la più familiareaocedd Giubileo di 
tre anni fa, quando il Papa incontrò in qud luogo miniala e 
migliaia di giovani. Dunque un forte messaggio contro Mele 
guerre e le conseguenze dd risolvee (o aedee di risolvee) i 
problemi dd mondo sulla punta ddle armi. Protagonista le 


vittime prime ddle guere, le donne, attraveso la figura di 
Ecuba, intepretata da una Papas che anche nd corso ddia 
confeenza stampa di presentazione, aveva confemato chenon 
tt tratta solo di recupei accademid, ma di messaggi forti, in un 
peiodo nd quale le armi sono tornate a dettar le^ Anche 
Giovanni Paolo II ha dd retto voluto co^ieequetti significati, 
inviando a Irene Papesche appariva stanca e tesa (anche le 
sguazza per dedne di minuti ndi'acqua gdida) ma sempre 
iuminos, un messggo nd quale la benedice e «apprezza gli 
ideali di paceesolidarietà cheesa intendesusdtarespedalmen- 
te ndi'animo dd giovani, speranza e futuro ddi'umanità». 
Ancheil conttgliereddia Comunità valenciana Etteban Gonza- 
lesha molto insistito su questo tema, mentre i! nostro ministro 
Urbani, chenon è intervenuto alla presentazione dd progetto 
ma ha inviato un messaggio, tt è prudentemente tenuto alla 


larga da questi significati cheli suo governo, tt sa, non condivi¬ 
de, definendo Le troiane e Ecuba «due tra le più affasdnanti 
tragediedi Euripide». «Affasdnanti», signor ministro? M a do¬ 
ve ha trovato questo aggettivo? 

In ogni caso, grandi applausi e chiusura dd cerchio di questo 
pro0o di scuole teatrali che riunisce gli ttorzi di tre paesi, 
italia, Spagna e Creda, con un cotto per il solo spettacolo di 
due milioni di Euro. Ha di che essere contenta la Papas, che 
ora insegna stabilmente aTor Vergata (che i'ha inttgiita di 
una laurea) e che è sostenitrice ddl'inse^are facendo. M a 
qualcuno le ha osservato che fi attori italiani che sono al suo 
fianco in Ecuba (Cristina Spina, Luca Biagini, Armando De 
Ceccon, Paolo Cosenza, Tiziano Bagatdia, M aurizio Donado- 
ni) non sono stati scdti tra i suoi allievi. H a replicato che essi 
hanno però assistito a tutteleproveechein seguito costituiran¬ 


no il serbatoio per le nuove imprese sceniche. Per la verdone 
italiana di Ecuba la Papas tt è naturalmente rifatta a qudia 
dd Premio W obd Salvatore Quasimodo che Ramon Irigoyen, 
traduttoreinveceddleTroianein spagnolo, ha voluto omaggia¬ 
re dtando in italiano «Ed è subito sera». 

A vrdce capito die bisogna eserdtare l'orecchio: Le troi ane i/en- 
gono redtatendia verdone spagnola di un raffinato conosdto- 
re ddia lingua greca (Irigoyen, appunto) mentre Ecuba è nd- 
l'italiano un po' maccheronico ddia Papas, che qui da noi è 
tuttavia di casa. A proposito di casa; la Papas interpreterà 
Ecuba anche per il dnema, in una produzione Luce con la 
co-rega di Giuliana Berlinguer destinata alla salednematogra- 
fiche. Insamma, il cerchio die tt era aperto due anni fa a 
Sagunto ed era poi pros^ito con A tene, tt chiudemomentane- 
amentecon le rappresentazioni di Roma ma tutto èpronto per 
nuovi decolli che confluiranno ndleOlimpiadi di Atene, l'an¬ 
no prossimo. Ma intanto, continuando leredte, consigliamo 
agli spettatori di munirtt di giacche a vento. Tor Vergata lo 
vuole 
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Silvia Garambois 


TELEVISIONE 



«P 


iove, governo ladro»: èquesta lafra- 
se «impronunciabile» (continua¬ 
mente Interrotta da fulmini e saet¬ 
te) nello spot per Che tempo che fa di Fabio 
Fazio, che andrà In onda da domani su Raltre 
alleore 20.10. 

Ma proprio con una frase di Gramsci, 
titoio di un suo corsivo suii'Avanti, dove¬ 
vate pubbiicizzareii programma? 

MI risulta che sla una «formula» coniata 
addirittura nel Granducato di Toscana, chesflo- 
ra II proverbio... Ma per carità: mi scuso sin 
d'ora se ho offeso qualcuno, mi vergogno pro¬ 
fondamente... E comunque lasciateci almeno 
partire: scaramanticamenteèla stessa settima¬ 
na In cui avrei dovuto debuttare su La7, tre 
anni fa. 

Ti è rimasto ii gusto amaro per queli' 
esperienza... 

La serata Inaugurale di La7 aveva avuto 
uno share del 13 e qual cosa per cento, se cl fosse 
stata unatvlnchlaro,llbera davvero d I fare I a tv 
commerciale, oggi avrebbe un grande peso. Il 
mercato sarebbe cambiato... 

Ma ii tuo programma è rimasto a vagare 
tra ietv: quanti anni fa io hai progetta¬ 
to? 

L'Idea mi è venuta quando facevo Anima 
mia con BagllonI, nel '97. Poi cl sono stati I 
Sanremo, e ho sempre rimandato... Dopo La7 
mi ha chiamato Del Noce, perfarelatrasmlsslo- 
nesu Raluno: ma non l'ho più sentito. E Infine, 
Paolo Ruffinl. 

Non c'è ii due 
senza ii tre; ep¬ 
pure ii via è sta¬ 
to faticoso an¬ 
che su Raitre, 
non dovevate 
iniziare i'anno 
scorso? 

Piuttosto: non c'è 
l'Uno senza II Tre... 

Sì, faticoso. Lo scorso 
autunno dovevamo 
registrare a Milano, 
ma c'erano problemi 
tecnici, C03 avremmo 
dovuto parti re a mar¬ 
zo di quest'anno, regi¬ 
strando da Torino, 
ma cl sono stati altri 
problemi tecnici. 

Adesso slamo di nuo¬ 
vo a Milano, alla Fie¬ 
ra, studio F2. 

Praticamente 
avete a disposi¬ 
zione una piaz¬ 
za d'armi, a quel 
che si dice: pare 
che non trovas¬ 
sero lo spazio da 
darvi perché vo¬ 
levate uno stu¬ 
dio troppo gran¬ 
de... 

...? 

Non era vero? 

C'èuno schermo euna platea. E unasceno- 
grafla molto essenziale, elegante, perché parlia¬ 
mo di cose astratte, di nuvole. In pratica non c'è 
nulla. 

Comunque, èsempre la Fiera di Milano! 

In questo studio lo cl sono stato molte vol¬ 
te, neirss cl facevo l'Imitatore In Loretta Gaggi 
in quiz, e poi per due edizioni con Qudli cheli 
caldo... È uno studio storico, credo che regi stras¬ 
sero qui ancInePortobdIoeRischiatutto. 
lnsomma,sei arrivato alla Fiera prima di 
Flavio Cattaneo (che ne èstato presiden- 

Franco Prodi è rimasto 
molto male - come me del 
resto - per il veto. Non 
doveva fare la star: è uno 
dei massimi esperti 
del settore. 


Fabio Fazio 
Il suo nuovo 
programma 
“Che tempo 
che fa» 
partirà domani 
su Raitre 
Sotto, llary Siasi 
che leggerà 
le previsioni 


7g7, 7g5, Tg2, Striscia: tutti 
contro «Che tempo che fa» 
la nuova rubrica 
metereologica di Fabio 
Fazio su Raitre. Parte 
domani, se non bombardano 
lo studio. Molta 
concorrenza? «Meglio - dice 
il conduttore - così non ci 
preoccupiamo delVAuditel» 
Due anni di attesa: chi aveva 
paura di Fazio? «Sono tempi 
di stretta sorveglianza...» 


te), e ci resti anche dopo! E Prodi? Alla 
fine nel programma non ci sarà... 

Lo sapevate tutti, no? Anche se era estate... 
lo non ho capito nulla. MI pareva che Venezla- 
I consigliere d'amministrazione che aveva 
caldeggiato lo stop In tv al parenti del politici, 
avesse riti rato la proposta... Ma ormai ladellbe- 
ra era approvata, per noi è legge. Come dico 
sempre, rispettare è obbligatorio, condividere 


E Franco Prodi, ordinario di Fisica deli' 
Atmosfera, direttore dell'lsac Cnr, consi- 


» 


Sant Anna Arresi 

Il Polo spazza il jazz 
dalla Sardegna 


SANT'ANNA ARRESI (Cagliari). E adesso tt cancdii la muttca. 
Non da fi spartiti, ma dalle piazze. Poco importa se negli ultimi 
18 anni sul qud palcoscenico, davanti alla piazza dd nuraghe 
nd piccolo paese a dnquanta chilomdiri da Cagliari, hanno 
suonato Pdtrucdani oCedITaylor. Sant'Anna Arrett jazz e la 
sua storica manifestazione internazionale chiudono. E non per 
mancanza di artisti. Per mancanza di soldi. La Giunta regionale 
ddia Sardegna, guidata prima da Forza Italia adesso da An, ha 
deciso di taf arei contributi che da 18 anni venivano assetati 
all'assodazioneor^nizzatriceddla manifettaziona Dieó giorni 
di spdttacolo in cui arte cultura, muttca e natura trovavano la 
loro «giusta dimensione ed equilibrio». «Non daranno più un 
euro per promuovere e organizzare la manifettazione», hanno 
denundato i rappre^tanti ddi'assodazione culturale Punta 
Giara cheda anni chiedonol'ittituzionalizzazioneddia manife 
ttazione. Ossia, l'approvazionedi una leggeregionalechegaran- 


tissil finanziamento alla rassegna. Riajltato?Si chiude eSant 
A nna A rrett j azz chiude le trasmissioni. Poco importa se quest 
anno sul palco tt siano alternati per quattro giorni il pianista 
Cedi Taylor assieme al batterista Tony Oxdy. 0 se per due 
giorni a tenerebancottastatoquello per molti èil più straordina¬ 
rio contrabbass'sta dd mondo, DaveHolland. 0 se a stregare 
oltre mille persone d abbia pensato William Parker o ancora il 
quintetto Remembrance formato dal percussionista di Bombay 
TrilokGurtu, Sanchita FarruqueeCdia Reggiani. Il risultato 
non cambia. Chiusura tta. Inutile poi ricordare la singolarità 
ddia manifestazioneche, quest'anno, ha saputo coniugaremutt- 
ca e arte con la mottra di pittura di M iles Davis Una mostra, 
che ha casa a Londra e in Italia è gunta solo due anni fa a 
Perugia, die ha trasformato una vecchia chiesa sconsaaata in 
un vero e proprio scenario pittorico museale. Opere di M iles 
Davis da vedere i quadri sugli strumenti musicali e da sentire, 
con le musiche dd suo repertorio in sottofondo e, di tanto in 
tanto, g/; assoli tenuti dai muttdsti ospiti. «Di tutto questo non è 
stato tenuto conto», hanno ripetuto gli organizzatori. Lo ripdte 
anche Basilio Sulis fondatore ddia manifestazione che l'anno 
scorso per spingerela Giunta regionalea erogare// finanziamen¬ 
to tt è incatenato davanti al palazzo ddi'esecutivo regionale 
facendo lo sdopero ddia fame Q uest'anno ha passato il testimo- 
neagli altri soci dd sodalizio. Peccato cheanchequesta rinunda. 


cott comela prezza di 32 gornalisti internazionali acaeditati, 
tta servita a poco. Gli appdii ddi'organizzazioneedec/i appastto- 
nati che anche quetta volta hanno raggiunto il piccolo paese a 
sessanta chilom^ri da Cagliari da o^i parte d'Italia, sono 
caduti nd vuoto. Per il momento soldi non ne arriveranno. Il 
risultato è chiaro: tt chiude Come dire, la muttca e la cultura 
possono attendere. 

Davide Madeddu 


derato uno dei maggiori esperti in Euro¬ 
pa nel settore, nonché fratei lo di Roma¬ 
no, come c'è rimasto? 

Molto male. Anch'Io cl sono rimasto molto 
male. È II mio modo di fare tv quello delle 
contaminazioni, anche onomastiche, per fare 
un esemplo ho voluto Dulbecco - un grande 
scienziato - a Sanremo... Stavolta Invece non 
solo avrei avuto con me uno del più Illustri 
metereologl, ma per di più si chiama Prodi, 
quando lo mi chiamo Fazio: mi sembrava un 
valore aggiunto. E non doveva fare la star: In un 
programma di metereologla avevo chiamato II 
massimo esperto del mestiere per dareun'lnfor- 
mazlone controllata... 

Pariiamodi comesaràii programma che 
decoiia domani (tre voiteaiia settimana: 
mezz'ora ii venerdì e un'ora intera ii sa¬ 
bato e ia domenica). Cosa fanno i «prof» 
che avete in studio? 

Dino ZardI, che è docente di Fisica dell'at¬ 
mosfera all'unlversltàdl Trento, coordinali labo¬ 
ratorio: all'Inizio della puntata vediamo Paolo 
Frontero e Denise PernIgottI dell'Arpa Veneto 
(l'agenzia regionale di prevenzione e protezione 
ambientale). Luca Lombroso del l'università di 
Modena e Reggio Emilia e Tiziana Paccagnella 
deH'Arpa Emilia Romagna In laboratorio, men¬ 
tre «fanno» le previsioni, mentre alla fine della 
puntata Luca M ercalll (presidente della Società 
meteorologica Italiana), darà II responso. 

Ma come: un uomo! Non è venuto di 
modaaffidariea Miss itaiia? 

L'ho fatto per Fede. Per non fargli concor¬ 
renza. 

E oitre aiia parte seria? È stato annuncia¬ 
to che incontrerete cacciatori di twister, 
statistici del clima,catastrofisti,colonnel¬ 
li in pensione, frati indovini, plurifrattu- 
rati, meteopatici... 

Intrattenimento, è questa la chiavedel pro¬ 
gramma. Collegamenti In giro per l'Italia, anche 
con Francesco PaolantonI a Napoli, e poi con 
gli Inviati della Rai, con I corrispondenti all'este¬ 
ro... lo sono un fan di Antonio Caprarlca edelle 
sue cravatte. In studio faremo veni re anche MI- 
cheleSerra, cheètragli autori: non ètelegenico, 
ma serve di Incoraggiamento a chi ha paura di 
apparire In tv. 

Perché questo programma dava così fa¬ 
stidio? 

Il pubblico tl riconosce per II tuo mestiere, 
si ricorda se gli hai suscitato una risata o hai 
costruito qualcosa che lo ha messo di buonu¬ 
more; I funzionari della tv non ragionano co¬ 
sì... Cl sono perìodi come questo dì «stretta 
sorveglianza», in cui c'èchi èpiù realistadi quel 
che serve, che pur di non rischiare evita anche 
cose che sono... serene... Insomma, non lo so 
perché dava fastidio. Sarebbe bene per tutti che 
ci fosseun clima più disteso, così non si riescea 
essere propositivi. La tv è il luogo per eccellen¬ 
za del dibattito, dello scandalo intellettuale, do¬ 
ve «deve» succedere qualcosa, non può essere il 
luogo dove non succede nulla, non è la sua 
natura. 

Andatein onda subito dopo «Biob», con¬ 
tro ii Tgl, ii Tg5, ii Tg2, «Striscia», ie 
ricette di Raiuno... Una beiia concorren¬ 
za. 

È pensato comeun esperimento: è un lusso 
oggi in tv, un motivo di soddisfazione. Abbia¬ 
mo tal mente tanta concorrenza che non dobbia¬ 
mo preoccuparci dellAuditel, possiamo prova- 
reun nuovo format, come avevo fatto agli inizi 
con Qudli cheli caldo. 

Su cosa si scatenerà ia prima poiemica 
contro di voi? 

Spero una previsione sbagliata. 

E tu hai imparato a fare ie previsioni? 

Ho imparato che la metereologla è uno 
straordinario miscuglio di imprecisioni, creden¬ 
ze popolari, detti, proverbi e, dall'altra anche 
filosofia e religione. Davvero interessante. 


Sono un fan delle eravatte 
di Antonio Caprariea: 
faremo collegamenti coi 
corrispondenti esteri 
Niente miss, l’ho fatto 
per Fede 
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L a distratta accoglienza veneziana 
non ha reso giustizia alla serietà 
dell'ultimo film di Amos Citai, 
Alila, passato in concorso nelle more 
del caso Moro, e in uscita oggi nelle 
sale. Il percorso del regista israeliano è 
tutto votato alla rappresentazionedelle 
tante facce della 
storia, della politi¬ 
ca, della religione 
edellavitain Isra¬ 
ele. È un'impresa 
seri a che ha tocca¬ 
to punte artisti¬ 
che notevoli e ha 
portato l'uditorio 
di mezzo mondo 
a interrogarsi su 
questioni essen¬ 
ziali della nostra 
contemporanei¬ 
tà: la guerra in Kippur, la religione in 
Kacfosfi, levita quotidianaaTelAvivin 
Alila. Un altro titolo composto di una 
sola parola con più significati. In ebrai¬ 
co AI i la si gn ifi ca al I o stesso tem po «fi n- 
zione» e «complotto», ma la realtà rac¬ 
contata da Citai sarebbemeglio descrit¬ 
ta d al I a parol a «bagal an », che vu ol d i re 
«caos, disordine», nell'accezionepositi- 
va di vitalità e resistenza. Ecco che si 
pon^no le questioni in cui si dibatte 
Citai, tra i pochi registi israeliani a rac- 
contareil proprio paese senza metafore 
velatedacommedieetnicheesenza pa¬ 
rodie militaristiche con sfondo politi¬ 
co. Netto ediretto al cuore della rappre¬ 
sentazione. E allora, tornando al titolo, 
la confusione, il caos e il disordine so¬ 
no gli strumenti per combattere il com¬ 
plotto dei sistemi autoritari, che siano 
religiosi o politici. 

Da Israele le uniche notizie che ci arri¬ 
vano, ovviamente, sono di eccidi, atten¬ 
tati, morti, insomma di guerra. Cerca- 
reuna soluzione narrativa è impossibi- 
leesuonerebbe falsa. E alloraCitai rac¬ 
conta il normale in un contesto anor- 


Alila 

Di AmosCitai.Con Ro- 
nit Elkabetz, Keren 
Mor, Liron Evo 
Piccoli affari sporchi 
Di Stephen Frears. Con 
Benedict Wong, Sergi 
Lopez, AudreyTautou 


Benvenuti nel condominio Israele 

Litìgi, confusione, convivenza: approda nelle sale «Alila», il nuovo Amos Gitai 


male, la vita quotidiana nella storia isra¬ 
eliana, i fatti minuti di lotte giornaliere. 
Il film ètutto ambientato in un condo¬ 
minio, una sorta di patio unico intor¬ 
no a un parcheggio. Qui convivono 
persone diverse, la comunità della dia¬ 
spora. Un funzionario di polizia con 
l'amante, che ha affittato un apparta¬ 
mento-alcova per consumare un amo¬ 
re «Illecito», una poliziotta chiassosa e 
ricattatoria chesi muovecon l'arrogan- 
zadel poterecostituito, un vecchio pen¬ 
sionato con governante filippina che 
parla solo inglese, una «comunità» di 
operai cinesi chiamati per allargareabu- 
sivamenteun appartamento, un ragaz¬ 
zo chesi rifiutadi fareil servizio milita¬ 
re, e così vi a. Litigano, si scontrano, si 
sovrappongono ma convivono. La me¬ 
tafora è chiara e per niente velata. Il 
condominio è la rappresentazione di 
una possibilità. Si ècostretti a stare in¬ 
sieme, ognuno nella propria diversità. 
L'assuntodi Gitai èiasceltapoliticadel 
film: non è nell'ordine verticale di uno 
stato «assoluto» chesi possono trovare 
lesoluzioni del co-abitare. Non sono le 


imposizioni militari di Sharon o la stra¬ 
tegia terroristica dei palestinesi o i co- 
mandamenti sovrani di una religione. 
Il modello èsottoi nostri occhi,eacca- 
de tutti i giorni nell'incontro-scontro 
della vita quotidiana. 

Nehushta, dove è ambientato il film 
(come Kaddosh), al confine tra Tel 
Aviv ej affa, è un luogo reale, e, per noi, 
fami I iare. Potrebbe essere Napoli,Ales- 
sandriad'Egitto 0 Beirut. Un paesaggio 
umano e urbano che fonda la propria 
energia sulla promiscuità, sul vicinato, 
sulla cultura del vicolo, sulla casa in 
strada, sulla coralità e polifonia di voci 
diverse. Ecco, sembra dire Gitai, come 
resistere all'autoritarismo: la vitalità è 
l'unica forma di resistenza all'autorità. 
Alla lettura politica si aggiunge quella 
esteticaecinematografica. Gitai raccon¬ 
ta questo caos attraverso quaranta pia¬ 
ni-sequenza. Linee continuecheawol- 
gono l'intricato e chiassoso condomi¬ 
nio. Una regiaconti nuaemorbida, di¬ 
remmo geometrica che svela in filigra¬ 
na r^uilibrio e l'armonia sopra il di¬ 
sordine. 


il nuovo Frears 

A caccia del cuore rubato 
nella Babele britannica 


P er la serie: come la pubblidtà può fuorviare, sia pure 
a fin di bene. Piccoli affari sporchi viene venduto 
cornei! nuovo thriller di Stephen Frears regsta di Le 
relazioni pericolose e Alta fedeltà. Ebbene, il film non è 
un thriller - almeno nel senso hitchcockiano del termine- e 
i due titoli citati sono fra quelli che meno rappresentano 
Frears sicuramente i più lontani da questo piccolo film 
passato in concorso a Venezia 2002. Certo, sono i suoi due 
film più famosi: ma il primo è un kolossal hollywoodiano 
in costumeeil secondoèl'incongruo trasferimento a Chica¬ 
go del libro di Nick FI ornby. Piccoli affari sporchi èinvece 
un film profondamente londinese, di quelli che Frears ama 
alternareallepiù ricche produzioni americane. Ancheseil 
paradosso, che poi è la natura profonda del film, è che 
nessun oersonacnio è inalese siamo a Londra, a. ma tutti 


vengono da altrove, eperlano la lingua di Shakespeare con 
il proprio accento (un trionfo dé «pidgn english"»che è 
davvero un peccato ascoltare doppiato: occhio al dvd, se e 
quando usdrà). Il nostro Virglio in questa Britannia mul¬ 
ti etnica è Okwe, un immigrato nigeriano dìe come capita 
anche nella nostra Italietta è laureato in medicina ma 
pulisce le stanze in un albergo che è luogo di stranezze e 
follie Non di meno, immagnate/i la sorpresa di Okwe 
quando trova in una toiletteun cuoreumano bell'eimpac- 
chettato. Sì, avete indovinato: fra le mille brutture del 
luogo c'è anche il traffico di trapianti illegali. Con l'aiuto 
di altri disperati come lui - a cominciare dalla graziosa 
cameriera turca Senay - Okwe riuscirà a imbro^iare i 
trafficanti e a salvare una vita... Piccoli affari sporchi è 
congegnato in parte come un thriller, in parte come una 
commedia degli equivoci, ma èsostanzialmenteuno studio 
antropologico e un ritratto d'ambiente. Audrey Tautou 
(Senay) campeggia sui manifesti perché Amàie l'ha resa 
famosa, ma nel film fa parte di un coro in cui spiccano il 
nigerianoChiwèté Ejiofor, lo spagnolo Serg Lopez, ileine 
se Benedict Wong e una marea di indiani e pakistani. 
Truce, feroce, divertente: un film da vedere. 

al.c. 


di altri 
film 


Venezia non finisce mai. Anche in 
questo weekend film dalla Mostra del 
2003... e da quella del 2002! È il caso 
del film di Frears, di cui parliamo qui 
accanto, mentre la nostra scelta della 
settimana (Gitai) viene dalla Mostra 
appena finita. Ma a voi che importa? 
Basta che siano bei film... Qui sotto, 
poche righe per orientarsi nel resto 
dell’offerta. 

CONFIDENCE Classico film di truffe, 
di «bidoni» incrociati: meccanismo 
oliato e divertente, che lascia la voglia 
di rivederlo per capire se tutto torna. 
Copione un po’ alla Mamet, non a 
caso: James Foley, il regista, aveva 
diretto al cinema la sua commedia 
Giengarry GIen Ross (in italiano: 
Americani}. Con Edward Burns, 
Rachel Weisze un cammeo spinoso e 
macilento di Dustin Hoffman. 
IMMAGINI All’erta! Il titolo non vi 
inganni, è Imagining Argentina il film 
più (giustamente) stroncato e 
insultato di Venezia 2003. Banderas 
fa il medium ed entra in contatto con i 
desaparecidos. Un insulto alle madri 
di PlazadeMayo. Ma che gli ha 
preso, a Christopher Hampton 
(sceneggiatore e regista)? 
L’ACQUA... IL FUOCO Tre episodi 
diretti dal vecchio Luciano Emmer 
{Domenica d’agosto, La ragazza in 
vetrina) e imperniati su Sabrina Ferilli. 

Nel primo è una casalinga inquieta 
abbandonata da tutti, nel secondo un 
aspirante suicida che si butta nella 
Senna e viene salvata da un barbone 
ricco e «bbono», nel terzo un’artista 
circense che convive con un clown 
ubriacone (Giancarlo Giannini). Il 
primo episodio è discreto, il secondo 
è ridicolo, il terzo - quando entra in 
scena il circo - da querela. La Ferilli 
tenta di recitare ma il copione le 
mette in bocca battute impossibili. 

Emmer, perché l’ha fatto? 
DUE ANNI DOPO... Vi segnaliamo 
che al Labirinto di Roma 
ripropongono 11 settembre 2001, il 
film collettivo sull’attentato alle Twin 
Towers. Rivederlo «a freddo» può 
essere interessante. L’episodio di Ken 
Loach (che rievoca «l’altro» 11 
settembre, quello del golpe in Cile) è 
sempre illuminante. Quello finale, del 
grande giapponese Shohei Imamura, 
rimane fra le cose più forti e belle del 
cinema moderno. 



ARCHITETTOPOLI 


Sotterranei della Facoltà di Architettura, 
ValleGiulia(Roma) Giovedì 11 Settembre 2003, ore 7:00 

(M eno 221 giorni esatti alla caduta dd governo Berlusconi) 

N on è una casta, non è una lobby, è una semplice professio¬ 
ne. Come in ogni altra, potete imbattervi nel genio o 
nell'ignorante, nello scrupoloso o neirincosdente, nell' 
onesto 0 nel ladro. Ma l'architetto è qualcosa di più, uno psicologo 
col compasso o un confessore con la cazzuola: è un professionista 
dell'anima in grado di trasformare la vostra casa nel suo specchio. 
"Suo" di chi? Sull'anima di chi deve rispecchiarsi la geometria e 
l'arredamento della vostra casa, regna, sovrana, la confusione. 
Esistono psicanalisti cheti parlano di loro come se stessero ascoltan¬ 
do te. Padri confessori che esorcizzano i loro demoni impartendoti 
la benedizione. E architetti cheseneinfischiano del vostro spirito e 
del vostro gusto e riproducono, di casa in casa, il loro mediocre 
inferno. 0 il loro Eden. Dipende. Questionedi anima (la loro) ma 
soprattutto di soldi (i vostri). I paradisi da mille lire non esistono. 
"Dalla conchiglia si può capire il mollusco, dalla casa l'inquilino" 
diceva Victor FI ugo. M a l'architetto da cosa si può capire? Dalla 
sua reputazione? A me sembra che la loro reputazione sia la cosa 
che gli architetti riescano a restaurare meglio. Altrimenti non si 
capisce perché, in Italia, non sia ancora scoppiata Architettopoli. 
Forse perché l'architettura, come la definiva Carlo Dossi, è "una 
musica muta"?0 perché! clienti degli architetti, per la vergogna, o 
la paura, tacciono? 

Tutti sappiamo, per esperienza diretta o per sentito dire, che il 
preventivo per la ristrutturazione di un appartamento corrispon- 
deaU'indrca alla metà di quanto saremo costretti a sborsare defini¬ 
tivamente a casa finita. E vi pare normale? Se voi vedete un 
orologio in vetrina a 1000 euro, entrate nel negozio per acquistar¬ 
lo, e l'orologiaio vi batte alla cassa 2000 euro, non chiamate la 
polizia? 

Gli architetti accusano: "Colpa dei clienti che in corso d'opera si 
sbizzarriscono e pretendono materiali di lusso rispetto a quelli 
preventivati." I clienti replicano: "Colpa degli architetti che, pur di 
farsi approvare i preventivi eottenere il via libera ai lavori, riduco¬ 
no i costi di arredi e manodopera consapevoli che nessun proprie¬ 
tario interromperà la ristrutturazione in corso d'opera quando 
non saranno in grado di rispettarli." 

Di vero c'è che su Architettopoli fischia il vento dell'omertà. Gli 
artigiani (falegnami, impiantisti, elettricisti) tacciono. I commer¬ 
cianti di bagni, cucine, marmi e parquet stanno zitti. E i proprietari 
di appartamenti e villini, loft echalet imprecano muti. Vuoi perché 
si vergognano ad aver fatto una figura da allocchi, vuoi perché 
hanno evaso l'IVA, vuoi perché quando li rapinavano avevano gli 
occhi bendati. Ma Architettopoli esisteed èrobadacravattari. 


Un esempio? L'acquisto di accessori per la cucina e il bagno, o 
delle stoffe per la tappezzeria. Lo sconto applicato agli architetti 
oscilla fra il 15 e il 30 per cento. Ne consegue che, la stragrande 
maggioranza degli architetti, come piccoli marocchini della 
casbah di Tangeri, trascinano le loro vittime non dove il 
prezzo sarà più conveniente per i clienti, o il prodotto prescel¬ 
to (lavatrice, idromassaggio o tenda) sia il più confacente al 
progetto di casa che hanno in mente, ma dove la cresta è più 
ricca per loro e il "bonus" da intascare maggiore. 

Stiamo parlando di etica. Interessa? Poco. Di risparmiare il 
30%?Continui a leggere. E io vado avanti. Infatti un architetto 
come Dio comanda fa applicare lo sconto direttamente al clien¬ 
te, dal quale è stato già onestamente retribuito con una parcella 
professionale, per il progetto, per la direzione lavori, per i 
consigli d'arredamento, e via dicendo. Mala truffa vera e pro¬ 
pria un esercito di architetti la perpetua ogni giorno a danno di 
un esercito di clienti indifesi e ignari. Interessa? Interessa. Mi 
riferisco alle tangenti che^i architetti pretendono (non tutti, 
ma più di quanti voi riusciate a immaginare) dagli artigiani o 
dalleditte che verranno aeseguirvi i lavori. 

Chi ristruttura un appartamento e si affida a un architetto, 
solitamente non ha la percezione della bagarre che sta per 
scatenare, come una giovane bagnante che, nei giorni critici, si 
tuffi ingenuamente nel Pacifico. Il sangue sono i soldi. E si 
presume che il proprietario che intenda ammodernare il pro¬ 
prio appartamento dei soldi li abbia. Tutti quelli che avranno a 
chefarecon la ristrutturazionedella vostra casali percepiranno 
a miglia e miglia di distanza. Mail capobranco, lo squalo tigre, 
è l'architetto. Lui sa che voi non sapete. Intuisce con un battito 
di ciglia la cifra che vorreste arrivare a non spendere mai e se 
l'incassa con uno sguardo. Poi scruta l'orizzonte per valutareda 
quante vittime complementari riusciràasucchiare altro sangue 
nello stesso tratto di mare con una sola pinnata. E si avventa. 
Voi disponetedi un idraulico straordinario e di assoluta fidu¬ 
cia? Di un falegname leggendario che non vi farà attendere sei 
mesi per consegnarvi una libreria? Del tappezziere che rifece 
dacimaafondo il palazzo realedi ReFeisal facendosi pagareil 
corrispondente della ristrutturazione di un chiosco di gelati? 
N aturai mente no, nella vostra rubrica siete a corto di artigiani 
di questa levatura. L'architetto li avrà, e ve li centellinerà, 
dandovi l'illusionedi parteciparea una gara d'appalto immagi¬ 
naria fra tre tipi diversi di parquettisti, per esempio, o tre 
impresari edili di diversa caratura, professionale, economica, 
umana. Ma l'architetto ha già scelto per voi l'uomo che fa per 
lui. Tuttavia al loro sussurrato incontro non sarete invitati. 
Venite con me Veli presento. 

Ettore, l'architetto, si apparta in fal^nameria con Patroclo, il 
titolare. Gli mostra il progetto, la pianta, i lavori da eseguire. 
Gli descrive il tipo di cliente, la modalità dell'esecuzione dei 
lavori, la possibilità che ha di affidarli a questo o a quell'altro 
falegname. A meno cheli buon Patroclo non gli riconosca, in 


nero, un 10,20,30% di quanto, ratealmente, il eli ente verserà 
al falegname in corso d'opera. Venite fuori, adesso, non la 
sentite questa puzza? Non sono i trucioli, la segatura o la colla. 
È il marcio della truffa. E i truffati siete voi. Primo: perché da 
che mondo è mondo nessuno regala niente a nessuno, e più 
esosa sarà la tangente pretesa da Ettore più cara pagherete la 
vostra boiserie. Secondo: perché fra architetto e artigiano si è 
intrecciato un patto di complicità mafioso a vostro danno 
suggellato da un anticipo in contanti e in nero. Questo vuol 
dire che se domani Patroclo vi consegnerà una boiserie in 
radica di noce che radica di noce non è, Ettore non vi avviserà 
né la rimanderà indietro, ma soffocherà il vostro timido accen¬ 
no di protesta con una spiegazione tecnica della qualevoi non 
capirete assolutamente niente, e "coprirà" il lavoro male ese¬ 
guito e la fattura con la quale vi avranno turlupinato. 

Q uesto co m m erci 0 su 11 a vostra casa e i vostri ri sparm i avvi en e 
tutti i giorni, e se provaste a scandalizzarvi (ammesso che 
riusciste ad avere le prove) vi fisserebbero increduli econ una 
faccia da carpa come se fosse la cosa più naturale del mondo. 
L'Italia di oggi è così. Piove governo ladro ma quando in casa 
tua diluvia, tutti con le scarpette di gomma e zitti, rubando 
senza rumore e senza remore. 

Non sono un giustizialista e non mi arrogo il diritto di bac- 
chettarechicchessia, né intendo generalizzare su una categoria 
di professionisti chemeritano apprezzamento estima, e infi ne 
ciascuno ha la morale che si merita, l'Italia di oggi è anche la 
somma di cinquanta milioni di moralisti ipocriti, ma sta di 
fatto che un tentativo di salvare migliaia di piccoli proprietari 
andrebbe praticato, visto che il risparmio per la casa è un 
valore garantito dalla Costituzione 
"M ani pulite" èandatacom'èandata, ma è possi bile che non ci 
sia un magistrato cheabbiainteresseaoccuparsi di Architetto- 
poli? 0 preferite chiamarla "M ura Pulite"? 

In fiduciosa attesa che una prima denuncia faccia scattare 
un'indagine della magistratura, vi invito a inviarmi le vostre 
testimonianze da derubati, che non mi risultano essere poi 
cosi poche, considerato che l'ottanta per cento di voi vive in 
un'abitazione di sua proprietà, un terzo delle quali è stata 
ristrutturata nell'ultimo decennio. 

A voi che cosa hanno "architettato"? 


SULLA DEL PONTE SVENTOLA 
LA BANDIERA DEL RUANDA 

Sotterranei del Palazzo di Giustizia (Roma) 

Giovedì 11 Settembre 2003, ore 11:13 

(Meno226 giorni, 19 ore, 47 minuti alla caduta dd governo) 


U na buona notizia, fratelli psicopatici che credete ancora 
alla sanità mentale dei magistrati. U na buona notizia che 
adesso si sta allontanando da me come quel vecchio frac, 
galleggiando a pagina 7 di Repubblica sull'acqua putrida di questa 
Roma sotterranea. Il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite ha 
confermato a quella matta antropologica di Carla Del Ponte il 
mandato di Chief Prosecutor al Tribunale contro i crimini di 
guerra dell'Aja. Il che significa che per altri quattro anni questa 
signora bionda con gli occhiali incarnerà la pubblica accusa nel 
processo contro Slobo M ilosevic. Gran M acellaio di Bosnia, Koso¬ 
vo e quant'altro. M a siccome ogni notizia buona se ne porta dietro 
una meno buona, sappiate che, per l'inchiesta sul genocidio in 
Ruanda, il mandato di Carla Del Ponte non è stato rinnovato. 
L'Qnu è questo, nell'era di Pocket Kofi Annan. Seti dà una cosa 
con la destra, tenesfila un'altra con la sinistra. 

Comunque io, a forza di limarmi l'anima e l'umore come un 
vecchio pragmatico, vi dico subito che m'accontento del bicchiere 
mezzo pieno. Cioè, di una matta all'Aja. Anche se dedicata in 
esclusiva a Slobo. Perché mi dà fiducia. Perché mi fido della sua 
storia, e della memoria. 

Non so voi, io credo di averla scoperta nell'estate del 1988. Quan¬ 
do cercarono di far saltare quell'altro matto di Giovanni Falcone 
con una borsa piena di tritolo piazzata sul pontile della sua villa 
all'Addaura. Quella mattina Carla Del Ponte era lì, insieme a lui. 
Stavano parlando di denaro riciclato, di Cosa N ostra, di corleonesi 
e amici dei corleonesi. 

A quel tempo la matta faceva il procuratore in Svizzera. E Napoleo¬ 
ne s'occupava ancora di sceglierelevallettedallepoppepiù grosse 
per OK! Il prezzo è giusto. Poi me la ricordo improvvisamente 
sotto pressione quando a quei matti del Tribunale di Milano 
venne in testa di presentarequalchedecinadi rogatorieper acquisi¬ 
re agli atti di svariati processi percorruzionelecartecheintreccia- 
vano il destino di Napoleone a quello di Bettino Craxi. Lefamose 
"carte svizzere": conti cifrati, documentazione di movimenti valu¬ 
tari, eccetera. Tutta roba che i legali di Silvio Bonaparte non 
volevano mai e poi mai che arrivasse in Italia. Poi, barn: ecco che 
da Procuratore federale elvetico, la matta viene candidata da nu¬ 
merosi paesi europei al postodi Chief Prosecutor all'Aja. E celata. 
Gran colpo, penso io. Non c'è solo del marcio in Europa. Poi 
arriva l'ora di Slobo, e lei gli tienetesta. Poi l'inchiesta sul genoci¬ 
dio in Ruanda, dovel'Qnu non fu capacedi -o non vollefermare- 
il massacro di migliaiaemigliaiadi donneebambini. E lei c'entra 
dentro mani e piedi. Maa un certo punto si capisce che a qualcu¬ 
no la matta comincia a dare fastidio. Tanto che alla vigilia della 
scadenza del suo mandato, si capisce anche che qualcuno sta 
giocando a farla fuori da tutto. Slobo compreso. 

Per questo, oggi, la sua conferma per quattro anni a pubblico 
accusatore nel processo contro il Gran M acellaio è una vera buona 
notizia. 

Sul Ruanda che dobbiamo fare? Andranno avanti altri. Vedremo 
se più morbidi e più malleabili della matta svizzera amica di quel 
matto di Giovanni Falcone. 

M i ero dimenticato di dirvi una cosa: la gestione disastrosa delle 
Nazioni Unite sul massacro in Ruanda fu dell'equilibratissimo 
Pocket Kofi Annan. 

Trattasi di maniacale coincidenza, naturalmente. 

Flasta siempre. 
JF 

www.jackfolla.it 
www.d i egocugi a.com 
www.jackfolla.splinder.it 
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l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


venerdì 12 settembre 2003 


■ GENOVA 


AMERICA 


Via Colomboll Tel. 010/5959146 

Sala A 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

386 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Il miracolo 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


S Vicolo San Malteo,14/r Tel. 010/2473549 

Salai 

Il ritorno di Cagliostro 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

L'altro lato del letto 

150 posti 

16,30-18,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


S ViaCecchi,19/rTel.010/592625 

150 posti 

Segreti di Stato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La maledizione della prima luna 


15,45 (E4,65) 18,30-21,15 (E6,20) 

Sala 2 

Buongiorno, notte 


15,15-17,45 (E4,65) 20,15-22,45 (E6,20) 

Sala 3 

Immagini 


15,15-17,45 (E4,65) 20,15-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,30 (E4,65) 


Cabinfever 


20,15-22,45 (E6,20) 

Sala 5 

L'altro lato del letto 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E6,20) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30-20,10-22,50 (E6,20) 

Sala? 

Hulk 


14,50-17,30-20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 8 

Hulk 


15,45-18,30-21,15(E6,20) 

Sala 9 

Confi dance 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Salalo 

Piccoli affari sporchi 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

CORALLO 


S ViaInnocenzD IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Alila 

350 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Fallo! 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

EUROPA 


Via Lagustena,164Tel. 010/3779535 

150 posti 

La meglio gioventù ■ Atto secondo 


18,00-21,00 (E6,71) 

LUX 


S ViaXX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

L'acqua...11 fuoco 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

OLIMPIA 


ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Confi dence 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posli Hulk 


15,30-18,30-21,30 (E6,20) 


Corri’è blasfemo e divertente 
il nonno trash di Cipri e Maresco 

Cipri e Maresco: quant'è bello II bisnonno del trash di 
casa Sicilia in salsa mafiosal E quanto è divertente! 
La coppia di registi più controcorrente e blasfema del 
cinema italiano gioca con la cinefilia confezionando 
una commedia divertente e surreale che ruota 
attorno al ritrovamento di un cult trash degli anni '40 
e alla disarmante storia produttiva di due fratelli 
palermitani che da bottegai si improvvisano 
"concorrenti di Cinecittà". Ciò che esce fuori da "Il 
ritorno di Cagliostro", questo il titolo del film 
"riesumato" in una cantina, è un altro affresco 
pungente dell'umanità sempre descritta dalla coppia. 
Tra preti sboccati e ballerini e pecore "simbolo, 
emblema, del cinema italiano contemporaneo". 



Andnow... Ladies and Geni- 
lemen 

commedia 

Di Ciaude Lelouch con 
Jeremy Irons, Alessandra 
Martines, Patricia Kaas 

Un film malinconico e dolce, 
che ci trascina sulle dune del 
Marocco, all'incrocio di due 
storie legate dal mal di tsta, 
dall'amnsia e dalla sabbia del 
deserto.Gli amori eleawentu- 
re di un ladro gentiluomo si 
scontrano con lafuga dalla me¬ 
moria di una cantante di pia¬ 
no bar. Maèla colonnasono¬ 
ra, bella e trascinante, la vera 
protagonistadel film. Per il re¬ 
sto, come dice una comparsa: 
"Le cose nella vita non vanno 
mai come ci aspettiamo. 0 
vanno un po' meglio, o vanno 
un po' peggio". 


Monsieur Ibrahim e i fiori 
del Corano 

drammatico 

Di Francois Dupeyron con 
Omar Sharif, Pierre 
Boulanger, Isabelle Adjani, 
Isabelle Renauid 


Procediamo per citazioni. "Ara¬ 
bo vuol dire bottega aperta dal- 
lesettedel mattino a mezzanot¬ 
te, anche la domenica". "Ebreo 
per me vuol dire qualcosa che 
mi impedisce di essere altro". 
Basterebbero forse queste due 
frasi perdateli senso di quanto 
esprimequesto ottimo film che 
racconta la bellezza di un in¬ 
contro dal significato persona¬ 
le ed universale al tempo stes¬ 
so, fra un anziano mussulma¬ 
no e un giovaneebreo. Dove la 
religione, per una volta, espri- 
mesolo un senso di umanità. 


They ■ Incubi dal mondo del¬ 
le ombre 

horror 

Di Robert Harmon con Laura 
Regan, Marc Blucas, 
DagmaraDominczyk, Ethan 
Embry, Jon Abrahams 

Meno originale di 'The Ring". 
Più rfficace di "Al calare delle 
tenebre". Con 'Th^" Harmon, 
regista abituato ai filmd'azione 
e a Van Damme, ci racconta 
una storia horror dove letene- 
bresono comesempreanimate 
damisterioseeminacciosecrea- 
ture. Bisogna ammettere che la 
poltronainsalaqualche sobbal¬ 
zo Iota,quaelàlungo lo scorre¬ 
re della pellicola. Nonostante 
che gli attori sembrino usciti 
da un telefilm. Quando si dice 
chenon pagare la bolletta della 
luce può esserefatale... 


a cura di Edoardo Semmola 


ARISTON ROOF 


Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai 

Confi de noe 

350 posti 

15,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

L'acqua...il fuoco 

135 posti 

15,30-22,30 (E6,70) 

Sala 3 

Immagini 

135 posti 

15,30-22,30 (E6,70) 

CENTRALE 


Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

Hulk 


15,00-17,20-19,40-22,30 (E6,70) 


RITZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Buongiorno, notte 


SALASIVORI 

SalitaS.Caterina,12Tel. 010/2473549 

250 posti Buongiorno, notte 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

Roger Dodger 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

UaONEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

143 posti 

L'acqua...11 fuoco 

2 

16,00-18,00-20,00-22,00 (E7,00) 

Hulk 

216 posti 

16,00-19,00-22,10 (E7,00) 

3 

L'altro lato del letto 

143 posti 

16,00-18,20-20,40-23,00 (E7,00) 

4 

Immagini 

143 posti 

17,45-20,10-22,20 (E7,00) 

5 

Piccoli affari sporchi 

143 posti 

16,10-18,15-20,20-22,30 (E7,00) 

6 

Hulk 

216 posti 

17,15-20,00-22,45 (E7,00) 

7 

Confidence 

216 posti 

16,20-18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

8 

La maledizione della prima luna 

499 posti 

17,00-20,00-22,50 (E7,00) 

9 

Il monaco 

216 posti 

14,10-16,20-18,30-20,40 (E7,00) 

10 

Cabinfever 

216 posti 

16,40-18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

11 

La maledizione della prima luna 

320 posti 

18,30-21,30 (E7,00) 

12 

Buongiorno, notte 

320 posti 

17,15-20,00-22,15 (E7,00) 

13 

Pimpi, piccolo grande eroe 

216 posti 

16,00-18,00 (E7,00) 

14 

They ■ Incubi dal mondo delle ombre 

20,30-22,30 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 

143 posti 

16,00-19,10-22,10 (E7,00) 

UNIVERSALE 

Via RoccataglialaCeccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

Segreti di Stato 

560 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 3 

Fallo! 

300 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

■ D'ESSAI 



AMBROSIANO 

S ViaBuffa,58/rTel.010/6136138 


Hulk 

21,00(E5,20) 


N. aNEMAPALMARO 

S ViaPrà,164Tel.010/6121762 
100 posti Non pervenuto 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

S Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

CAMPOUGURE 
CAM PESE 

Via Convento,4Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

Via P. Spinola 9 Tel. 010/780966 
31 2 posti Good bye Lenin! 

21,15 (E5,16) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

Via DeNegri,56Tel. 010/9677130 
220 posti Theitalianjob 

21,15 (E4,13) 

CHAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 

997 posti La maledizione della prima luna 

17.15- 19,45-22,15 (E5,20) 

MIGNON 

ViaM.Liberazione,131Tel. 0185/309694 
224 posti Buongiorno, notte 

16.15- 18,15-20,15-22,15(E6,20) 

COGOLHO 
ARENA ESTIVA VERDI 

S ViaMazzini,72Tel.010/9183231 

Chiuso 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

S Via Postumia 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 

O. P. MONS. MACCIÒ 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 

400 posti Chiusura estiva 

MONLfONE 

FONTANABUONA 

S ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 


NERVI 


■ IMPERIA 

SAN SIRO 


CENTRALE 

S ViaPI*ana,15/rTel.010/3202564 

S ViaCascione,52Tel.0183/63871 

148 posti 

Hulk 

320 posti L'altro lato del letto 


21,00 (E5,20) 

20,15-22,40 (E6,50) 

PEGU 


DANTE 

RAPALLO 


S PiazzaUnione,5Tel.0183/293620 

GRIFONE 


480 posti La maledizione della prima luna 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

20,00-22,40 (E6,50) 

418 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

IMPERIA 


16,20-18,20-20,20-22,20 (E6,20) 

S PiazzaUnione,9Tel.0183/2929745 

MULTISALA AUGUSTUS 

330 posti Confidence 

S ViaMuzioCanonico,6Tel.0185/61951 

20,30-22,40 (E6,50) 

Salai 

Confidence 

■ LA SPEZIA 

275 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E6,20) 

ONECLUBCONTROLUCE 

Sala 2 

Buongiorno, notte 

Via Roma128Tel. 0187/714955 

190 posti 

16,30-20,30-22,30 (E6,20) 

550 posti Non pervenuto 

Sala 3 

Hulk 

GARIBALDI 

150 posti 

16,30 (E6,20) 

ViaGDellaTorre,79Tel./0187524661 


Immagini 

300 posti II monaco 


20,20-22,30 (E6,20) 

20,00-22,15(E6,00) 

RONCOSCRIVIA 


IL NUOVO 

COLUMBIA 


Via Colombo,99Tel. 0187/739592 

ViaXXVApriie,! Tel. 010/935202 

250 posti Buongiorno, notte 

150 posti 

Chiusura estiva 

20,15-22,15(E6,50) 


15,30-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Fallo! 

15,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

15.30- 22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignonil/r Tel. 019/825714 

Sala 1 La maledizione della prima luna 

444posti 16,00-19,00-22,00(E7,00) 

Sala 2 Buongiorno, notte 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Hulk 

nOposti 16,15-19,15-22,15(E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
IlOposti Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 

S PiazzaDiaz46/rTel.019/813357 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20.30- 22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

S Via Piave, 13/r Tei. 019/850542 
Chiusura estiva 


ROSSIGUONE 


ODEON 


SALAMUNIQPALE 


S ViaRrenzB,39Tel.0187/743212 

Piazza M atteotti, 4 Tel. 010/924400 

696 posti 

Chiusura estiva 

250 posti 

Chiusura estiva 

PALM ARIA 


RUTA 


S ViaPalmaria,50Tel.0187/518079 

SAN GIUSEPPE 



Chiusura estiva 

Via Romana153Tei. 018/5774590 

SMERALDO 


204 posti 

Chiuso Riapertura 18 ottobre 

S ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

SANTA MARGHERITA 

Sala Rubino 

Hulk 

CENTRALE 



19,45-22,15(E) 

Largo Gusti, 16Tel. 0185/286033 

Sala Smeraldo 

La maledizione della prima luna 

473 posti 

La maledizione della prima luna 


19,45-22,15(E) 


16,30-19,30-22,20 (E3,00) 

Sala Zaffiro 

L'acqua...11 fuoco 

SESTRILB/ANTE 



20,15-22,15(E) 

ARISTON 


■ SANREMO 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 

ARISTON 


630 posti 

La maledizione della prima luna 

ViaMatteotti,200Tel. 0184/507070 


19,15-22,00 (E3,10) 

1960 posti 

La maledizione della prima luna 

SESTRI PONENTE 



14,30-17,05-19,45-22,30 (E7,00) 


teatri 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri,1-Tel. 010.589329 

Riposo 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari - Tel. 010.53811 

Oggi ore 20.30 Concerto inaugurale della Stagione Sinfoni¬ 
ca dir. R. Palumbo con musiche di Martucci e Puccini 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri,4-Td. 010.2470793 
Riposo 


TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.5342200 

Riposo 


TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bxigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Riposo 


Musica 

FESTA DELL'UNITÀ 

Oggi ore 21.00 Cabaret 


TEATRO GUSTAVO MODENA 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 

Lunedì 15 settembre ore 19.00 Presentazione Stagione 

2003/2004 
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venerdì 12 settembre 2003 


Torino e provincia cinema e teatri 


rUnità 


25 


■ TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

L'altro lato del letto 


15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

200 

Hulk 

149 posi! 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

400 

La maledizione della prima luna 

384 posi! 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


S Piazzasolferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


S PiazzaSolferino,4Tel.011/5623800 

Sala Solferino 1 

Confidence 


20,00-22,30 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

Una settimana da Dio 


21,10-22,30 (E6,50) 

AMBROSIO 


Corso Vitlorio Bnanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Confidence 

472 posi! 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Monsleur Ibrahlm e 1 fiori del Corano 

208 posi! 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Immagini 

150 posi! 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La maledizione della prima luna 

450 posi! 

14,40-17,10(E4,65)19,40-22,20 (E6,70) 

Sala 2 

PImpI, piccolo grande eroe 

250 posi! 

15,00-16,30 (E4,65) 


Piccoli affari sporchi 


18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San DalmazzD,24Tel. 011/540605 

706 posi! 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27Tel. 011/540110 

238 posi! 

Alila 


15,50 (E2,00)18,00(E3,50) 20,25-22,30 (E 

6,50) 

CHARLIECHAPLIN 


ViaGaribaldi, 32/e Tel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posi! 


Sala 2 

Chiuso 

172 posi! 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posi! 

Chiuso per ferie 

CINEPLEXMASSAUA 

S PiazzaMassaua,9Tel.011/77960310 

1 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15(E4,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

2 

Confidence 


14,30-16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

PImpI, piccolo grande eroe 


15,00-17,00 (E4,50) 


Buongiorno, notte 


20,10-22,20 (E7,00) 

4 

Immagini 


15,50 (E4,50) 18,05-20,20-22,35 (E7,00) 

5 

Hulk 


14,30-17,15(E4,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci,9Tel. 011/542422 

402 posi! 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


ViaMonfalcone,62Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Monsleur Ibrahlm e 1 fiori del Corano 

295 posi! 

16,30 (E2,00)18,35(E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Immagini 

150 posi! 

16,15(E2,00)18,20(E3,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

EUSEO 


Piazza Sabolino Tel. 011/4475241 

Blu 

L'altro lato del letto 

206 posi! 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

Grande 

Buongiorno, notte 

450 posi! 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Rosso 

La meglio gioventù 

207 posi! 

15,15 (E3,00) 18,30 (E6,50) 


La meglio gioventù ■ Atto secondo 


21,45 (E6,50) 


EMPIRE 

S Piazza Vittorio Veneto, 5 Tei. 011/8171642 
244pos1i II ritorno di Cagliostro 


16,30 (E3,70) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


ERBA 



They - Incubi dal mondo delle ombre 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

S Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 


20,30-22,30-00,40 (E7,30) 


16,20-19,20-22,15-1,10 (E) 

Salai 

La tinestra di fronte 

2 

Scemo & più scemo ■ Iniziò così... 

Sala 3 

Hulk 

110 posi! 

20,00-22,30 (E6,00) 


15,50-18,00 (E7,30) 


16,30-19,30-22,20-1,15 (E) 

Sala 2 

Goodbye Lenin! 

3 

Final Destlnatlon2 

Sala 4 

Piccoli affari sporchi 

360 posi! 

20,00-22,30 (E6,00) 


20,10-22,10-00,05 (E7,30) 


15,00-17,20-19,40-22,00-00,20 (E) 

ETOILE 


4 

Sala 5 

Buongiorno, notte 

Hulk 

Via Bruno Buozzi, 6 angolo via Roma Tel. 011/530353 


700 posi! 

Hell 


15,40-18,00-20,15-22,30-00,35 (E7,30) 


15,45-18,40-21,40-00,40 (E) 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

5 

Immagini 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

F.LLIMARX 



15,00-17,30-20,00-22,30-00,45 (E7,30) 


15,50-18,50-21,50-00,50 (E) 

S CorsoBelgio,53Tel.011/8121410 

6 

Hulk 

Sala? 

Confidence 

Sala Groucho 

Immagini 


15,15-17,00-18,20-20,00-21,30-22,45-00,20 (E 
7,30) 

La maledizione della prima luna 


15,10-17,30-19,50-22,10-00,25 (E) 


16,15 (E2,00) 18,20 (E3,50) 20,30-22,35 (E 
6,50) 

7 

Sala 8 

PImpI, piccolo grande eroe 

Sala Harpo 

Monsleur Ibrahlm e 1 fiori del Corano 


15,30-16,20-17,00-18,35-19,20-20,00-21,30-22, 


14,55-16,45-18,35 (E) 


16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 


20-23,00-00,20 (E7,30) 


Final Destinatlon 2 


6,50) 

8 

Confidence 


20,25-22,30-00,35 (E) 

Sala Chico 

Kukushka ■ Disertare non è un reato 


15,30-17,50-20,20-22,35-00,45 (E7,30) 

Sala 9 

Cabinfever 


16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,40-22,35 (E 


Cabinfever 


6,50) 



15,40-18,00-20,10-22,40-1,00 (E) 

FIAMMA 



15,30-17,50-20,10-22,30-00,40 (E7,30) 

BORGAROTORINESE 



COUHjNO 


C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 
132 posi! La maledizione della prima luna 

16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 

Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posi! La finestra di fronte 

18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

GIOIELLO 

S Via C. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 

Teatro 

GREENWICHVILLAGE 

S Via Po, 30 Tel. 011/8173323 

Sala 1 Chiuso 

653 posi! 

Sala 2 Chiuso 

Sala 3 Chiuso 

IDEAL 

Corso Beccarla, 4 Tel. 011/5214316 

Salai La maledizione della prima luna 

1770 posti 16,40 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Confidence 

16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40 (E7,00) 
Sala 3 Hulk 

16,50 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 L'acqua...11 fuoco 

16,30 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 
Sala 5 Cabinfever 

16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


KING 

ViaPo, 21 Tel. 011/8125996 
99 posti Chiuso 


KONG 

S ViaS.Teresa,5Tel.011/534614 
164 posti Chiuso 


LUX 

Galleria S. Federico Tel. 011/541283 
1336 posti Fallo! 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

MASSIMO 

S ViaVerdi,18Ti011/8125606 


uno 

480 posi! 

due 

148 posi! 

tre 

distribuzione In sala 

150 posti 


Buongiorno, notte 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Segreti di Stato 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

ToHorror Film Festival ■ Programma in 


MEDUSA MULTiaNEMA 

S CorsoUmbria,60Tel./199757757 


Salai 

262 posti 
Sala 2 
201 posti 
Sala 3 
124 posti 
Sala 4 
132 posti 


Sala 5 

160 posti 
Sala 6 
160 posti 
Sala? 
132 posti 
Sala 8 
124 posti 


La maledizione della prima luna 

16.30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

Hulk 

16,35 (E5,00) 19,25-22,20 (E7,00) 

Immagini 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,00) 

PImpI, piccolo grande eroe 
15,35-17,05 (E5,00) 

Cabinfever 

18,40-20,40-22,45 (E7,00) 

Confidence 

16,05 (E5,00) 18,15-20,25-22,35 (E7,00) 
La maledizione della prima luna 

15.30 (E5,00) 18,30-21,30 (E7,00) 
L'altro lato del letto 

17,15 (E5,00) 19,45-22,15 (E7,00) 
L'acqua...11 fuoco 

16,10 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 


NAZIONALE 

S ViaPomba,7Tel.011/8124173 

Salai Piccoli affari sporchi 

308 posti 15,30 (E3,00) 17,20-19,00-20,50-22,40 (E6,50) 

Sala2 Andnow... ladles&gentlemen 

179 posti 15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 

S ViaArsenale, 31 Tel. 011/532448 

Sala 1 Buongiorno, notte 

489 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 II miracolo 

250 posti 16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

PATHÉUNGOTTO 
S Via Nizza, 262 Tei. 011/6677856 
1 PImpI, piccolo grande eroe 

15,00-16,50-18,30 (E7,30) 


REPOSI 

ViaXX Settembre, 15Tel. 011/531400 

Sala 1 Hulk 

360 posti 15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Confidence 

360 posti 15,45-18,00 (E5,00) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 La maledizione della prima luna 

612 posti 14,40-17,10 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 They ■ Incubi dal mondo delle ombre 

90posti 16,00(E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput Theltallanjob 

150 posti 15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

ROMANO 

S GaiieriaSubalpinaTel.011/5620145 
412posti Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 

S ViaAcqui,2Tel.011/8190150 

269 posti Confidence 

16,30 (E4,50)18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d'Azegiio, 17Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

■Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

■Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VITTORIA 

S ViaRoma336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

ViaP.SarpUIITel. 011/3161429 
374 posti Ricordati di me 

21,00(E4,70) 

CARDINAL MASSAIA 
ViaC. Massaia 104Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BAREHI 
S ViaBaretti,4Tel.011/8125128 
Chiusura estiva 

CUORE 

S ViaNizza56Tel.011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Come farsi lasciare In 10 giorni 

21,00 (E4,10) 

CANTERI 

S C.soG.Cesare,80Tel.011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

ViaBrandizzD,65Tel. 011/284028 

Chiusura estiva 


VALDOCCO 

S ViaSalerno,12T^.011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

roRSÒ 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti Final Destlnatlon2 

19.30- 22,15 (E) 

6ARDQNECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Hulk 

21,15 (E) 

8BNASC0 

BERTOLINO 

S Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 

WARNER VILUGE ONEMAS LE FORNACI 

S VialeG.FalconeTel.011/36111 

Sala 1 La maledizione della prima luna 

15.30- 18,30-21,30-00,30 (E) 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia 43 Tel. 011/4703576 

La maledizione della prima luna 

21,15(E) 

GORGONE SUSA 


IDEAL 


S -Tel.333/5825171 

354 posti 

The ring 


21,00(E) 

BUSSCXEJO 



NARCISO 

Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

S Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 


378 posti 

CASQFEVICA 

Final Desti natlon 2 

21,15 (E) 

DON BOSCO DIGITAL 

S VìaStupinigI, 1 

Tel. 011/9593437 

418 posti 

Una settimana da Dio 

CESANA TORINESE 

21,15(E) 


SANSICARIO 

S Raz S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


OHIERI 


SPLENDOR 

ViaXX settembre,6Tel. 011/9421601 
300 posti Confidence 

20,30-22,20 (E) 


UNIVERSAL 

Piazza Cavour,2Tel. 011/9411867 
200 posti Immagini 

20,25-22,30 (E) 

OHVASSO 

aNEOTTÀ 

S PiazzaDelPopolo,3Tei.011/9111586 


MODERNO 

ViaRoma6Tel. 011/9109737 
320 posti Confidence 

20,00-22,15 (E) 


POLITEAMA 

Via OrtUTel. 011/9101433 

420 posti La maledizione della prima luna 

19,30-22,05 (E) 

QRIÉ 

ONEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Hulk 

21,15 (E) 


PRINCIPE 

ViaMinghetti,r 

400 posti 

rei. 011/4056795 

La maledizione della prima luna 

20,00-22,45 (E) 

REGINA 


S ViaSanMassimo,3Ti011/781623 

Salai 

Hulk 

Sala 2 

Confidence 

149 posti 


STAZIONE 


S ViaMar1iriXXXaprile,3Tel.011/789792 


PImpI, piccolo grande eroe 

STUDIO LUCE 


Via Martiri XXX Aprile, 43 T^. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Monsleur Ibrahlm e 1 fiori del Corano 

CONDOVE 


CONDOVESE 


S Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 


Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


Via Ivrea,lOITel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Confidence 


21,30(E) 

GAVENO 


S. LORENZO 


Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA 


S Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Buongiorno, notte 


20,00-22,15 (E) 

BOARO 


S Via Balestro, 86 Tel. 0125/641480 


La maledizione della prima luna 


20,00-22,30 (E) 

LA SERRA 


Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


S ViaPiave,3Tel.0125/641571 


Immagini 


20,25-22,30 (E) 

LEM 


AUDITORIUM 


S Piazza Don Matteo ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 


Non pervenuto 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

ViaAlfieri,42Tel. 011/641236 

300 posti 

Immagini 


20,20-22,30 (E) 

NONE 


EDEN 


S Tel. 011/9864574 


Una settimana da Dio 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOUNI 

S Tel.011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 



HOLLYWOOD 

S ViaNazionale,73Tel.0121/201142 
Confidence 
20,15-22,30 (E) 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 Sono aperte le prenotazioni per serate di gala del 
25 6 27/9 presentazione cartellone 2003-04. 5" Festivalfa dell' 
Operetta tra i titoli: Al Cavallino Bianco, Fra Diavolo, La Belle 
Helene, Giove in doppio petto, Cin Ci Là, Una notte a Venezia, 
La Granduchessa e i camerieri. Acqua cheta. Infoiine 
011/8193529. 

ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte,3/A-Tel. 011.331764 

Teatro dell'Angolo - Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi 

e giovani 

CAPÈ PROCOPE 

Tel. 011.540675 

Tango Argentino Dal 26 settembre ogni venerdì 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104-Tel. 011.257881 
È In allestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne 
Sipario Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

CARIGNANO -TEATRO STABILE 

PiazzaCarignano, 6 - Tel. 011.537998 
Vendita abbonamenti a 7 spettacoli e prevendita biglietti "Do¬ 
mande a Dio" e "Sintonie". Orario 14-19, domenica riposo 

GIOIELLO 


ITALIA 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Hulk 

200pos1i 19,50-22,30 (E) 

sala 500 La maledizione della prima luna 

500pos1i 19,45-22,30 (E) 


RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Scemo & più scemo ■ Iniziò cosi 

20,30-22,30 (E) 


RIVOU 


ONEMATEATRO BORGONUOVO 

S Via Roma, 149 


SANMAUROTORINESE 


GOBEni DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posi! Chiuso 

SAUZEDOULX 


SAYONARA 

S ViaMonfol,23Tel.0122/850974 
297 posi! 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

S ViaRaiteve,5Tel.0122/76338 


SETTIMOTORINESE 


PETRARCA 

S ViaPetrarca,7Tel.011/8007050 

Salai La maledizione della prima luna 

21,10(E) 

Sala 2 Hulk 

21,20 (E) 

Sala 3 Immagini 

21,30 (E) 

SUSA 


CENISIO 

OorsoTriesle, 11 Tel. 0122/622686 
563 posi! 

TORREPEUJCE 


TRENTO 

S VialeTrento,2Tel.0121/933096 

Chiuso per ferie 

VALPERGA 


AMBRA 

S ViaMartiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno La maledizione della prima luna 

420pos1i 21,30 (E) 

Due Hulk 

580pos1i 21,30 (E) 

VeiARIAREALE 


SUPERQNEMAMULTISAU 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Sala 1 Chiuso 

400 posii 

Sala 2 Chiuso 

200 posi! 

Sala 3 Chiuso 

103pos1i 

VILIARPEROSA 


LUMIERE 

Via Rosselli,19Tel. 011/9682088 

1 La maledizione della prima luna 

580 posti 

2 Hulk 
PINEROLO 


NUOVO CINEMATEATRO 

S .Tei.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILIASTEILONE 


JOLLY 

S Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VINOVO 

AUDITORIUM 

S ViaRoma,8Tel.011/9651181 
448 posti Una settimana da Dio 


ViaC. Colombo,31/bis-Td. 011.5805768 
Stagione 2003-2004 II fiore all'occhiello ■ Grande Prosa. Rin¬ 
novi e nuovi abbonamenti, la biglietteria è aperta lutti i giorni 
dalle 9 alle 20. 

JUVARRA 

ViaJuvarra 15-1^.011.532087 

Installazioni multimediali a Experimenta 03 dal 23 settem¬ 
bre Incanti (Festival Internazionale di Teatro di Rgura) 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalone juvarriano regia di C. Montagna con quattro attori 
e un violinista 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castdio,215-Td. 011.88151 

Stagione d'opera 2003-2004 domani ultimo giorno per le 

prenotazioni dei nuovi abbonamenti ai turni ordinari 

REGIO 

Piazza Castdio,215-Td. 011.88151 
Presso l'Arcivescovado (Via Arcivescovado 12): oggi ore 

11.30 Conferenza stampa di presentazione del concerto; 
Canto di Pace 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10-Td. 011.643038 

Rassegna Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 
2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 


STALKER TEATRO 

Piazza M ontale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Ex fabbrica Boglietti di Biella: Festival Differenti Sensazioni 
(XVI edizione 2003) Dal 26 al 28 settem bre e dal 3 al 5 ottobre 
alle ore 21.00 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Td. 011.5623800 

Stagione 2003-2004 Rinnovi e nuovi abbonamenti scadenza 
prelaz. vecchi abbonamenti 20/9 

TEATRO CIVICO MAHEOni 

Via Matteotti, 1-Td. 011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 
011/8403700 www.monteatro.com 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 011.8104653 

28 concerti aH'Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Stage Internazionale di Danza con M. Puleo (New York City 
Ballet) 













































































































l’Unità 


in scena 


tv 


venerdì 12 settembre 2003 


Raitre 20,50 

IL RITORNO DELLO JEDI 

Regia di Richard Marquand - con 
Harrison Ford, Mark Hamill, Carrie 
FIsher. Usa 1983.131 minuti. Fanta¬ 
scienza. 



Il seguitodi Guerrestella¬ 
ri. LukeSkywalker si riu¬ 
nisce alla flotta per com¬ 
battere la "Morte Nera". 
Dofp alterne vicende tut¬ 
to si ri solve nd dudio fina¬ 
le tra Luke e Lord Dart 
Fener, che ha scoperto es¬ 
sere suo padre. M a èque- 
sti che lo salva, uccidendo 
l'imperatore. 


Rete4 21,00 

IL CACCIATORE 

Regia di Michael Cimino - con Ro¬ 
bert De Niro, Christopher Walken. 
Usa 1978.183 minuti. Drammatico. 
T re ami ci, operai ndleac- 
ciaieriedi Clayton, parto¬ 
no per la guerra in Viet- 
^ nam dove vengono cattu- 
^ ^ rati dai vietcong. D ue tor- 

nano con gravi mutilazio¬ 
ni nd corpo endio spirito 
ed uno decide di restare 
ndi'inferno di Saigon fi¬ 
nendo amaramente i suoi 
gorni da professionista 
ddia roulette russa. 




■lì 



Raitre 2,00 

VELVET UNDERGROUND AND NICO 


CanaleS 22,55 

LIBERTY HEIGHTS 


Regia di Andy Warhol. Usa 1966. 70 
minuti. Documentario. 

Un concerto ddia cdebre 
band ndio Stile tipico di 
Warhol: lunghi piani se¬ 
quenza, immagni “spor- 
chd', ecc. The VdvetUn- 
derground & Nico è an- 
che il titolo dd primo al¬ 
bum dd gruppo che si ce¬ 
mentò all'epoca ndi'espe 
rienza ddl'ExplodingPla- 
stic InevitableShow, uno 
spettacolo di lud, perfor¬ 
mance e multiproiezioni. 


Regia di Barry Levinson - con 
Adrien Brody, Bebe Neuwirth, Joe 
Mantegna. Usa 2000. 126 minuti. 
Commedia. 

Anni '50: Liberty Hdghts 
èun quartieredi Baltimo¬ 
ra dove vive una fami^ia 
ebrea, la famiglia Kurtz- 
man. Ben, il figlio mino¬ 
re frequenta il liceo dove 
3 innamora di una ragaz¬ 
za nera. Tra caldi e soffu¬ 
si ritmi jazz si sviluppa 
una vicenda di intolleran¬ 
za e razzismo. 



da non perdere 



da vedere 

così così 

□ 

da &/itare 


Bcd 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMAHINA ESTATE. 
Contenitore. Airinterno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tgt Flash. Telegiornale 

9.40 QUANDO GLI ELEFANTI 
VOLAVANO. Film (USA, 1995). 

Con Danny Glover, Ray Liotta, Denis Leary, 
Doug E. Doug. Regia di Simon Wincer 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.40 UNOMAHINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica. 

Con Caterina Salivo, Irene Benassi, 

Paola Cambiaghi, Francesca Cenci 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “L’incontro” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPEnORE DERRICK. Telefilm 
15.05 LOVE STORY. Film (USA, 1970). 
Con Ryan O’Neal, Tommy Lee Jones, 

Ali Mcgraw. Regia di Arthur Fliller 
16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.10 UN MEDICO IN FAMIGLIA 2. 
Serie Tv. “La prima volta di Maria” - 
“Sempre più Martini” 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 LA PROVA DEL CUOCO 
COTTA E MANGIATA. Gioco. 

Conduce Antonella Clerici. 

Regia di Simonetta Lavanti 

20.55 MISS ITALIA 2003. Varietà. 

“...la sfida continua”. Conduce Carlo 
Conti. Regia di Maurizio Pagnussat 
23.50 TG 1. Telegiornale 

23.55 ALL’OPERA! Musicale. 

All'interno; L'elisir d’amore. Opera 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.10 OFF HOLLYWOOD 2003. Rubrica 
2.45 L’INFILTRATO. Film 
(Italia, 1996). Con Valerio Mastandrea, 
Arturo Paglia, Massimo Wertmuller 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
All’interno; L’albero azzurro. Contenitore 

9.50 SUSAN. Telefilm 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2 . Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: Cronaca nera. 
Miniserie. “La foto strappata”. 

Con Luca Barbareschi, Lucrezia Laute 
Della Rovere, Toni Bertorelli 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.45 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO D’ITALIA DI FORMULAI. 
Pre-qualifiche 

14.00 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO D’ITALIA DI FORMULAI. 

Qualifiche 1“ sessione 

15.05 PIT LANE. Rubrica. 
“Post-qualifiche” 

15.30 LASAGADEIMCGREGOR.Tf. 
16.40 STREGHE. Telefilm 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
METEO 2 

18.00 SPORTSERA. News 

18.15 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Il volo dell’angelo” 


20.00 ZORRO. Telefilm 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 OCTOPUSSY OPERAZIONE 
PIOVRA. Film spionaggio (GB, 1983). 
Con Roger Moore, Maud Adams, Louis 
Jourdan, Kabir Bedi. Regia di John GIen 

23.30 NOTTE MEDITERRANEA. 

Varietà. Conduce Federica Panicucci. 
Con Ettore Bassi 

0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.20 L’ITALIA DEI PORTI. Rubrica. 
Conduce Chiara Cetorelli 

1.50 LA PIOVRA 4. Miniserie 

2.50 SPECIALE ANIMA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. “Allende e il golpe in Cile” 

9.05 GLI AMORI DI ERCOLE. 

Film (Italia, 1960). Con Mickey Hargitay, 
Jayne Mansfield, Massimo Serata, Moira 
Orfei. Regia di Carlo Ludovico Bragaglia 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 

Con Pietro Sermenti 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 SCREENSAVER. 

"Speciale Venezia Under 18” 

15.25 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.15 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: Vela & vela. 
Rubrica; Judo. Campionati mondiali. 
Osaka, Giappone 

17.05 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Islanda, tra leggenda e realtà” 

“Il latte” - Il ritorno del camoscio” 

18.10 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “Country music”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 IL RITORNO DELLO JEDI. 

Film fantascienza (USA, 1983). 

Con Harrison Ford, Mark Hamill. 

Regia di Richard Marquand 

23.20 TG 3 / TG REGIONE 

23.40 TUHA LA CONOSCENZA DEL 
MONDO. Film. Con Giovanna 
Mezzogiorno, Marco Bonini 

1.20 INTERNET CAFÉ. Talk show 

1.50 SUPER SENIOR. 

2.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. All’interno: Velvet Underground 
and Nico. Film (USA, 1966); 

Lou Reed Rock and Roll Hearl. Film 
(USA, 1998) 


CQRDOQH 


iNR Tnomìc 

16.15 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
16.40 SAMURAI JACK. Cartoni 
17.05 LESUPERCHICCHE. Cartoni 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO. 

Cartoni 

17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER. 

Cartoni 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.10 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.00 IJETSONS. Cartoni 
20.25 TAZMANIA. Cartoni 
20.50 WILE COYOTE E BEEP BEEP. 
Cartoni 

21.15 SCOOBY DOO. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 




11.00 JUDO. CAMPIONATO DEL 
MDNDO. Osaka, Giappone 

13.30 CALCIO. CAMPIONATO EURO¬ 
PEO. Qualificazioni: Spagna - Ucraina 

14.30 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 

7“ tappa: Huesca - Cauterets (Francia) 

17.30 CALCIO. CAMPIONATO EURO¬ 
PEO. Qualificazioni: Russia - Svizzera 
18.00 RALLY. CAMPIONATO 

DEL MONDO. Australia 

19.00 LG SUPER RACING WEEKEND. 

Rubrica di sport. “Magazine” 

20.00 FORMULAI. Rubrica di sport 

20.30 MOTORSPORTS. Rubrica di sport 
20.45 CANOA. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Sprint. Gainsville, Stati Uniti 
24.00 EUROSPORTNEWS REPORT 
0.15 MOTORSPORTS SERIES. Rubrica 


'«TIDHaL 

tWCRAPIIi; 

CHAk4EL 

16.00 ODISSEA SUL FIUME 
DEGLI ZULU. Documentario 
17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

18.30 L’ORFANOTROFIO 
DEGLI ANIMALI. Documentario 
19.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc. 
20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

20.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. 
Documentario 

21.00 NATI PER UCCIDERE. 

Documentario. “Predatori della foresta” 

22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 

Documentario. “I ladri di cadaveri” 

23.00 SCIENZA. Documentario. 
“L’evoluzione della medicina” 

24.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Una leonessa racconta” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 - 
5.00 - 5.30 

8.46 CAPITAN COOK 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA-VILLAGE 
11.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.33 LARAOIOACOLORI 

12.39 RADIOSCRIGNO 
13.28 GR1SPORT.gr Sport 

13.35 RADI01 MUSICA 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.44 MONDOMOTORI 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.08 RADI01 - MUSIC CLUB 
23.23 UOMINI E CAMION 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.48 IL MERCANTE DI FIORI. 

Con Emanuela Rossi, Sergio Graziani 
9.05 IL TROPICO OEL CAMMELLO 
12.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 7° LONGITUOINE EST 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE. 

Con Laura Piazzi, Fabio Canino 
15.00 ATLANTIS. Con Luca Damiani 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE8 0ELLASERA 
20.35 DISPENSER ESTATE. 

Conduce Matteo “Ferrato” Bordone 
e La Giada. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 
Laura Antonini, Francesco Maria Vercillo 
24.00 LA MEZZANDHE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: NEW YORK 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.03 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: NEW YORK 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: NEW YORK 
10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Carlo Mayer 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

LA GUERRA NON VINTA 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.30 BIENNALE DI VENEZIA 
24.00 BATTITI. 

Con Antonia Tessitore, Sara Zambotti 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

7.30 TURKS. Telefilm. 

“Qualcuno da salvare” 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 CIAO DOTTORE! Telefilm. 

“Bomba ad orologeria” 

9.45 BATTICUORE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Santi Licheri, Tina Lagostena Bassi, 
Ferdinando Imposimato, 

Pasquale Africano 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 
“Motocicletta dall’inferno” 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

15.45 ZEUS, I MITI GRECI. 

Documentario. 

Conduce Luciano De Crescenzo 

16.00 LA LUNGA ESTATE CALDA. 

Film (USA, 1958). Con Anthony 
Franciosa, Paul Newman, Jeanne 
Woodward, Lee Remick 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Notti nella nebbia” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Tutta colpa del fulmine” 

9.30 BUGIARDA. Film Tv (USA, 1998). 
Con Susan Lucci, John Q’Harley, Lauren 
Collins, Philip Casnoff. Regia di Steven 
Robman. AH’interno: 10.15 Navigare 
informati. Previsioni del tempo 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm 
12.25 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 

Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “Ammissioni” 

15.45 A SPASSO CON KATHERINE. 

Film Tv (USA, 1998). Con Maureen 
O’Hara, Jason Beghe, Catherine Bell. 
Regia di Christopher Leitch. 

All’interno: 16.30 Navigare informati 

17.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “La busta grande”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel, 
Melissa MeCarthy, Keiko Agena 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovalli 


7.00 A-TEAM. Telefilm. “L’esploratore 
cavalca ancora”. Con Dirk Benedict, 
George Peppard, Dwight Shuitz, Mr. T 

10.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il fuoco sacro”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 
Chris Conrad, Jodie Rimmer 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules contro i vampiri”. Con Kevin 
Sorbo, Michael Hurst, Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena contro il maligno” 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Unrave da sballo”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Hidding. Con Alessandro 
Cattelan. A cura di Mavi Virgili 
18.00 OTTO sono UN TETTO. 
Situation Comedy. “La grande dieta”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
ReginaldVeI Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Frida: la grande sfida”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. “Il segreto di Greg” - 
“Avvocato delle cause perse”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marina Morelli, Antonello Pinoso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.20 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 

10.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Pranza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 

11.30 HILL STREET GIORNO E NOHE. 
Telefilm. Con Daniel J. Travanti 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Amore di madre”. Con Steven Hill 
14.15 ALDI LÀ DELLA VITA. 

Film (USA, 1964). 

Con Jean Simmons. 

Regia di Alex Segai 
16.10 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

16.45 JACK REED. Telefilm 

18.50 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 
Documentario. “Napoleone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Tribù”. Con Chuck Norris 
21.00 IL CACCIATORE. 

Film drammatico (USA, 1978). 

Con Robert De Niro, Christopher 
Walken, Meryl Streep, George Dzundza. 
Regia di Michael Cimino 
0.30 BRUCIATI DA COCENTE 
PASSIONE. Film (Italia, 1976). 

Con Catherine Spaak, 

Cochi Ronzoni, Jane Birkin 
1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

2.55 IL FIGLIO DI CLEOPATRA. 

Film (Italia, 1964). Con Mark Damon, 
Scilla Gabel, Arnoldo Foà, Alberto Lupo 

4.35 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
20.35 SARANNO VELONE. Show. 
Conduce Teo Mammucari 
21.00 ALDO GIOVANNI GIACOMO 
SHOW - TEL CHI EL TELÙN. Teatro, 
cabaret. Con Aldo Baglio, Giovanni 
Storti, Giacomo Poretti, Marina 
Massironi. Regia di Egidio Romio 
(televisiva), Arturo Brachetti (teatrale) 
22.55 LIBERTY HEIGHTS. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Adrien 
Brody, Ben Poster, Orlando Jones, Bebe 
Neuwirth. Regia di Barry Levinson. 
All’interno: 23.45 Navigare informati 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 SARANNO VELONE. Show. (R) 


20.30 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. “Figli e amanti”. 

Con Megan Mullally, Eric McCormack, 
Debra Messing, Sean Hayes. 

Regia di James Burrows. T parte 

21.00 PIOGGIA INFERNALE. 

Film thriller (USA, 1998). 

Con Morgan Freeman, Christian Slater. 
Regia di Mikael Salomon 

23.00 RELIC - L’EVOLUZIONE 
DEL TERRORE. Film (USA, 1996). 

Con Penelope Ann Miller, Tom Sizemore 

1.10 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX 
2.00 COLORADO CAFÉ PROVE 
LIBERE. Show. Con Diego Abatantuono 

2.10 STUDIO SPORT. News 
2.35 STUDIO APERTO 

LA GIORNATA. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

“Delitto razziale”. Con Dennis Franz 

21.30 BISCARDIVENERDÌ. 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
23.50 THE HITCHHIKER. Telefilm. 

“Il verdetto” 

0.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 
0.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann. (R) 

1.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 
“Collegamento con la rete 
televisiva americana" 



17.25 AMORE A PRIMA SVISTA. Film 
commedia (USA, 2001). Con Gwyneth 
Paltrow, Jack Black, Jason Alexander. 
Regia di Peter Farrelly, Bobby Farrelly 
19.20 NAMELESS - ENTITÀ 
NASCOSTA. Film thriller (Spagna, 

2001). Con EmmaVilarasau, Karra 
Elejalde. Regia di Jaume Balaguero 
21.00 MULHOLLAND DRIVE. Film dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Naomi Watts, 
Laura Harring. Regia di David Lynch 
23.30 TOP MODEL PER CASD. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Monica Potter, Freddie Prinze Jr., 
Shalom Harlow. Regia di Mark S. Waters 
1.00 BEST. Film drammatico 
(GB, 2001). Con John Lynch, lan Hart, 
Patsy Kensit. Regia di Mary McGuckian 
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17.35 HAMMETT-INDAGINE A 
CHINATOWN. Film poliziesco (USA, 
1983). Con Frederic Forrest, Peter 
Boyle. Regia di Wim Wenders 
19.15 L’ORA DI RELIGIONE. Film 
drammatico (Italia, 2001). Con Sergio 
Castellitto, Jacqueline Lustig, Chiara 
Conti. Regia di Marco Bellocchio 
21.00 LA MUMMIA-IL RITORNO. 

Film avventura (USA, 2001). Con 
Brendan Fraser, Rachel Weisz, John 
Hannah. Regia di Stephen Sommerà 
23.10 UNDISPUTED. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Wesley Snipes, Ving 
Rhames. Regia di Walter Hill 
0.50 RAT RACE. Film commedia 
(Canada/USA, 2001). Con Cuba Gooding 
Jr., Seth Green, John Cleese 



18.15 IL DIARIO DI BRIDGET JONES. 

Film commedia (GB/USA, 2001). Con 
Rende Zeilweger, Colin Firth, Hugh 
Grani. Regia di Sharon Maguire 
19.55 IRIS. Film drammatico (Italia, 
2001). Con Arancia Cecilia Grimaldi, 
Guja Jelo. Regia di Aurelio Grimaldi 
21.10 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 

21.30 ITENENBAUM. Film commedia 
(USA, 2001). Con Gene Hackman, 
Anjelica Huston. Regia di Wes Anderson 
23.20 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 

23.30 ALLA RIVOLUZIONE SULLA 
DUE CAVALLI. Film drammatico (Italia, 
2001). Con Adriano Giannini, Gwenaelle 
Simon. Regia di Maurizio Sciarra 

1.05 COMMEDIA MON AMOUR. 
Rubrica di cinema 


12.00 INBOX. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 

13.55 THE CLUB. Musicale. 
Conduce Luca Abbrescia 

14.30 INBOX. Musicale 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 INBOX. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.00 MUSIC ZOO ON THE BEACH 

20.30 COMPILATION. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica 
“Monografia dedicata ai Nirvana” 

22.30 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH 
24.00 RAPTURE. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso, locali addensamenti 
sull'Emilia Romagna e regioni di nord-est. Centro e 
Sardegna: nuvolosità irregolare, con addensamenti sul¬ 
le regioni adriatichee Umbria. Sud e Sicilia: inizialmen¬ 
te poco nuvoloso, con tendenza a intensificazione del¬ 
la nuvolosità. 
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UOMANI 


Nord: nuvolositàvariabilecon addensamenti più consisten¬ 
ti sulla Liguria e sulle regioni orientali. Centro e Sardegna: 
nuvolosità variabile, con annuvolamenti più estesi sulle 
regioni adriatiche e sulla Sardegna. Sud e Sicilia: parzial¬ 
mente nuvoloso, con possibilità di qualche rovescio, sul¬ 
l’Adriatico, sulla Calabria meridionale e sulla Sicilia. 


TEMPERAURE IN ITALIA 



VERONA 

14 25| 

VENEZIA 

16 24 

CUNEO 

11 20 

BOLOGNA 

15 26 

PISA 

16 26 

PESCARA 

16 24 

CAMPOBASSO 

14 22 

POTENZA 

15 20 

PALERMO 

21 27 


19 30 CAGLIARI 


LA SITUAZIONE 


Residue condizioni d'instabilità interesseranno ancora le estreme regio¬ 
ni meridionali, infiltrazioni di aria fresca di origine atlantica si affacciano 
sulle regioni settentrionali. 


TCMPER AU RE N EL MOMCX? 


HELSINKI IO 17 BOSLO 


COPENAGHEN IO 14 


BONN 


GINEVRA 14 20 


LISBONA 18 32 


MILANO 

IMPERIA 

L’AQUILA 

S. M. DI LEUCA 

18 27 ALGHERO 


OSLO 

11 

17 

MOSCA 

4 

14 

LONDRA 

11 

22 

FRANCOFORTE 

12 

18 

MONACO 

11 

18 

BELGRADO 

16 

23 

ISTANBUL 

20 

29 

ATENE 

25 

31 

MALTA 

22 

28 


14 27 
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21 24 
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11 21 
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19 25 
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18 25 


STOCCOLMA 

13 

19 

BERLINO 

11 

19 

BRUXELLES 

11 

17 

PARIGI 

15 

20 

ZURIGO 

13 

19 

PRAGA 

12 

19 

MADRID 

13 

30 

AMSTERDAM 

IO 

14 

BUCAREST 

15 

27 
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L arte astratta non esiste 
si deve sempre partire da qualcosa. 
Si può togliere dopo 
qualsiasi apparenza di realtà, 
l’idea dell’oggetto 
avrà lasciato 

il suo segno inwnfonàbik 


Fabio Picasso 
«Scritti» 



Gli splendidi Haiku Padani di Bacchimi 


Beppe Sebaste 

C ito da Cerchi d'acqua, ultimo volume di 
haiku del poeta Pier Luigi Bacchini (Garzan¬ 
ti, euro 9,50). «II mio volto / dietro il salice; / davanti 
al salice, / dietro l'acqua» (Specchio d'acqua). «Da¬ 
vanti alla vetrata / bevo un caffè / - la tazzina già 
vuota» (Cidi). «Peonie bianche/ coi petali / caduti 
attorno al vaso» (Tavoiino). Chiedo: qualedi queste 
(magnifiche) poesie è un ritratto, un volto, uno 
specchio, eguale non lo è? Non è proprio il dissol¬ 
versi del soggetto nell'oggetto (e viceversa) la pro¬ 
prietà delle poesie di cui l'haiku è punta di diaman¬ 
te, 0 di iceberg?L'autoreanni fadi Vis efogiienon si 
stupirà di questa affermazione: fare poesie significa 
specchiarsi ovunque, e ovunque ritrovare se stessi. 
Poi dimenticarsi. Come esemplifica uno degli haiku 


più didattici, quello plurisecolaredi H osan, maestro 
cinese: «nel buio del pozzo / ravviso il mio volto». 
L'haiku, è noto, è quel componimento di tre versi 
salvaguardato dalla tradizione giapponese (dappri¬ 
ma con gli antichi caratteri cinesi), la cui struttura 
logica sfugge però a tutti gli schemi apparentemente 
analoghi della logica occidentale, soprattutto quelli 
della dialettica. Frammenti d'infinito, o l'infinito 
racchiuso in un pugno: a patto di accettaredi aprire 
la mano (dove è ora l'infinito?) e di dissolvere la 
differenza tra ciò che è un «frammento» e ciò che 
non lo è. Finito einfinito (come soggetto e oggetto) 
sono quindi sinonimi, l'uno è l'altro. M a questa è 
solo la premessa. Domanda: se tutto è uguale a 
tutto, perché allora scrivere poesie? Risposta: per 


dirne appunto l'esperienza, farne pratica, incarnar¬ 
la. Poiché solo il narrare, il Dire, dà senso alla parola 
(dà senso al senso), e non si esaurirà mai in nessun 
detto. Così comelacosiddettamortenullatogliealla 
cosiddetta vita, anzi, ne esalta ogni istante: ogni 
infinito. 

Torniamo a Bacchini. Di questo poeta tenace e soa¬ 
ve, chimico e biologo di formazione, che da Parma 
si è ritirato sulle dolci colline di Medesano (che 
d'autunno assomigliano così tanto, prima di sera, 
agli orizzonti delle chine cinesi), conosciamo gli al¬ 
tri volumi di poesie vegetali, minerali, creaturali. 
Abbiamo amato, etanto, la sua disperazione sottoto¬ 
no di chi guarda i mucchi di foglie gialle sui viali e 
vorrebbe sprofondarcisi, senon avesse pauradi esse- 


resgridato (dai netturbini?dall'autorità?dai cittadi¬ 
ni?). Abbiamo amato il suo perfetto corrispondere a 
quel miracolo di toponomasticacheaParma(chissà 
se altrove) si chiama «viale delle Rimembranze». 
Amiamo orai suoi haiku, in armoniacon latenden- 
zachedaun secolo anchein Giapponevuoleliberar- 
ne la metrica, fuoriusciredall'obbligo delle 17 lettere 
per componimento, approdare al «verso libero». 
Perché chiamarli haiku, enon rovesci are alcune mi¬ 
tologiequanto alla loro influenza, rileggendo la no¬ 
stra tradizione? 

Potremmo magari trovare, accanto a Basho e Ryo- 
kan, i campi mezzo arati e le lavandare del grande 
Giovanni Pascoli, il più padano dei nostri poeti 
orientali. Con Pier Luigi Bacchini. 
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Renato Pallavicini 


MEDIA 


S ' aggirano strane creature nel mondo 
ei media. FI anno l'aspetto di una 
agazzina dai capelli neri, vestita di 
nero, circondata da gatti neri edallo sguar¬ 
do un po' malefico: o quello di un'altra 
ragazzina, un po' più cresciuta, unateena- 
ger insomma, edi tutt'altro ^ereecaratte- 
re: capelli a caschetto, vestiti ni e minigonne 
optical art, come li disegnava Courrèges tra 
i Sessanta e i Settanta. FI anno anche l'aspet¬ 
to di simpatici mostriciattoli, coloratissimi, 
fantastici e per niente paurosi, una sorta di 
Pokémon (veli ricordate?) ma che sembra¬ 
no usciti da un sogno psichedelico più che 
da quel misto di antropo-zoomorfismo e 
robottismoin stiletransformeracui ci han¬ 
no abituato i giapponesi. 

Sono creature particolari, un po' reali e 
un po' virtuali, ma in fondo né l'una né 
l'altra cosa. Sono prodotti di fantasia, vivo¬ 
no su carta, stoffa, plastica: sono parti dei 
cosiddetti creativi, prodotti da merchandi¬ 
sing e da collezione. Però, a differenza di 
alcuni loro progenitori econfratelli non na¬ 
scono da libri, fumetti, cartoon, personaggi 
cinematografici o teievisivi; non vengono 
nemmeno dalla «madre» di tutti i media, la 
rete, anche se su internet ci sono poi finiti. 

Prendete Emily la Stramba, ad esem¬ 
pio. Le biografie ufficiali narrano cheènata 
in un garagedi Santa Cruz nel 1992, quan¬ 
do un paio di amici chesbarcano il lunario 
stampando t-shirt e vendendole nell'am- 
bientepunk californiano, s'inventano il per¬ 
sonaggio di una ra¬ 
gazzinavestita di ne¬ 
ro. Ne fanno degli 
adesivi che appicci¬ 
cano un po' dapper¬ 
tutto e il gioco èfat- 
to. Il resto lo fanno 
il passaparola e la 
comparsa delle pri- 
memaglietteeborse 
artigianali con Emi¬ 
ly stampata sopra. 

Le comprano a San 
Francisco e poi le 
chiedono a Boston, 
vanno a ruba a Van¬ 
couver e sbancano 
nelle boutique «in» 
di M eirose e Santa 
Monica a Los Ange¬ 
les, frequentateda at¬ 
tori e celebrità. Si 
fanno vedere con 
Emily addosso pop- 
star come Britney 
Spears e attrici come 
JuliaRobertselema- 
gliettecon la sua effi¬ 
gie finiscono dritte 
dritte dentro popola¬ 
ri serial tv comeA//y 
Me Beai. 

Cosmic Debris, 
questo il nome della 
ditta che nel frattem¬ 
po gli ex-punk han¬ 
no messo su, non 
può fare altro che 
stare al gioco che ha 


I nuovi 1 mostri 


Qui accanto 
Emily la Stramba 
e uno dei 
giocattoli creati 
da Rete Fowler. 
Sotto Bon Bon 
in un vortice 
optical-art 
l’altra creazione 
della Cosmic Debris 


Non sono fumetti 
e non sono cartoon 
sono creature nate 
per il merchandising 
e dilagano su t-shirt 
adesivi e zainetti. 

E poi ci sono i «toys» 
un intero universo 
di pupazzi in plastica 
figli dei Pokémon. 

Ma questa volta 
non vanno a caccia 
di bambini: puntano 
su un pubblico adulto 



cominciato a giocare: crea un sito web 
(www.emilystrange.com) dove, soprattut¬ 
to, si possono acquistare tutti i prodotti 
legati al nome e all'immagine di Emily. E 
subito dopo sforna un libricino Em/7y /a 
Stramba (in Italia lo pubblicano i M agazzi¬ 
ni Salani, pagine 34, euro 9,90) che va a 
ruba, seguito da un secondo, Emily il libro 
d^listrambamenti (sempreM agazzini Sala¬ 
ni, sempre euro 9,90) e dal correlato mer¬ 
chandising da cartoleria: rubriche, quader¬ 
ni, agende, carta da letteree, naturalmente, 
magliette. I due libretti sono un piccolo 
capolavoro grafico, stampati in bianco, ne¬ 
ro e rosso con piccoli testi e disegni che 
appaiono e svaniscono come ectoplasmi, 
inclinando su egiù lepagine. Non racconta¬ 
no storiemasono un susseguirsi di situazio¬ 
ni, accompagnate da brevi testi, definisco¬ 
no e ambientano la protagonista. Emily è 
un character dal carattere deciso: «Emily - 
così dicedi lei il suo papà Rob Reger- èuna 


ragazzina misteriosa, solitaria, disadattata 
con un senso di humour quanto meno sin¬ 
golare, non ha genitori né amici tranne la 
sua banda di gatti, non ha passato e soprat¬ 
tutto non ha futuro». 

Il futuro, invece, se lo sono assicurati a 
suon di dollari Reger e soci che dalla loro 
«factory» sfornano prodotti a ripetizione. È 

Emily la Stramba 
e Bon Bon, due teenager 
un po’ dark e un po’ pop 
le eui magliette vanno 
a ruba tra le attriei 
e le popstar 





il caso di Bon Bon, un'altra teenager che 
gioca con la cultura di almeno due decenni 
del secolo scorso: gira in Vespa o sulla ver¬ 
sione aggiornata della Mini Minor, veste 
con minigonneestivaletti eportai capelli a 
caschetto, come li portava la Valentina di 
Crepaxecomeli acconciavano i Vergottini, 
celebri parrucchieri milanesi. E la maglietta 
con Bon Bon giurano di averla vista addos¬ 
so a G wynet Paltrow. Tanto Emily è corru¬ 
sca, bizzosa e non dà troppa confidenza, 
quanto Bon Bon è sorridente (anche se 


Noèl Tolentino nel libro Bon Bon a go-go, 
ancora M agazzini Salani, euro 10,50) la dise¬ 
gna senza bocca e con due pallini neri al 
posto degli occhi) edisponibile; tanto Emi¬ 
ly si nascondein stanze ed antri bui, quanto 
Bon Bon senevain giro tra la metropolita¬ 
na di Londra, il Guggenheim Museum di 
New York e la Torre Eiffel di Parigi; tanto 
Emily èdebitricedi certa cultura dark degli 
anni Ottanta, quanto Bon Bon si rifà alla 
cultura pop e colorata della Swingng Lon¬ 
don 0 giù di lì. 


L’inglese Pete Fowler 
è l’inventore 
di Monsterism un mondo 
di pupazzi in vinile 
diventati preziosi oggetti 
da eollezione 


Il gioco è divertente e sicuramente, dal 
punto di vista grafico molto raffinato. Un 
gioco che, comesi èvisto, serve soprattutto 
a vendere gadget. E fin qui nulla di nuovo. 

11 nuovo sta nel fatto che, comesi èaccenna- 
to, i gadget, i prodotti derivati, in un certo 
senso, nascono prima del prodotto tradizio¬ 
nalmente principale: sia esso un libro, un 
cartone animato, un film. M a soprattutto la 
novità è che i prodotti Emily, Bon Bon 
(Yump Pop,Oopsy Daisyealtri chein Italia 
non sono ancora arrivati), si rivolgono ad 
un target che travalicai tradizionali confini 
dell'infanzia edella prima adolescenza. Sor- 
tadi iconesenzamemoria, ideologicamente 
piuttosto neutre, tutti le possono indossare, 
tutti le possono portare in giro, tutti ci pos¬ 
sono giocare. 

Giocattoli, toys per davvero sono invece 
lecreaturedi PeteFowler, un vero eproprio 
serraglio di mostri e mostriciattoli riuniti 
nel fantastico universo alternativo di Mon¬ 
sterism. Fowler ha un passato di autore di 
fumetti, ècresciuto a dosi massiccedi carto¬ 
on, di film etelefilm di fantascienza. Le sue 
creature hanno nomi come Cam Guin, Big 
Janitor, Big Boris, Bone Bank, Worm Bank 
e potremmo andare avanti per qualche cen¬ 
tinaia di varianti. Realizzati in vinile, sono 
dei pupazzetti coloratissimi e dalle forme 
straneeindescrivibili (se siete cu ri osi anda- 
teavederveli sul coloratissimo eanimatissi- 
mo sito ufficiale(www.monsteri sm.net), do¬ 
ve potete persino sbizzarrirvi a crearne di 
nuovi in un divertente videogico e dove, 
ovviamente, potete acquistarli. 

Fowler ha creato questa linea di giocat¬ 
toli per la giapponese Cube Works e col 
Giappone dei vari Tamagochi, Pokémon e 
via pupazzeggiando, l'universo Monsterism 
hapiù di un punto di contatto. Ma anche in 
questo caso, qualchecosaècambiato. Infat¬ 
ti, i prodotti nascono, per così dire, orfani: 
non hanno genitori mediatici, perlomeno 
in senso tradizionale, anche se nei media 
vivono e proliferano. Sei Pokémon traggo¬ 
no la loro primaorigineda un videogioco e 
dilagano poi in cartoon, film, serietv, figuri- 
neequant'altro, appetiti da milioni di ragaz¬ 
zini in tutto il mondo, i mostriciattoli di 
M onsterism, chea! Pokémon devono si cura- 
mente qualcosa, ambiscono ad un pubblico 
diverso da quello dei bambini e, forse, an¬ 
che più ampio. Venduti a poche decine di 
dollari, sono diventati ricercati oggetti da 
collezione, scambiati in qualchecaso a prez¬ 
zi astronomici: per vederli, incontrarli, vene- 
ari! e acquistarli si organizzano mostre e 
convention e, nello scorso mese di agosto, 
per il lancio di un nuovo pupazzo è stato 
organizzato un mega-party, filmato e poi 
trasmesso da Mtv. Ciascun pupazzo viene 
venduto in una raffinata confezione che 
comprende dalla custodia in stoffa per con¬ 
servare la statuetta al mini-fumetto che rac¬ 
conta origini e caratteristiche del personag¬ 
gio: Monsterism è fatto anche di magliette, 
adesivi, poster, album, videogiochi e 
cd-rom; e nei progetti futuri c'è già una 
sceneggiatura per un prossimo cartoon. 

A metà tra merchandising e creazioni 
artistiche le creature di Cosmic Debris e i 
mostri di Fowler sono soprattutto dei pro¬ 
dotti ludici, figli di una generazione eterna¬ 
mente barn bina, cresciuta con quei giocatto- 
loni universali che sono la tv e i nuovi me¬ 
dia e che non vuole (e non è detto che sia 
un male) smetteredi giocare. Probabilmen¬ 
te statuette e affini faranno la fine di tanti 
altri prodotti divorati dalla moda edal tem¬ 
po 0 , chissà, finiranno nelle gallerie d'arte 
(il creatore di Monsterism è certamente un 
originale scultore pop). Per ora affascinano, 
divertono esicuramentenon sono pericolo¬ 
si. A chi in un'intervista gli chiedevadi sinte¬ 
tizzare in un motto la sua filosofia, Pete 
Fowler ha risposto: «M ake toys, not war», 
ovvero: «Fatei giocattoli, non la guerra». 


» 


clicca su 


www.emilystrange.com 


www.bonbon-a-go-go.com 


www.cosmicdebris.com 


www.monsterism.net 

































Nuova SkodaFabia 1.4 TDI. 


Eh, SÌ. Tutto nella nuova Skoda Fabia 1.4 TDI è progressista. Il suo motore Turbodiesel da 75 cavalli che, grazie ad una 
nuova tecnologia a 3 cilindri, riduce le emissioni inquinanti e rispetta davvero l'ambiente. Il suo equipaggiamento, 
che offre a tutti il comfort e la sicurezza del doppio airbag e dell'ABS, ad un prezzo estremamente democratico. 
E perfinire i suoi consumi ridotti (solo 4,1 1/100 km nel percorso extraurbano), che aiutano a non sprecare energia. 
VENITE A PROVARLA DAI CONCESSIONARI SKODA. SCOPRIRETE UN'AUTO CHE LA PENSA ESATTAMENTE COME VOI. 
Consumo massimo di carburante, urbano/extraurbano/combinato: 5,7/4,1/4,6 (1/100 km). Emissione massima di biossido di carbonio (CO 2 ): 124 g/km. 

Gamma Fabia da 8.900 Euro grazie aM'eco-risparmio Skoda. 

(I.P.T esclusa - offerta valida fino al 30.09.2003 in caso di permuta di un usato - presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa.) 




800-100600 www.skoda-auto.it - SkodaCredit finanzia la vostra Skoda -10 anni di garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 24 - kodaAuto in Italia sceglieAgip, il gasolio senza zolfo. 
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OGGI A ROM A LO STORI CO 
JAMESS. ACKERMAN 

È uno dei maggiori storici dell’arte e 
dell’architettura del mondo: è James 
Sloss Ackerman, classe 1919, che 
oggi a Roma, in occasione 
dell'Inaugurazione dei corsi del Master 
Europeo in Storia dell’Architettura 
della Facoltà di Architettura di Roma 
Tre, terrà una prolusione dal titolo “Le 
origini dello schizzo in arte e 
architettura». La conferenza del 
professor Ackerman si svolgerà alle 
ore 17 nell’aula Urbano Vili di Via della 
Madonna de’ Monti 40. James S. 
Ackerman, professore emerito alla 
Harvard University è autore, tra l’altro 
di fondamentalli saggi su 
Michelangelo, Palladio e le sue ville. 


Trentaquattro sere a Milano con L’Inferno (e Sermonti) 


Oreste Pivetta 

MILAN0 Vittorio Sermonti continua ia sua «avventu¬ 
ra» trai versi di Danteenei viaggio, dopo i microfo¬ 
ni deiiaRai, dopo Ravenna e dopo Firenze, arriva a 
M iiano, città infernaie e poco dantesca, per quanto 
in passato transiti vi siano stati, in un senso o neii'ai- 
tro. Vittorio Sermonti starà per sette settimane a 
M iiano proprio per ieggere Dante e i'appuntamen- 
to ha un che di straordinario per questa città e 
giustifica «i'animo iieto» con cui ii priore di Santa 
MariadeiieGraziefqueiianei cui refettorio s'ammi¬ 
ra i'Uitima Cena di Leonardo da Vi nei) i'annuncia- 
va: dai 15 settembre ai 30 ottobre, ogni sera (daiie 
ore 21) per trentaquattro sere quanti sono i canti 
déì'lnferno, daiia «seiva oscura» a Lucifero, neiia 
chiesa dei Domenicani, rifatta aiiafine del Quattro¬ 


cento da Donato Bramante, Sermonti leggerà e com¬ 
menterà. Il pubblico (a Firenze, nel chiostro di San¬ 
ta Croce, si sommarono oltre tredicimila presenze) 
potrà ascoltare tra le navate della chiesa, severa e 
rigorosa senza cupezze. Sarà numeroso? È un'inco¬ 
gnita in una grande città e soprattutto in una città 
dispersiva come M iiano. Sermonti ha spiegato co- 
meanchequestalettura vada nel senso del ritrovare 
per ciascuno un'identità nazionale (la/ectura Dantis 
è una delle tappe del "progetto Italia" voluto dalla 
Telecom), con l'orgoglio di chi malgrado i secoli 
trascorsi continua a parlare la stessa lingua di Dan¬ 
te, il più grande poeta della modernità. 

Capirà Dante chi ascolta Dante? Domanda che è un 
rito, alla quale Sermonti ha risposto proponendo 


per se stesso l'impossibilità di "capire", di 
"comprendere" Dante. Se mai, nella grandezza di 
Dante, si scorge l'opposto: come Dante riesca a 
"comprendere" noi tutti, nelle sua capacità di vede¬ 
re l"’universo" degli uomini edi dare sintesi poetica 
a scienza, filosofia, storia, passione civile. 

Sermonti, presentando il suo meseemezzo milane¬ 
se, ha ricordato anche quei legami di Dante con la 
città. Da una parte c'era la sua curiosità catalogatri- 
ce per i dialetti e per i suoni dei dialetti, così che 
nella Divina commedia qualche lombardismo si ri¬ 
trova (ad esempio un "incoi" per "oggi", un "figo" 
per "fico"), per quanto Dante pare non amasse il 
lombardismo. Dall'altra, più vicineanoi nel tempo, 
ci sono le traduzioni di alcuni canti dell'/nfarno da 


partedi Carlo Porta. Le traduzioni furono un po' il 
suo apprendistato. «Masenzaquelletraduzioni - ha 
commentato Sermonti - non vi sarebbe stata 
un'opera fondamentale come la Ninetta dd Verzee, 
nella cui poesia si ritrova la poesia di Dante». E per 
quanto riguarda il presentavi è un ri nascere di studi 
danteschi, tra M iiano e Pavia. Basterebbe ricordare 
Maria Corti. 

Vittorio Sermonti, narratore, saggista, traduttore, 
regista (con romanzi come N ovella storica e 11 tem¬ 
po tra canee lupo), l^ge e studia da una vita Dante 
esu Inferno, Purgatorio e Paradiso ha scritto tre libri. 
Ogni lettura sarà preceduta da un racconto critico. 
L'una e l'altro si potranno riascoltareil giorno dopo 
sul sito www.virgilio.it. 


E la vita. Basta non prenderla con filosofia... 


Tra lezioni magistrali e menù «sapienziali», il consueto appuntamento di Modena, Carpi e Sassuolo 


Bruno Gravagnuolo 


M a sì, viva la vita! E ben ven¬ 
gano i festival di filosofia 
sulla vita, comediceMassi- 
mo Cacciari. Ovvero le allegre ker¬ 
messe di addetti ai lavori e dilettanti, 
dovei primi spezzano il panedel sape¬ 
re per i secondi, con contorno di 
menù filosofici doc, come quelli di 
Tullio Gr^ory, seicentista e studioso 
di Cartesio, che annuncia ontologie 
regionali dell'Essere scandite da «vita 
vietale», «bestiario minimo», «dolce 
vita», «acqua evita» e«uovo alchemi¬ 
co». Categorie che per scolli ecorolla- 
ri prevedono nientemeno cheaffetta¬ 
ti misti, maccheroni al pettine con 
ragù di pollo, e poi verdure alla gri¬ 
glia, cipollineetagliatellinein brodo, 
nonché bolliti misti e quant'altro. 
Del resto siamo a Modena/ Carpi/ 
Sassuolo, terra di bolliti superbi etor- 
tellini, dove giustappunto torna dal 
19 al 20 di settembre l'annunciato 
Festival annualedi fineestatesul filo- 
sofare(nel 2001 fu sulla «felicità» e in 
infelice concomitanza con l'il set¬ 
tembre, e nel 2002 sulla «bellezza»). 

E che annuncia stavolta la festa? 
Appuntamenti. «Cento appuntamen¬ 
ti sulla vita», tra lusco, brusco e Lam- 
brusco. In bilico tra Rabelais ed Ari¬ 
stotele. E perciò dalla «Vita secondo 
Learco Pignaroli, scrittore e filosofo» 
- «Parlate, pistolotti, sproloqui in for¬ 
ma di Convegno»- al le/ect/onesmag/- 
stra/esdi studiosi come Remo Bodei, 
Juergen Mol, Jack Goody, Salvatore 
Veca, Agnes H eller, Adriana Cavare¬ 
ro, Peter Sloterdjk, Giulio Giorello, 
Sennet ed altri ancora. E in più musi¬ 
ca, mostre, filmsecacceal tesoro on 
line. Insomma, programma vasto e 
coestensivo al suo oggetto: la vita. 
Che c'è di meglio per appassionare 
tutti, ovvero i «molti», che del filoso¬ 
fare hanno un'idea media e vaga del 
tipo «domande generali sulla vita»? 
N ulla. E allora viva la festa, e «todo 
modo para buscar la voluntad de 
Dios», diceva Ignazio DeLoyola. Che 
tradotto significa, qualsiasi mezzo è 
buono per attizzare il tarlo filosofico, 
anche il Lambrusca e i tortellini. 

E però, ad evitare che la gran buf- 
fesia solo culinaria o festivaliera, pro¬ 
viamo a soppesare quest'oggetto ubi- 
quo eimponderabile, chepoi del festi¬ 
val è lo scopo: la vita. E proviamo a 
vedere quanto esso è congruente con 
la filosofi a. A tutta prima sì, la vita èli 
pre-filosofico, il pre-categoriale che 
la filosofia dovrebbe far suo. Per co¬ 
noscerla, e magari farne «vita buo¬ 
na», come sognavano Aristotele e 
Hannah Arendt. E però, non è una 
novità, lavitafuggedalledita del «the- 
orein», non appena si vo^ia fermar¬ 
ne il movimento sensibile. Logica- 
mentead esempio, elo sapeva Parme- 
nidedi Elea, il divenirenon ha senso. 

Esso stride clamorosamente con 
il principio di non contraddizione, o 
meglio con l'unità logica di ciò«cheè 
e non può non essere», comel'eleate 
chiamava quel principio prima del 
già citato stagirita. Il divenirea rigore 
diviene e non sta fermo, e contraddi¬ 
ce follemente l'unita d'ogni concla¬ 
mato divenire asserito. Come pure, 
ciò che si mostra e poi scompare, 
non può certo finire nel nulla, che 
sarebbe follia impronunciabile per il 
sensato intelletto. Sicché la via di ciò 
chenon è- echedunquec'èenon c'è 
- èpreclusaai mortali, diceParmeni- 
de nel suo celebre poema. Resta solo 
quel che è. L'identità di tutto con sé 
medesimo, laddove le differenze son 
solo ombre di un sempre a sé eguale, 
che scompare magari e riappare sen¬ 
za mai divenire davvero e che tale 
permane anche nelle su forme diffe¬ 
renti eimmutate, da sempre. Parados¬ 
si, come si vede su cui ha attirato 
l'attenzione Emanuele Severino e che 
non son semplicemte liquidabili co- 
meticefolliespeculativedi unaragio- 



Maurizio Buscarino, «Viterbo, La nuova leggenda di Ognuno», da «Per antiche vie. La giornata di un fotografo» (Leonardo Arte) 


ne che s'avvita su se stessa. 11 fatto è 
che la ragione s'avvolge per forza su 
se stessa! E questo è la sua forza e il 
suo destino, come sapeva Immanuel 
Kant con la sua dialettica trascenden¬ 
tale. E infatti c'è un solo modo per 
trarsi d'impaccio, lo stesso adottato 
da due grandi parricidi del pensiero 
filosofico, parricidi di Parmenide s'in¬ 
tende. Cioè Platone e di bel nuovo 
Aristotele. E il modo è ammettere la 
differenza, l'esistenza del qualcosa so¬ 
speso tra essere e nulla (Platone), 
cioè nient'altro che il tempo: «quan¬ 
do una cosa èequando non è», dice¬ 
va Aristotele. E prima ancora Platone 
sul tempo: «tempo, immagine dile- 
guantedeH'eternità». Insamma qual¬ 
cosa dilegua sempre, nella vita. E la 
vita, come esperienza, è solo questo 
dileguare. Non seneesce. Nemmeno 
Severino ci riesce, aesorcizzareil dile¬ 
guare. Poichéquando parla di appari- 
reexomparire delle cose - che reste¬ 
rebbero tali eguali per l'eternità co¬ 
me i fotogrammi di una pellicola che 
gira - di fatto ammette un divenire 
dell'apparire e scomparire. Insam¬ 
ma, ammette involontariamente un 
mutamento sensibile. Né vale aggan¬ 
ciare logicamente questo apparire e 
scompariredellecoseall'U nità aprio- 
ri dell'essere. Comesequell'apparire 
non fosse nulla di sensibile, ma solo 
un illusione percettiva, frutto di svia¬ 
mento logico egià logicamenteprevi- 
sto. No, non se ne esce. Tempo e 
divenirecontraddicono la logica iden¬ 
titaria, cheè poi l'unica logica chec'è. 
E quindi, per ricongiungere la filoso¬ 
fia con la vita, occorre saltare dalla 
prima nella seconda, distingendole. E 
ammettere, prima di tutto, che vita e 
divenirenon sono deducibili dal Lo¬ 
gos, dall'«essere- pensiero». Al più il 
Logos può mi mare la vita, registrarne 


il battito e includerla in una totalità 
sperimentale e aperta. Il pensiero, ri¬ 
gorosamente inteso - come pensiero 
logico del Tutto incontraddittorio - 
sta altrove dalla vita. Né si vede per 
quali vie l'esperienza sensibile, sem¬ 
pre in bilico tra essere e non essere, 
potrebbe confortare l'identità del Lo¬ 
gos. Il quale, in quanto Logos che si 
rispetti, non può che essere sempre e 
univocamente identitarie. Non ci re¬ 
sta che descriverla la vita. Tentare di 


definirla interpretandola. M a ben sa¬ 
pendo quanto segue. 

a)B/osèun Proteo in divenireirri¬ 
ducibile all'unità logica. b)B/os è in 
qualche modo addirittura inesprimi¬ 
bile. Perché della vita possiamo farci 
«immagini», shilouetteseformeteori- 
che. Decisive, comenel caso della mo¬ 
lecola a scheletro di carbonio. M a al¬ 
tre da quell'inesprimibile che la vita 
di persestessaè, echeviveedunque 
è davvero B/ossolo nell'immediatez¬ 


za del vissuto del vivente. Vita quindi 
comeun chedi inoggettivabile, come 
nel mistero dell'Atto puro di Gentile, 
che sulle ali del vitalismo idealistico 
vorrebbeconciliareidentità ed eterni¬ 
tà del Logos col muori edivieni della 
Vita. Nondimeno la ragione ci segue 
come un'ombra ò/o-/ogt'ca. Come cri¬ 
terio ordinatore della vita ma ad esso 
estraneo, ostile ed alleato, che bracca 
la vita senza acciuffarla mai. Ben per 
questo la scienza ci aiuta a codificare 


il vivente con astrazioni pregnanti 
ma che poi devono arrestarsi dinanzi 
all'inesprimibile: perché a un certo 
punto l'atomo di carbonio attrae a sé 
componenti d'ossigeno e idrogeno 
ed elementi solforati? E perché poi 
diviene molecola complessa, macro- 
molecola, amminoacido, polimero. 
Dna? E com'è che dall'inorganico si 
salta all'organico? E non basta. La vi¬ 
ta - cioè quel divenire insensato e 
illogico - si svolge oltre se stessa, oltre 


la vita. Arrivando a duplicarsi, repli¬ 
carsi, sino a generaredentro di sèuna 
sorta di autoriflessione immateriale. 
U n'autoriflessionecheeccedeil viven- 
teechepoi pretendedi spiegarlo dal¬ 
l'esterno (senza riuscirci logicamen¬ 
te) nonchédi modificarlo estravoger- 
lo. E allora, in prima conclusione: la 
vita è qualcosa che produce l'estra¬ 
neo in se stessa. È scissione (ancora?) 
inesplicata. E la filosofia non è il gu¬ 
sto pieno della vita, come l'amaro 
Averna.Tutt'altro! 

Compito della filosofia invece- e 
lo diceva bene il vecchio Hegel - è 
star ben dentro la scissione. Per lavo¬ 
rarla, elaborarla. Trovando storica¬ 
mente forme di unità, forme di vita 
condivise, corrispondenti al lavorìo 
della civiltà che è niente altro che il 
continuo tentativo di conciliarenatu- 
raeculturain un equilibrio sostenibi¬ 
le e ottimale. E c'è un punto su cui 
questo discorso diviene oggi massi¬ 
mamente delicato. B/os, la vita, è or¬ 
mai mistero globaleecondiviso. Non 
più solo un «inesprimibile» appreso 
nella dimensione individuale o seda¬ 
to dalle fedi religiose di massa, la cui 
funzione biopolitica di controllo pe¬ 
raltro si accentua, nel pianeta terra 
dei diseredati. B/os in altri termini è 
genoma, natura, ambiente, clima, fa¬ 
me, risorse energetiche. E bios in tal 
senso evoca guerra, tecnica. All'om¬ 
bra di un Leviatano/l mpero cheespri- 
me gerarchie, ordine e inasprimento 
di conflitti. B/osinfinesi mostra sem- 
prepiù indistricata dall'artificio tecni¬ 
co-scientifico. 

Riprendersi la vita, col suo miste¬ 
ro esistenziale e filosofico, significa 
farei conti con tutto questo. E speria¬ 
mo che a Modena qualcuno se ne 
ricordi. Tra un Lambrusca e un 
menù culinario filosofico. 



CMlieri soci 


Il settimanale 
è in fondo 
a tutte 
le edicole. 
Scopritelo 


A volte ritornano 


Tutti sorpresi, 
ii movimento 
non è morto, anzi. 
Mette in crisi 
ie eurodiplomazie 
a Riva del Garda, 
progetta 
l'altra economia 
a Bagnoli 
e adesso assedia 
la Wto a Cancùn 


I movimenti e l'alleanza Ulìvo-Rifondazione 
risposta di Fausto Bertinotti 


Ashwin Desai racconta i «nuovi poveri» del dopo apartheid. Domani un incontro a Roma 

Gli spossessati del Sudafiica 


Marco Guardia 


L a critica alle politiche neolibe- 
risteemergedastoriedi uomi¬ 
ni edonnelecui biografieso- 
no sfigurate dalla povertà. La storia e 
il panorama dell'attuale «libero» Su¬ 
dafrica attraverso le esperienze di 
Ashwin Desai, accademico sudafrica¬ 
no e famoso attivista che vive nel¬ 
l'area di Durban dove si svolge la 
maggior parte dei racconti. La frase, 
che da titolo al volume, noi siamo 
poveri, proviene da un confronto fra 
un politico localedell'Anceun grup¬ 
po di residenti, per la maggior parte 
indiani, cacciati dalleloro casedi Cha- 
tsworth, township dove ha inizio il 
libro. Racconta di quando il politico 
accusò la folla di pretendere un tratta¬ 
mento speciale perché erano indiani, 
e della risposta che ricevette: «Noi 
non siamo indiani, noi siamo i pove¬ 
ri». 

A differenza di molti testi sulla 
globalizzazioneeconomica, tesi a pro¬ 
iettarsi su una dimensione globale, 
questo volume privilegia - fuori dai 
generico - specificità e analisi localiz¬ 
zate. Desai, docente universitario al 
Worker'sCollegedi Durban, fa parte 
di un movimento crescente di ex 
combattenti per laliberazionedel Su¬ 
dafrica che, dopo la salita al governo 
di M andela, si sono rifiutati di abban- 
donarelelottesociali: il suo impegno 
si traduce, anche in questo volume, 
nella narrazione di come gli abitanti 
di insediamenti e delle township più 
poveredel Sudafrica lottino per man¬ 
tenere case, lavoro e lo scarso accesso 
all'acqua e all'elettricità. Esistono de¬ 
cinedi inchieste che denunciano l'at¬ 


tuale politica dell'Africa National 
Congress rispetto alla ridistribuzione 
della ricchezza nel Sudafrica 
post-apartheid,eli libro, meticolosa¬ 
mente, snocciola dati grazie anche ai 
materiali dell'Universitàdi Witwater- 
srand. Sappiamo così cheladisoccu- 
pazionefrai sudafricani neri è oltre il 
40%, che 40.000 abitazioni perdono 
ogni mese l'accesso all'elettricità e 
che, recentemente, nel Kwa-Zulu- 
Natal più di 100.000 persone hanno 
contratto il colera per aver bevuto 
acqua contaminata, dopo che i loro 
rubinetti erano stati chiusi. Tutto 
questo ci fornisce un'immaginediver- 
sa dell'Anc, che l'autore descrive co¬ 
me un partito che «tuttora pretende 
di incarnare la "liberazione naziona¬ 
le" ed etichetta i propri critici come 
"controrivoluzionari" - salvo tagliare 
l'acquaai vecchi "compagni"einfila- 
re notifiche di sfratto sotto le porte 
delle loro case...». 

La rivoluzione sembra, ancora 
volta, divorare! suoi figli più puri. 

La capacità che però distingue 
questo libro èil tono narrativo. L'au¬ 
tore assume la necessità mitopoieti- 
ca, dotata di un proprio folklore, di 
cui hanno bisogno i movimenti di 
resistenza in grado di iniziare a co¬ 
struire una cultura moderna al di là 
dell'opposizione alla prevaricazione 
governativa. Le famiglie, i soggetti 
che perdono la casa o si vedono to¬ 
glierei servizi non sono vittimesenza 
nome, astratte, ma emergono come 
una sorta di armata di personaggi 
sguaiati, coraggiosi e singolari - dal 
rapper locale di nome Psyches, de¬ 
scritto come un «pamphlettista del¬ 
l'umanità» all'anziana «zia Girle», 
che pronunciò la famosa frase che ha 


ispirato il titolo del libro. 

L'autore giunge alla definizione 
del soggetto «poveri»comeun'identi- 
tà elastica, non razziale e non ideolo¬ 
gica che compone l'esercito moltitu- 
dinario, sempre più numeroso, degli 
spossessati del Sudafrica. Emerge 
quindi il bisogno di nuove strategie 
fattedi nuoveidentitàcon unarinno- 
vata irriverenza verso gli epigoni del¬ 
la Resistenza antirazzista, con «un lin¬ 
guaggio che si ispiri più all'hip-hop 
cheaTrotsky: attitudine più cheideo- 
logia». Le mobilitazioni comunitarie 
in tutto il Paese sono determinatedai 
bisogni in questo caso assolutamente 
primari: acqua, medicine, elettricità e 
terra. Nella linearità del racconto che 
rendequesto volume una delle rifles¬ 
sioni più lucidedel pensiero post-co- 
lonialeedelSudafricad'oggi, contem¬ 
poraneamente vengono narrati luo¬ 
ghi che possono essere assunti come 
paradigmatici su globalizzazioneere- 
sistenza. Questa nuove lotte sociali si 
compongono di «elettricisti in lotta» 
cheriallacciano l'energia tagliata e in¬ 
tere comunità che reagiscono - sfa¬ 
sciandoli - all'arrivo dei nuovi conta¬ 
tori dell'acqua. Comunità multidi- 
mensionali e stratificate, in una resi¬ 
stenza crescente, dove sulle pretese 
del mercato i bisogni umani hanno la 
precedenza. 

Ashwin Desai sarà domani a Ro¬ 
ma (ore 18.00, Spazio Sociale Via dei 
Volsci 32) per parlare del suo libro 
insieme a Arundhati Roy e Franco 
Barchesi. 

Noi siamo i poveri 
Lotte comunitarie nel nuovo 
apartiieid 

di Ashwin Desai 
Deriveapprodi, pagg.192, € 13 
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La lotta al terrorismo e gli errori di Bush 


In due anni ci sono state solo iniziative militari 
Le questioni politiche e socioeconomiche del 
problema sono rimaste del tutto irrisolte 


GARETH EVANS * 


L a guerra globaleal terrorismo po¬ 
sta in atto in seguito agii attacchi 
deli'll settembre 2001 non sta 
dando i risuitati sperati. Osama bin La- 
den è sempre vivo, Al Qaeda è indebolita 
ma non annientata, le sue ramificazioni 
nel sudest asiatico e i gruppi che ad essa 
si richiamano hanno subito duri colpi 
ma non sono certo stati tolti di mezzo. 
In Iraq, dove davvero l'ultimo motivo 
per scatenare una guerra era l'ipotesi di 
collegamenti con la rete terroristica, la 
violenza di questa matrice ne è ormai la 
più atroce conseguenza. Nessuno in nes¬ 
sun angolo del mondo se la sente più di 
garantire che non possa accadere, o non 
accada più il cosiddetto «big one»: un 
attacco in cui si assommino la precisio- 
neelaspietatezzadegli attacchi al World 
TradeCenterel'impiegodi armi nuclea¬ 
ri, chimicheo biologiche. 

Sono in pratica due le lezioni di caratte¬ 


re generale che abbiamo fin qui appreso 
da quanto è successo. In primo luogo 
che racchiudere l'intero problema nei 
confini di una «guerra al terrorismo» o 
di una «guerra al male» non aiuta certo a 
chiarire quali siano le scelte operative 
più opportune. Un'eventuale guerra al 
male non conoscerebbe, per definizione, 
limiti néspaziali nétemporali. Il concet¬ 
to in sé non spiega quali sarebbero i 
legittimi punti di attacco, nécomprensi- 
bi I mente esi ste una vera e propri a strate¬ 
giaconclusiva. 

Secondo la celebre dicotomia tracciata 
da Isaiah Berlin, da un lato abbiamo i 
ricci, ovvero coloro che si lasciano logo¬ 
rare da un'unica grande idea (quando si 
tratta di sicurezza globale); per la mag-^ 
gior parte, però, il grosso del lavoro è 
svolto dalle volpi, ossia da quelli che san¬ 
no tante cose e che capiscono che biso¬ 
gna tentare sempre nuovi approcci se si 


vogliono risolvere problemi che si pro¬ 
pongono in sempre nuove forme. 
Ignorare quegli aspetti della questione 
che non rientrano di primo acchito nella 
classificazione di guerra al terrorismo, 
comporta gravi rischi. Forse più rischio¬ 
so ancora, però, è farvi rientrare proble¬ 
mi di sicurezza come quelli chesi presen¬ 
tano in Iraq, Iran e Corea del Nord, che 
ne sono collegati solo marginalmente. 

La seconda lezione ci fa comprendere 
quanto poco siano in effetti cambiate, 
dall'll settembre 2001, lemotivazioni di 
basedel conflitto. I rischi più grossi sono 


dati dalle difficoltà di ordine politico - 
spesso determinate da cause di natura 
socioeconomica - rimaste irrisolte, non 
affrontate, affrontate in maniera incom¬ 
petente o controproducente, 0 addirittu¬ 
ra lasciate degenerare fino ad esplodere 
in tutta la loro gravità. 

Del «fallout»di taleesplosionefa senz'al¬ 
tro parte il terrorismo, anche quello in¬ 
ternazionale. Il terrorismo non nasce da 
sé, né di per sé può essere considerato 
un «nemico». Nemmeno può essere an¬ 
noverato tra leideologie, come già l'anar¬ 
chia nel diciannovesimo secolo. È piutto¬ 


sto uno strumento, una tattica cui quasi 
invariabilmente ricorrono i deboli - sin¬ 
goli individui, gruppi o addirittura stati - 
per avere la meglio sui forti. 

Tenuto conto che gli equilibri di potere 
sono cambiati al punto che quasi tutti 
ormai sono «deboli» rispetto all'Ameri¬ 
ca, e che gli attacchi deli'll settembre 
hanno aperto un nuovo corso, la situa- 
zionesi èfatta assai più rischiosa ora che 
quanti sono in contrasto con Washin- 
^on possono usare il terrore come tatti¬ 
ca per compensare la propria debolezza. 

I problemi di fondo rimangono, in sen¬ 


so lato, di natura politica. E la risposta 
militare non potrà mai sostituirei! duro 
lavoro chesottendeallasoluzionedi que¬ 
gli stessi problemi di fondo. 

La strategia più giusta da attuare nella 
lotta al terrorismo globale è quella di 
operare contestualmente su cinque pia¬ 
ni diversi: primo, difesadel territorio na¬ 
zionale; secondo, caccia ai terroristi noti 
e loro punizione; terzo e particolarmen¬ 
te importante, creazione di un fronte di 
difesa nei rispettivi paesi di origine, cre¬ 
andovi a tempo debito la capacità esusci- 
tando la volontà di agire a livello nazio¬ 
nale e in cooperazione con la più ampia 
comunità internazionale; quarto, affron¬ 
tando di petto lequestioni di natura poli¬ 
tica da cui trae origine il risentimento; 
quinto, affrontando seriamente le que¬ 
stioni di natura soci ale, economicaecul- 
turale in cui radica lo scontento. 

N el l'affrontare I e cosi ddette cause soci o- 


politichedel terrorismo, il punto non è 
quello di cancellare le motivazioni che 
spingono i singoli terroristi. Sappiamo 
bene che i terroristi deli'll settembre 
non erano poveri, né gliene importava 
un granchédei palestinesi. Si tratta piut¬ 
tosto di neutralizzare le forme di soste¬ 
gno al terrorismo nelle stesse comunità 
di appartenenza, e soprattutto indurre i 
rispettivi governi ed autorità ad agire di 
propria iniziativa nei loro confronti. M a 
è proprio qui chestiamo dando prova di 
una imperdonabile incapacità. 

* presidenteddl'lnternationdl CrisisGroup, 
or^nizzdzionechestudia 
come pre/enire e risolvere gravi crisi 
politiche e mi li tari né mondo, 
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Itaca di Claudio Fava 

I Segreti DI Stato di Totò Cuffaro 



Potrà non piacere a tutti SegrAi di 
Stato, il film di Benvenuti su Portelladel- 
laGinestra. Potrà infastidirci l'elegiacon- 
tadina e la sindrome da complotto. La 
sua ricostruzione potrà sembrarci lonta¬ 
na dalla realtà chefu- forse- più sempli¬ 
ce e più feroce di come vorremmo ricor¬ 
darla. 

M a proprio in punta di dubbio e di 
pudore, i toni e i ragionamenti si sono 
mantenuti sobri, attenti. Mai grossolani. 
Fino a quando sul palcoscenico ha fatto 
irruzione il governatore della Sicilia, To¬ 
tò Cuffaro. Che ieri ha notificato al regi¬ 
sta, ai siciliani eal mondo intero che quel 
film «è un'operazione volgare» avendo il 
torto di chiamarein causa la Democrazia 
Cristiana e le sue menzogne su Portella, 
Giuliano e Pisciotta. 

E questo, al buon Cuffaro, non va 
giù. Affari suoi, rispettabilissimi, se il go¬ 


vernato re si I i m i tasse allacritica.MaCuf- 
faro vuole organizzare anche la gogna: 
«Un dibattito. Anche cento se fosse il ca¬ 
so... Domenica, al vertice regionale del- 
ru de, parleremo di questo film, affronte¬ 
remo il problema, elaboreremo la nostra 
replica...». 

Roba da non crederci. Il governatore 
della regione più devastata d'Europa, con 
i libri contabili sull'uscio del tribunale, il 
bilancio in alto mare, una maggioranza 
rissosa e l'imbarazzo d'una inchiesta pe¬ 
nale per mafia che lo chiama in causa 
personalmente, si agita per un film, con¬ 
voca dibattiti, lancia anatemi, organizza 
gruppi di studio ededica vertici di partito 
alla nobile causa del ministro ScelbaI 

Tanta stizza, tanta adrenalina dal si¬ 
gnor Cuffaro ce la aspetteremmo per ben 
altreignominie. Per esempio, perchénon 
alza il telefono e chiede al ministro delle 


poste del suo governo chi ha deciso, su a 
Roma, di censurare perfino un francobol¬ 
lo sulla mafia? 

È successo con Pino Puglisi, il prete 
ucciso da Cosa Nostra dieci anni fa. La 
bozza del francobollo, senza giri di paro¬ 
le, spiegava: «ucciso dalla mafia». La ma¬ 
no del censore ha tolto la parola mafia 
(quale mafia? con Berlusconi al governo, 
poi...) per scrivere, più ecumenicamente, 
«il martirio di don Pino Puglisi». 

Ci piacerebbe che il governatore del- 
laSicilia provasse, di fronte a questa sciat¬ 
ta, vergognosa censura, un fremito di ver¬ 
gogna. Che si guardasse allo specchio e 
per una volta si dicesse - con un briciolo 
di onestà - che all'immagine e al futuro 
della Sicilia serve il coraggio di parlare di 
mafia (anchecon i film, anche con i fran¬ 
cobolli), non la vergogna di tacerne sem¬ 
pre. 




Anna Lindh la ricordo così 


Moro e i sogni che non piacciono 

BRUNO UGOLINI 


R icordo Anna che parla di fronte al¬ 
l’Assemblea generale dell’Onu, a 
New York. È piccola, bionda, tran¬ 
quilla. Il suo ragionamento è permeato 
dal la consapevolezza di ciòcherappresen- 
ta un paese an eh'esso piccolo, un tempo, 
in cui arbetarrurdsen (in Svezia lo si 
chiama ancora il movimento operaio) 
di cui lei era parte, ha offerto una voca¬ 
zione contemporanea. Uno sviluppo 
fondato sull'innovazione rispettosa dei 
diritti, la coesionesociale, una neutrali¬ 
tà attiva che propone un sistema di 
regole e istituzioni mondiali; insom¬ 
ma, il modello svedese, più volte di¬ 
chiarato morto dal liberismo degli an- 
n i ottanta chepotrebbedi ventare q u el - 
lo dell'Europa. 

Anna pensa che io esageri quando 
glielo dico: come tutti gli svedesi èfiera- 
mente indipendente, i suoi discorsi al- 
rOnu, le sue prese di posizioni non 
risparmiano nulla ai potenti della ter¬ 
ra, la sua posizione sulla guerra del¬ 
l'Iraq è stata priva di veli diplomatici, 
ha affermato con chiarezza che Silvio 
Berlusconi non è in grado di gestire la 
presidenza europea. Tuttavia, questa 
totale mancanza di subalternità - che è 
anche parte del suo essere donna, don- 


GIAN GIACOMO MIGONE 

na svedese (dovrei rinunciare al tempo 
presente, ma non ce la faccio) - è sem¬ 
pre accompagnata da un acuto senso 
delle proporzioni. Anna non è mai eu¬ 
roscettica. Più dello stesso primo mini¬ 
stro, Gunan Persson, cui era destinata 
a succedere, èconvinta chesolo l'Euro¬ 
pa unita possa costituire il necessario 
contrappeso aH'Americadi Bush. Non 
è euroscettica, ma conserva un sano 
scetticismo sulla possibilità che la Sve¬ 
zia possa diventare più di tanto svede¬ 
se. Forse pensa che chi le parla si illuda 
sulle possibilità reali della sua mezza 
patria lontana, comecapitaagli emigra¬ 
ti. Non lo direbbe mai perché è molto 
riservata. Eppoi siamo compagni, non 
intimi. Tuttavia, il suo rifiuto è netto 
di quella venatura autosoddisfatta 
(«sjulvgodhet») e diffidente che costitu¬ 
isce il fondamento della campagna elet¬ 
torale contro l'euro che coinvolge tan¬ 
ta parte della sinistra svedese. Anche 
tante donne svedesi. È questo il cruc¬ 
cio che l'ha spinta a giocare un ruolo 
di punta nel referendum che sta per 
concludersi. 

L'assassinio di Anna ha tutte le ca¬ 
ratteristiche di un gesto folle, come lo 
ebbe quello di Olof Palme. È, però, un 


fatto che esso ha luogo alla vigilia di 
quel voto, come fu un fatto che Olof 
Palme, oltre che primo ministro della 
Svezia, era anche mediatore del sangui¬ 
noso conflitto tra Iran e Iraq quando 
fu ucciso. Com'èun fatto che entram¬ 
bi erano privi di scorta quando furono 
colpiti, cittadini normali di un paese 
democratico i cui dirigenti hanno con¬ 
tinuato a comportarsi cometali. Come 
tanti, Palme era andato al cinema con 
sua moglie; Anna si era concesso un 
giro di shopping né più bel negozio di 
Stoccolma, N k, tra un impegno politi¬ 
co e l'altro. Chi la conosce sa bene che 
il suo problema era quello di tante per¬ 
sone con impani analoghi, comecon¬ 
ciliare un equilibrio tra questi impani 
ed affetti personali, tra responsabilità 
pubbliche e private (ha un marito, due 
figli che devono crescere, cui siamo tut¬ 
ti debitori, come cittadini europei edel 
mondo), come restare una persona 
normalein una società aperta. Per que¬ 
sto Anna è anche testimone, oserei di¬ 
re martire, di un'idea della vita, della 
democrazia, di una sicurezza che non 
può essere comprata a spese di altri. 
Per questo la Svezia non è piccola, cara 
Anna. 


P oiché dopo il colpo alla botte biso¬ 
gna sempre dare un colpo al cer¬ 
chio, Francesco Merlo, sul "Corrie¬ 
re della sera", dopo avere infierito, nei 
giorni scorsi, sul premier del centrode¬ 
stra, ieri ha bastonato con veemenza 'T 
Unità". 

Il pretesto? Aver o^ltato, tra l'altro, un 
articolo del sottoscritto, dopo la proiezio¬ 
ne alla Mostra di Venezia del film di Mar¬ 
co Bellocchio "Buon giorno, notte". Non 
esprimevo approfonditi giudizi critici o 
parapollticl. Solo cercavo di Immaginare 
che cosa sarebbe successo In ItallaseAldo 
M oro fosse scampato alla terribile esecu¬ 
zione. Perché nel film proprio questo si 
"Inventa": un finalecon Aldo M oro chedi 
notte scappa dal "covo", liberato da una 
brigatista pentita. Tale fanciulla - ma è 
sempre un'Invenzione del regista - legge¬ 
va le lettere dei condannati a morte della 
Resistenza ed era portata a paragonare i 
suoi compagni brigatisti, prossimi fucila- 
tori, agli squadristi fascisti che avevano 
fatto fuori suo padre partigiano. U n'equa- 
zione che aveva suscitato il mio applauso 
Incondizionato. 

Francesco M erio. Invece, considera "Buon 
giorno, notte" un esemplare sostegno a 
quello che si chiamava il "partito della 


trattativa", fomentato soprattutto dal so¬ 
cialisti. Contro II partito della fermezza 
(Berlinguer, I comunisti, la De). Detto 
questo, "L'U nità" e II sottoscritto divente¬ 
rebbero Improvvisamente, secondo II M or¬ 
lo, fllocraxiani, filo brigatisti, nemici di 
Berlinguer edel compromesso storico, lo 
non so dove era M erio negli anni Settanta, 
lo facevo II cronista sindacale, andavo su e 
giù da M llano a Roma, aTorIno, frequen¬ 
tavo I cortei dei metalmeccanici e uomini 
come Luciano Lama, Bruno Trentin. 

Ero amico di Walter Tobagl. L'"lnfame" 
che denunciò I brigatisti a Genova e ne 
pagò le conseguenze. Guido Rossa, faceva 
parte del mio mondo. Lo slogan "Nè con 
lo Stato né con le Br" apparteneva ad altra 
gente. FI o visto per colpa di quegli agguati 
criminali, morire non solo uomini edon- 
ne In carne ed ossa, ma un movimento 
rinnovatore. Non ho cambiato Idea di 
una virgola. 

Ora penso e credo cheli film In questione 
non sia una minuziosa ri costruzionestori¬ 
ca di quei tragici anni. E' la libera reinter¬ 
pretazione del delitto Moro. Può esserci 
nel regista (come ha dichiarato nel corso 
di una conferenza stampa) una sua tra¬ 
scorsa e personale posizione a favore dei 
"trattativisti" targati 1979. Nel film, però. 


chi "libera" Moro non è questo o quel 
partito, è la ragazza che tradisce I suol 
criminali compagni. Un grande colpo di 
scena. E' la premessa al "sogno" che Fran¬ 
cesco M erio non mi perdona. Fio sognato 
l'Italia che, come voleva M oro, costruiva 
u n "co m p ro m esso sto ri co " tra forze d I ver¬ 
se. FI 0 sognato che le Br erano state sbara¬ 
gliate e sconfitte (ripeto per merito di 
quella traditrice, non per merito di nego¬ 
ziatori Incauti e opportunisti). Fio osato 
pensare che così Immaginando, alla fine 
non sarebbe "entrato In campo" nemme¬ 
no Berlusconi. 

EppureFranceso Merlo si èindignato. M a 
forse il suo sfogo. Il suo tentativo di far 
passare "l'Unità" adesso come un organo 
contro la storia del Pel, fa parte di una 
linea editoriale. Come cl hanno spiegato 
Illustri editorialisti di via Solferino biso¬ 
gna si incalzare II centrodestra (perchè 
tagli le pensioni), ma nello stesso tempo 
bisogna puntare decisamente sulla rottu¬ 
ra della sinistra. Daunapartei Dsrespon- 
sablll, magari uniti a qualche pezzo di 
M argherlta. D'altra tutti a far felice Fausto 
Bertinotti, con RIfondazIoneun po' gon¬ 
fiata. Il contrarlo di quel che pensava Al¬ 
do M oro. Caro M erio, questo sì è un so¬ 
gno. 


ir—Ti 
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riletto tale presentazione e sono rimasto allibito nel leggere quella che di fascismo è vietata - eperseguibile d'ufficio - da leggi tutt'ora vigenti? 

miro Settimelli su / 'Unità intitolato «Piccole grandi storie di una città 


Il ministro ucciso 
e gli insulti dello Spectator 

Corrado Falcolini, Roma 

Cara Unità, 

vorrei sottoporvi questa mia riflessione sulla notizia della morte del 
ministro degli Esteri svedese Anna Lindh in relazione alla farneticante 
presentazione (Cover Story) dell'intervista a Berlusconi della scorsa 
settimana a firma dei due giornalisti inglesi del TheSpectatcrdoveil 
ministro Lindh èstato insultato in modo oltraggioso per avere pubblica¬ 
mente attaccato Berlusconi. Ne approfitto per ringraziare tutti voi de 
l'Unità perii vostro lavoro sempre più prezioso in questi tempi dovela 
ragione, nel senso di ragionamento libero e obiettivo, sembra essere 
distratta 0 , peggio, venduta alla convenienza del potere e del denaro. 
Leggendo l'originale in inglese non solo dell'intervista a Berlusconi del 
settimanale inglese The Spectator (http://www. 5 pectator.co.uk) ormai 
famosa perledichiarazioni deliranti sui giudici, innqaostaalladoman- 
daseAndreottièun mafioso, ma anche, la presentazionedell'intervi sta, 
ero già rimasto allibito dall'adulazione al limite del ridicolo dei due 
giornalisti na confronti di Berlusconi, ma anche dai toni insultanti dei 
confronti inparticolaredel ministro svedeseAnnaLindh.Allalucedella 
notizia dell'accoltellamento e della morte del ministro di poco fa, ho 


appare come un'assurda (anche se invoiontaria 0 metafori ca) isti gazi 0 - 
nea delinquere. L’immaginedi Berlusconi dadifendereletteralmente«a 
spada tratta» era già inquietante e lo diventa ancora di più se può 
accadere che qualche pazzo fanatico la prenda poi sul serio. Leggere per 
credere. 

Le bottiglie del duee 
si vendono anehe in Abruzzo 

De Saggessi, Roma 
Cara Unità, 

l'Unità di domenica scorsa informa che nei bardi Roma sono comparse 
bottigliedi vino recanti l'etichetta di Adolf FI itler(fuhrerwein) ealtrecol 
faccionedi Mussolini «Duce d'Italia». Posso dire con certezza che tutto 
ciòaccadedaalmenosei mesi adAvezzano. Nel maggioscorso,trovando¬ 
mi casualmente nella città marsicana, in un bar con entrata nella piazza 
centrale e una seconda in una strada ad an^lo, c'erano una ventina di 
bottiglie di quel vino rosso, con Mussolini in bella evidenza. Accanto 
erano in mostra altre bottiglie con etichette dedicate ad Alessandro 
Pavolini, capo delle brigate neredi Salò, responsabili provatedi migliaia 
di uccisioni nel '44 - '45; altri vetri erano riservati al generale Oraziani, 
ministro della Guerra di Salò eal «Vino di Predappio». U n particolare: il 
barin questione apre le vetri ne a qualche decina di metri dal Tribunale. 
Nessun giudice, carabiniere 0 agente di polizia si ricorda che l'apologia 


Il dorso di Bologna 
e quello assente per Milano 


Renato Daìnottl, Rozzano 

Caro Direttore, 

anchequest'anno comeèmia abitudineho fatto le mieferiesulla rivi era 
Romagnola, econ vero piacere ho apprezzato l'inserto «Bologna» allega¬ 
to a l'Unità. Mi sono chiesto, come mai, considerato l'attenzione s , 

l'interesse che può trovare tale inserto non viene prodotto anche per Lrrata corrige 
una realtà come M ilano edi tutto il suo FI interland. Sono convinto che 
molti nostri elettori esimpatizzanti, qualora trovassero nel nostro gior¬ 
nale, notizieearticoli più attinenti alla loro realtà territori ale, sicuramen¬ 
te eviterebbero di acquistare altri quotidiani che oggi più che mai sono 
diventati bollettini di propaganda del governo di centrodestra. In attesa 
di trovare una gradita risposta, fraternamente vi saluto. 

La resistenza al fascismo 
e le Pagine di Storia 

Cosetta Degliesposti, Bologna 

Caro Direttore, 

desidero farti giungere il miopiauso perii bellissimo affresco di Wladi- 


ribelle». Infatti lapresadi Roma e le battagli e dei romani contro i nazisti 
figurano in questo superbo articolo sconvolgente. Fio solo 63 anni e 
non ho vissuto quei periodi però ho una grande ammirazione per tutti i 
partigiani e la popolazione che seppero ribellarsi al nazifascismo. Ti 
ringrazio anche peri libri allegati a l't/n/tà intitolati «Giorni di storia», 
però poichésono sprovvista da nn. 4,5,6,7 spero chei compagni meli 
possano reperi re alla libreria della Festadell'U nità N azionalechesi tiene 
qui a Bologna. 


Giuseppe Tamburrano 

Nel mio articolo «Il rapporto della CIA e I meriti di Berlin¬ 
guer» (l'Unità, 11 settembre 2003) una mia disattenzione ha 
fatto passare un errore: Il Congresso del PSI acuì mi riferisco 
è del 1978 e non del 1977. 


Lelettere(masslmo20 righedattlloscritte) vanno Indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma 0 alla 
casella e-mall lettere@unita.it 
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Berlusconi compie un salto di qualità: non 
aggredisce i propri avversari ma distrugge il 
patrimonio storico e culturale della nazione 


Non è accettabile che il presidente del 
Consiglio esponga al ridicolo del mondo 
la carica istituzionale che ricopre 


Quelle parole uccidono un Paese 


Segue dall a prima 

I o credo proprio di si perché 
quando un politico-impren¬ 
ditore, che si trova oggi a es¬ 
sere presidente del Consiglio in 
Italia e presidente di turno del- 
rUnioneeuropea, afferma chela 
dittatura fascista fu una dittatu¬ 
ra «benigna» e che «Mussolini 
non ha mai ammazzato nessu¬ 
no, M ussolini mandava la gente 
a fare la vacanza al confino» la 
misura è colma e l'opposizione 
neha giustamente fatto una que¬ 
stione di principio e chiamando 
il capo del governo a spiegare al 
Parlamento il senso di questo 
giudizio e le fonti a cui ha attin¬ 
to. 

Non si può più accettare il fatto 
che l'attuale presidente del Con¬ 
siglio e capo supremo di Forza 


Italia e della Casa delle libertà 
esponga al ridicolo di fronte al¬ 
l'opinione pubblica italiana, eu¬ 
ropea e mondiale una carica isti¬ 
tuzionale che in passato è stata 
ricoperta da uomini comeAlci- 
deDeGasperi eAldo M oro, cioè 
da uomini chenon mi erano po¬ 
liticamente vicini ma che aveva¬ 
no, senza alcun dubbio, la cultu¬ 
ra e la dignità necessarie per un 
simile incarico. 

Quel che ha detto Berlusconi, 
nell'ennesima esternazione di 
agosto, mostra un'assoluta igno¬ 
ranza storica e un disprezzo per 
l'antifascismo eia lotta di Libera¬ 
zione per cui si sono sacrificati 
migliaia di italiani che non sono 
più tollerabili. 

Ma comesi faadirecheM ussoli¬ 
ni non ha mai ammazzato nessu¬ 
no dimenticando i martiri del¬ 


l'antifascismo italiano da Piero 
Gobetti a Giovanni Amendola, 
da don M inzoni a Giacomo Mat¬ 
teotti a Carlo e N elio Rosselli? 

E comesi fa a dire che il dittato¬ 
re mandava la gente in vacanza 
al confino quando uno conosca 
la vicenda di Antonio Gramsci, 
morto in una clinica dopo undi¬ 
ci anni, etantealtre, acomincia- 
reda quella di GastoneSozzi edi 
tanti altri morti in carcere per le 
percosse dei carcerieri e di 
null'altro colpevoli che di aver 
difeso le libertà e i diritti concul¬ 
cati dalla dittatura? 

E ancora come è possibile non 
ricordarecheil movimento fasci¬ 
sta, prima di andare al governo 
non per libere elezioni ma per 
l'appoggio della monarchia e dé 
Vaticano, si aprì la strada nelle 
città e nelle campagne grazie a 


NICOLA TRANFAGLIA 

squadre di picchiatori arruolati 
grazie ai soldi d^li agrari prima, 
degli industriali poi, uccidendo 
centinaia di persone nei tre anni 
di cammino verso il potere, dal 
1919 al 1922? 

U n giudizio come quello di Ber¬ 
lusconi sulla dittatura fascista si 
inquadra non nel revisionismo 
storico che mai sarebbe potuto 
scendere a questo livello ma nel 
puro e semplice negazionismo 
di tradizione neofascista ma an¬ 
che neirignoranza crassa ecolpe- 
vole di un personaggio che, in 
uno Stato di diritto, non avreb¬ 
be potuto neppure essere eletto 
in Parlamento e tanto meno 
avrebbe potuto guidare un gover¬ 
no in quanto titolare da tempo 
di concessioni governati ve televi¬ 
si ve. 

Ora la pazienza degli italiani che 


non difendono la maggioranza 
per propri interessi o per fanati¬ 
smo idolatrico è giunta alla fine 
eper questo chiediamo cheque¬ 
sto stillicidio di insulti edi bugie 
possa cessare. Non si tratta qui 
di offese agli avversari politici 
ma di tentativo di distruzione 
del patrimonio culturale della na¬ 
zione che ha fondato sulla lotta 
al fascismo e sulla Costituzione 
il progetto e la realizzazione di 
un'Italia libera e democratica. 

Di frontealla gravità estrema del¬ 
le affermazioni a cui ci siamo 
riferiti l'ennesima menzogna sul¬ 
la caduta del suo governo nel 
1994 e l'attacco ripetuto contro 
il presidenteScalfaro che ha avu¬ 
to tutta la ragione a evocare il 
fantasma del primo governo fa¬ 
scista e della costruzione di un 
regime nel 1992-25 completano 


il quadro del pericoloso delirio a 
cui si sta abbandonando, come 
per ebbrezza di potere e mano¬ 
vra diversiva di fronte alla crisi 
della sua maggioranza, l'attuale 
presidente del Consiglio. 

Ancora una volta Berlusconi ha 
ripetuto che il suo governo cad- 
denon per l'abbandono della Le¬ 
ga Nord già annunciato chiara¬ 
mente e più volte in Parlamento 
nell'autunno del 1994 ma per un 
complotto da giudici edella pra 
sidenza déla Repubblica organiz¬ 
zato da Scalfaro e legato alla pres¬ 
sione del capo dello Stato nei 
confronti di Bossi. 

Qui siamo davvero alle ossessio¬ 
ni nevrotiche di un uomo che è 
troppo abituato a circondarsi di 
servi e di lacchè e non tollera in 
nessun modo che alleati o oppo¬ 
sitori non si pieghino ai suoi vo¬ 


leri e deve perciò inventare ogni 
volta la tesi del tradimento e dé 
complotto per piegare una scon¬ 
fitta politica chiara né documen¬ 
ti ufficiali come né ricordo degli 
italiani. 

Il suo problema è quello dél'in- 
vincibilità edél'infallibilità ebi- 
sogna dunque diffondere l'im¬ 
magine di qualcosa che accadde 
non per i suoi errori ma per la 
cattiveria e l'intrigo degli altri. 
Una brutta malattia ormai si è 
impadronita dé Cavaliere e le 
vicende della politica lo stanno 
dimostrando: la maggioranza si 
divide di frontealla Finanziaria 
e alle cosiddette riforme presen¬ 
tate dal partito maggiore déla 
coalizione. 

Di fronteatutto questo, non cre¬ 
do che bastino le battute, per 
giunta di pessimo gusto. 
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Bin Laden torna a minacciare rAmcrica 
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La campagna mediatica non si ferma. Nemmeno seèl'll settembre, nemmeno se ricompare Bin Laden. E così, mentre la maggior parte 
déla stampa ha ieri dedicato la prima pagina alla tragedia déleTorri e al ritorno dé terrorista saudita, «il Giornale» di Paolo Berlusconi e 
«Libero» hanno continuato con il solito copione. 


«Non parevano corpi umani» 


Se^e dalla prima 

E rano italiani ancheessi, i fa¬ 
scisti, chediamine! E anzi, a 
dir laverità- equi un sorri¬ 
so e un ammicco erano divenuti 
d'obbligo -, più italiani di tanti 
altri, buoni soltanto a riempirsi la 
bocca con la parola «libertà», e di 
niente altro solleciti, in pratica, 
che di lustrare le scarpe allo stra¬ 
niero invasore. No, no, non c'era 
da temere. Facevano un po' bac¬ 
cano, i fascisti, si capisce; le facce 
feroci; andavano attorno col te¬ 
schio sul berretto: ma più che al¬ 
tro per tenere a bada i tedeschi, i 
quali, a lasciarli fare (né si sareb¬ 
be potuto, in fondo, dar troppo 
torto anche a loro: la guerra è 
guerra, e certi tradimenti, in guer¬ 
ra, si dovrebbe sempre pagarli!), 
non ci avrebbero pensato un mi¬ 
nuto a trattare l'Italia alla stregua 
di una Polonia o di una Ucraina 
qualsiasi. 

* * * 

Come Dio volle, finalmente la lu¬ 
ce tornò. E con la luce, canti e 
spari cessarono. 

Cessò anche, di colpo, il fitto 
chiacchierio dietro porte e fine¬ 
stre. Ma l'angoscia no, che non 
cadde. La luce del giorno, resti¬ 
tuendo a ognuno, anche ai più 
ciechi, il crudo senso della realtà, 
la rendeva anzi più acuta. Cosa 
significavaqué silenzio improvvi¬ 
so? Cosa nascondeva o prepara¬ 
va? Poteva benissimo trattarsi di 
un tranello: per indurre la popola- 


GIORGIO BASSANI 

zione a uscire all'aperto, e poi ra¬ 
strellarla, 0 chissà che altro farne. 
Trascorsero così almeno due ore 
- due ore di inerte, torturante at¬ 
tesa- prima che qualche vaga no¬ 
tizia deH'eccidio trapelasse a po¬ 
co a poco, da sé, nell'Interno del¬ 
le case. 

* * * 

Le vitti me erano undici: riversi in 
tre mucchi lungo la spalletta déla 
Fossa del Castello, lungo il tratto 
di marciapiedeesattamenteoppo- 
sto al Caffè della Borsa e alla far¬ 
macia Bariilari: e per contarli e 
riconoscerli, da parte dei primi 
che avevano osato accostarsi (in 
distanza non parevano nemmeno 
corpi umani: stracci, bensì, poveri 
stracci 0 fagotti buttati là, al sole, 
néla neve fradicia), era stato ne¬ 
cessario rivoltare sulla schiena co¬ 
loro che giacevano bocconi, non¬ 
ché separare l'uno dall'altro quelli 
che,caduti abbracciandosi,faceva¬ 
no tuttora uno stretto viluppo di 
membra irrigidite. E ci fu appena 
il tempo, in realtà, di contarli e 
riconoscerli. Perché di lì a poco, 
sbucando improvvisa dall'angolo 
di corso Giovecca, una piccola 
macchina militare era venuta ad 
arrestarsi, con teatrale stridio di 
freni, davanti al gruppo raccolto 


attorno ai cadaveri. 

«Via! Via!», fu gridato, prima an¬ 
cora di balzare a terra, dai militi 
della Brigata N era che l'occupava¬ 
no. Sempre incalzati dallegridadi 
costoro, ai presenti non era rima¬ 
sto che ritirarsi lentamente verso 
le opposte estremità del corso Ro¬ 
ma: edi qui, tenendo tuttavia d'oc¬ 
chio i quattro militi che laggiù in 
fondo, sotto il sole ormai alto, 
montavano laguardiaai morti im¬ 
bracciando i mitra, far sapere per 
telefono all'intera città quello che 
avevano visto e rischiato. 

Qrrore, pietà, paura folle: c'era 
questo nél'impressione che l'an¬ 
nuncio dei nomi dei fucilati destò 
in ogni casa. Non erano cheundi- 
ci è vero. M a si trattava di perso- 
netroppo note, in città, di perso¬ 
ne delle quali, oltre ai nomi, si 
conoscevano troppo bene infiniti 
particolari del fisico e del morale 
(il volto di questo, e il modo che 
aveva, ridendo, di strizzare gli oc¬ 
chi celesti dietro le piccole lenti 
del pince-nez; il passo strascicato 
di quest'altro, ei suoi capelli, ma¬ 
gari, ingrigiti anzitempo; la ma¬ 
nieradi salutare di un altro anco¬ 
ra, agitando il braccio e gridando 
di lontano: «Salute!»; i vezzi, le 
piccole manie; la passione per il 
gioco, l'avarizia, la prodigalità, la 
malignità; l'amore per la moglie, 
per l'amante, per i figli, e così 
via...: undici vite di cui si sapeva 
tutto, 0 quasi tutto, cresciute in¬ 
sieme e insieme troncate, di 
schianto, lungo il marciapiede di 
fronte al portico del Caffè). 


segue dalla prima 


Lui dice 

quello che pensa 

P articolarmente indecente il 
Tgl che è diventato ormai la 
scorta di fiducia del premier. 
Questa voltai pensieri di Berlusconi 
(seconda ma non ultima puntata dé¬ 
la sua intervista al giornale inglese 
«The5pectator»ealla«Vocedi Rimi¬ 
ni») sono pensieri sordidi. Sono una 
offesa cruda e volgare alle vi ttimedé 
fascismo, ai cadaveri di cui l'altro 
regime, quélo di Mussolini, aveva 
seminato l'Italia. Sono la difesa di 
un assassino, con la préesa «di avere 
difeso un italiano». Con singolareot- 
tusitàdi sentimenti esensibilità ver¬ 
so i sopravvissuti e i figli della Sho¬ 
ah, baratro di orroreaperto dallel^- 
gi razziali imposteal Paesedall'italia- 
no di cui questo primo ministro ap¬ 
pare così orgoglioso. 

Q uando Berlusconi parla per «chiari¬ 
re» è ancora più volgare e squallido. 
Vorrebbe dire alla sinistra: «zitti voi, 
cheavéefatto i gulag!», fingendo di 
dimenticare che parlava da italiano 
né Paesechegoverna, da europeo di 
una Unioneche(per fortuna tempo¬ 
raneamente) presiede, nati, entram¬ 
bi, dalla lotta per la libertà e contro il 
fascismo, il nazismo e le «passeggia¬ 


te al confino»di tanti perseguitati, di 
milioni di morti. FI a lasciato a bocca 
aperta i post-fascisti, ha indignato 
Pannella, ha costréto i «buoni» dé¬ 
la sua coalizione a complicate frasi 
tipo «l'antifascismo dovrebbe unir¬ 
ci, non dividerci». FI a spinto Bondi, 
con la calza sul viso,adireatutti noi 
che avremmo fatto meglio a tacere 
perché ieri sera era l'il sétembre. 
Evidentemente Bondi non poteva sa¬ 
pere o capire che, insieme alle vitti¬ 
me dél'll settembre, noi eravamo 
impegnati a ricordare i 100.000 sol¬ 
dati americani caduti, insiemeai par¬ 
tigiani eagli antifascisti di tutta Euro¬ 
pa, per la libertà. 

Evidentemente decidono lui e il suo 
capo seequando si possono impune¬ 
mente i nsu Itare le vi tti me dé la perse¬ 
cuzione fascista e quelle delle leggi 
razziali, delledeportazioni, deH'umi- 
liazione, délo sterminio. 

Che Berlusconi siapazzo?si doman¬ 
da Marco Pannella. Pannéia è un 
politico di lunghissima esperienza. 
Si meraviglia, certo, ma sa che non è 
vero. C'è una trama e ormai quella 
trama, in tutto il suo squallore, si 
vede bene. 

Primo. E' genuinamenteincapacedi 
governare. T ravolto com'èda un ipe- 
rattivismo narcisistico chelo costrin¬ 
ge a correre da sé stesso a sé stesso, 
in cerca di altra attenzione, altro spa¬ 
zio. 0 forse ha capito che in ogni 


caso con gli alleati che ha messo in¬ 
sieme, esoprattutto con la Lega, Go¬ 
vernare è possibile. E allora si èdato 
il compito di tenere la scena perché 
lo spettacolo annunciato non ci sarà. 
Secondo. Adesso sa, sondaggi alla 


mano, chel'ltalia per bene non vote¬ 
rà mai più per lui. FI a perduto tutte 
le persone decenti che aveva potuto 
attrarre. FI a perduto gli imprendito¬ 
ri, i borghesi seri che hanno ri spéto 
per se Sessi, unavaSa Italia produtti¬ 


va che un giorno è imbarazzata da 
ciò che Berlusconi dice, e un giorno 
dalla rissa continua, cosante, un po' 
ridicola e un po' selvaggia, dei suoi 
alleati, diciamo così, di governo. 
Terzo. Forse molti degli intellétuali 


ecommentatori che- finora - lo han¬ 
no soSenuto di slancio aspettandosi 
da lui un premio, cominciano a ren¬ 
dersi conto che potrà esserci un «do¬ 
po» in cui tutto ciò sarà squallido e 
desolante folklore. E cominceranno 


a scorrere sullo schermo i nomi dé 
partecipanti eco-autori dé più brut¬ 
to e umili ante spettacolo nella Soria 
italiana dé dopoguerra. Potrà esser¬ 
ci un «dopo» in cui si sentiranno 
chiedere, né mondo, dov'erano e 
che cosa hanno fatto per difendere 
almeno un poco la dignità dé Paese. 
0 per spiegare che cosa vedevano, 
credevano, capivano, ascoltavano 
mentre il Paese era spinto in basso 
dafiguri che- dopo il 25 aprile- non 
si erano mai più viéi in Italia. 
Quarto. Berlusconi ha scéto intor¬ 
no a sèi peggiori - in base alla mora¬ 
lità, ai trascorsi, alla inclinazione, al 
servizio senza fare domande - per¬ 
ché intende percorrere la érada peg¬ 
giore: lo scontro violento ediérutti- 
vo in fondo al quale, sevince, finisce 
ciò che reéa delle libertà personali e 
dei diritti civili degli italiani. 

Oscar Luigi Scalfaro - indicando i 
sintomi - aveva viéo giuéo, aveva 
indicato il pericolo. L'opposizione, 
tutta, dice in queste ore ciò che gli 
italiani per bene si aspettavano di 
sentir dire. Accéta la responsabilità 
di fare da argine democratico, di ren¬ 
dere impossibile denigrazione e de- 
vaéazione iéituzionale, tenendo in 
viéa, per il resto del mondo, la im¬ 
maginedecente dél'ltalia democrati¬ 
ca. Finché il voto ci porterà la libera¬ 
zione. 

Furio Colombo 
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Scopri in quanti modi puoi chia¬ 
marmi, sabato 13 e domenica 14 
in tutte le Concessionarie Fiat. 


Don't cali me baby. 
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Appena nata e già tutti parlano di me. Naturale, con questa personalità. 
Chi sono? Dimmelo tu. Robusta. Versatile. Compatta. Brillante. Gli aggettivi 
sono tanti, il mio nome è uno solo. E non è certo baby... Vieni a conoscermi? 

www.fiatpanda.it Consumi da 4,3 a 5,7 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni COj da 114 a 135 g/km. 


Nuova Panda 














